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Acqui Terme. Dallo stadio Ottolenghi a villa Ottolenghi per la pas-
serella dellʼAcqui Calcio 1911. Una presentazione con lʼon. San-
to Versace, il sindaco Rapetti, il vicesindaco Bertero, lʼassessore
Leprato, lo staff dirigenziale, giocatori e tecnici. Nella foto gli atle-
ti dellʼAcqui Calcio. Tutto nelle pagine di sport

Acqui Terme. I componenti
della Rete Civica spiegano la
loro posizione:

«La notizia della costituzio-
ne del nuovo gruppo consiliare
di maggioranza denominato
“Acqui D.O.C.” ha destato no-
tevole interesse e sicuramen-
te molta curiosità.

Molte persone ci hanno fer-
mato chiedendoci chiarimenti.

Evidentemente, un titolo
“sensazionalista” come quello
che ha accompagnato la noti-
zia, legittimamente ideato dal
titolista del settimanale, non
poteva che dare forte risalto al-
lʼiniziativa. Per quanto ci ri-

guarda il gruppo “Acqui
D.O.C.” vuole semplicemente
tornare alle origini, alla lista ci-
vica “Acqui Nostra”, già prota-
gonista nelle scorse elezioni
comunali e ancora di più in
quelle del 2002 dove si era
presentata da sola, vincendo e
lasciando molti acquesi stupiti.
“Acqui D.O.C” riprende lʼidea di
quella lista civica composta da
persone che non fanno politica
ma compiono un servizio civile
per la propria città. “Acqui
D.O.C.” si prefigge di puntare
sulla qualità del pensiero, e dei
fatti, per il bene della città.

Acqui Terme. La “Rete Ci-
vica” sarà presentata ufficial-
mente martedì 28 settembre in
occasione di una riunione del
Consiglio comunale. Per otte-
nere una visione chiara della
situazione, che è sicuramente
complessa, in quanto la mag-
gioranza è in mano anche al
nuovo movimento, ne abbiamo
parlato con il sindaco Danilo
Rapetti, che a nostro parere ha
scelto delle risposte diplomati-
che.

Alla Rete, lo ricordiamo,
hanno aderito quattro consi-
glieri comunali, due assessori
e il presidente del Consiglio
comunale. Escludendo i due
assessori, che non hanno dirit-
to al voto, la Rete nella massi-
ma assemblea della città può
contare su cinque voti. Tutto
questo potrebbe annullare la
maggioranza assoluta detenu-
ta dal Pdl.

Il sindaco Rapetti ha però
iniziato il nostro discorso con
questʼaffermazione: «Sono
contento della nascita della
nuova aggregazione civica.

Acqui Terme. È sontuoso,
come sempre, il programma
enogastronomico messo a
punto dalla Pro-Loco Acqui
Terme, in collaborazione con
le associazioni di promozione
turistica invitate alla Festa del-
le feste - La Festalunga, in ca-
lendario sabato 11 e domenica
12 settembre nelle vie del cen-
tro storico di Acqui Terme. Per
la “grande abbuffata” sono
previste ben 38 specialità ga-
stronomiche.

Le elenchiamo. Cisrò ʻd
Aicq (zuppa di ceci), raviole
fritte (le acquesine), patatine
fritte, figâsa dussa del bren-
tau, torta dla festa, spiedini di
frutta glassati nel cioccolato
(Acqui Terme); Friciula dʼAr-
sè ambutia (Arzello); Trofie
al pesto (Belforte); Risotto al
capriolo (Bistagno); Taglia-
telle con funghi (Castelletto
dʼErro); Bruschette e crepes
alla nocciola (Castelnuovo
Bormida); Peperoni con ba-
gna cauda e gnocchi con sal-
siccia (Carentino); salsiccia
alla piastra (Cartosio); Fun-
ghi fritti (Cavatore); Frittelle
(Ciglione); Filetto baciato,
salamelle, formaggetta di ca-
pra (Cimaferle); Coniglio alla
cremolinese (Cremolino);
Pansotti (Denice); Spaghetti
allo stoccafisso (Melazzo);
Frittura di totani (Montaldo
di Spigno); Panini con acciu-
ghe (Montechiaro); Arrosto
di cinghiale, torta di castagne
e torta di nocciole (Morbel-
lo).

Acqui Terme. La Festa del-
le feste nel tempo è diventata
“gran galà dei sapori”, festa dei
buongustai. Il calendario degli
avvenimenti inizia sabato 11
settembre verso le 15 con lʼan-
nuncio da parte dello speaker
ufficiale della manifestazione,
Mauro Guala, dellʼapertura de-
gli stand delle Pro-Loco ed ini-
zio del “Tour gastronomico”. Al-
le 15, inoltre, apertura della Fe-
sta agroalimentare ed inizio uf-
ficiale dello Show del vino.

Alle 17 è in programma una
sfilata per le vie del centro sto-
rico del Corpo bandistico ac-
quese, con concerto in piazza
Bollente. Quindi, alle 19 “cucine
aperte” per la “Cena in piazza”.
Alle 21, ballo a palchetto con
lʼorchestra “Nuova idea 2000”,
spettacoli musicali e di anima-
zione con i d.j. Umberto Coret-
to e Like Gianni. Domenica 12
settembre, lʼapertura degli stand
gastronomici e Show del vino è
prevista alle 10, mentre dalle
11 è aperta lʼiscrizione per la
partecipazione al Palio del bren-
tau. Alle 12, inizio della “2ª Gior-
nata del Tour gastronomico”,
che continuerà sino alle 24. Al-
le 16, esibizione delle Fanfara
alpina “Valle Bormida”, alle 17
partenza del Palio del brentau
con premiazione alle 18. Dalle
19, continuazione della cena in
piazza. Alle 21, ritorna il ballo a
palchetto con lʼorchestra Nuova
idea 2000, spettacoli musicali.

Da segnalare che sabato 11
e domenica 12, in piazza Italia,
funzionerà il Gummy Park con
giochi gonfiabili per bambini.

Acqui Terme. Lʼappunta-
mento con lʼedizione 2010 del-
la “Festa delle feste - La Fe-
stalunga” è arrivato. Sabato 11
e domenica 12 settembre le
vie della città, ed in particolare
le strade del centro storico,
con punto centrale in piazza
Bollente, ritornano a vivere
quellʼatmosfera “magica” rap-
presentata dallʼevento settem-
brino che è caratteristico del-
lʼormai ventennale narrazione
della manifestazione ed ap-
partiene al patrimonio storico,
culturale ed affettivo non solo
di Acqui Terme, ma anche dei
Comuni del comprensorio ac-
quese.

Ancora una volta organiz-
zatrice dellʼavvenimento è la
Pro-Loco Acqui Terme (in
collaborazione con il Comu-
ne e lʼEnoteca regionale), as-
sociazione che ne è lʼidea-
trice. Parliamo di una “due
giorni” in cui la città termale
diventa palcoscenico sul qua-
le si esibiscono ventisette
pro-loco, associazioni scelte
tra le migliori di quante ope-
rano nei paesi del circonda-
rio acquese. “Unʼoccasione -
afferma il presidente della
Pro-Loco Acqui Terme Lino
Malfatto - per presentare i
piatti di maggiore celebrità e
gusto; le Pro Loco ʻarmateʼ di
padelle e pentole mettono in
ʻpistaʼ centinaia di volontari
pronti a cucinare cibi preli-
bati”.

Lʼappuntamento non è rap-
presentato solamente da mo-
menti enogastronomici, ma
prevede anche una serie di
spettacoli di carattere musica-
le, ballo a palchetto con orche-
stra e musica dal vivo, show
del vino e gara del brentau.

Acqui Terme. Si svolgerà dal
13 al 15 ottobre la dodicesima
edizione della Scuola di Alta
Formazione diAcqui Terme, che
si concentrerà questʼanno in-
torno al tema “Religione e poli-
tica, tra coesione e conflitto”.

La “Scuola” si concreta in-
nanzitutto in un seminario resi-
denziale che attrae da tutta Ita-
lia giovani ricercatori, che sono
anche chiamati a presentare
una relazione nel contesto del-
la tre giorni. La Scuola è inoltre
valevole come corso dʼaggior-
namento per docenti di ogni or-
dine e grado ed è per altro aper-
ta a tutti gli interessati. Insieme
al Premio Acqui Storia, nel cui
ambito si inserisce, è una delle
manifestazioni che maggior-
mente mobilitano il panorama
culturale dellʼautunno acquese.

La manifestazione si avvale
di un prestigioso arco istituzio-
nale, che contribuisce a soste-
nerla e, di anno in anno, a raf-
forzarne il tessuto e il prestigio.
Essa parte infatti per iniziativa
congiunta del Comune di Acqui
Terme e dellʼIstituto Italiano per
gli Studi Filosofici. Lʼelevato li-
vello scientifico è garantito dal
patrocinio congiunto da parte del
Dipartimento di Filosofia del-
lʼUniversità degli Studi di Geno-
va e della Scuola Superiore di
Studi Universitari e di Perfezio-
namento “SantʼAnna” di Pisa. Il
fattivo sostegno al seminario è
per altro offerto dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, insieme alla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Torino,
alla Società Palazzo del Mon-
ferrato s.r.l., allʼIstituto Naziona-
le Tributaristi e, in ultimo ma non
da ultimo, dal Lions Club di Ac-
qui Terme, che fin dalla prima
edizione ha affiancato il proprio
nome allʼiniziativa.

L’appuntamento è per sabato 11 e domenica 12 settembre

Per due giorni la città sarà sommersa
dai sapori della “Festa delle feste”

Dal 13 al 15 ottobre
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Primo perchè è formata da
tutte persone che conosco da
anni e so che sono competen-
ti, oneste, appassionate e sin-
cere, le migliori che un sindaco
possa incontrare nel suo per-
corso amministrativo. Secondo
perchè ritengo che un movi-
mento che non va contro, ma
al di là dei partiti sia una bella
cosa in quanto Acqui Terme va
amministrata per gli interessi
degli acquesi e non dalla poli-
tica di destra o di sinistra».

Sempre il sindaco ha messo
in risalto che «i componenti del
nuovo movimento possono da-
re un aiuto e un contributo a
fare sempre meglio in quanto
a proposte, presenze e azio-
ni».

A questo punto, la domanda
evidente e logica è che se
questa nuova aggregazione si
è formata, certamente è per-
chè qualcosa non andava e si
poteva fare di meglio. «Sicura-
mente si può fare sempre me-
glio e lʼesperienza unita ad un
gruppo che produce idee aiuta
a correggere errori che anche
il sindaco a volte può compie-
re. La maggioranza che mi so-
stiene lealmente so che mi è
tutta vicina, da Acqui Doc mi

aspetto un contributo ancora
più diretto e di critica costrutti-
va», ha detto Rapetti.

Altra domanda, necessaria
e doverosa è se il timoniere
della “nave Comune di Acqui”
deve prestare maggiore atten-
zione, tra le tante questioni
amministrative di cui avremo
occasione di parlare, alle no-
mine effettuate negli enti e nel-
le varie istituzioni comunali con
particolare attenzione a quelle
che sono dietro lʼangolo.

«Anche su questo tema - ha
detto Rapetti - il ritorno ad uno
spirito schiettamente civico è
da tener presente e, al di là
della politica, bisogna sempre
mettere le persone migliori ai
posti giusti».

La risposta non poteva che
provocare una successiva do-
manda, se “al posto giusto”, in
questo periodo di governo, cʼè
stato più di uno scivolone.
«Tutti quelli che sono stati no-
minati - ha sostenuto il sindaco
- devono rispondere sempre
più direttamente del loro ope-
rato nellʼinteresse della città e
vanno valutati in base ai risul-
tati». La valutazione, secondo
il parere di esperti, deve esse-
re approfondita prima del con-
ferimento dellʼincarico, tenen-
do conto, senza se e senza
ma, delle attitudini e capacità
professionali degli aspiranti ri-
spetto alla tipologia degli obiet-
tivi prefissati. Da abolire il “ten-
go famiglia”. È anche conside-
rato inopportuno concedere
deleghe a livello industriale.

“Acqui D.O.C.”, come un
buon vino del nostro territorio.

Tutto questo in perfetta sin-
tonia con il Sindaco Danilo Ra-
petti. Per alcuni di noi lʼattuale
primo cittadino è il capo della
maggioranza da quasi dieci
anni. Per altri è stato “collega”
amministratore anche nelle
precedenti legislature. Noi tut-
ti vogliamo continuare a lavo-
rare con lui, con più entusia-
smo, con maggiore motivazio-
ne e impegno. Ne abbiamo
parlato col Sindaco, prima e
dopo, ne parleremo ancora.
Quello che poco ci interessa è
la politica con la “P” maiuscola.

Non è nostra intenzione par-
lare oggi di elezioni e respin-
giamo ipotesi di costituzione di
“Acqui D.O.C.” come di una
manovra “politica” pre-elettora-
le. Prematuro e poco opportu-
no sarebbe questo obiettivo
per un gruppo che invece in-
tende ribadire la volontà di por-
tare tutti i temi della politica
amministrativa sul tavolo del
confronto. Noi abbiamo ritenu-
to giusto e coerente con lʼini-
ziale finalità della lista civica ri-
vendicare maggiormente le
nostre “origini civiche” per far
ricordare che il Sindaco ha vin-
to non solo grazie allʼimportan-
te contributo delle forze politi-
che ma anche con il determi-
nante sostegno di coloro che
hanno partecipato nelle due li-
ste civiche “Acqui Nostra” e
“Acqui Bella”.

Questo vorremmo fosse
chiarificatore di unʼazione sì
politica ma che ha il preciso
scopo di stimolare il confronto
sul tavolo amministrativo nel
tempo che rimane prima del
rinnovo degli organi comunali
nel 2012».

I componenti della Rete
Civica “Acqui D.O.C.”

DALLA PRIMA

Il sindaco vede

DALLA PRIMA

La Rete Civica
spiega

Il programma di questʼan-
no, sul quale si entrerà in
maggiore dettaglio via via
che ci si avvicinerà allʼeven-
to, si concentra su uno dei
nodi tematici più dibattuti dal-
lʼattuale dibattito filosofico e
politico, quale il rapporto tra
religione (e religioni) e poli-
tica, nel momento in cui mol-
ti dei più rilevanti conflitti at-
tualmente in atto sullo scac-
chiere mondiale sembrano
ruotare intorno a queste due
polarità tematiche.

Il bando relativo alle borse di
studio per giovani ricercatori fi-
nanziate dalle Istituzioni patro-
cinatrici, che scadrà il 27 set-
tembre prossimo, è reperibile
sulla pagina iniziale del Comu-
ne di Acqui Terme: www.comu-
neacqui.com.

Al titolo iniziale di Festa delle
feste, da alcuni anni si è aggiun-
to il marchio “La Festalunga” per
tratteggiare lʼavvenimento nella
sua entità, importanza e partico-
larmente per la sua inimitabilità ed
unicità, in altre parole unʼiniziati-
va fornita di qualità uniche che re-
siste ai tentativi di imitazione.

La Festalunga è quindi una
grandiosa festa della gente, crea-
ta per la gente, che si svolge in
spazi urbani accoglienti e ricchi
di storia, qual è lʼambiente urba-
no acquese in cui si svolge. Lʼav-
venimento negli anni si è impo-
sto per la validità del suo pro-
gramma ed iniziative proposte
dalle pro-loco, e per il fatto che la
manifestazione rispetta lo scopo
per il quale è nata: consentire
per due giorni alla gente di frui-
re della festa non solamente per
le proposte enogastronomiche
e per i momenti di divertimento,
ma pure di scoprire le tradizioni
e la cultura dei paesi partecipanti
allʼevento ben rappresentati dal-
le pro-loco.

Sono Pro-Loco che in tanti an-
ni dʼattività e di presenza sulla
scena acquese hanno contribui-
to alla crescita e allo sviluppo
della festa. Le magnifiche asso-
ciazioni turistiche che si presen-
tano al via della Festa delle feste
- La Festalunga sono:Acqui Ter-
me, Arzello, Belforte, Bistagno,
Castelletto dʼErro, Castelnuovo
Bormida, Carentino, Cartosio,
Cavatore, Ciglione, Cimaferle,
Cremolino, Denice, Melazzo,
Montaldo di Spigno, Montechia-
ro, Morbello, Moretti di Ponzone,
Morsasco, Orsara Bormida,
Ovrano, Pareto, Ponti, Prasco,
Strevi, Terzo e Visone.

Ognuna dispone, nelle vie e
piazze del centro storico, di uno
spazio da gestire in proprio nel
quale realizza le iniziative eno-
gastronomiche.

Poi ancora: Pasta e fagioli
(Moretti di Ponzone); Ravioli
(Morsasco); Trippa “buseca e
fasòi” (Orsara Bormida); Fo-
caccina di Ovrano (Ovrano);
Rosticciata (Pareto); Polenta
con cinghiale (Ponti); Pollo al-
la cacciatora (Prasco); Zaba-
ione al Moscato (Strevi); Torta
verde (Terzo); Porchetta e
stinco (Visone).

DALLA PRIMA
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Per due giorni
la città

Acqui Terme. Ci scrivono
il portavoce ed il coordina-
mento del Comitato di Acqui
Terme della Federazione del-
la Sinistra Alternativa (PRC -
PdCI):

«Vogliamo puntualizzare
sulla questione sanità ed
aprire un varco per fugare
ogni dubbio sulle responsa-
bilità di un ipotetico Diretto-
re Sanitario comunista che,
secondo il sig. Novello ex
consigliere della Lega Nord,
avrebbe contribuito allo
smantellamento dellʼospeda-
le di Acqui Terme.

Informiamo lo stesso sig.
Novello che, se esiste il Di-
rettore in questione, non è
da accomunare con tutti i co-
munisti, siano essi ammini-
stratori, politici locali e na-
zionali, medici, infermiere/i e
militanti, che con generosità
ed entusiasmo si sono battuti
per avere un ospedale sem-
pre più valido ed efficiente.

Per essere più precisi, va
ricordato il dipartimento
Emergenza ed Accettazione,
oggi Pronto Soccorso (pur-

troppo sempre in perenne
carenza dʼorganico, costrin-
gendo tutto il personale a
turni massacranti con il ri-
schio della mancanza di lu-
cidità dello stesso per la con-
seguente naturale stanchez-
za), il servizio di Anestesia -
Rianimazione (fondamentale
per un reale salto qualitativo
di tutto il nosocomio), del
servizio Cardiologia-UTIC, il
reparto di Urologia; questo
per affermare il rispetto che
si deve a chi, per queste rea-
lizzazioni, ha speso tempo e
lotte.

Chiediamo, quindi, di fare
il nome del comunista bac-
chettato dai padani, nome a
cui siamo interessati sia per
onestà intellettuale e sia per
il profondo rispetto che si de-
ve a chi vuole costruire e
non demolire le conquiste
sociali.

Esigiamo ed aspettiamo
una risposta».

Federazione Sinistra Alternativa

Vogliamo una risposta
(seria) dal sig. Novello

Acqui Terme. Una segnala-
zione in redazione via mail sul-
lʼindecoroso stato in cui versa-
no i giardini del castello dei Pa-
leologi “per la pessima educa-
zione dei cittadini e per lʼineffi-
cienza dellʼamministrazione
comunale”, ci hanno indotto a
fare un sopralluogo ed a scat-
tare qualche foto, nella giorna-
ta di martedì 7 settembre.

Cartacce, immondizia, latti-
ne, pacchetti di sigarette, sirin-
ghe un poʼ dovunque. Uno
spettacolo desolante (a dire il
vero più che altro verso la
sommità dei giardini, chi fre-
quenta la passeggiata lungo il
viale non si accorge quasi di
nulla).

Per fortuna qualcuno ha rot-
to il cartello di “zona videosor-
vegliata...” Almeno non ci
prendiamo in giro.

Segnalazione in redazione

Giardini del castello
in che stato?

Delegato
rapporti esterni,
a Roma?
Acqui Terme. Il Comune si

è dotato a livello romano di un
delegato per “curare i rapporti
esterni”? Stando a notizie tra-
pelate pare proprio di sì, ini-
ziando da una nota inviata dal
vice sindaco Enrico Bertero al
responsabile del Servizio com-
petente in cui si afferma che
“lʼamministrazione comunale,
da tempo, è impegnata con ini-
ziative varie a promuovere il
territorio di Acqui Terme nelle
sue peculiarità turistico-terma-
le ed a tal fine si sta prospet-
tando un incontro per i primi
giorni di luglio con il Questore
della Camera ed il Questore
del Senato per organizzare,
nellʼautunno del 2009, alcune
ʻgiornate a temaʼ ... Per quan-
to sopra si ritiene congruo ri-
conoscere alla delegata il
compenso di 800.00 euro lor-
di, oltre al rimborso delle spe-
se di viaggio ed eventuali do-
cumentate”. Nel documento ri-
volto al Servizio al cittadino
Bertero afferma, quasi un dic-
tat: “La invito a voler provve-
dere in merito, predisponendo
apposito provvedimento di in-
carico e di impegno”.

Lʼincarico continua nel 2010,
con lʼautorizzazione del Co-
mune di provvedere al paga-
mento delle note spese pre-
sentate a seguito delle missio-
ni a Roma. Si tratta soprattutto
del pernottamento in hotel del-
la capitale e dei trasferimenti in
aereo. (red.acq)

10 panchine
Acqui Terme. È di comples-

sivi € 2.679,60 lʼimporto per la
fornitura di dieci panchine
“Axy” dalla ditta Macagi Srl,
zona industriale di Cerrete
Collicelli Cingoli (Mc). Lʼacqui-
sto fa parte del progetto relati-
vo alla manutenzione straordi-
naria del patrimonio comunale
inerente il nuovo arredo urba-
no.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GARDALAND

9-10 ottobre PADOVA - NAVIGAZIONE SUI CANALI
E VILLE VENETE

13-17 ottobre COSTIERA AMALFITANA e POSITANO

30 ottobre - 1 novembre FIRENZE e AREZZO

1 novembre GARDALAND

5/12 BRESSANONE - 8/12 TRENTO - 12/12 BOLZANO

GRAN TOUR
OMAN e DUBAI

3-12 FEBBRAIO 2011

MERCATINI DI NATALE
CRACOVIA

CZESTOCHOWA - MINIERE DI SALE - WADOWICE
8-12 DICEMBRE

PARTENZA DA VENEZIA E ARRIVO A SAVONA
CON TRASFERIMENTI GARANTITI

CROCIERA COSTA SERENA
21-26 NOVEMBRE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
I VIAGGI DELL’AUTUNNO

MERCATINI IN GIORNATA

3-5 dicembre SALISBURGHESE

5-8 dicembre PRAGA

5-8 dicembre VIENNA

6-8 dicembre ALPE ADRIA: Villach e Lubiana

6-8 dicembre CANDELARA (Marche): candele in festa

10-12 dicembre FORESTA NERA e STOCCARDA

11-12 dicembre BASILEA e MULHOUSE

12-13 dicembre LIVIGNO & Shopping

I MERCATINI DELL’AVVENTO

GOOD MORNING!
VIETNAM
15-30 GENNAIO 2011

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Lʼ11 e il 12
settembre – per la prima volta
ad Acqui Terme – si terrà la III
edizione del concorso naziona-
le di clavicembalo Terzo Musi-
ca - Valle Bormida. Il concorso
porterà con sé altri importanti
concerti, come ci riferisce Eleo-
nora Trivella, addetta alle pub-
bliche relazioni della prestigio-
sa associazione terzese. Aprirà
il concorso, venerdì 10 settem-
bre alla Sala Santa Maria ad
Acqui Terme, il concerto “Il cla-
vicembalo tra passato e pre-
sente”: al clavicembalo Elisa-
betta Ferri, vincitrice del I pre-
mio 2009 nella categoria con-
certisti, voce recitante Marian-
na Defabrizio: insieme al con-
certò si terrà lʼinaugurazione
della mostra di scultura di Bal-
thasar Brennenstuhl, che re-
sterà aperta dal 13 al 19, tutti i
giorni dalle ore 16 alle ore 19.

Sabato e domenica saranno

interamente dedicati al con-
corso, che si svolgerà intera-
mente nella Sala Santa Maria.
Tutte le audizioni del concorso
sono pubbliche. Le prove eli-
minatorie inizieranno intorno
alle 14.30, dopo lʼestrazione
della lettera dellʼalfabeto che
determinerà lʼordine di esecu-
zione dei concorrenti. Alle ore
14.30 si terranno le audizioni
della categoria A studenti, alle
15.30 la categoria B concerti-
sti. Lʼinizio delle prove finali è
fissato alle ore 15 di domeni-
ca: lʼorario potrebbe tuttavia
subire alcune variazioni, in re-
lazione al numero dei finalisti.

Il concerto di premiazione
dei vincitori si terrà domenica
12 settembre alle ore 21, sem-
pre nella Sala Santa Maria.

Sarà un autunno ricco di
concerti per Terzo Musica: ve-
nerdì 24 settembre ad Acqui
Terme, alle ore 21.15, è previ-

sto il concerto dellʼorganista
Giuseppe Riccardi, che si esi-
birà allʼorgano della chiesa di
SantʼAntonio.

Sabato 25, poi, grande con-
certo finale alla Parrocchiale di
Terzo: “Tastiere in concerto” è
il titolo dellʼevento, che inizierà
alle ore 18.30 presso i locali
della Pro Loco di Terzo, con
lʼinaugurazione della mostra di
pittura del Presidente dellʼas-
sociazione Terzo Musica Adal-
berto Izzo, cui seguirà aperiti-
vo a cura della Pro Loco. Alle
ore 21 avrà inizio il concerto
dei vincitori dei concorsi di Pia-
noforte, Organo e Clavicem-
balo 2010. Terminato il concer-
to, ancora un brindisi in sala
Benzi, a cura del consorzio
Brachetto dʼAcqui, con inaugu-
razione della mostra fotografi-
ca di Ivano Antonazzo, dedica-
ta ai concorsi indetti dallʼAsso-
ciazione.

Acqui Terme. “Je me levé
un bel matin,/ matinata per la
prata/, encontrè le ruisenor
[lʼusignolo]/ que cantaba so la
rama,/ dindirindin dindirindin; /
ruisenor, ruisenor facteme a
questa embaxata:/ dindirindin
dindirindin / y digalo a mon
ami/ que je ya so maritata”.

Un testo popolaresco, ac-
compagnato dai tocchi leggeri
del tamburello, farcito di
espressioni latine, spagnole e
francesi (una lingua davvero
internazionale).

Eʼ con questo testo, nato
probabilmente attorno agli
esordi del XVI secolo, anoni-
mo, ma che qualcuno attribui-
sce a Mateo Flecha el Vejo,
che i Fortunelli hanno aperto
(e poi chiuso: si è così ricorso
ad un effetto cornice) il loro
concerto, venerdì 3 settembre,
nella cripta della cattedrale.

Per il quarto anno la forma-
zione, guidata da Francien
Meuwissen (che in passato
aveva proposto le messe da
Requiem di Da Victoria e Car-
doso, e un recital di arie) ha
presentato un concerto di rara
suggestione.

Che ha letteralmente entu-
siasmato i presenti.

Tutti rapiti dal fascino della
polifonia rinascimentale, da tan-
ti incipit gregoriani, modici, che
poi diventavano base e spunto
per ardite costruzioni. Chiuse
da clausole finali curatissime,
che si spegnevano nel leggero
eco naturale della cripta.

Il programma, a parte que-
sto inserto profano (ma deli-
zioso: lʼaltro era costituito da
la canzone Todos los bienes
del mundo / pasan presto y su
la memoria/ salvo la fama y la
gloria), si è poi orientato sul
repertorio sacro, quasi esclu-
sivamente proposto dalle voci
senza lʼausilio dellʼorgano
(che ha invece accompagna-
to il Serafin di Joan Cererols,
una delle tante gemme della
serata).

Davvero un bel pubblico, nu-
meroso, attento e silenziosis-
simo, si è ritrovato tra le colon-
ne di uno spazio che ha esal-
tato le qualità degli esecutori.
Il cui concerto, purtroppo (con-
trariamente a quanto messo in
progettato mesi fa), non è sta-
to registrato in vista di una
possibile incisione. Una di-
sdetta.

Difficile individuare i brani
più belli: ma certo, scaldate le
voci, il Kyrie e il Gloria di Juan
Gutierrez de Padilla, poi subito
seguito dal già citato Serafin
(con le tante entrate dei solisti:
da loro una evidente dimostra-
zione del piacere che deriva
dal canto) hanno - crediamo -
stabilito un trittico davvero ine-
guagliabile.

Nessun applauso ha inter-
rotto la successione dei brani
(così la concentrazione di ese-
cutori e pubblico è stata otti-
male): ma alla fine i battimani,
e la gente saltata in piedi, han
fatto ben comprendere lʼap-

prezzamento per questo grup-
po.
Una pietra nello stagno

Per la Città, ora, il dovere di
valorizzare a pieno - nel pros-
simo futuro - la formazione
italo belga (che ha in organico
il contralto Paola Borelli; ma
va anche ricordato che due
componenti, ovvero Francien
Meuwissen e Frans de Rijk ri-
siedono a Pian Soave di Pez-
zolo, dove si tiene, ogni esta-
te, la ricca esperienza dello
studio pratico della musica
antica, e dove nel resto del-
lʼanno la pratica del canto ha
dato vita a diverse esperienze
musicali).

Inserito in Corisettembre,
questo dei Fortunelli potrebbe
essere, in ogni edizione, il con-
certo (per repertorio) più pre-
zioso, e forse anche il più bel-
lo.

Stupisce, inoltre, la manca-
ta collaborazione tra parroc-
chia del Duomo e Municipio
per la divulgazione di un even-
to che - a parte il coinvolgi-
mento de “LʼAncora” - non si
avvale di efficaci sistemi di in-
formazioni (né manifesti, né lo-
candine, né pieghevoli).

Davvero un peccato: perché
quello de “I Fortunelli” finisce
sempre per segnalarsi tra gli
appuntamenti musicali di più
elevato contenuto artistico che
la nostra città può ospitare.

Oltretutto con costi che ten-
dono a zero.

G.Sa

Grandissimi i Fortunelli in cattedrale

Gli splendori musicali della polifonia

Lʼautore del libro è Giorgio Ballario, nato a
Torino nel 1964 amante della storia e giornali-
sta, è stato corrispondente per diversi quoti-
diani, redattore de “Il Borghese”, dal 1999 si oc-
cupa di cronaca nera e giudiziaria per “La
Stampa”

Nel 2008 ha scritto per le Edizioni Angolo
Manzoni, Morire è un attimo. La prima indagine
del maggiore Aldo Morosini nellʼEritrea italiana

Questo è il secondo libro di Ballario che par-
la del maggiore Aldo Morosini.

Il maggiore non è un investigatore alla “Sher-
lok Holmes”, ma un soldato, assiduo lettore di
Seneca che, concentrato nel suo dovere, da
poca importanza alle formalità, mettendosi co-
sì spesso contro chi detiene il potere pur di
giungere allʼaffermazione della verità.

Il libro si svolge nel 1935, il corpo di spedi-
zione italiano in Africa al comando del genera-
le Graziani è pronto a sferrare lʼattacco contro
lʼEtiopia partendo dalla Somalia. La vicenda
prende movimento da Mogadiscio, quattro in-
spiegabili omicidi che riguardano tre militari di
corpi diversi e una suora. Il gen. Graziani, che
non avendo fiducia nella locale compagnia di
carabinieri, e temendo un complotto politico ai
suoi danni, incarica segretamente il maggiore
dei carabinieri Morosini di stanza a Massaua in
Eritrea di svolgere le indagini.

Con Morosini si inseriscono tre personaggi
secondari suoi aiutanti, elementi classici del ro-
manzo giallo: il fidato maresciallo Barbagallo e
lo scium-basci Tesfaghì (sottufficiale indigeno).
Fa la sua comparsa anche lʼunico amico e con-
fidente del protagonista, il capitano dei bersa-
glieri Niccolai, artefice dellʼincontro tra Morosi-
ni e il personaggio femminile chiave del ro-
manzo, lʼavvenente giornalista Helen McAlli-
ster. La vicenda si srotola velocemente in un
susseguirsi di continui colpi di scena, il mag-
giore Morosini, nonostante gli ostacoli e le trap-
pole che incontrerà sulla sua strada, riuscirà
con lʼaiuto dellʼufficiale medico e di un agrono-
mo italiano a trovare il fil rouge che lega gli omi-
cidi.

La strada del protagonista, alla fine, verrà
chiusa dalla ragion di stato, ma questo non im-
pedirà alla giustizia, seppur una giustizia poco
ortodossa, di compiersi.

Il libro che si inserisce sul filone dei libri gial-
li, presenta però una notevole innovazione, la
vicenda infatti viene ambientata in un luogo inu-
suale, le colonie italiane degli anni ʻ30, difficil-
mente usato da altri autori, Abbiamo così ad un
felice connubio tra romanzo storico e libro gial-
lo, un genere che diventa così al tempo stesso
riscoperta dei singoli e novità nella loro unione.

Ballario descrive in modo egregio il mondo
della colonia, ricostruisce meticolosamente i
luoghi e i personaggi.

Lʼambientazione di questo libro, offre quindi
un interessante spunto di lettura per approfon-
dire una fase storica italiana, quella del colo-
nialismo, spesso ignorata da gran parte della
storiografia.

Non essendo un saggio, ma un romanzo,
seppur con lo svantaggio di non poter presen-
tare un quadro generale, dettagliato e oggetti-
vo, ha la possibilità di far rivivere attraverso le
sue pagine, le immagini, i colori e i profumi, di
una fase storico-politica italiana, che per la sua
brevità, potrebbe essere definita, un “avventu-
ra”, sbiadita in fretta, dimenticata sotto la tra-
gedia della seconda guerra mondiale, e quindi
sconosciuta ai molti.

Lo stile con cui scrive Ballario è brillante e
molto scorrevole, ideale per un libro giallo. Mol-
to azzeccato inoltre sono lʼuso di termini afri-
cani, indispensabili data lʼambientazione, e il
necessario nonché simpatico dizionarietto alle-
gato.

In conclusione Una donna di troppo è un libro
avvincente, storiograficamente interessante,
che cattura lʼattenzione del lettore e si legge
tutto di un fiato fino alla fine.

Alberto Balbi

“Quando un popolo cancella la sua memoria,
rischia di perdersi o di rivivere i suoi momenti
più bui”. Con lʼinizio della Seconda Repubblica
la destra e la sinistra sono precipitate nellʼomo-
logazione culturale, creando una confusione fat-
ta di demagogia e trasformismo. Lʼinvoluzione
della politica ha portato alla scomparsa dei par-
titi tradizionali, non permettendo più allʼopinio-
ne pubblica di identificarsi negli ideali caratteri-
stici che fino a pochi anni orsono hanno guida-
to lʼItalia. In questo libro decisamente coinvol-
gente, Adalberto Baldoni, giornalista del “Seco-
lo dʼItalia” e saggista, ripercorre le varie fasi che
dallʼimmediato dopoguerra hanno portato alla
faticosa formazione della destra ricostruendo e
documentando i momenti chiave. Dalla nascita
dellʼMsi fondato dai postfascisti Michelini e Al-
mirante nel 1946, fino al congresso del Popolo
delle Libertà, passando per la svolta di Fiuggi e
la nascita di Alleanza Nazionale, voluta da Fini.
Inoltre passa in rassegna le principali tappe fon-
damentali, dalla trincea a cui fu costretto il neo-
nato Msi al ʼ68, dalla scissione di Democrazia
Nazionale (riportando interessanti aneddoti ri-
guardanti personaggi di spicco odierni) alla na-
scita di Forza Italia.

Baldoni pone lʼattenzione del lettore su un pe-
riodo di cui si parla sempre poco: quello del-
lʼemarginazione e delle catacombe, delle diffi-
coltà di essere di destra negli anni settanta e ot-
tanta. Ignorando talune vicende non si può ca-
pire la destra di oggi. Si ha lʼimpressione che la
destra sia nata improvvisamente nellʼultimo de-
cennio del secolo scorso. Questa impressione è
dovuta al fatto che fino a quel momento la De-
stra era stata emarginata, praticamente esclusa
da ogni trasmissione della RAI e dalla quasi to-
talità dei giornali. Nel 1989, un programma te-
levisivo, “Telefono Giallo” condotto da Corrado
Augias, dedicò una puntata alla ricostruzione
dellʼuccisione di un giovane dirigente del Fron-
te della Gioventù, Paolo Di Nella, colpito sul ca-
po a Roma nel 1983 da estremisti di sinistra
mentre affiggeva manifesti a favore del verde
pubblico: quella fu la prima volta in cui la RAI si
occupò in modo equilibrato di un “morto di De-
stra”. La trasmissione fu salutata da un edito-
riale in prima pagina sul “Secolo dʼItalia”. Oggi
questa cosa farebbe sorridere, ma allora no.
Nel 1989 il PCI di Occhetto, DʼAlema e Veltroni
non si sedeva nemmeno a un pubblico dibattito
con la Destra e se qualche suo rappresentante
lo faceva, qualcunʼaltro arrivava a chiederne
lʼespulsione del partito.

Interessante, per approfondire la tematica
della Storia della Destra in Provincia di Ales-
sandria, è il bel volume di Mario Bocchio “Storia
della Destra in Piemonte – Alessandria: cin-
quantʼanni di passioni”: in esso vengono ben il-
lustrati gli anni difficili della Destra nella nostra
Provincia. Fa rabbrividire, per esempio, la ri-
produzione di un numero di Lotta Continua nel
1972, dove in un articolo intitolato “A piazzale
Loreto cʼè ancora tanto posto”, un articolo cari-
co dʼodio, vengono indicati i nominativi dei gio-
vani di destra alessandrini, completi di indiriz-
zo, professione, marca, colore e targa dellʼauto
da essi posseduta. Un popolo, quello della de-
stra degli anni settanta e ottanta, che ha paga-
to un prezzo altissimo, fatto non solo di morti e
feriti (alcuni dei quali invalidi permanenti), ma
anche di tantissimi che, per aver manifestato le
proprie idee, hanno dovuto cambiare scuola,
studi universitari o lavoro. Molti avrebbero pro-
babilmente avuto una vita diversa (forse miglio-
re, quasi sicuramente più facile) se non aves-
sero scelto di schierarsi a Destra e di restarvi
anche nei momenti più problematici.

Quello di Baldoni è sicuramente un buon li-
bro, anche se forse manca una riflessione sul-
la perdita dʼidentità del PDL (che lʼAutore defi-
nisce presunta). Lʼelevato numero di pagine
non deve spaventare il lettore: è un libro che si
legge con piacere, ben documentato e che offre
molti spunti di riflessione.

Riccardo Canepa

Recensione ai libri finalisti della 43ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Giorgio Ballario
Una donna di troppo. La seconda

indagine del Maggiore Aldo Morosini
nellʼAfrica italiana

Edizioni Angolo Manzoni

Adalberto Baldoni
Storia della destra. Dal postfascismo

al Popolo della libertà
Vallecchi

Sabato 11 e domenica 12 settembre

Concorso nazionale di clavicembalo

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 26 settembre
FIRENZE giro della città con guida

Domenica 3 ottobre
AVIGLIANA,
SACRA SAN MICHELE E ABBAZIA
DI SANT’ANTONIO DI RANVERSO

Domenica 10 ottobre
LAGO DI MASSACIUCCOLI
VILLA PUCCINI
e LUCCA

Domenica 17 ottobre
MADONNA DELLA CORONA
e LAGO DI GARDA

Domenica 24 ottobre
CASTELLO DI MONSELICE
e PADOVA

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

PELLEGRINAGGI
Dal 20 al 23 settembre
MEDJUGORIE
Dall’11 al 13 ottobre
LOURDES

OTTOBRE
Dall’8 al 10
TOUR DELLE MARCHE
Dal 4 al 9 - Dall’11 al 16
Dal 18 al 23 - Dal 25 al 30
Soggiorno mare a LLORET DE MAR
escursione a TOSSA DE MAR
Viaggio + 6 giorni
di pensione completa € 295
Dal 9 al 15
Tour della SICILIA
Dal 16 al 17
VENEZIA e le ville del Brenta
Dal 25 al 30
Tour della SARDEGNA

MERCATINI DI NATALE di un giorno

Sabato 27 novembre
TRENTO e LEVICO
Domenica 28 novembre
INNSBRUCK
Sabato 4 dicembre
BOLZANO
Domenica 5 dicembre MERANO
Mercoledì 8 dicembre TRENTO e ARCO
Mercoledì 8 dicembre MONTREUX
Sabato 11 dicembre FIRENZE
Domenica 12 dicembre
BRESSANONE e NOVACELLA
Domenica 19 dicembre BOLZANO

PONTE DEI SANTI
NAPOLI e il suo golfo

SETTEMBRE

Dal 18 al 19
CAMARGUE
Dal 24 al 26
Tour dell’ALSAZIA
Dal 28 settembre al 2 ottobre
Tour della PUGLIA:
OSTUNI - MATERA - ALBEROBELLO
BARI - LECCE - GALLIPOLI… CAPODANNO IN CROCIERA

Dal 27 dicembre al 4 gennaio MSC SPLENDIDA
Trasferimento in bus al porto di Genova

BARCELLONA - CASABLANCA - MALAGA - ALICANTE - CIVITAVECCHIA
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ONORANZE FUNEBRI

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Valdina FERRONI
ved. Borgatti

Sabato 4 settembre è manca-
ta ai suoi cari. I figli Tiziana,
Mauro e Massimo, unitamente
ai familiari tutti, nel darne il tri-
ste annuncio, sentitamente rin-
graziano tutte le gentili perso-
ne che, con affetto, si sono
unite al loro dolore esprimen-
do, in ogni forma, sentimenti di
cordoglio ed amicizia.

ANNUNCIO

Angelica BOLOGNA
(Natalina)

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni gior-
no”. Nel 6º anniversario dalla
scomparsa il marito Agostino, il
figlio Massimiliano, il papà Ga-
spare, la sorella Giuse la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 12 settembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Mario CARIDI
Ex Capo Reparto
Azienda Tacchella

Nel secondo anniversario dal-
la scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie, il fi-
glio nella santa messa che ver-
rà celebrata martedì 14 set-
tembre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario PERSICHETTI
di anni 84

I familiari ringraziano tutti co-
loro che si sono uniti al loro
dolore. Lo ricordano nella
santa messa di trigesima che
verrà celebrata domenica 12
settembre alle ore 18 in catte-
drale.

TRIGESIMA

Renato PASTORINO
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa i fa-
miliari tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 12 settembre alle ore 11
nella chiesa di Arzello. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Piero Angelo RATEGNI
“Sono passati sette anni, ma il
tuo ricordo è sempre vivo in
noi. Ci manchi tanto papà”. Si-
curi che il tuo amore ci accom-
pagnerà sempre, ti vogliamo
ricordare nella santa messa
che sarà celebrata mercoledì
15 settembre alle ore 18 in cat-
tedrale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Giovanni GRILLO
(Nanni)

“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi
come sempre”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa lo ricor-
dano con immutato affetto i fa-
miliari tutti nella santa messa
che verrà celebrata venerdì 17
settembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Fausto GAMBA
“Di pensarti... di amarti... non
abbiamo mai smesso”. Nel 3º
anniversario della tua scom-
parsa, con parenti ed amici, ti
ricorderemo nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
18 settembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco in Acqui T. Grazie a
chi si unirà a noi nel ricordo e
nella preghiera.

La mamma

ANNIVERSARIO

Domenico CANOBBIO
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia
unitamente ai parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 12 set-
tembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “San Michele”
in Strevi. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Vincenzo ACANFORA
“Lʼinesorabile trascorrere del
tempo non muta lʼaffetto, la sti-
ma e lʼamore che ancora oggi
arde nei nostri cuori per la tua
prematura scomparsa. Il tuo ri-
cordo è per noi guida giorna-
liera”. I tuoi familiari ti vogliono
ricordare con la santa messa
che verrà celebrata lunedì 13
settembre alle ore 18 presso la
chiesa parrocchiale di San
Francesco.

ANNIVERSARIO

Giulio BLENGIO
Ad un anno dalla tua scompar-
sa ti ricordiamo con tanto af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 19
settembre alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di “Santa
Giulia” in Monastero Bormida.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giorgio PALMA
“Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei
nostri pensieri e nel nostro
cuore”. I suoi cari lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 11 settem-
bre alle ore 18 in cattedrale.
Verranno anche ricordati i ge-
nitori.

RICORDO

Pietro BARISONE
(Piero)

“Lʼonestà il tuo ideale, il lavoro la tua vita, la famiglia il tuo affet-
to, per questo i tuoi cari ti portano sempre nel cuore e i tuoi con-
sigli ci seguiranno sempre”. Nel 1º anniversario dalla sua scom-
parsa i familiari e parenti tutti lo ricordano nella s.messa che ver-
rà celebrata lunedì 13 settembre alle ore 18 nella parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Associazione
Sastoon:

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Sastoon da settembre si tra-
sforma e si rinnova, diventando
Associazione Sportivo Dilettan-
tistica, con indirizzo in discipli-
ne olistiche; lʼassociazione sarà
affiliata al M.S.P. Italia (ente ri-
conosciuto dal CONI). Inoltre, è
stata allestita una piccola bi-
blioteca dove i soci potranno
consultare liberamente i libri.

Ecco le proposte per il mese
di settembre:

- mercoledì 8 alle ore 20: in-
contro di Do In, per conoscere
meglio la nostra energia inte-
riore ed il modo per riequilibrar-
la ottenendo un migliore stato
di salute. Con Claudia Minetti
Info: 338 4498225 (quota par-
tecipazione 5 euro)

- venerdì 24 dalle ore 20 alle
23: costellazioni familiari. Rico-
noscere ciò che è. Con Claudia
Stricker info: 3470513175

- domenica 26 dalle ore 10
alle 18: porte aperte al Sasto-
on. Giornata aperta a tutti per
provare e sperimentare gratui-
tamente lavori di gruppo e ses-
sioni individuali. Info: 338
9001607

- mercoledì 29 e giovedì 30
alle ore 20,30: rebirthing Il re-
spiro consapevole con Lorena
Tari Benvenuti.

A partire dal 13 settembre
tutti i lunedì alle 12,20/13,30 -
16,00/17,30 e martedì
19,45/21,15: Polarity Yoga con
Claudia Stricker. La prima le-
zione di ogni sessione è gratui-
ta. Info: 3470513175

Ufficio agricolo
di zona

Acqui Terme. Lʼufficio agri-
colo di zona della Provincia di
Alessandria che era sito in
piazza Italia è stato trasferito in
via Crispi 1º piano, presso il
centro per lʼimpiego.

Agostino CAVANNA Giuseppina GALLIANO
in Cavanna

“Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi”. (Sal. 84).
Nel ventunesimo anniversario del loro ritorno alla casa del Padre,
i familiari li ricordano con amore e riconoscenza. Una santa mes-
sa in suffragio verrà celebrata sabato 11 settembre alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Carlo SCIUTTO Iolanda CORALE
ved. Sciutto

“Sempre nei nostri cuori vive lʼamore infinito che ci avete dato, e

nei nostri pensieri il ricordo più caro”. I figli, unitamente ai parenti

tutti, li ricordano nella santa messa che verrà celebrata venerdì

17 settembre alle ore 18 nella parrocchiale di San Francesco.

Alle persone presenti un grazie sincero.

RICORDO

Attilio MIGNONE Pierina PRONZATO
ved. Mignone

“Il vostro dolce ricordo vivrà per sempre nel cuore di chi vi ha
amato”. Ciao mamma, ciao papà. La santa messa anniversaria
verrà celebrata sabato 18 settembre alle ore 19 nella chiesa di
“San Rocco” in Strevi Superiore.

I vostri cari

RICORDO

Roma. «Ho la valigia pron-
ta», ripeteva spesso Mons.
Principe negli ultimi mesi. A di-
re quanto presagisse la morte
e, insieme, quanto vi fosse
preparato. Aveva la serenità di
chi ha dato tutto se stesso, in-
vestendo al meglio i talenti ri-
cevuti, ma anche una fierezza:
quella di aver servito la Chiesa
«tirando la carretta». Come un
servo a disposizione.

Quando, in pensione, sʼera
messo a ideare libri, non per-
deva occasione di precisare
che lo faceva «dum Christus
annuntietur» («purché Cristo
venga annunciato»). Passan-
do, un istante dopo, dal latino
al dialetto perché voleva farsi
capire da chiunque. Ed erano
semplici i suoi libri, perché rite-
neva che mancassero libri ca-
paci di dire lʼessenziale della
fede. Mons. Principe stava ul-
timando un Messalino illustra-
to, a cui teneva moltissimo, uti-
le a far cogliere la centralità del
Mistero eucaristico nella vita
del cristiano. E mentre mi
prendeva in giro per le per-
plessità che gli manifestavo,
continuava a limare, a soppe-
sare le parole, a riscriverle.
Progettava di scrivere ancora
un volumetto – «lʼultimo», as-
sicurava – sul discernimento,
dove gli sarebbe piaciuto ap-
profondire il tema della libertà,
«il più grande dono di Dio agli
uomini».

Aveva nel cuore Visone e, in
particolare, la Madonna della
Salute della sua Cappelletta:
affezionato allʼaffresco del
1634 che la ritrae, faceva ri-
cerche sulle altre raffigurazio-
ni di Maria tra San Rocco e
San Sebastiano e aveva inca-
ricato un artista ligure di realiz-
zarne una versione moderna.
Gli era così cara, questa Ma-

donna, da fargli decidere di uti-
lizzarla nella riedizione de “La
fede per immagini”, come illu-
strazione del canto “Tota pul-
chra”, a fianco di opere ben più
note. Alla Cappelletta Mons.
Principe aveva dei beni, eredi-
tati dai genitori, e talvolta, sen-
za successo, provava ad offrir-
li a dei religiosi perché vi cre-
assero un centro di spiritualità
e di cultura, capace di rientu-
siasmare alla fede i giovani.
Voleva bene pure ad Acqui, al
punto di inventarsi un elisir per
rilanciarne lʼimmagine con un
prodotto diverso dagli amaret-
ti e dal torrone.

Venerava alcuni santi sacer-
doti della diocesi, in primis il
fratello Don Enrico, scompar-

so pochi anni fa, e Mons. Gio-
vanni Galliano, di cui era stato
viceparroco: ricordo ancora le
lacrime dei ragazzi della sede
di Via Verdi, quando Romolo
Motta, delegato aspiranti, ci
annunciò che Don Principe se
ne andava a Roma a studiare.

Intelligente e scaltro, pas-
sionale e generoso, non per-
deva mai la letizia: caratteristi-
ca dellʼuomo di Dio e nome
della sua mamma. Vorrei ricor-
darlo sempre per il suo buonu-
more, così raro, anche se
Mons. Principe, amante dei
paradossi, avrebbe ammonito
con Montaigne: «Guarda che
la memoria è una facoltà che
dimentica».

Giancarlo Olcuire

La route da sempre il suo
bel da fare! Trovare un luogo
adatto, cercare possibili tra-
sporti per raggiungere il posto,
analizzare le escursioni fattibi-
li e trovare un tema su cui pro-
gettare attività da svolgere du-
rante i momenti di riposo.

Questʼanno, in particolar
modo, la preparazione ha ri-
chiesto impegno e dedizione
maggiore in quanto ci è stato
proposto dal clan del gruppo
Rivoli 2 di vivere lʼesperienza
di una route gemellata e per-
correre insieme una parte del
Cammino di Santiago de Com-
postela.

Questo Cammino può esse-
re considerato “croce e delizia”
di ogni escursionista, pellegri-
no, ciclista e soprattutto scout,
così da accogliere con entu-
siasmo lʼiniziativa e partire gia
da aprile per risolvere ogni
problema di natura logistica.

Il 3 agosto, dopo un giorno
passato da turisti a Madrid,
lʼinizio vero e proprio della rou-
te presso la cittadina di Sarria,
situata a nord della Spagna.

La paura iniziale era la stra-
da, chilometri e chilometri con
lo zaino sulle spalle continua-
vano a stuzzicare la nostra
mente con il timore di non riu-
scire a trovare un posto vivibi-
le in cui passare la notte.

A causa delle scarse struttu-
re dʼaccoglienza, si è soliti af-
frontare il Cammino già dalle
iniziali ore del mattino per poi
raggiungere il più in fretta pos-
sibile lʼostello prima che una
lunga coda di nervosi e stanchi
pellegrini si stabilisca davanti
agli alberghi. Non sempre si è
così fortunati da riuscire a dor-
mire in comodi letti a castello
con un soffitto sopra la testa;
alcune volte lʼunico soffitto che
ci si può permettere è il cielo
stellato, sperando ovviamente
nel sereno!

Ecco cosa ci è capitato la
terza notte di permanenza in
Spagna.

Arrivati in una borgata di
campagna, con quattro case in
croce e lʼimmancabile bestia-
me al pascolo, lʼunico albergo
disponibile era ormai stracol-
mo così da convincerci a pas-
sare una bella nottata al-

lʼadiaccio. Ciò che non aveva-
mo previsto o meglio ciò che
non speravamo avvenisse, ov-
viamente si è verificato.

Un bel gruppo di nuvoloni
sopra le nostre teste non pro-
mettevano altro che pioggia
battente ma, se si vuole so-
pravvivere al Cammino, la pri-
ma regola è: adattarsi! Così
abbiamo fatto. Una comoda e
accogliente stalla sarebbe sta-
to il nostro hotel per quella in-
dimenticabile notte in compa-
gnia di due simpatici cani che,
a detta del padrone, potevano
mordere da un momento allʼal-
tro.

Giorno dopo giorno Santia-
go si avvicinava sempre più e
quello che allʼinizio era un ami-
chevole rapporto di conoscen-
za tra i due clan pian piano si
stava trasformando in amicizia
e complicità.

Domenica 8 agosto o me-
glio, lunedì 9 agosto, ci avreb-
be aspettato unʼesperienza
particolare.

A partire dalle 3 di notte
ognuno di noi sarebbe stato
svegliato dai nostri capi a di-
stanza di un quarto ʼora dallʼal-
tro per percorrere alcuni chilo-
metri in solitudine riflettendo
un poʼ sulla route che ormai
stava volgendo al termine. Se
subito si era assonnati, un poʼ
confusi e sicuramente impau-
riti, durante il cammino la ten-
sione lasciava spazio alla ma-
gia di quei passi che non riflet-
tevano la stanchezza dei gior-
ni passati ma la tranquillità e il
silenzio che solo il Cammino a

quellʼora di notte sa regalare.
Martedì 10: Santiago.

Lʼemozione di percorrere le vie
della città, vedendo tanti pelle-
grini come noi e cominciando
a scorgere le guglie del San-
tuario, era indescrivibile; ciò
che più stupisce è la felicità
della gente, le lacrime sui volti
di quegli escursionisti che pro-
babilmente hanno avuto la for-
za di percorrere lʼintero tragit-
to. Arrivati da tante nazioni di-
verse e accomunati dalla stra-
da che avevamo percorso, dal-
lʼesperienza che tanti vorreb-
bero fare ma pochi riescono a
realizzare veramente.

Tornare a casa dopo aver
passato 10 stupendi giorni è
sempre un colpo al cuore, con
la sicurezza però che la route
a Santiago continuerà sicura-
mente a rimanere nei nostri ri-
cordi e nei nostri discorsi an-
cora per tantissimo tempo.

Andrea Montrucchio
Per la eventuale disponibili-

tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org.

Domenica pomeriggio sare-
mo in Piazza Italia a disposi-
zione di chiunque volesse in-
formazioni sulle nostre attività
e finalità. Il nostro indirizzo po-
stale è Via Romita 16, 15011
Acqui Terme, il nostro recapito
telefonico è 347 5108927 un
nostro indirizzo di posta elet-
tronica unvecchioscout@ali-
ce.it, un sito “www.acqui-
scout.it”

un vecchio scout

Ricordo di mons. Principe

Sacerdote generoso e sempre lieto

Monsignor Principe con il cardinal Sodano

L’avventura dello scoutismo

Circolo Ferrari
“Arte in Corso”
Acqui Terme. Il Circolo Ma-

rio Ferrari segnala agli artisti
interessati la quinta edizione
della manifestazione “Arte in
Corso” che si svolgerà dome-
nica 19 settembre nelle cen-
trali piazza Bollente e portici
Saracco. Ricorda che lʼiscrizio-
ne è gratuita e che alla mani-
festazione possono partecipa-
re, esponendo le proprie ope-
re, tutti gli Artisti, anche non
soci del Circolo Ferrari. Sono
ammesse opere pittoriche,
scultorie e ceramiche esposte
su tavoli o cavalletti individua-
li. Chi intende aderire allʼinizia-
tiva, può farlo il venerdì sera,
ore 21, direttamente nella se-
de del circolo in via XX Set-
tembre 10 ad Acqui Terme, op-
pure telefonando, anche con
breve preavviso, al nº 0144
57990. È necessario che chi,
per le sole operazioni di scari-
co e carico, vuole arrivare in
loco in macchina, segnali, nel
corso dellʼiscrizione, il numero
della targa dellʼauto per il rila-
scio della necessaria autoriz-
zazione che questʼanno, per
disposizione tassativa dellʼau-
torità comunale, deve essere
rilasciata individualmente.

Lʼunico accesso consentito
è quello da c.so Italia lato via
Nizza. “Arte in Corso” avrà ini-
zio alle ore 10 e terminerà alle
ore 19.

Acqui Terme. Dal 30 agosto
al 1 settembre si è svolta lʼor-
mai consueta gita della par-
rocchia S.Francesco; lo svago
del viaggio si è unito alla spiri-
tualità del pellegrinaggio rega-
lata dai luoghi di preghiera vi-
sitati. Questo il resoconto di
uno dei partecipanti:

«Il primo giorno tappa al
Santuario della Salette dove a
metà ottocento è apparsa la
Madonna piangente in costu-
me delle contadine del posto,
alcune statue toccanti nella lo-
ro originalità, ricordano questo
avvenimento.

Qui ci siamo fermati per la
Messa nella grande chiesa de-
dicata a Maria. Purtroppo il
freddo e il forte vento (che per
altro ci ha accompagnati per
gran parte del viaggio) hanno
impedito una sosta più prolun-
gata. Ripreso lʼitinerario lungo
panoramiche strade di monta-
gna, in serata siamo arrivati a
Lione accompagnati dallʼim-
magine di uno splendido tra-
monto.

Il giorno successivo lʼabbia-
mo dedicato alla visita della
città che ci ha sorpresi col fa-
scino del centro storico e una
vista mozza fiato dallʼalto del-
la basilica di Fourviere.

Mercoledì primo settembre

si è svolta la parte più stretta-
mente spirituale vissuta, come
don Franco ha suggerito a ini-
zio giornata, nel silenzio e nel
raccoglimento. Visita al paese
di Ars dove è vissuto Jean Ma-
rie Vianney (conosciuto ap-
punto come il curato dʼArs).

Messa nella chiesa dove ri-
posano le spoglie del santo e
dove sono conservati molti ri-
cordi, soprattutto il confessio-
nale dove lui passava 16 ore al
giorno raccogliendo la voce
dei pellegrini che si recavano
dai posti più lontani per con-
fessarsi da questʼuomo sem-
plice, pio e già in fama di san-
tità. A fianco della chiesa la ca-

sa ancora arredata con mobili
e oggetti appartenenti al cura-
to che rendono lʼidea della
semplicità in cui è vissuto.

Il gruppo al solito numeroso,
44 i partecipanti, guidato dalle
meditazioni di don Franco, ha
pregato, partecipato alle fun-
zioni, fatto tesoro di un baga-
glio spirituale da accantonare
nellʼanima per i mesi futuri.

Lʼultimo giorno a pranzo è
arrivata la notizia della morte
di Franca Ghiazza che ha rat-
tristato tutti e al ritorno sul pul-
lman abbiamo pregato per lei
che nella sua vita tanto ha fat-
to per la comunità parrocchia-
le».

Parrocchia di San Francesco

Gita pellegrinaggio ad Ars

Offerta all’Aido
Acqui Terme. Al gruppo co-

munale “S.Piccinin” dellʼAido
sono pervenute le seguenti of-
ferte: euro 100,00 da parte del-
la sig.ra Rita Tornato; euro
20,00 da parte della sig.ra An-
na Maria Ferraris. Il gruppo rin-
grazia sentitamente.

Un’alunna ricorda la prof. Ghione
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo della prof.ssa Franca

Ghione: «Ho avuto il privilegio di essere stata unʼalunna della ca-
rissima prof.ssa Ghione. Sì, devo proprio dire il privilegio, perchè
nel corso della mia lunga vita scolastica non ho più incontrato una
persona come lei. Insegnante acuta, preparata e giusta, ottima edu-
catrice, donna solare, sensibile, aperta alla discussione e capa-
ce di infondere gioia e serenità negli animi di noi alunne adolescenti.
Grazie per tutte le sue attenzioni, grazie per le sue parole affettuose
e per il suo dolce sorriso». Grazie prof. Marika



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
12 SETTEMBRE 2010

La messa di domenica 12
ci fa leggere una pagina del
vangelo di Luca che è carta
fondante per avvicinarci a
conoscere e comprendere
lʼamore che Dio riserva per
noi suoi figli: il figliol prodigo.
La mortificazione di Dio

Nel ritorno del figlio alla
casa del padre avverto al-
cuni sentimenti così ben
espressi dal Manzoni nellʼin-
contro tra lʼInnominato e il
cardinal Federigo: alla im-
provvisa e inattesa visita del
malvivente, il cardinale co-
glie quasi per sé, pastore,
un rimprovero: “Chʼio mi sia
lasciato prevenire da voi;
quando, da tanto tempo, tan-
te volte, avrei dovuto venir
da voi io”. Gesù varie volte
ci ha parlato della miseri-
cordia divina che va alla ri-
cerca di colui che ha sba-
gliato: la pecora smarrita, la
moneta persa, la perla pre-
ziosa… Questo atteggia-
mento di preoccupazione
preventiva di Dio è forse sot-

tovalutato dalla pratica del
sacramento del perdono, la
confessione. Normalmente il
prete, sceglie lʼorario, siede
ed attende; è raro che il pa-
store si metta alla ricerca.
La voce dello Spirito

“Il fratello maggiore si in-
dignò e non voleva entrare in
casa”. “Si fa più festa per un
peccatore che si converte,
che per 99 giusti, che non
hanno bisogno di perdono”.
“Lo Spirito – continua il car-
dinal Federigo – mette neʼ
loro cuori (i parrocchiani in
attesa del cardinale) un ar-
dore indistinto di carità, una
preghiera che esaudisce per
voi…”. Cʼè poca gioia nelle
nostre chiese e nelle nostre
messe… men che meno nel-
le nostre funzioni sacramen-
tali della confessione; più
preoccupati dellʼelenco di co-
se da dire, con scusanti già
pronte, che una condivisione
di gioia di una comunità che
si converte al Padre.

d.g.

Pubblichiamo le offerte per-
venute alla Caritas diocesana:

Emergenza Cile: Damiano
Peirano 294,00; Parrocchia
Sezzadio 325,00; totale 619,00.

Emergenza Haiti: Parr. Pon-
tinvrea 525,00; Parr. Giusvalla
230,00; Lionello Archetti Maestri
per conto dellʼUNITE - Genova
100,00; Parr. Quaranti Castel-
letto Molina 320,00; Parrocchia
Sacro Cuore Canelli 1000,00;
istituto Comprensivo di Spigno
370,74; totale 2545,74.

Emergenza Pakistan: Mas-
succo Clotilde - Acqui 100,00;
N.N. Acqui 200,00; N.N. Acqui
100,00; N.N. 40,00; S.E.Mons.
Vescovo 50,00; totale 490,00.

Emergenza Cile: Chiesa Ar-
zello 91,30; totale 91,30.

Nuova adozione: A.C.R. Ri-
valta Bormida 250,00; Cerruti
Agostino - Rivalta 250,00; Li-
ceo Classico - Acqui 250,00;
Pastorino Chiara - Rivalta
300,00; totale 1050,00.

Offerta per Borsa Lavoro:
Parrocchia Ovada 320,00; to-
tale 320,00.

Per caritas Diocesana: Prof.
Arnuzzo - Acqui 50,00; Chiesa
Arzello 305,00; Parr. S.Giusep-
pe Cairo 200,00; Allovio e Pe-
sce Daniela 1250,00; Gallione
Luigi - Acqui 200,00; Veglia di
Pentecoste 510,12; Carlo Gal-
lo 50,00; I bambini della IV ele-
mentare Nizza S.Ippolito
350,00; I bambini della Parroc-
chia di Visone 250,00; N.N. Ac-
qui 117,43; Rapetti Giovanna -
Acqui 100,00; Sorelle Lazzarino
in memoria di Negro Alessandro
240,00; Parrocchia Carpeneto
in occasione del 25° anniv. sa-
cerdozio don Paolo Parodi
240,00; N.N. Acqui 200,00; Da-
niele Nardino - Cairo 20,00; to-
tale 4082,55.

Per dott. Morino: Fam. Vaz-
zoler -Acqui 500,00; Liceo Clas-
sico - Acqui 122,91; Liceo
Scientifico - Acqui 125,00; tota-
le 747,91.

Per mensa della Fraternità:
Beppe Pavoletti - Acqui 67,00;
Cons. Dep. Acq. Reflue valle
Orba 500,00; In memoria di
Mons. Galliano 200,00; Orga-
nizzatori Stra Acqui 430,00; So-
riani Roberto - Genova 100,00;
Parrocchia Cattedrale Acqui
250,00; Lions Club 2600,00; a
Quaglia per mensa spese ass.
C.R.Al 302 500,00; Donatella
Pelizzari - Acqui 50,00; Sig.ra
Teresa Castel Rocchero 30,00;
Ambrosetti - tramite don Paolo
20,00; Orchestra Mirage 20,00;
N.N. 20,00; totale 4720,00.

Per Padre Andres Messico:
Rosa Mistica - Gruppo di Mila-
no 300,00; totale 300,00.

Quaresima: Parrocchia Bru-
no 54,02; Istituto S.Spirito Acqui
400,00; Parrocchia Cristo Re-
dentore Acqui 850,00; Parroc-
chia Campo Ligure 1000,00;
Parr. Ciglione 120,00; Parr. Ur-
be-Vara 150,00; Parr. Morsa-
sco 90,00; Parrocchia Strevi
800,00; Parrocchia Cassine
350,00; Parrocchia Sezzadio
240,00; Parrocchia S.Leonar-
do - Canelli 1000,00; Parr. Or-
sara 250,00; Parr. Rivalta Bor-
mida 670,00; Cattedrale Acqui
500,00; totale 6474,02.

Raccolta Cep famiglie biso-
gnose Microcredito: Parrocchia
Calamandrana 150,00; totale
150,00.

Rinnovo adozioni: Zampone
Lella “Le Zie” - Ovada 500,00;
Ludovico Lucchesi Pallo - Ac-
qui 300,00; Parr. S.Siro - Cor-
tiglione 1000,00; Briata Ange-
la - Spigno 250,00; Fam. Vaz-
zolrer - Acqui 300,00; Alverino
Francesco Ovada 250,00; Al-
verino Laura Michele e Matteo
- Ovada 250,00; Carosio Si-
mona e Alverino Maurizio -
Ovada 250,00; Direttivo Con-
fartigianato - Ovada 250,00;
Ferrando Vincenzo e Barisone
Pierina - Ovada 250,00; Mar-
chelli Maria - Ovada 250,00;
Merlo Mauro e Marisa - Ovada
260,00; Ottria Lorenzo e Pora-
ta Nicoletta - Ovada 250,00;
N.N. Bistagno 250,00; Garba-
rino Pietro Paolo 250,00; Boni-
facino Gianfranco - Merana
250,00; Bonifacino Luana -
Merana 250,00; Odicino Elsa -
Lerma 250,00; Scagliotti Katia
- S.Michele 250,00; Reverdito
Gian Luigi 250,00; Parodi Ro-
sangela 250,00; Franti Elisa -
Genova 250,00; Carozzo Ma-
ria Clara - Trisobbio 250,00;
Penna Margherita e France-
sco 250,00; Sassetti Davide -
Spigno 250,00; Vignolo Cristi-
na - Ovada 250,00; Aramini
Silvana - Olmo Gentile 250,00;
Fam. Aramini - Olmo Gentile
250,00; Allovio e Pesce Danie-
la 250,00; Bacino Giovanni e
Bielli Laura 500,00; Parrocchia
Cairo 500,00; Parr. Bragno
500,00; Parr. Cairo 1500,00;
Revello Massimo - Ovada
250,00; Belletti Ferdinando e
Pinuccia - Cremolino 250,00;
In memoria di Bavazzano Mar-
co 250,00; I Nipoti in memoria
di Passalacqua Pasqualina -
Cremolino 250,00; Colla Enri-
co - Canelli 500,00; Berta Ma-
ria - Cassine 250,00; I cresi-
mandi della Cattedrale Acqui
250,00; Pandolfino Chiara
250,00; Pietrasanta Caterina -
Rivalta 250,00; Mangiapane
Maria 250,00; Peluffo Cristia-

na - Altare 250,00; Caorsi Gra-
ziella - Acqui 250,00; Fam.
Cassinera - Cassine 250,00;
Crivellino - Roccaverano
300,00; Comune di Monastero
B.da 250,00; Fam. Poggio-
Merlo Acqui 250,00; Rina Mi-
netti - Rossiglione 100,00;
Fam. Toselli Graziana Borghe-
ro - Acqui 250,00; Quasso Gia-
como - Canelli 100,00; Rizzo
Luigi - Acqui 300,00; Liceo
Scientifico - Acqui 250,00; Asi-
lo Moiso - Acqui 500,00; Fer-
rando Giuseppe - Cairo
250,00; Malò Savio Ponzone
500,00; Bellan Alice Margheri-
ta - Alessandria 500,00; Puppo
Germano e Silvana 750,00;
Parr. Bragno 500,00; totale
19.660,00.

Suore Comboniane Centra-
frica: N.N. Acqui 200,00; N.N.
Acqui 100,00; Merlo Teresa e
famiglia 100,00; totale 400,00.

Terremoto Haiti: Parr. Roc-
caverano - Olmo- Serole -
S.Giorgio Scarampi 1000,00;
totale 1000,00.

Totale generale 43.117,52.

Calendario diocesano
Venerdì 10 – Festa patronale nella Parrocchia di Tornese: il

Vescovo celebra la messa delle 11 e presenzia alla processione
delle ore 17.

Domenica 12 – Alle ore 11 il Vescovo amministra la Cresima
ai ragazzi della parrocchia di Rocchetta Cairo

Alle ore 16 il Vescovo celebra la messa nella chiesa del Gnoc-
chetto, parrocchia di Belforte, per la festa patronale.

Lunedì 13 – Si riunisce alle 9 il Consiglio affari economici.
Mercoledì 15 – Per due giorni il Vescovo è a Pianezza per lʼin-

contro dei Vescovi del Piemonte.

Vangelo della domenica

Offerte Caritas

Si sono da poco conclusi i
campi scuola dellʼAC a Gar-
baoli, ed è tempo per una pri-
ma valutazione. Ne parliamo
con alcuni dei responsabili dio-
cesani, che stanno impostan-
do la verifica delle iniziative
estive per le diverse fasce di
età.

Un calendario nutrito anche
questʼanno, con ben 15 ap-
puntamenti: come sono anda-
ti?

La valutazione nellʼinsieme
è certo buona – dice Marisa
Bottero presidente diocesana -
la serie dei campi prevista si è
realizzata. Quando si comincia
– e questo è stato il 37° anno a
Garbaoli - cʼè sempre la pre-
occupazione di riuscire a man-
tenere la proposta, ad acco-
gliere le richieste, ad avere la
disponibilità di educatori e ani-
matori. Ma poi si tratta di vive-
re lʼesperienza. Lʼascolto della
Parola di Dio, la preghiera, il
dialogo, lʼamicizia non sono
per nulla scontati. Comunque,
stando ai numeri, il bilancio è
molto positivo, con quasi 600
presenze, allʼincirca equamen-
te suddivise tra ragazzi, giova-
ni e adulti, provenienti da una
trentina di parrocchie della dio-
cesi. Per questo la prima
espressione è un sentimento
di gratitudine al Signore e a
quanti hanno reso possibile
questo programma molto im-
pegnativo.

Penso agli educatori, ani-
matori e alle cuoche, agli assi-
stenti e ai sacerdoti che hanno
seguito i campi e quelli che so-
no saliti a Garbaoli per le con-
fessioni, alla positiva collabo-
razione con i seminaristi e con
gli uffici pastorali. Un grazie
particolare al Vescovo, che so-
vente è passato a trovarci ed è
intervenuto al campo respon-
sabili, a don Nino Benvenuto e
a don Adriano Ferro

Come sono stati preparati i
campi?

Gli animatori predispongono
una traccia, con un tema prin-
cipale, mediato a seconda del-
lʼetà. Ad esempio – ci illustra
Gabriele Bera, responsabile
ACR – per i ragazzi cʼè stato
un riferimento centrale al sa-
cramento dellʼeucarestia, al-
lʼincontro personale con Gesù,
attraverso percorsi di attività e
di gioco che mirano a far riflet-
tere i ragazzi sulla loro vita e
su quanto gli accade intorno,
così da individuare i segni di
speranza (magari improvvi-
sandosi giornalisti).

Per questo, a inizio estate e
prima di ogni campo, gli edu-
catori si ritrovano per studiare
la traccia e organizzare lʼattivi-
tà. Gli oltre 40 educatori e i re-
ferenti che questʼanno hanno
partecipato ai campi (alcuni al-
la loro prima esperienza) si so-
no poi dovuti misurare con la
realtà dei ragazzi, che sovente
ti “spiazzano”.

Quale è stata la risposta del-
la fascia giovanile, oggi consi-
derata la più distante dalla vita
della chiesa?

Da un paio di anni la parte-
cipazione ai campi di giovanis-
simi e giovani ha registrato
una positiva ripresa; le pre-
senze questʼanno sono state
oltre 200, tra cui i giovani che
hanno partecipato con i geni-
tori al campo famiglie e gli edu-
catori. Ed è emersa lʼesigenza
di confrontarsi sui problemi
esistenziali: lʼadesione alla fe-
de per un giovane oggi non è
per nulla scontata. Per questo
– sottolinea Emanuele Rapetti
– sta dando qualche frutto po-
sitivo la collaborazione stretta
tra ACR e Giovani, per aiutare
questo accompagnamento
verso una scelta di fede più
profonda. Positiva si è rivelata
anche la collaborazione con gli
adulti nella presentazione dei
campi ragazzi e giovanissimi
ai genitori che hanno dimo-
strato di apprezzare questa at-
tenzione

Quindi sono emerse novi-
tà nellʼambito degli adulti?

Positiva lʼesperienza del
campo giovani coppie, che
si è affiancato al tradizio-
nale campo adulti-famiglie.

Molto partecipato il campo
dedicato alla trasformazione
della chiesa che ha visto lʼin-
tervento della teologa Stella
Morra, e a quello organizza-
to con il MEIC e la Com-
missione per lʼEcumenismo
con Brunetto Salvarani e
Paolo DeBenedetti. Segno
che cʼè anche un desiderio di
riflettere e discutere, pure tra
i giovani. Se il tratto forte
della proposta dei campi AC
è la ricerca spirituale, questa
non può essere separata dal-
le condizioni in cui viviamo,
ai problemi ecclesiali e so-
ciali con cui dobbiamo mi-
surarci da laici.

Piuttosto per gli adulti re-
sta la difficoltà di “allargare
il giro” ad altre parrocchie;
forse la proposta appare
troppo impegnativa o non ar-
riva a chi potrebbe parteci-
pare. In fondo Garbaoli, co-
me proposta associativa e
diocesana, rischia di coin-
volgere ancora poco le no-
stre parrocchie, di non en-
trare nella progettazione pa-

storale. Forse questo rientra
in un atteggiamento più ge-
nerale: sia gli adulti che le
comunità tendono a chiuder-
si al loro interno, a smarrire
la dimensione comunitaria,
associativa e diocesana.

Insomma sembra di capire
che cʼè il problema del “prima”
e del “dopo”?

Sì, in parte è proprio così.
Famiglie e parrocchie hanno
dimostrato in questi anni di ap-
prezzare la proposta dei cam-
pi a Garbaoli, specie per i ra-
gazzi e i giovanissimi, ma non
sempre è facile collegarsi sta-
bilmente per un cammino che
continui lungo lʼanno. È questa
la nostra principale preoccu-
pazione, perché senza conti-
nuità e senza vita associativa,
oggi, per chiunque è difficile te-
nere il filo della formazione e
dellʼimpegno.

Ci auguriamo di trovare nel-
le parrocchie e nei sacerdoti
un sostegno alla proposta for-
mativa che metteremo a di-
sposizione per il prossimo an-
no.

Un primo bilancio dei campi estivi dell’AC diocesana

Estate a Garbaoli: ricerca
di fede e di vita nella Chiesa

Un clima gradevole… così è parso a tutti co-
loro che hanno partecipato al pellegrinaggio a
Lourdes.

E non stiamo parlando del clima atmosferico,
che anzi ci ha gratificato di pioggerelline sparse,
ma di quello generale che si respirava, che si
concretizzava nelle parole e nei gesti di tutti.

Persino il contrattempo della rottura del loco-
motore francese, e il conseguente ritardo spa-
ziale non hanno quasi intaccato il clima sereno,
la disponibilità di tutti alla collaborazione.

Era un banco di prova importante per tutti noi
questo pellegrinaggio, ma a detta di tutti è sta-
to superato. Grande è stato lʼimpegno affinché
tutto funzionasse, grande lʼimpegno economi-
co, con gratuità e sconti stimati in 18.000 euro,
tutti coperti dalle attività di autofinanziamento e
dalle offerte piccole e grandi.

Ma quello che ha contato veramente è stato
ritrovarsi ancora insieme per camminare verso
Maria con la Chiesa!

Potremmo raccontarvi delle belle e sentite ce-
lebrazioni, della festa, del clima allegro che si
respirava in accueil, nonostante le sofferenze, i
problemi, i pesi portati da ognuno a Maria, ma
lasciamo che parlino le foto.

Consentite solo di fare un ulteriore e sicura-
mente parziale aggiornamento delle offerte per-
venute in agosto: Arnaldo Graziana 364 € Pa-
gliarino Monica 15 € N.N. 100 € Santamaria
Giuseppe 115 € fam. Urrico Lovisolo 42 € N.N.
10 € Chiattone Gabriele 100 € Lorenzone Mar-
gherita 184 € Bianchi M.Alessandra 120 €
Gioanola Marco 34 €. Ringraziamo tutti di cuo-
re e ci scusiamo per coloro che possiamo aver
dimenticato

Per chi intendesse fare offerte alla sezione
per contribuire al pagamento del viaggio e del
soggiorno a Lourdes durante il pellegrinaggio
diocesano di malati e anziani indigenti, può con
rivolgersi ai volontari presenti in sede tutti i sa-
bati dalle 10 alle 12, oppure effettuare un ver-
samento sul conto UNICREDIT BANCA IBAN
IT 93 O 02008 47940 000004460696, intestato
allʼassociazione

Potete contattare lʼassociazione per qualsia-
si informazione tramite mail, (oftalacqui@libe-
ro.itoftalacqui@libero.it) indirizzo attivo ogni
giorno e dal quale potete ricevere pronte rispo-
ste, oppure potete contattare don Paolo al n°
340/2239331.

La segreteria del delegato Vescovile

Attività Oftal

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. 18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17; fest.
10, 17.
SantʼAntonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Ora-
rio: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.
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Senza voler andare alla ri-
cerca di inesistenti quarti di
nobiltà (anche perché oggi
Chiara Luce si fregia di una
corona ben più importante di
quelle araldiche), mi sembra
tuttavia interessante sottoli-
neare, anche a pro della no-
stra storia locale, come la fa-
miglia da cui ebbe i natali con-
ti svariati secoli di esistenza,
costituendo anche il patroni-
mico cognominale più diffuso
a Sassello: uno dei biografi
della Beata ha affermato (e
crediamo sia nel giusto) che
in quel paese almeno metà
della popolazione porta il co-
gnome Badano, con tutta pro-
babilità derivato da una fra-
zione del territorio che si chia-
ma appunto Badani. Ovvia-
mente, vi furono, nel volgere
degli anni, anche alcune rami-
ficazioni al di fuori di Sassel-
lo; ne ricordiamo per tutte un
paio: quella che, per succes-
sione dei Conti Littardi, prese
dimora a Porto Maurizio e di
cui fu iniziatore lʼAvv. Gian
Diomede, Magistrato di Corte
dʼAppello, che sposò Adelaide
Ponzone e quella che si tra-
piantò a Celle Ligure, in per-
sona dellʼAvv. Michele Mattia,
il quale, attraverso la moglie
Angela Maria Teresa Da Bo-
ve, fu beneficiario dellʼeredità
Boagno. Anche in Ovada vi fu
un ramo che si distinse per la
munificenza verso i poveri e le
istituzioni locali.

Vedremo qui, in forma som-
maria, un buon numero di fi-
gure che appartennero a que-
sto casato (le cui notizie più
antiche rimontano al XII seco-
lo), la maggioranza delle qua-
li si distinse proprio nel settore
religioso, a riprova dei profon-
di sentimenti di fede che, in
ogni tempo, animarono queste
buone persone e che si tra-
smisero, molto più di quella ef-
fimera nobiltà di cui si è detto
allʼinizio, generazione dopo
generazione, tanto da arrivare
ad esprimere una Beata.

Sotto il profilo ecclesiastico
emerge la personalità di un in-
signe esponente dellʼOrdine
dei Carmelitani Scalzi, Pietro
(in Religione P. Girolamo del-
lʼImmacolata Concezione). Fi-
glio di Giacomo e di Caterina
Piombo, vide la luce il 23 gen-
naio 1773 e fin da ragazzo di-
mostrò specifiche tendenze
verso le scienze esatte ed in
particolare per la matematica;

trasferitosi a Genova ottenne
la laurea e, vestito lʼabito car-
melitano, iniziò subito lʼinse-
gnamento, dapprima presso il
Collegio Militare e, a partire
dal 1810 (per nomina perso-
nale di Napoleone I), nellʼate-
neo cittadino; lʼanno dopo fu
chiamato a far parte dellʼAc-
cademia Imperiale delle
Scienze e Belle Arti (progeni-
trice dellʼattuale Accademia
Ligure di Scienze e Lettere),
della quale divenne poi Presi-
dente; allʼavvento del Regno
di Sardegna il Re Vittorio
Emanuele I gli rinnovò lʼincari-
co, avvalendosi di lui anche
per altri incarichi. Ricoprì uffi-
ci importanti anche in seno al
suo Ordine, del quale, dal
1835 al 1841, fu Priore Gene-
rale. Si spense a Genova il 10
dicembre 1847, nel giorno
stesso in cui il Re Carlo Alber-
to lo aveva nominato Cavalie-
re Mauriziano; lʼUniversità di
Genova gli fece erigere un bu-
sto, mentre il borgo natale lo
ha ricordato con lʼintitolazione
di una strada e lʼapposizione
di una lapide presso la casa in
cui venne alla luce.

P. Carlo Giacinto divenne
pure religioso Carmelitano,
ma, a causa della rivoluzione
che abbattè la Repubblica ge-
novese e che colpì pesante-
mente gli Ordini religiosi, fu
costretto a secolarizzarsi e a
riparare presso lʼisola di Mal-
ta, dove si distinse come ze-
lante educatore; allorché
avrebbe potuto rientrare nel
convento di S. Anna, la morte
lo colse nel 1820.

Nella Congregazione dei
Chierici Regolari di S. Paolo,
comunemente conosciuti co-
me Barnabiti, si segnalò, nel-
la seconda metà del XVIII se-
colo, P. Bartolomeo, insigne
pedagogista che annoverò fra
i propri allievi anche il futuro
Cardinale Giacinto Sigismon-
do Gerdil.

Scorrendo i ruoli dellʼOrdine
degli Agostiniani Scalzi vi tro-
viamo menzionato Gio. Giu-
seppe, nato a Genova nel
1744 ed entrato fra i figli di S.
Agostino nel 1762 con il nome
di P. Gregorio di S. France-
sco; fu Priore presso il San-
tuario della Madonnetta, dove
morì nel 1803.

Più numerosi furono i Bada-
no che vestirono il saio dei
Frati Minori Cappuccini: ricor-
diamo fra questi P. Giovanni

Battista (morto a Novi Ligure il
3 novembre 1800), Frà Paolo
(deceduto ancora chierico il
27 febbraio 1801), P. Eugenio
(mancato a Voltaggio il 21
agosto 1803) e P. Celestino
(morto a Genova il 14 aprile
1834).

In Genova, nel periodo ri-
sorgimentale, si distinse per
patriottismo, accanto ad altri
insigni esponenti del presbite-
rio locale, il Sac. Giuseppe
Badano, che fu membro di al-
cuni comitati operanti in seno
al “Circolo Italiano”; nel clero
diocesano acquese troviamo
infine i nomi di Don Giacomo
(metà XVII secolo), Don Luigi
(1830-1918) e Don Carlo, Ca-
nonico Arcidiacono della Cat-
tedrale ed operoso in Semina-
rio (inizi XX secolo).

Passando ai laici, hanno la-
sciato traccia: Gabriele, Uffi-
ciale nellʼesercito dellʼImpero
austriaco che si distinse per il
suo valore nelle campagne
della Slesia contro la Prussia
e per il rigore con il quale or-
ganizzò le truppe a lui sotto-
poste; Benedetto q. Antonio,
benefattore del locale Ospe-
dale ai primi del ʻ700: Giusep-
pe, attivo presso la Corte di
Spagna nel XVIII secolo, ove
era arrivato al seguito del Du-
ca Grimaldi, Ministro di quel
Sovrano, che coadiuvò più
volte nellʼopera mediatrice fra
opposte fazioni, morto nella
capitale iberica nel 1782; Lo-
renzo, notaio, attivo nella pri-
ma metà del XVIII secolo;
Francesco, pure notaio e

Cancelliere governativo nel
periodo napoleonico; Gerola-
mo, giornalista ed operatore
culturale, fondatore nel 1853
del Teatro Apollo a Genova e
nel 1863 del quotidiano “Lʼav-
visatore marittimo”; Giovanni
Battista, nato il 13 agosto
1853, si trasferì temporanea-
mente a Genova, dove si lau-
reò in giurisprudenza nel
1875, dedicandosi quindi alla
professione forense; rientrato
a Sassello nel 1882, lʼanno
dopo fu eletto Sindaco, rima-
nendo in carica fino al 1910;
fu quindi Consigliere provin-
ciale a Genova fino al 1914,
spegnendosi in patria il 13
giugno 1917; anche Giovanni
Battista fu alla guida del Co-
mune sassellese dal 1883 al
1910; Tomaso (1879-1954),
Ingegnere Capo presso il Co-
mune di Genova nella prima
metà del XX secolo, legò il
suo nome ad importanti rea-
lizzazioni urbanistiche della
città e fu anche Consigliere
comunale a Sassello; Gaeta-
no, avvocato e Grande Uffi-
ciale nellʼOrdine al merito del-
la Repubblica, ricoprì per mol-
ti anni, alla metà del ʻ900, la
carica di Segretario Generale
del Comune di Genova. Nella
prima metà del XX secolo me-
rita anche un ricordo la Sig.na
Angela, generosa benefattrice
dellʼOpera di Don Orione, alla
quale donò, nel 1939, una vil-
la di sua proprietà (già Peria-
schi) con annesso un vasto
appezzamento di terreno, di-
venuta oggi colonia estiva del
Piccolo Cottolengo. (Giusep-
pe Parodi Domenichi)

Acqui Terme. Il Gruppo Vo-
lontariato Assistenza handi-
cappati Gva onlus e lʼAnffas
onlus (Associazione Naziona-
le Famiglie Disabili Intellettivi e
Relazionali) di Acqui Terme,
organizzano, per sabato 18
settembre, la tradizionale Fiac-
colata della solidarietà e della
pace, giunta ormai alla venti-
quattresima edizione (la prima
è stata infatti quella del 1987).
La fiaccolata finora si è sem-
pre svolta nei giorni preceden-
ti il Natale, ma questʼanno è
stata anticipata per godere di
tempo migliore e quindi favori-
re la partecipazione di tutti.
Lʼappuntamento è per le ore
20,45 ad Acqui Terme in Piaz-
za della Bollente, mentre lʼini-
zio della fiaccolata, che per-
correrà le vie del centro per ri-
tornare poi in Piazza della Bol-
lente, è previsto per le 21. Tut-
ti sono invitati alla manifesta-
zione.

In particolare, le organizza-
zioni di volontariato e di impe-
gno sociale che volessero por-
tare propri manifesti, volantini,
cartelloni o altro materiale illu-
strativo saranno benvenute.
Le organizzazioni potranno
anche intervenire durante la
fiaccolata prendendo la parola
per presentarsi o per formulare
le comunicazioni che ritengo-
no opportune. Ovviamente
non sono invitate solo le asso-
ciazioni ma anche tutti coloro
che desiderano intervenire a ti-
tolo personale.

Scopo di questa iniziativa è,
come sempre, quello di richia-
mare lʼattenzione sulle attività
del volontariato e più ancora
sui problemi sociali di cui esso
si occupa e che vuole far veni-
re alla luce e portare alla con-
siderazione di tutti, a comin-
ciare dalle istituzioni: disabili,
anziani, malati, minori a ri-
schio, poveri vecchi e nuovi,
persone senza dimora e altre
situazioni di emarginazione e
disagio, a proposito delle qua-
li è necessario chiedersi se
nella presente società siano
adeguatamente tutelati i biso-
gni e i diritti di coloro che ne
soffrono, tanto più in questo
momento in cui la crisi econo-
mica rischia di fornire un co-
modo pretesto per il taglio del-
le politiche sociali mentre al
contempo accentua disugua-

glianza, precarietà e disagio.
Queste considerazioni por-

tano a configurare sempre più
il volontariato non come sem-
plice gestione di servizi, ma
come “volontariato dei diritti”. I
disabili e le altre persone in
condizioni di bisgono e disagio
non necessitano di pietismo
ma di assistenza, sanità, lavo-
ro, accessibilità, integrazione
sociale e autonomia con pari
diritti e doveri rispetto agli altri.
Ma nel mondo molte persone
vedono negati anche i loro di-
ritti più elementari a causa del-
la guerra e della violenza, ed è
per questo che la fiaccolata
negli ultimi anni si chiama “del-
la solidarietà e della pace”, ap-
punto per evidenziare il rap-
porto tra lʼimpegno nel volon-
tariato e lʼopposizione alla
guerra.

Per altre informazioni sulla
fiaccolata ci si può rivolgere al
Gva o allʼAnffas, tel. e fax
0144356346, o allʼindirizzo
email del Gva info@gva-ac-
qui.org

Acqui Terme. Bellissima
esperienza quella dellʼEstate
Ragazzi 2010 al Santo Spirito.
Sono state cinque settimane
indimenticabili, in cui sia i bam-
bini delle elementari, sia i ra-
gazzi delle medie hanno potu-
to divertirsi, giocare, partecipa-
re alle gite e alle uscite in pi-
scina, condividere i momenti
formativi, senza comunque
tralasciare i compiti delle va-
canze.

«Ho potuto incontrare - com-
menta lʼanimatore Francesco
Sardi - alcuni miei allievi di
scuola anche in cortile o in al-
tre attività. Ho potuto conosce-
re altri animatori, giovani della
mia età e anche più giovani;
unʼesperienza formativa anche
per me che ero abituato al-
lʼestate ragazzi di Roccaspar-
vera - Cuneo. Poi, non avevo
più fatto estate ragazzi, ma so-
no contento di aver ripreso ad
Acqui, dalle Suore di Santo
Spirito. Forse, con lʼEstate Ra-
gazzi sono un poʼ rinato.

Due momenti della giornata
erano particolarmente impor-
tanti: la preghiera del mattino
e la preghiera della sera. Co-
me era bello, per chi al matti-
no entrava nella Chiesa di
Santo Spirito vedere tanti
bambini e ragazzi a pregare.
Tutto questo insieme, tutti in-
sieme.

Una delle cose che mi ha
colpito e affascinato di più è
notare come nelle varie attivi-
tà molti ragazzi si sono aperti,

sono cresciuti, hanno impara-
to a fare attenzione ai bisogni
del prossimo, dellʼaltro.

I momenti conclusivi sono
stati bellissimi e significativi: la
messa di ringraziamento cele-
brata dal nostro amico Don
Flaviano Timperi, la visita del
nostro carissimo Vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
e la festa finale con genitori e
amici.

La storia intitolata “Si può fa-
re” che ci ha accompagnato
durante le cinque settimane, ci
ha insegnato che, come Ra-
mon si è impegnato a sconfig-
gere il male e ha salvato il
mondo, così anche noi possia-
mo affrontare impegni difficili;
la cosa importante è non ab-
battersi, non dire “non ce la
faccio”, ma assumere come
motto “si può fare” e affidarsi a
una guida: il segreto è tutto
qui, in questo impegno. Ma per
dire “si può fare” è importante
impegnarsi, essere felici, es-
sere sempre pieni di entusia-
smo».

Per continuare ad essere fe-
lici e pieni di entusiasmo,
lʼOratorio Santo Spirito propo-
ne attività ed esperienze signi-
ficative anche durante lʼanno
2010-2011.

La festa di inizio e di ritrovo
per tutti è sabato 18 settembre
dalle 14 alle 18 con il seguen-
te programma: accoglienza -
grande gioco a stand - meren-
da per tutti - visione dvd E.R.
2010. Tutti sono invitati!

Il treno del mare
Acqui Terme. Ci scrive un

lettore:
«Spett.le redazione, vorrei

scrivere del treno del mare.
Questʼanno è stato riproposto
con successo. Volevo fare del-
le proposte che gli assessori
potrebbero prendere in consi-
derazione per il prossimo an-
no. Avevo letto la scorsa pri-
mavera che volevano prolun-
garlo fino a Sanremo. Non è
una brutta idea, ma ci sono dei
pro e dei contro.

Bisogna considerare che la
stazione di Sanremo dispone
di soli 2 binari, non cʼè il posto
per la sosta del treno che deve
ripartire nel pomeriggio. È una
fermata senza segnalazioni e
mancano le comunicazioni tra
i due binari. Allora la mia pro-
posta sarebbe far arrivare il
treno fino ad Arma di Taggia
dove cʼè il posto per la sosta.
Aggiungere oltre alle fermate
di Savona, Finale Ligure, Loa-
no, Albenga, altre tre: Alassio,
Diano Marina e una tra Imperia
Oneglia o Imperia Porto Mauri-
zio. Da Arma di Taggia si pren-
de lʼautobus che va a Sanre-
mo e nelle altre zone balneari
come interscambio. Sarebbe
utile farlo partire il giorno di Pa-
squa come gli altri due treni del
mare stanziati dalla Regione
Piemonte: il Torino - Imperia e
il Torino - La Spezia.

Unʼaltra idea sarebbe farlo
circolare oltre ai giorni festivi
anche al sabato.

Sappiamo tutti che Acqui
Terme è isolata a causa delle
cattive vie di comunicazione.
Incrementare il traffico ferro-
viario può aiutare a sviluppare
il turismo». Segue la firma

Un approfondimento storico del prof. Giuseppe Parodi Domenichi

Badano: una famiglia plurisecolare

Sabato 18 settembre

Tradizionale fiaccolata
solidarietà e pace

All’istituto Santo Spirito

Estate ragazzi

Ritratto di P. Gerolamo Ba-
dano (Quadreria del conven-
to di S. Anna in Genova)

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa - dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. lʼO.A.M.I. è una
onlus.

Pubblichiamo le offerte per-
venute nelle settimane scorse.
In memoria di Paola Scanavi-
no da mamma Maria e zia Vit-
toria: € 50,00; Luca e Alberto:
generi alimentari; fam. Giano-
glio: frutta; il panificio “Lʼango-
lo del pane”: dolci; la Pasta fre-
sca del Corso: ravioli. A tutti
profonda gratitudine e ricono-
scente preghiera.

Aggiudicazione
della copertura
assicurativa

Acqui Terme. Il Comune
ha indetto un bando per lʼap-
palto con procedura aperta
per lʼaggiudicazione della co-
pertura assicurativa “respon-
sabilità civile verso terzi e di-
pendenti” dellʼente dal
15/10/2010 al 31/3/2014.
Lʼimporto a base di gara: €
150.000,00 annuo lordo.

Lʼaggiudicazione sarà effet-
tuata con il criterio del prezzo
più basso ai sensi dellʼart. 82
del D.Lgs. nº 163/06. Le offer-
te dovranno pervenire entro le
ore 14 del giorno 04/10/2010
allʼUfficio Protocollo del Co-
mune.

Lʼapertura del plico di offerta
e verifica della documentazio-
ne amministrativa avverrà in
seduta pubblica il 05/10/2010
alle ore 10 presso Palazzo Co-
munale.

Sono ammesse persone ad
assistere allʼapertura delle of-
ferte: rappresentanti delle Im-
prese partecipanti muniti di re-
golare procura.
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Acqui Terme. Si è conclusa
lʼ8 settembre la tredicesima
edizione della Summer School
Internazionale organizzata dal-
lʼAssociazione Italiana per la
Storia dellʼEconomia Politica
(Storep), in collaborazione con
Associazione Charles Gide
pour lʼÉtude de la Pensée Éco-
nomique (Francia). Lʼiniziativa,
che si è concentrata intorno al
tema “Cooperazione e conflit-
to: lezioni dalla storia e dalla
teoria economica”, è sorta gra-
zie alla rilevante sinergia tra il
centro Phare di Parigi, lʼUni-
versità Parigi 1-Sorbona e
lʼUniversità di Roma Tor Ver-
gata. Lʼevento, che si è artico-
lato in una intensa serie di se-
minari e dibattiti a partire dallo
scorso primo settembre, ha
ospitato 24 giovani ricercatori
provenienti da paesi europei
ed extra-europei, insieme a
numerosi docenti universitari,
italiani e stranieri, di chiaro
profilo internazionale. La
Scuola si è inoltre giovata del
fattivo sostegno del Comune
di Acqui Terme e della Provin-
cia di Alessandria.

Il Comitato Scientifico di
questa edizione era costituito
da Annalisa Rosselli (Universi-
tà di Roma Tor Vergata e pre-
sidente della Storep), Salvato-
re Rizzello (Università del Pie-
monte Orientale, Preside della
Facoltà di Giurisprudenza),
André Lapidus (Università di
Parigi 1 Panthéon-Sorbonne),
Alessandro Innocenti (Univer-
sità di Siena), Katia Caldari
(Università di Padova).

A consuntivo dellʼevento, di
chiaro prestigio per la città e
lʼintero suo territorio, si riporta
qui di seguito la dichiarazione
della prof.ssa Annalisa Ros-
selli, presidente Storep.

«Lʼesperienza della Sum-
mer School, la prima in colla-
borazione tra la Storep, Asso-
ciazione Italiana per la Storia
dellʼEconomia Politica e lʼana-
loga associazione francese, si
è conclusa dopo otto giorni di
intensi lavori, che hanno af-
frontato il tema della coopera-
zione e del conflitto nella so-
cietà da diverse angolature e
con diverse interpretazioni,
con grande ricchezza e vivaci-
tà di dibattito. Ci sono stati se-
minari di quattordici docenti e
la presentazione da parte di
ventiquattro studenti, tutti
iscritti a un corso di dottorato
nei loro paesi, dei loro lavori di

ricerca, con risultati a volte bril-
lanti. Ha contribuito il succes-
so della Scuola il conforto del-
le strutture del Comune di Ac-
qui Terme, la calorosa ed effi-
ciente accoglienza delle Am-
ministrazioni locali comunale e
provinciale, la gradevolezza di
Acqui e dei suoi dintorni, lar-
gamente apprezzata da tutti i
partecipanti che finora non
avevano ancora avuto modo di
visitare un così piacevole an-
golo dʼItalia».

Le fa eco il pensiero del
prof. André Lapidus, docente
presso lʼUniversità di Paris 1
“Panthéon-Sorbonne”: «Ogni
anno, da tredici anni, viene or-
ganizzata una scuola estiva di
Storia Economica, Filosofia e
Storia del Pensiero Economi-
co. Per la prima volta que-
stʼanno si è tenuta in Italia, ad
Acqui Terme, dal 1º allʼ8 Set-
tembre, con il patrocinio della
Storep, delle Autorità Locali e
del Ministero dellʼEducazione
e della Ricerca francese. La
mattina, alcuni professori uni-
versitari francesi e italiani sono
stati invitati a tenere conferen-
ze intorno al tema “Coopera-
zione e conflitto”; il pomeriggio
è stato dedicato alla presenta-
zione ed alla discussione delle
ricerche dei giovani dottorandi
provenienti da diversi Paesi
europei ed extra-europei (Co-
lombia, Francia, Italia, Paesi
Bassi, Russia, Svizzera, Gre-
cia, ...). Sono state per altro or-
ganizzate riuscite attività di
“scoperta” della città e del suo
territorio, in un clima davvero
cordiale e conviviale».

Il prof. Salvatore Rizzello,
Preside della Facoltà di Giuri-
sprudenza dellʼUniversità del
Piemonte Orientale (Alessan-
dria) ha commentato lʼevento
in questi termini: «In qualità di
componente del Comitato
Scientifico della Summer
School e di Preside della Fa-
coltà di Giurisprudenza del
Piemonte Orientale sono sin-
ceramente lieto che la sinergia
con il Comune di Acqui Terme,
già sperimentata con succes-
so in altre occasioni formative,
abbia potuto dar vita ad una
così riuscita edizione di questo
evento, al quale teniamo parti-
colarmente. Si tratta di unʼoc-
casione di confronto altamen-
te qualificata per un nutrito
gruppo di giovani ricercatori in
formazione, che ha trovato un
importante supporto nelle isti-

tuzioni locali e nella Provincia
di Alessandria, che se ne è re-
sa attenta compartecipe. Con-
fidiamo che anche lungo que-
sta via possa ulteriormente
estendersi lʼattenzione degli
attori istituzionali nei confronti
della formazione universitaria
e, insieme, la miglior consape-
volezza degli economisti verso
la storia del pensiero economi-
co, nella didattica e nella ricer-
ca».

Questo il commento con-
giunto della Vice-Presidente
della Provincia di Alessandria,
Rita Rossa, e dellʼAssessore
al Bilancio, Finanze e Progetti
Europei Gianfranco Comaschi:
«La Provincia di Alessandria è
lieta di aver contribuito, insie-
me alla Città di Acqui Terme, a
rendere possibile e piacevole il
soggiorno dei borsisti e ricer-
catori della Summer School In-
ternazionale di Storia del Pen-
siero Economico. Tra le attività
culturali che il ricco program-
ma prevedeva, la Provincia ha
potuto far conoscere ad un
pubblico internazionale i Ca-
stelli di Morsasco, Rocca Gri-
malda e Trisobbio, insieme a
qualche scorcio della Città di
Alessandria e ai musei “Borsa-
lino” e “Marengo”, che costitui-
scono indubbie eccellenze del
nostro patrimonio museale. Si
è trattato di un ottimo esempio
di quella “sinergia territoriale”
di cui da più parti si avverte
sempre più il bisogno, tanto
più quando la finalità è di in-
dubbia rilevanza promoziona-
le e di chiarissimo profilo cultu-
rale».

Il Sindaco Danilo Rapetti, a
chiusura dei lavori, esprime in
questi termini il suo pensiero:

«La Città di Acqui Terme è
onorata di aver potuto ospita-
re la Summer School Interna-
zionale di Storia del Pensiero
Economico organizzata da
Storep e dallʼAssociazione
“Charles Gide”. Si tratta di uno
di quegli eventi che portano un
valore aggiunto alla nostra Cit-
tà e al suo territorio e che per-
mettono che i non pochi, pic-
coli e grandi “tesori” che rac-
chiudono possano essere resi
fruibili ad un pubblico nuovo,
internazionale e particolar-
mente attento ai rilevanti
aspetti turistici, ricettivi e cultu-
rali che li connotano.

È questo, indubbiamente,
un ulteriore e qualificante mo-
do per promuovere la Città,
rendendola riconoscibile an-
che come luogo di fruizione di
attività universitarie e di alta
specializzazione. Auspichiamo
quindi che il rapporto con Sto-
rep e con lʼUniversità del Pie-
monte Orientale possa avere
un seguito parimenti significa-
tivo e parimenti soddisfacente
nel prossimo futuro».

Acqui Terme. È stato lʼas-
sessore allʼistruzione prof.ssa
Giulia Gelati, accompagnata
per lʼoccasione dal dott. Alber-
to Pirni (responsabile dei La-
boratori di Lettura del Premio
“Acqui Storia”, e che - coordi-
nando la Scuola di Filosofia -
spesso ha tenuto i contatti, ne-
gli ultimi tempi, con il mondo
universitario) a ricevere a Pa-
lazzo Robellini, il primo di set-
tembre, i 24 allievi, più alcuni
docenti, della Acqui Terme
Summer School 2010, che ha
raccolto promettenti dottori in
ricerca (e dottorandi) prove-
nienti da tutta Europa.

I partecipanti sono giunti da
Italia, Francia, Slovenia, Spa-
gna, Olanda, Russia, Ucraina,
Germania, Colombia; compo-
sita anche la squadra dei do-
centi (nel progetto anche, tra le
altre, lʼUniversità de la Sorbo-
na, con gli atenei di Amster-
dam, Friburgo, Ginevra…) ide-
almente guidati dalla professo-
ressa Rosselli di Roma Tor
Vergata. E proprio lei, in quali-
tà di coordinatrice, mercoledì
primo settembre dal Comune
ha ricevuto in dono il volume
Cefalonia 1943 di Vanghelis
Sakkatos (della casa acquese
EIG, e la traduzione del prof.
Massimo Rapetti), il catalogo
della mostra provinciale Roma
Sessanta, e il recente contri-
buto dedicato alla figura dello
statista Giuseppe Saracco,
frutto dellʼultimo convegno ac-
quese.

Il ciclo di lezioni riguardanti
la storia, lʼeconomia, la statisti-
ca, presso la ex Kaimano (con
sessioni mattutine e pomeri-
diane; con percorsi - presenta-
ti rigorosamente in lingua in-
glese - che incrociano ora la
legalità, i conflitti sociali, la di-
stribuzione del reddito, le teo-
rie dei pensatori, da Marx ad
Adam Smith) si è concluso lʼ8
settembre.

In quella data, oltre alle le-
zioni, le discussioni di gruppo,
i serrati confronti, per gli ospiti
cʼè stata - oltre allʼarricchito ba-
gaglio tecnico - la conoscenza
del territorio di Acqui e del cir-
condario.

Il gruppo di studenti e inse-
gnanti è stato, infatti, condotto
in visita nel centro storico ac-
quese, e poi ai castelli di Mor-
sasco, Rocca Grimalda, Tri-
sobbio, e poi - in un ulteriore
pomeriggio - alla scoperta del
Museo di Marengo e della città
di Alessandria.

Quanto alle prelibatezze del
territorio, il primo incontro con
la tavola e i vini delle nostre
colline si è tenuto presso
lʼEnoteca Regionale “Terme e
Vino” nel tardo pomeriggio del
primo settembre.

Qui - come sempre - impec-
cabile il servizio per lʼaperitivo
di benvenuto.

Acqui Terme. Manca una
settimana a Corisettembre, la
rassegna dei cori popolari, che
giunge questʼanno al XXXIV
traguardo. Sabato 18 e dome-
nica 19 i concerti.

Che si terranno (e anche
questa è una bella ricorrenza)
nel tempo della vendemmia.

Nelle ceste cadono non
grappoli ma ritornelli; non si pi-
giano gli acini, ma le melodie,
con un buon profumo di canti-
na (nome musicale, canoro:
cantina come contrazione di
cantatina? Come diminutivo
femminile di canto?) che si
spande tra cantori e pubblico...

Due, allora, le giornate “ven-
demmiali”.

La prima sarà allestita nella
cattedrale di N.S. Assunta e
verrà, come da tradizione, de-
dicata al repertorio sacro.

Sabato 18, alle 21,15 lʼesi-
bizione congiunta di Corale
“Città di Acqui Terme” (direttore
Carlo Grillo; ma sarà anche il
primo Corisettembre da presi-
dente per Barbara Marengo),
con i suoi canti di benvenuto, e
del Coro Polifonico Algherese
diretto da Ugo Spanu.

Domenica 19 settembre,
dopo le Sante Messe accom-
pagnate dai cori ospiti (Catte-
drale ore 10,30; Cristo Reden-
tore e San Francesco ore 11;
Madonna Pellegrina ore
11,30), un ricco programma di
esecuzioni è in cartellone pres-
so lʼarea allʼaperto più musica-
le della città: il Chiostro di San
Francesco. Un ambiente dav-
vero speciale, unʼoasi che
sembra nata per la musica, si
trova dentro la città e, nello
stesso tempo, è protetta dai
suoi rumori. Da un mese circa
è stata ulteriormente attrezzata
dalla Corale “Città di Acqui Ter-
me” (che lʼha dotata di comode
poltroncine).

È qui che il pubblico, alle
16.30, vedrà salire sul palco la
Corale “Città di Genova” diret-
ta di Enrico Derchi, la Corale
“Franco Prompicai” di Pinerolo,
diretta da Umberto Neri, il Co-
ro “Cai Mariotti” di Parma (gui-
dato da Giambernardo Ugo-
notti), e il già ricordato coro che
giunge dalla Sardegna.

La manifestazione - presen-
tata da Gino Pesce - in caso di
maltempo si terrà domenica
presso il Palafeste Kaimano.

Due cronache
dal passato più lontano

Il 1978 è la seconda edizio-
ne: il “teatro” è via XX settem-
bre. Che accoglie una platea
straordinaria. “Non so se sia il
canto o il gusto di stare insie-
me - scriveva Beppe Ferrero,
de ʻLa Gazzetta del Popoloʼ -
fatto sta che Corisettembre ha
rappresentato per molti aspetti
una serata di quelle che resta-
no a lungo nella memoria. Sa-
rà stata la gente che ha gremi-
to allʼinverosimile lʼarea attrez-
zata di via XX settembre (le se-
die non sono bastate, saranno
state millecinquecento, ma la
gente era molta di più), sarà
stato il richiamo delle corali e il
fascino dei loro canti… magari
un poʼ ci si è messa la luna, sa-
bato in vena di eclissi…” Due
anni più tardi è il glorioso Tea-
tro Politeama Garibaldi ad
ospitare Bepi De Marzi e i suoi
“Crodaioli”. E il maestro veneto
lascia al nostro giornale questa
chiosa. “Abbiamo appena fini-
to di cantare Corisettembre, e
già ne rimpiangiamo la stupe-
facente atmosfera, lʼincanto
unico, la magia delle tue mani
che dirigono, le voci dei tuoi co-
risti, il fragore degli applausi…
erano anni che ti aspettavo e
con me tutti quelli che credono
nelle cose che canti: la giovi-
nezza, gli incontri innamorati
nei boschi puliti, le frasi scritte
sullʼacqua dei ruscelli”.
Corisettembre poi gli acque-

si lo troveranno ora nella corni-
ce del Teatro Ariston, ora sui
palchi eretti nel piazzale gran-
de dellʼex caserma, ora del se-
minario.

Ma ovunque la rassegna si
porta dietro la sua alchimia e,
soprattutto, la sua poesia.

***
Corisettembre viene orga-

nizzato dalla Corale “Città di
Acqui Terme” con il contributo
del Comune di Acqui Terme
(Assessorati Cultura - sezione
Musica, e Turismo e Manife-
stazioni), il patrocinio di Regio-
ne Piemonte e Provincia di
Alessandria, in collaborazione
con Associazione Cori Pie-
montesi, Alto Monferrato- Stra-
de del Vino, lʼEnoteca Regio-
nale dʼAcqui “Terme e Vino” e
la Comunità Montana Suol
dʼAleramo. Sponsor principale
è il gruppo Amag. G.Sa

Si sono conclusi alla ex Kaimano

I corsi post universitari del Summer School 2010

Sabato 18 e domenica 19 settembre

Corisettembre farà
vendemmia di canti

Così aveva preso l’avvio
il Summer School acquese

Alberto Pirni, Annalisa Rosselli, Katia Caldari, Danilo Rapetti.

6º censimento
dell’agricoltura

Acqui Terme. Lʼufficio co-
munale di censimento (UCC)
costituito per compiere le ope-
razioni relative al 6º Censi-
mento generale dellʼagricoltu-
ra 2010 è composto dal re-
sponsabile Antonio Pirrone e
dai referenti Giacomo Ivaldi e
Daniela Benzi.

Le operazioni di rilevazione
ed aggiornamento del censi-
mento inizieranno ad ottobre.
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Acqui Terme. Dopo lʼincon-
tro con Guido Oldani, nel po-
meriggio in biblioteca (su cui
torneremo il prossimo numero),
una lunga, densa serata di poe-
sia, quella di sabato 4 settem-
bre. Presso la Sala Belle Epo-
que del Gran Hotel “Nuove Ter-
me”, i riflettori si sono accesi
per la cerimonia di gala del se-
condo concorso di poesia “Cit-
tà di Acqui Terme”, presentata
da Enrico Rapetti, allietata dal-
le musiche dei pianisti Enrico
Pesce e Alessandro Minetti, ar-
ricchita dai saluti di enti patroci-
natori e presidenti di giuria.

In sala, in prima fila, tra gli
altri Gianni Ghe per la Fonda-
zione della Cassa di Risparmio
di Alessandria (sponsor princi-
pale della manifestazione), il
vescovo mons. Micchiardi, e
lʼassessore Sburlati per il Muni-
cipio (affiancato, almeno allʼini-
zio, dallʼAssessore Leprato).

Protagonisti i poeti, e soprat-
tutto i giovani poeti. Con tre ca-
tegorie a loro dedicate, in cui i
primi premi sono andati a Yle-
nia Graziano (di Novara) per la
categoria A (riservata a chi fre-
quenta le scuole elementari); a
Jessica Ianniello di Valenza per
la categoria B (medie inferiori);
a Vito Ricchiuto di Bari per la
categoria C (medie superiori).

Ma tantissimi ragazzi hanno
avuto il loro momento di gloria,
culminato tanto nella passerel-
la dʼapplausi per ritirare i rico-
noscimenti, quanto nella pre-
sentazione - in video e in voce,
attraverso il contributo di Enzo
Bensi, Eleonora Trivella e Sara
Grasso - della propria invenzio-
ne poetica.

E così, con Chaimae Alougui
(di Acqui), Ouaer Osama (di
Novara) e Aurora Carosella (di
Strevi), ovvero i tre diplomi di
merito, nella sezione giovanis-
simi 6 e 11 anni vanno ancora
segnalati il terzo premio di Va-
leria Morroni di Fermo e il se-
condo di Angela Bargaroso di
Case di Malo (Vicenza).

Tra i poeti 12-14 anni, con il
diploma di merito a Giuseppina
Palumbo di Stornarella, da an-
noverare il terzo premio dellʼac-
quese Veronica Feltri e il se-
condo di Potito Quercia (sem-
pre da Stornarella).

Infine tra gli allievi più grandi,
tutti under 20, ecco le menzioni
per Samina Zargar di Savona,
per Virginia Tardito di Acqui, del
romano Matteo Testi, con terzo

e secondo premio rispettiva-
mente a Francesco Bonicelli,
un altro acquese, e Federica
Mosca di Perugia.

E sul valore formativo del-
lʼesercizio di poesia (certo com-
plementare rispetto alla analisi
dei testi) si è soffermato il pre-
side a riposo Ferruccio Bianchi:
“comporre costringe alla len-
tezza, alla ricerca della parola
giusta, ad una riflessione che
spesso, tra i giovani, non ha
troppa cittadinanza”. Ricordan-
do altresì come la composizio-
ne poetica, non troppi anni fa,
fosse di fatto bandita nelle
scuole, quasi in ossequio ad un
algido rispetto nei confronti dei
classici, quasi solo da contem-
plare.

Per quanto concerne la cate-
goria principale (cat. D) le tre
migliori prove poetiche sono
state di Daniela Raimondi di
Londra (primo premio, con una
struggente lirica dedicata agli
avi, alla guerra dʼafrica e a chi,
al paese, resta in attesa del ri-
torno del soldato), con Benito
Galilea (Roma) e Silvia Patrizio
di Pavia sul podio, con segna-
lazioni per Roberto Mauro (Ro-
ma), Franco Casadei (Cesena)
e Bruno Piccinini (Varano Mar-
chesi).

Per quanto concerne la cate-
goria E, con tema enoico ed
epigrafe di Mario Soldati, vinci-
tore è risultato Carmelo Conso-
li di Firenze, con secondo e ter-
zo premio per Sara Aschelter
(Roma) e Giulio Redaelli (di Al-
biate).

Diplomi di merito per Fabia-
no Braccini di Milano, Elio Ca-
terina di Modena, Elisabetta
Comastri di Spoleto, e Marinel-
la Barbero (La Loggia).

Assente il prof. Giorgio Bar-
beri Squarotti, è stato il prof.
Luigi Surdich ad offrire, da ulti-
mo, i suoi rilievi. Con il ricordo
di Luzi e Sanguineti, e lʼessen-
za del scrivere versi racchiuso
nellʼossimoro di una “attività
tanto inutile quanto indispensa-
bile”, non esercizio, ma acces-
so vero ad un mondo culturale
più vivo e vitale”.

Il sipario poi è sceso sul Pre-
mio tra gli applausi che il pub-
blico (un poco diradato: due ore
si è protratta la cerimonia, che
ha avuto inizio alle 22) ha indi-
rizzato ai ragazzi di “Archicultu-
ra”, promotori della riuscitissi-
ma iniziativa.

G.Sa

Acqui Terme. Terminata
lʼedizione 2010 del Premio di
Poesia “Città di Acqui Terme”,
si può svelare la composizione
delle giurie.

Formate da “cinquine” che,
per le sezioni A, B e C include-
vano docenti rispettivamente
di scuola primaria, secondaria
inferiore e secondaria superio-
re, in modo che i giovani auto-
ri potessero essere giudicati
da una commissione vera-
mente a loro “vicina”.

Ecco, dunque, un primo col-
legio di maestre e maestri del-
le elementari - Graziella Buffa,
Pier Giorgio Mignone, Silvana
Orsi, Paola Rossi, Luigina
Tardito – e, poi, un secondo
gruppo di professoresse della
media, formato da Giuliana Al-
bertelli, Lorella Alemanni, Sil-
vana Ferraris, Teresa Caviglia
e Giovanna Rosotto.

I cinque docenti-giurati per i
poeti provenenti dalla scuola
superiore erano, invece, An-
gelo Arata, Enrico Berta,
Giuseppe Pallavicini, Guido
Rosso e Mario Timossi.

Per le sezioni principali, ol-
tre a professori universitari di
fama (Guglielmino Cajani -
dellʼateneo pavese; Franco
Contorbia, Alberto Beniscelli e
Luigi Surdich da Genova), Ar-
chicultura - ci spiega Serena
Panaro - ha cercato di coinvol-
gere anche chi, da sempre, si
accosta con competenza e
merito alla materia, pur non
provenendo dallʼambito acca-
demico, in modo da poter por-
re a confronto ottiche di pen-
siero anche diverse.

E così, ai nomi sopracitati
van aggiunti quelli, a tutti nel-
lʼAcquese ben noti, di Carlo
Prosperi, Beppe Navello e Ar-
turo Vercellino, del prof. Luigi
Gatti del Cepam di Santo Ste-
fano Belbo, e di Aldino Leoni,
ideatore della Biennale di Poe-
sia di Alessandria. Cʼera, infi-
ne, anche Alessia Biasolo,
giornalista, rappresentante di
tante associazioni culturali
bresciane.

Guidati da Ferruccio Bian-
chi, e da Giorgio Bàrberi Squa-
rotti, i lavori delle Giurie si so-

no svolti da fine maggio ad ini-
zio luglio, e la serietà dellʼope-
rato è stata garantita anche
dallʼassoluto anonimato delle
opere al momento della sele-
zione.
Poesie a colori

Da tutta Italia la provenien-
za dei versi, con una significa-
tiva percentuale di strofe dedi-
cate al tema dellʼintegrazione,
sentito anche dai più piccoli,
specie se stranieri dʼorigine,
complementare a quello del-
lʼemigrazione italiana, ugual-
mente spesso ricorrente.

Dunque presente e passato
si sono intrecciati, con un mes-
saggio, che traspare, per for-
tuna carico di elementi positivi
(specie per una città, la nostra,
in cui in tempi non lontanissimi
si parlava di “difese di filo spi-
nato” [sic], e in cui gli allievi di
origine straniera nelle aule so-
no in costante crescita).

Sono proprio i più piccoli che
fanno appello alla libertà del-
lʼuomo, al rispetto dei diritti ina-
lienabili, allʼintegrazione dellʼ
“altro”, che ribadiscono come
le diversità fisiche o culturali
siano “false differenze”.
Poesia e territorio

Come già accaduto nella
prima edizione del Premio, ai
vincitori, nella giornata di do-
menica 5 settembre, è stato
proposto un tour di Acqui e
dellʼAcquese (luoghi pavesia-
ni; colline alicesi pronte per la
vendemmia, ed enoteca) volto
a legare il nome della Città e
delle zone limitrofe allʼinteres-
se e alla promozione delle
poesia e della letteratura.

***
La realizzazione del Premio

di Poesia “Città di Acqui Ter-
me”, promosso dalla Associa-
zione “Archicultura”, è stato re-
sa possibile grazie allʼapporto
fondamentale della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, dellʼ Istituto Naziona-
le Tributaristi, della SOMS di
Acqui Terme, del Comune di
Acqui Terme, del Comune di
Alice Belcolle, dellʼAssociazio-
ne Monferrato Strada del vino,
dellʼEnoteca Regionale di Ac-
qui. G.Sa

Il “Città di Acqui Terme” sabato 4 settembre alle Nuove Terme

Giornata di premiazione del concorso di poesia

Coinvolti docenti, artisti, persone di cultura

Premio di Archicultura
vero lavoro di squadra
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ENOTECA REGIONALE
ACQUI “TERME & VINO”

PRO LOCO DI
ACQUI TERME

REGIO NE
PIEMONTE

COMUNE DI
ACQUI TERME

Sabato 11 e domenica 12 settembre 2010
ACQUI TERME - ISOLA PEDONALE

ACQUI TERME • Cisrò (zuppa di ceci)
Patatine fritte - Raviole fritte (o anche le acquesine)
Figasa del Brentau - Torta dla festa
Spiedini di frutta glassati nel cioccolato
ARZELLO • Friciula dʼArsè ambutia
BELFORTE • Trofie al pesto
BISTAGNO • Risotto al capriolo
CASTELLETTO D’ERRO • Tagliatelle con funghi
CASTELNUOVO BORMIDA • Bruschette
e crepes alla nocciola
CARENTINO • Peperoni con bagna cauda
Gnocchi con salsiccia
CARTOSIO • Salsiccia alla piastra
CAVATORE • Funghi fritti
CIGLIONE • Frittelle
CIMAFERLE • Filetto baciato - Salamelle
Formaggetta di capra
CREMOLINO • Coniglio alla cremolinese
DENICE • Pansotti
MELAZZO • Spaghetti allo stoccafisso
MONTALDO DI SPIGNO • Frittura di totani
MONTECHIARO • Panini con acciughe
MORBELLO • Arrosto di cinghiale
Torta di castagne - Torta di nocciole
MORETTI DI PONZONE • Pasta e fagioli
MORSASCO • Ravioli
ORSARA BORMIDA • Trippa “buseca e fasoi”
OVRANO • Focaccina di Ovrano
PARETO • Rosticciata
PONTI • Polenta con cinghiale
PRASCO • Pollo alla cacciatora
STREVI • Zabaione al Moscato
TERZO • Torta verde
VISONE • Porchetta e stinco
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Antica Azienda Ca’ dei Mandorli
Via IV Novembre - Castel Rocchero
Azienda Agricola Bellati Carla
Reg. Monterosso, 116 - Acqui Terme
Azienda Agricola Bertolotto
Cascina Bertolotto - Spigno Monferrato
Azienda Agricola Il Cartino
Passeggiata Bellavista - Acqui Terme
Azienda Agricola Contero
Piazza Vittorio Emanuele - Strevi
Azienda Agricola Tre Acini
Frazione Vianoce - Agliano Terme
Azienda Vinicola La Guardia
Reg. Podere la Guardia - Morsasco
Azienda Vitivinicola Ivaldi Franco
Caranzano di Cassine
Azienda Vitivinicola Pizzorni Paolo
Strada Monterosso, 61 - Acqui Terme
Cantina Alice Bel Colle
Via Stazione - Alice Bel Colle
Cantina di Nizza
Strada Alessandria, 57 - Nizza Monferrato
Cantina Sociale Tre Cascine
Via Sticca - Cassine
Casa Vinicola Campazzo Giancarlo
Frazione Costa - Morbello
Casa Vinicola Marenco
Piazza Vittorio Emanuele - Strevi
Cascina Sant’Ubaldo
Regione Botti - Acqui Terme
Azienda Vitivinicola Costa dei Platani
Reg. Maggiora - Acqui Terme
Soc. Agricola L.P. Podere Luciano
Strada Maggiora, 75 - Acqui Terme
Vecchia Cantina Alice Bel Colle-Sessame
Via Stazione - Alice Bel Colle
Vigne Regali
Via Vittorio Veneto - Strevi

S
H

O
W

D
E

L
V

IN
O

•
P

IA
Z

Z
A

L
E

V
I

-
E

N
O

T
E

C
A

R
E

G
IO

N
A

L
E



12 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
12 SETTEMBRE 2010

Alle ore 10 • Apertura Stand Show del vino
Enoteca regionale - Piazza Levi

Alle ore 11 • Iscrizione Palio del “Brentau”
Alle ore 12 • Inizio della 2ª giornata del “Tour Gastronomico”

che continuerà NON STOP sino alle 24
Alle ore 16 • Esibizione della Fanfara alpina “Valle Bormida”

Alle ore 17 • Partenza Palio del “Brentau”
Alle ore 18 • Premiazione vincitore del Palio
Alle ore 19 • “Cena in Piazza” - Isola pedonale

Alle ore 21 • Ballo a Palchetto con lʼorchestra “Nuova Idea 2000”
spettacoli musicali e di animazione

SPEAKER UFFICIALE MAURO GUALA

Dalle ore 15 alle 24 • Apertura degli stands delle Pro Loco
ed inizio del “Tour Gastronomico”

Alle ore 15 • Apertura Festa agroalimentare
Alle ore 15 • Apertura Stand Show del vino

Enoteca regionale - Piazza Levi
Alle ore 17 • Sfilata e concerto del Corpo bandistico acquese

Piazza della Bollente
Alle ore 19 • “Cena in Piazza” - Isola pedonale

Alle ore 21 • Ballo a Palchetto con lʼorchestra “Nuova Idea 2000”
spettacoli musicali e di animazione con i d.j. Umberto Coretto e Like Gianni

SABATO 11 SETTEMBRE
Acqui Terme - Isola Pedonale
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DOMENICA 12 SETTEMBRE

Le “acquesine”, così intito-
late, in onore alla città terma-
le le “raviole fritte”, fanno
parte della riscoperta di piatti
tipici ‘d na vota, di una volta,
da parte della Pro Loco di Ac-
qui Terme. Parliamo di una
particolarità nel cucinare le
raviole e senza la pretesa di
avere inventato questo tipo di
pasta ripiena, ma solo di pre-
sentare al pubblico della Fe-
sta delle feste una delle con-
suetudini di una volta per as-
saggiarle in modo diverso da
quelle bollite e poi degustate
al vino, al sugo, burro e salvia
o altro condimento. La for-
mula delle raviole fritte deri-
va ancora una volta dalla
maestria delle nostre nonne,
o ancora di più. Vale a dire
quando nella vecchia cucina
c’era un tavolo che si usava
anche per impastare. Le ra-

viole erano una prelibatezza
che non si mangiava tutti i
giorni, se andava di lusso la
domenica o nelle festività im-
portanti. Tutte le volte che si
voleva fare un piatto ghiotto,
d’amicizia, e per far bella fi-
gura, si mettevano in tavola le
raviole. Non si concepiva un
pranzo di Natale senza ravio-
le. Per la loro forma quadrata
e gobbuta, li chiamavano “i
gob”. Quelle al plin sono pa-
ste ripiene abbastanza moder-
ne, specialmente per la nostra
zona, e ristorantiere. I nostri
«gob» erano tagliati a mano
con una rotella. Quelli che si
rompevano, non erano consi-
derati adatti per finire in pen-

tola in quanto a contatto con
l’acqua o il brodo bollente po-
tevano perdere il contenuto,
«l’empira, in dialetto. Di con-
seguenza finivano sul piano
caldo della stufa a legna ad
arrostire. Il progresso, la com-
parsa della macchina per fare
la pasta e la scomparsa della
massaia interessata a confe-
zionare ravioli in famiglia so-
no dati, di fatto, che hanno
contribuito a dissolvere o qua-
si annullare questa abitudine.
La Pro-Loco, allo scopo di

far rimanere viva la memoria
della creatività derivata da an-
tiche formule, e la bontà del-
le raviole, i “gob”, non degu-
stati nel modo tradizionale,
propone le raviole fritte, de-
gustabili durante la Festa del-
le feste, servite in appositi
contenitori e infilabili con
uno stecchino.

Acquesine
che bontà

Sabato 11 e domenica 12 settembre
in piazza Italia funzionerà il Gummy Park

con giochi gonfiabili per bambini

Settembre è tempo di vendemmia, ma an-
che di Show del vino, un momento promozio-
nale sul mondo nostrano della vitivinicoltura,
tra enogastronomia e gusto, il tutto in con-
nessione con la Festa delle feste - La Festa-
lunga, in calendario sabato 11 e domenica 12
settembre. Si tratta di un apprezzabile appun-
tamento con i vini acquesi e con chi li produ-
ce. Nelle edizioni precedenti l’evento ha otte-
nuto un’esplosione di popolarità e di consen-
si, dimostrato da un boom di presenze.
Lo Show del vino allestito in collaborazione

tra l’Enoteca Regionale Acqui «Terme & Vino»
e la ProLoco di Acqui Terme, è evento a cui
partecipano giovani ed adulti. L’evento porta
in scena vini di classe ed anche la cultura in-
dispensabile per apprezzarlo. Infatti, la filoso-
fia degli organizzatori è improntata sui prodotti
di alta qualità, spaziando da vini prodotti da
piccole e medie realtà locali ad aziende o can-
tine sociali di livello nazionale ed internazio-
nale. In momenti non certamente facili per il
settore vitivinicolo occorre muoversi agilmen-
te e comunicare con efficacia il valore del pro-
prio prodotto, tanto a livello pubblicitario
quanto con appuntamenti mirati a far cono-
scere direttamente le etichette dei migliori
produttori attraverso eventi come lo Show del
vino.
La degustazione e la vendita dei vini di qua-

lità si svolge in piazza Levi. Lo Show del vino
rappresenta anche un momento offerto da pri-
vati ed istituzioni per valorizzare i territori di

origine dei vini, le sue tradizioni storiche, arti-
stiche ed ambientali. Il vino, attraverso l’avve-
nimento legato alla Festa delle feste, diventa
anche «portavoce» e simbolo di una terra e
della sua gente. Rappresenta pure un elemen-
to di traino per fornire «messaggi» giusti, pro-
poste complete e concrete a chi vuole bere be-
ne. I vini presentati allo show sono selezionati
dai tecnici dell’Enoteca Regionale, istituzione
che rappresenta il punto di riferimento per gli
operatori vinicoli, per gli appassionati del vino
che sempre più numerosi giungono ad Acqui
Terme da ogni parte del mondo e visitano la
sede di Palazzo Robellini della bella realtà ac-
quese. Sono Ca’ dei Mandorli (Castel Roc-
chero), Azienda agricola Bellati Carla (Acqui
Terme), Azienda agricola Bertolotto (Spigno
Monferrato), Azienda agricola Il Cartino (Ac-
qui Terme), Azienda agricola Contero (Strevi),
Azienda agricola Tre acini (Agliano), Azienda
vinicola La Guardia (Morsasco), Azienda viti-
vinicola Ivaldi Franco (Caranzano), Azienda
Vitivinicola Pizzorno Paolo (Acqui Terme),
Cantina Alice Bel Colle (Alice Bel Colle),
Cantina di Nizza (Nizza Monferrato), Cantina
sociale Tre Cascine (Cassine), Casa vinicola
Campazzo (Morbello), Casa vinicola Marenco
(Strevi), Cascina Sant’Ubaldo (Acqui Terme),
Casa vinicola Costa dei Platani (Acqui Terme),
Soc. Agricola L.P Podere Luciano (Acqui Ter-
me), Vecchia cantina sociale di Alice Bel Col-
le e Sessame (Alice Bel Colle), Vigne Regali
(Strevi).

In un
territorio

come
il nostro
non può
mancare
lo show
del vino
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Immaginiamo con un colpo di bacchetta
magica di essere trasportati indietro nel tempo
di oltre 65/70 anni ed entrare in un “mondo”
che si conosce solamente attraverso i raccon-
ti dei nonni o le letture dei libri che descrivo-
no le attività di una volta.
La premessa vale per introdurre una tra le

più importanti iniziative proposte dalla Pro-
Loco di Acqui Terme nell’ambito della Festa
delle feste - La Festalunga: “Il Palio del Bren-
tau”.
È un’iniziativa creata una quindicina d’anni

fa dall’associazione promoturistica acquese
perchè non si perda la memoria di personaggi
sgaientò (nati all’ombra della Bollente) inter-
preti di un mestiere fuori da ogni professione.
Unico, se non altro per il servizio reso al pub-
blico e il prodotto trasportato: l’acqua della
Bollente, che solo con la presenza della fonte
d’acqua calda a 75 gradi poteva essere ideato
ed esercitato.
Ci riferiamo, dunque, ad una gara folclori-

stico competitiva che la Pro Loco ha inventa-
to per riportare, attraverso un “viaggio nel pas-
sato” che porta alla riscoperta di questi perso-
naggi, vale a dire i brentau, voce dialettale che
significa “brentaiolo”.
La brenta che usavano, ferro del mestiere

dei portatori d’acqua calda, era di lamiera zin-
cata, diversamente da quella di legno usata dai
cantinieri per scopi enologici e per spostare il
vino da un recipiente all’altro. Era a forma di
cono rovesciato e munita di due cinghie di
cuoio per reggerla sulle spalle. In cima, a me-
tà e al fondo dove appoggiava per terra, aveva
cerchi di ferro.
Conteneva 50 litri d’acqua. La parte più bas-

sa della brenta era protetta da un’assicella

spesso foderata con tela grosso-
lana di sacco, reirein in dia-
letto. Era un espediente
per proteggere la schiena
dal calore del metallo arro-
ventato dall’acqua bollente
che vi era all’interno. Sulla
parte superiore della brenta,
la bocca, a filo d’acqua, veni-
va inserita una scopa piega-
ta in due di rami d’erica,
scuoss, quella usata dagli
spazzini, per fare in modo
di impedire al liquido di
uscire durante il trasporto,
a causa della cadenza on-
deggiante dei passi del
brentau.
La fuoriuscita del-
l’acqua aveva due in-
convenienti: la prima
era quella di bagna-
re il brentau; la se-
conda, non meno
importante, era do-
vuta al fatto che il
cliente che rice-
veva l’acqua pre-
tendeva di avere
la quantità totale
contenuta nella
brenta, nè un goc-

cio in più né un goccio di meno.
L’acqua doveva essere a broca
che in lingua significa chiodo,
che veniva saldato in cima alla
brenta quale punto che doveva
raggiungere il liquido. Il bren-
tau, fornitore d’acqua alle fami-
glie in tempi in cui non esiste-
vano i boiler, era un lavoro du-
ro. Un tempo per meglio rap-
presentare la difficoltà e la fa-
tica di chi compiva quel me-
stiere, ai bambini che non fa-
cevano il loro dovere si diceva:

“Continua così e ti manderò a fa-
re il brentau”.
Tornando al palio, tutto iniziò nel
1987 quanto la Pro Loco Acqui
Terme aveva pubblicato il volu-
me “Il Brentau”, diciotto pagi-
ne oltre la copertina, stampato
al tempo con il contributo del-
l’Iper Alpa.
In seguito l’associazione turi-
stica aveva inserito la gara
non competitiva nell’ambito
delle iniziative della Festa del-
le feste. Per il 2010 la parten-
za del primo concorrente del
palio è prevista per le 17 in
punto. La premiazione avver-
rà alle 18.

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certificati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai
mai più da verniciare!
Senza smantellare
e senza lavori di muratura

DITTA SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

Il palio dedicato
al portatore di acqua bollente

Servizi a cura di Carlo Ricci
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Acqui Terme. La Festa pa-
tronale di Moirano dedicata al-
la Natività di Maria Vergine,
anche per il 2010 ha dimostra-
to tutta la sua validità e impor-
tanza nellʼambito della comu-
nità acquese e della Diocesi.
Lʼavvenimento di fine estate,
un appuntamento fisso set-
tembrino, si è svolto domenica
5 settembre conformemente
alla tradizione ultradecennale
ed ha ottenuto la partecipazio-
ne straordinaria del vescovo
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, che, con il parroco don
Aldo Colla, ha celebrato la
messa e impartito le cresime a
giovani moiranesi.

Presenti allʼevento anche il
vice presidente della giunta re-
gionale, Ugo Cavallera, il co-
mandante della Compagnia
carabinieri di Acqui Terme ca-
pitano Antonio Quarta e il vice
sindaco di Acqui Terme, Enri-

co Bertero. Presente anche
lʼarma aeronautica, ricordando
che nella chiesa di Moirano è
custodita la Madonna di Lore-
to.

Ha onorato la manifestazio-
ne la presenza del Gonfalone
di Acqui Terme, ma ha destato
notevole interesse anche la
presenza del Corpo bandistico
acquese. Nel calendario delle
iniziative che da sempre otten-
gono interesse, da segnalare
la benedizione degli autovei-
coli e delle moto, senza di-
menticare la processione con
la statua della Madonna, che
al termine della messa, ha per-
corso le strade della frazione.
Ogni anno la Festa moiranese
dedicata alla sua protettrice
viene organizzata dalla Comu-
nità parrocchiale e richiama,
oltre agli abitanti della frazione,
pubblico da Acqui Terme e dai
paesi vicini.

Acqui Terme. Si chiude già
il 12 settembre, purtroppo,
“Collectio 2010”, la interessan-
te mostra organizzata dal Cir-
colo Numismatico Filatelico
Acquese, ospitata, come vuole
la tradizione - questo è oltre-
tutto il 20° anno - dalle belle
sale di Palazzo Robellini.

Le collezioni e i nomi degli
espositori sono stati ricordati
nel numero passato del nostro
settimanale (ma quello di Emi-
lio Trivisonno va citato, se non
altro per porre rimedio ad un
refuso).

In questo contributo, invece,
vogliamo soffermarci sì sui
contenuti dellʼesposizione, ma
dedicando lo sguardo, in spe-
cial modo, alla città e ai suoi
dintorni.
Iniziamo dalle fotografie

Una vera e propria galleria
di immagini (raccolte da Sergio
Fulcheri) racconta lʼ “Acqui che
fu”. Si può cominciare dallo
sport.

Il 2011 sarà il centenario del-
lʼAcqui U.S.? E, allora, il primo
omaggio lo facciamo alle bian-
che casacche (anni 1920,
1926, 1933); poi, più o meno
coeve, una veduta della Ditta
Beccaro, lʼeconomato di piaz-
za gioco del pallone (oggi San
Guido), dove prima cʼerano le
scuole medie e adesso cʼè il
tribunale (fa impressione la
ampia, sembra smisurata, se-
de stradale…).

Metà anni Trenta; la piscina,
ma anche lʼammasso dei grani
in Via Torino (oggi via Amen-
dola); del 1937 la visita del Mi-
nistro Janelli per una occasio-
ne importante, lʼelettrificazione
delle linee ferroviarie per Ova-
da, Asti e Savona (e la dome-

nica tutti al mare con la littori-
na). Leggiamo gli artefici degli
scatti. Renato Prezioso e Ma-
rio Barisone. Dal primo una in-
teressante rassegna sul Car-
nevale (1929: primo premio al
carro - che bello, Acqui come
Viareggio - Il giardino dʼinfan-
zia; lʼasilo, quello vero, si vede
invece in una immagine del
1930, poco più in basso). Dal
secondo artista una foto che ri-
trae il battesimo del vessillo
sociale della Pubblica Assi-
stenza Croce Bianca. È il tre
giugno del 1923.

Non ci sono misure. O stra-
de deserte di città. O luoghi
pieni di gente.

Quando? Il primo ottobre
1922, per lʼinaugurazione del
monumento a Giuseppe Sa-
racco in Piazza Italia. O in un
Teatro Garibaldi (anni Cin-
quanta) trasformato in sala da
ballo per un veglione cui, evi-
dentemente, partecipò mezza
città. Pubblico dai palchi. Bal-
lerini stretti stretti, come in una
scatola di sardine. Lʼorchestri-
na lontana, su un palco ricca-
mente addobbato.

Infine occhi puntati su due
immagini, sbiadite, ma ricche
di fascino, del 1904: visita dei
Duchi dʼAosta.
Dalle foto alle cartoline

Che raccoglie Tomaso Alter-
nin. Un filone è dedicato alle
residenze patrizie.

La Villa Stermino. Il Quarti-
no di Melazzo, dove Maggiori-
no Ferraris aveva fatto instal-
lare il telegrafo “per essere
sempre a Roma”.

Poi la Casa Rossa del Baro-
ne Accusani di Retorto.

Figure: il rabdomante di Ter-
zo Stefano Chiabrera; e due

bambinette, piccole piccole, su
uno scalotto: dovrebbero ven-
demmiare (e invece guardano
lʼobiettivo): è una foto pubblici-
taria di una ditta di Strevi.

Paesaggi: quelli di Monte-
chiaro e Visone ad inizio XX
secolo, con torri e mura, casu-
pole e campanile, evocano il
nido dʼaquila dellʼInnominato
manzoniano.

Ma il tour è vasto: da Rival-
ta a Trisobbio, da Bistagno a
Cessole, da Serole a Ponti
(vecchia e nuova parrocchia),

da Strevi a Ricaldone.
Ricaldone. LʼAlbergo Vittoria

(quello dello zio Giuseppe).
Ma non è alla sommità delle
Case Rotte. Sta a metà della
via che si inerpica sopra la
Rocca. In fondo la sorpresa di
trovare una lapide (peccato
non avere una lente…). Ideal-
mente, guardando unʼaltra fo-
to (fate finta di trovarvi in Piaz-
za Beltrame Culeo), il Munici-
pio. E frotte di bambini che vi
salutano…

G.Sa

Acqui Terme. Più di una lamentela in redazione, nel corso del-
lʼestate, per lʼinsopportabile rumore della macchina lavastrada,
preceduta, come il carro dei monatti dagli apparitori, da un ope-
ratore dotato di soffiatore a scoppio. I due rumori, dalle sei del
mattino, sono stati lʼincubo degli acquesi e dei turisti che cerca-
vano invano di dormire qualche minuto in più. Incubo simile al
ticchettio che segnalava al capitan Uncino lʼavvicinarsi del coc-
codrillo famelico. Alla mostra Collectio sono esposti i bei bozzetti
di Mario Bernascone. In uno di questi la mitica figura dello “spaz-
zino”, allʼopera con la sua scopa silenziosa nel centro cittadino.
Erano tempi in cui cʼera più rispetto del riposo altrui ed i risultati
(ovvero la pulizia di strade e marciapiedi) erano migliori.

red.acq.

A palazzo Robellini la rassegna solo fino al 12 settembre

Complimenti a Collectio 2010
per una rassegna di tutto rispetto

Domenica 5 settembre

Moirano in festa
per la Santa patrona

Proteste per la pulizia rumorosa

Quanti rimpiangono
il silenzioso spazzino

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Acqui Terme. La Galleria
Artanda ricorda a tutti gli inte-
ressati il penultimo appunta-
mento a calendario per il 2010:
la personale dellʼarchitetto e
pittore ligure Renato Allegro
che si inaugurerà sabato 11
settembre alle ore 17.30 pres-
so i locali della Galleria Artan-
da.

La mostra è patrocinata dal
Comune di Acqui Terme.

Le opere saranno in mostra
fino a giovedì 30 settembre
con apertura dal martedì al sa-
bato dalle 16.30 alle 19.30 e la
domenica su appuntamento
(tel. 0144.325479).

Allʼinaugurazione sarà pre-
sente lʼartista. Catalogo in gal-
leria.

Dalle ore 18.30 buffet pres-
so lʼEnoteca Regionale di Ac-
qui Terme in Piazza Levi 7.

Acqui Terme. Si inaugura
nel pomeriggio di sabato 11
settembre, alle ore 17.30,
presso la Galleria di palazzo
Chiabrera, la personale di Giu-
liana Marchesa con cui si an-
drà ad indagare - soprattutto -
una dimensione materica del-
lʼinvenzione artistica. Non a
caso, la critica, per orientare i
visitatori, ha fatto il nome di
Burri.

Quella di Giuliana Marchesa
è unʼarte povera, inconsueta,
ma “raccontante”.

Che non finisce di narrare.
Così almeno ci pare di dedur-
re, sfogliando un catalogo che,
grazie alla gentilezza di Gio-
vanni Massolo, abbiamo potu-
to sfogliare, andando a visio-

nare ora i reperti su carta, oro
le stratificazioni, le ambienta-
zioni di tanti e vari materiali,
ora le onde, le lamine, gli ossi-
di…

Forse è lʼarte, questa, che
più è congrua con il romanzo
Dissipatio H.G. di Morselli?

Là i relitti. Un mondo senza
più esseri umani.

E neppure qui ci è sembrato
di incrociare, se non in sbiadi-
te immagini, volti di uomini e di
donne.

Scrive Nicoletta Negro a
proposito dellʼartista: “Il suo è
un lavoro profondamente inte-
riorizzato, ed ha nella ricerca
la sua forza, una ricerca che
non si limita alle forme, ai co-
lori e ai materiali, e che pure si
estrinseca, con forza, in tutto
quanto realizza, ma è anche la
ricerca ʻmateriale e spiritualeʼ
di altre vie, di altre situazioni,
che Giuliana scopre in oggetti
che a noi passano inosservati.
Trovati sulla spiaggia, per stra-
da, elementi abbandonati e so-
li, che a lei richiamano altre si-
tuazioni, altre vite, altre dimen-
sioni.

Ed è così che lamiera, car-
tone, chiodi, terra, scarti di vita
quotidiana o di natura, già la-
vorati dalle mani dellʼuomo,
delle macchine, così come dal
vento e dal mare, divengono
linguaggio nuovo…”.

Giuliana Marchesa è stata
allieva di Raffaele Pontecorvo,
e ha frequentato i corsi di sce-
nografia dellʼAccademia Alber-
tina di Torino.

Già collaboratrice in studi di
grafica e di architettura dʼinter-
ni, per quanto concerne lʼope-
ra “dʼinvenzione” suoi lavori
fanno parte di collezioni priva-
te di Amsterdam, Utrecht, Gi-
nevra, Maastricht, Milano, Ge-
nova, Torino, Bari e altre città
della penisola. Ad Albissola
Marina è parte della Commis-
sione Cultura Comunale, pre-
siede il circolo Eleutheros e dal
2005 cura il programma espo-
sitivo presso lo Studio di Lucio
Fontana in Pozzo Garitta.

La mostra rimarrà aperta al
pubblico fino al 26 settembre
2010 con il seguente orario:
mercoledì, giovedì e domenica
16.30/19.30, venerdì e sabato
16.30/19.30 - 20.30/22.30. Lu-
nedì e martedì chiuso.

red.acq.

Acqui Terme. Venerdi 24
settembre al Teatro Comunale
di Alessandria, nellʼambito del-
la rassegna “Precipitevolmen-
te” organizzata dalla Fondazio-
ne Luigi Longo gli Yo Yo Mundi
porteranno in scena lo spetta-
colo “Cesare Pavese and Ame-
rica” con la partecipazione
straordinaria di Lella Costa.
Questo spettacolo nato dallʼin-
contro tra Franco Vaccaneo
(Presidente del Comitato
Scientifico della Fondazione
Cesare Pavese) e gli Yo Yo
Mundi, racconta attraverso
una precisa scelta di brani del-
le opere di Cesare Pavese, di
alcuni suoi carteggi e qualche
frammento di opere di altri au-
tori da lui tradotti o citati, il rap-
porto - dʼamore, di attrazione e
di negazione - tra lʼartista e
lʼAmerica. Questo avviene so-
prattutto attraverso i flashback
americani de “La luna e i falò” e
il carteggio con lʼamico violini-
sta Chiuminatto. Accanto a
questi brani trovano spazio
una poesia di Hemingway
(“Raccomandazione a un fi-
glio”), frammenti da “Il Compa-
gno”, “Dialoghi con Leucò”, “La
casa in collina” e alcune poe-
sie: “Notturno” dedicata a Nan-
da Pivano e “Last Blues” dive-
nuta canzone con la musica
originale degli YYM. Le musi-

che degli YYM avvolgono la
lettura e interagiscono con il te-
sto oltre a garantire un com-
mento sonoro alla voce reci-
tante di Lella Costa - che torna
a lavorare con gli Yoyo dopo
“Percorsi e coincidenze” -. Du-
rante lo spettacolo si alterne-
ranno canzoni originali degli
YYM e brani di De Gregori, Po-
gliotti, Lalli, De Andrè e Ten-
co. Infine ci piace ricordare
che i visuals in doppia proie-
zione sono, in larga parte, di-
segni originali realizzati da Iva-
no A. Antonazzo. Per notizie
approfondite e prenotazioni tel.
0131.52266 (15 € primo setto-
re, 12 € secondo settore ed 8
€ galleria) oppure www.teatro-
regionalealessandrino.it. Gli
Yo Yo Mundi sono: Paolo E. Ar-
chetti Maestri - voce, chitarra
elettrica e acustica, Andrea Ca-
valieri - basso elettrico, con-
trabbasso, clarinetto e voce,
Eugenio Merico - batteria, Fa-
bio Martino - fisarmonica, ta-
stiere e programmazione, Fa-
brizio Barale - chitarra elettrica.

Sempre al teatro Comunale
alessandrino da segnalare per
il 23 il recital di Erri De Luca e
Gian Maria Testa, mentre il 25
sarà la volta di Paolo Rossi. Il
26 concerto gratuito dellʼOr-
chestra Classica di Alessan-
dria.

Acqui Terme. La breve vita
estiva del Teatro Aperto di
Piazza Conciliazione si è con-
clusa.

Una vita da cicala.
Ma che canta pochissimo.

Gli spettacoli allestiti da giugno
a settembre stanno sulle dita
di due mani.

E anche questo sembra
sancire il fallimento di un pro-
getto architettonico e artistico
che, oltre ad ingombrare la
piazza, cementare il progettato
parco archeologico, inquinare
acusticamente le case della
Pisterna, è soggetto a un for-
tissimo degrado.

La riprova: martedì 7 set-
tembre, mentre gli operai del
Comune procedevano a
smontare i seggiolini, a pochi
metri, nel settore appartato
adibito a biglietteria, un paio di
fanciulle, impugnato il penna-
rello dʼordinanza, stava già
provvedendo ad “ornare” i
mattoni con lettere e disegni.

Se il buongiorno si vede dal
mattino, per la struttura (che
dallʼinverno dellʼabbandono
era uscita addirittura con parti
letteralmente divelte, e pesan-
temente deturpata) si prepara-

no nuovi mesi molto difficili.
Una sorveglianza attenta da

parte delle Polizia Urbana, a
questo punto, sembra lʼunica
soluzione, utile anche per

scongiurare i tanti scavalca-
menti (e i conseguenti, possi-
bili incidenti) che eleggono “la
torretta” del teatro a frequenta-
tissima terra di nessuno. G.Sa

Da sabato 11 settembre

Renato Allegro
alla Galleria Artanda

La personale da sabato 11 settembre

Giuliana Marchesa
a palazzo Chiabrera

Venerdì 24 settembre ad Alessandria

Lella Costa eYoYo Mundi
“Pavese andAmerica”

Ha ufficialmente chiuso i battenti

Il teatro della Pisterna
con la vita da cicala

Renato Allegro

Gli 80 anni
di Giovanni
Scaglione

Acqui Terme. Giovanni
Scaglione ha raggiunto il tra-
guardo degli ottanta anni. A lui,
tramite LʼAncora, tantissimi au-
guri dalla moglie, le figlie, i ge-
neri e le amate nipoti.

Petizione
per mercato
ambulanti
in corso Bagni

Acqui Terme. Sono 121 le
firme di commercianti e arti-
giani acquesi, con tanto di tim-
bro dellʼattività commerciale,
che sono state depositate in
Comune in questi giorni a cor-
redo della petizione per lʼavvi-
cinamento delle bancarelle
ambulanti di mercato presso
la zona di corso Bagni nei
giorni di martedì e venerdì
mattina.

Promotore dellʼiniziativa è
stato Pier Luigi Marcozzi, che
aveva esposto la sua idea co-
me suggerimento agli ammini-
stratori acquesi in una lettera
pubblicata da LʼAncora sul nu-
mero 31 di questʼanno.
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Acqui Terme. Nellʼultima
settimana di monitoraggio
delle uova di zanzara tigre
(30 agosto - 6 settembre)
sulle 123 stazioni allestite,
come affermato dal respon-
sabile tecnico scientifico del
progetto dottor Fabio Grat-
tarola, si è assistito ad una
sensibile riduzione del nu-
mero di uova deposte.

Si presume pertanto che la
presenza numerica della zan-
zara tigre sia destinata a scia-
mare progressivamente, tut-
tavia bisognerà porre partico-
lare attenzione per evitare che
le piogge di inizio settimana
possano produrre ristagni idri-
ci in grado di essere nuova-
mente infestati.

Lʼeliminazione dei ristagni,
la sospensione dellʼutilizzo di
sottovasi e di molteplici con-
tenitori abitualmente impiega-
ti in attività orticole ed edilizie,
ridurrà i rischi di infestazione
e contestualmente il numero
dei focolai in cui le femmine
possano deporre le uova du-
revoli destinate ad attraver-
sare lʼinverno.

È il momento quindi di ri-
tirare sottovasi e bidoni di
raccolta dellʼacqua piovana,
dopo averne ripulito le pare-
ti interne sulle quali la zan-
zara tigre attacca solitamen-
te le uova.

I risultati della quindicesi-
ma settimana di monitoraggio

hanno confermato la tenden-
za della zanzara a spostarsi
sulle aree periferiche.

Relativamente al territorio
comunale di Acqui Terme, i
siti di monitoraggio con la
maggior presenza di uova so-
no stati quelli di Cascina Sot-
torocche (in direzione del Co-
mune di Visone), Regione
Groppo nei pressi dellʼalber-
go Genova, Regione Fonta-
nelle in prossimità di siti adi-
biti al ricovero di materiale
per lo più edilizio, Viale Ei-
naudi nelle vicinanze dellʼal-
bergo “Nuovo Gianduia”, Via
Principato di Seborga, Via del-
la Fasciana allʼangolo di Via
Maestri Ferrari, Regione Bar-
bato nella fascia retrostante i
capannoni commerciali e nel-
lʼarea prospiciente alla “Ca-
scina Solia”.

Nel Comune di Bistagno la
stazione di monitoraggio
maggiormente infestata è ri-
sultata quella collocata nel-
lʼarea industriale di Regione
Cartesio adiacente alla ditta
di rottami di ferro Erodio.

I risultati della lotta desun-
ti sia dallʼinterpretazione dei
dati di monitoraggio finora
raccolti, sia dal confronto
(seppur temporaneo) con
quelli del 2009, sia dal grado
di molestia procurata dalla
zanzara nellʼarco dellʼintera
stagione, sono da conside-
rarsi positivi.

Acqui Terme. Dopo la pausa estiva riprende lʼattività della scuo-
la di danza Stepanenko Dance. Il programma è rivolto a bambi-
ni, ragazzi ed adulti. Tutte le lezioni sono tenute da insegnanti
qualificati. La scuola offre corsi di baby danza, rivolto ai bambini
dai 4 ai 5 anni, danza propedeutica, dai 5 ai 7 anni, danza mo-
derna, danza classica, danza caraibica, danza modern-Jazz,
danza Hip Hop, danze orientali e corsi di Pilates. Questʼanno a
grande richiesta ritorna il corso di break dance ed un nuovo cor-
so affianca le consuete attività: la danza ritmica per i bambini di
3 anni. Tutti coloro che vogliono avvicinarsi ai vari settori della
danza possono usufruire di una settimana di corsi gratuiti. Invi-
tiamo tutte le persone interessate ad assistere alla presentazio-
ne dei corsi lunedì 13 settembre dalle ore 17 alle 19 presso la
scuola con sede in galleria Volta 12 ad Acqui Terme.

Acqui Terme. Si è spenta martedì 24 agosto, alla bella età di
101 anni compiuti, la cara ospite della Casa di Riposo “Ottolen-
ghi” sig.ra Margherita Colombo che giovedì 29 luglio presso lʼEn-
te era stata festeggiata per il prestigioso traguardo dei 101 anni.
Alla festa organizzata dalla Casa di Riposo tutti gli ospiti si era-
no uniti calorosamente intorno alla festeggiata per assistere al fa-
tidico soffio sulla candelina e per condividere, nella colorata cor-
nice del fioritissimo giardino dellʼEnte, un simpatico pomeriggio
estivo, allietato dalla squisita torta e da tanta calorosa compa-
gnia. Gli ospiti, il personale e lʼAmministrazione si uniscono al
dolore della famiglia e ricordano con affetto la cara Carmelita,
ancora sorridente come in queste recenti fotografie del suo ulti-
mo compleanno.

Dal 30 agosto al 6 settembre

Zanzara tigre
meno uova deposte

Con numerosi corsi

Riprende l’attività
Stepanenko Dance

In memoria della cara Carmerlita

Ospite di 101 anni
della “Ottolenghi”

Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettura critica dellʼulti-
ma opera di Renato Morelli
“Bagliori di tramonto. I ss-
cianc ʻd San Martèin”, inviata-
ci da Bruno Gallizzi:

«Con sottile lepidità Renato
Morelli titola la sua ultima sillo-
ge poetica “Bagliori di tramon-
to”; e a chiarire il concetto po-
ne una vivida espressione ver-
nacolare, “I ss-cianc ʻd San
Martèin”.

Lʼingegnere - laurea a Tori-
no, un nutritissimo curriculum
dirigenziale nel settore chimi-
co e marittimo - ha cavato il
motto dal paniere dei ricordi,
mai obliterati, dellʼinfanzia con-
tadina.

Il volumetto, nitido e raffina-
to anche sotto il profilo grafico,
curato con intelletto dʼamore
dai redattori della casa editri-
ce “Impressioni Grafiche”, è
davvero il frutto della maturità
poetica; i testi che lo compon-
gono germogliano da un fusto
poetico saviamente coltivato,
su cui Morelli innesta i motivi
tematici e le suggestioni for-
mali che più gli sono cari.

Formalmente, quella del-
lʼing. Morelli è una scrittura dal
forte impatto ottico: la vista è il
primo apparato sensoriale
coinvolto nella lettura.

La sua, difatti, è unʼorigina-
lissima poesia aritmetica: ver-
si nudi ed incisivi si sostanzia-
no attraverso formule mate-
matiche, parentesi, numeri.

I testi di Morelli tradiscono la
duplice fisionomia identitaria
del loro autore: se il poeta -
straordinario puer senex - ri-
legge il Reale con le lenti della
rimpianta ingenuità fanciulle-
sca, lʼuomo di scienza sa bene
che il libro della Natura è re-
datto con linguaggio numero-
logico.

In ossequio ad una nota leg-

ge dellʼestetica, allʼinvolucro
morfologico ben si confà il nu-
cleo contenutistico; Morelli si
esercita rievocando - con rapi-
de pennellate liriche - le figure
ammiratissime di Justus Lie-
big, Ernest Rutherford, Wol-
fgang Pauli, Richard Fenyman
e tanti altri.

Nel volume non manca
neppure lʼincursione poetica
nel campo della cronaca spic-
ciola; il nudo dato giornalisti-
co - ora colorito, ora tragico -
si carica di suggestive accen-
tuazioni gnomiche: i toni sen-
tenziosi e didascalici sono i
barbagli più autentici dei “ba-
gliori di tramonto” evocati dal
titolo.

Anche in questa sezione del
volume, comunque, i testi mi-
gliori sono vivaci pastiche les-
sicali, che colpiscono per la lo-
ro varietà espressiva; lʼispirata
tangenza di spezzoni dialogici,
citazioni virgolettate, espres-
sioni forestiere, notazioni topo-
grafiche dà la misura di una
poesia genialmente in bilico tra
il codice espressivo lirico e la
prosastica trascrizione diaristi-
ca, che ricorda - in certa misu-
ra - lʼultimo Montale.

A chiudere il volume Morelli
pone una breve appendice di
scritti in prosa: qui più che al-
trove affiora la delicata sensi-
bilità del loro autore; e cele-
brando con toni commossi la
fanciullezza agreste, nella ca-
scina della natia Alice, il nostro
declina unʼintensa etica del la-
voro e del dovere.

“Bagliori di tramonto”, anche
qui: la sua è la senectus bona
- la felice vecchiezza abrami-
tica - che esercita il severo
magistero memoriale, lascian-
do ai giovani massime peren-
torie come questa: “O mio
contadino, quanta fatica, ma
soave e santa è la tua vita”».

L’ultima opera di Renato Morelli

Una originalissima
poesia aritmetica
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Acqui Terme. La notizia
lʼha battuta un quotidiano,
martedì 7 settembre: “Scuola
in lutto: cinque minuti di silen-
zio il primo giorno da parte dei
genitori” (iniziativa del Coordi-
namento del capoluogo pie-
montese).

Quando? Lunedì 13 settem-
bre, che è il primo giorno di
scuola in (quasi) tutta la Re-
gione.

Genitori (e forse non solo lo-
ro) con il cartello “Senza paro-
le”: per i tagli al personale e al-
le risorse di funzionamento
(qui i dati sono oggettivi).

Una protesta per una scuola
che il Ministro Gelmini sostie-
ne più moderna, dinamica, con
più tempo pieno.

Ma che chiederà, in certi ca-
si, contributi per il doposcuola,
che - prevedono dirigenti e sin-
dacati - faticherà a sostituire i
docenti in malattia; che unirà
classi per garantire la sorve-
glianza; che stiperà anche 30
alunni nelle prime superiori…

Una scuola che - in termini
di saperi, di abilità - insegnerà
di più, o di meno?

La domanda si può porre
oggi. Per la risposta corretto
aspettare qualche tempo.

Intanto si parte. Venerdì 10
apripista saranno alcune clas-
si acquesi del “Fermi”, il pro-
fessionale di via Moriondo.
Che sabato 11 dovrebbe vede-
re tutti gli studenti davanti alla
lavagna (non per tutti elettroni-
ca; alle superiori - ad esempio
- proprio per pochissimi: eppu-
re siamo nel 2010).

Lunedì 13 il rientro per tutti
gli altri.

Per le scuole statali acquesi
la prima novità viene dalle
“reggenze”.

Un unico dirigente - il dott.
Pietro Buffa, appena nominato
- per Primo e Secondo Circo-
lo, con scuola dellʼinfanzia e
primaria; un unico dirigente - la
dott.ssa Luisa Rapetti - per
CTP, Media “Bella” e Istituto
Superiore “Torre” (con le clas-
si di via Carlo Marx, anche
“Vinci” e “Barletti”).

Poi Nicola Tudisco ai Licei
(Classico, Scientifico e al neo-

nato Artistico, più lʼISA); poi il
“Fermi” (che dipende, forse
per lʼultimo anno, da Alessan-
dria): la preside è la dott.ssa
Carmela Mascia.
Come si comincia:
una fotografia
per gli alunni più piccoli

Le scuole siamo andati per-
sonalmente a visitarle.

È la maestra Monica Fonti
(che assolve funzione di vica-
rio) a illustrarci la situazione
del Primo Circolo. Lʼabbiamo
incontrata nello storico edificio
di via XX Settembre.

“Apriremo quattro sezioni
per la Scuola dellʼInfanzia in
via Nizza e tre in via Savona-
rola; in ognuna il numero degli
alunni oscillerà, grossomodo,
tra le 20 unità (con la presenza
di un alunno diversamente abi-
le) e le 26 (senza).

Per la primaria (ovvero per
le elementari), tre sezioni per
le classi di prima, seconda e
terza (la ripresa demografica è
prevista per lʼanno venturo; già
questʼanno con qualche iscri-
zione in più si sarebbero potu-
te aprire quattro prime); poi
ben cinque sezioni di classe
quarta, e quattro sezioni di
quinta. Poi due pluriclassi a
Ponzone.

In aula una media di 18/20

allievi, di cui il 20% extracomu-
nitari, ma con percentuali alte
(intorno al 15%) di allievi già
scolarizzati in Italia.

Anche se il Piano dellʼOffer-
ta Formativa (il POF) è in fase
di progettazione, è sicura lʼatti-
vazione dei progetti Piccoli
contadini crescono (ex Orto in
condotta), A tutta musica (che
prevede lʼutilizzo della risorsa
dello Strumentario ORFF, il la-
boratorio di Danza popolare
per i più piccoli, lʼutilizzo del la-
boratorio musicale per le scuo-
le - anche superiori - in rete),
Marchio Saperi (per la certifi-
cazione nellʼambito del Siste-
ma Gestione Qualità, ottenuta
nel passato a.s.), due progetti
“larghi” di Educazione motoria
(uno regionale, lʼaltro naziona-
le; e “larghi” perché prevedo-
no, ad esempio, tanto lʼeduca-
zione stradale, quanto quella
alla cittadinanza). Infine ci so-
no le attività afferenti i moduli
extrascolastici (prescuola e
doposcuola, dalle 16.30 alle
18.30, anche di alfabetizzazio-
ne).

***
Veniamo al Secondo Circo-

lo. È qui che salutiamo il diri-
gente scolastico titolare, il dott.
Pietro Buffa.

Prima esaminiamo la situa-

zione acquese. Accanto alle
otto sezioni dellʼInfanzia della
Scuola “Aldo Moro” di Via
Montessori (oltre 25 allievi per
gruppo), ci saranno le 16 clas-
si (tre per corso, tranne la ter-
za che ne ha quattro) delle
Elementari di San Defendente,
e le quattro delle Elementari ai
Bagni.

Poi i paesi: Visone (cinque
classi di primaria; qui le più al-
te percentuali di extracomuni-
tari, anche 30% talora, ma con
le caratteristiche rilevate al pri-
mo circolo, ovvero con alunni
molto ben integrati; altrove si
oscilla tra 10/12%), Cartosio
(una sezione dʼinfanzia e tre
pluriclassi elementari), Morsa-
sco (una sezione infanzia e
due pluriclassi).

Tra i progetti del POF (in co-
struzione) quello relativo allʼin-
tegrazione (con il fondamenta-
le apporto dei mediatori cultu-
rali), le attività di recupero e
consolidamento, il progetto di
educazione motoria (vedi Pri-
mo Circolo), quello per la con-
tinuità (dallʼinfanzia allʼelemen-
tare; dallʼelementare alla me-
dia).
Due domande

- E i tagli? - chiediamo.
- Certo, ci sono stati - ri-

sponde il dott. Buffa - Ma per
noi limitati: nel complesso, per
il secondo circolo, si sono per-
si un insegnante e due colla-
boratori scolastici.

- Cʼè, però, un dirigente dop-
piamente impegnato…

- Guardi: le reggenze in pro-
vincia erano una ventina [e ol-
tre a Luisa Rapetti va ricordato
il prof. Timbro che regge Spi-
gno e Rivalta].

In effetti cʼè da sperare che il
concorso per dirigenti possa
essere espletato in breve. Si
parla di un bando per lʼassun-
zione di 3000 nuovi ruoli.

Dal primo settembre 2011,
tra un anno, ci potrebbe esse-
re un ricambio tale da coinvol-
gere un quarto delle scuole ita-
liane.

Se qualche insegnante è in-
teressato alla carriera direttiva
questa, forse, è una occasione
davvero irripetibile. G.Sa

Acqui Terme. Tanti gli allie-
vi per i quali la scuola ricomin-
cia. Tra loro ci sono anche
quelli del Centro Territoriale
Permanente (CTP) per lʼEdu-
cazione degli Adulti. Che con
una festa multietnica avevano
terminato, circa tre mesi fa, le
loro fatiche.

Per loro sarà il 20 settembre
la data di inizio delle lezioni: in
quel giorno cominceranno, in-
fatti, i corsi statali di italiano per
stranieri e per il conseguimen-
to della licenza media.

Ma scendiamo, ora, più nel-
lo specifico.
Tante le proposte

Anche questʼanno ad Acqui
Terme (non più al mattino, ma
al pomeriggio) verrà ripetuto (e
per la prima volta sarà allestito
ad Ovada) un percorso
espressamente dedicato alle
donne arabe analfabete (due
incontri settimanali di tre ore),
che, come in passato, oltre a
coinvolgere una mediatrice
culturale, prevede degli incon-
tri con il consultorio, per tratta-
re anche temi di ginecologia e
puericultura.

Altri corsi per stranieri (sera-
li, per i lavoratori, e in ulteriori
orari, nei limiti di una flessibili-
tà funzionale allʼorganico, pur-
troppo abbastanza limitato, de-
gli insegnanti) saranno attivati
- per diversi livelli di partenza -
sempre con la scansione di
due incontri a settimana.

Quattro, invece, saranno gli
appuntamenti/sessioni di stu-
dio per conseguire il diploma
delle Medie (corsi pomeridia-
no/serali ad Acqui; serali ad
Ovada).

Per gli interessati cʼè anche
la facoltà di frequentare corsi
CELI in collaborazione con
lʼUniversità per Stranieri di Pe-
rugia; unʼaltra possibilità è da-
ta dai percorsi di istruzione
POLIS (promossi dal CTP in
collaborazione con un Centro
di Formazione Professionale e
un Istituto Superiore).

Conclusa, due anni fa,
lʼesperienza in collaborazione
con la scuola “Fermi”, nel pas-
sato a.s. ad Acqui Terme è sta-
to attivato il primo segmento

(che corrisponde al primo
biennio della scansione cano-
nica, quello che i ragazzi fre-
quentano al mattino) dellʼindi-
rizzo Geometri. Questʼanno in
città il corso di secondo seg-
mento (che corrisponde alle
classi III e IV), in attesa per ter-
zo (che darà modo di conse-
guire il diploma), di attivazione
prevista nellʼ a.s. 2011-12.

A Novi Ligure, invece, pro-
prio questʼanno giunge a con-
clusione (3º segmento) il per-
corso dellʼindirizzo Tecnico
dellʼImpresa Turistica (in colla-
borazione con lʼIPCT “Boccar-
do”). Si tratta di itinerari mirati
per gli adulti, in cui lʼesperien-
za pregressa e lʼautoformazio-
ne costituiscono credito scola-
stico.
Dove informarsi e iscriversi

Coloro i quali fossero inte-
ressati alle proposte di cui so-
pra sono invitati a presentarsi:

* ad Acqui Terme, dal 20 al
23 settembre, dalle ore 15 alle
20, presso il CTP Scuola Me-
dia “Bella” di Via Marenco 2;

* nelle stesse date a Novi
Ligure, dalle 15 alle 20, al
FOR.AL di Via Carducci 6;

* il 21 e il 23 settembre, a
Ovada, dalle ore 15 alle 20,
presso la Casa di Carità Arti e
Mestieri di via Gramsci 9;

* il 20 e il 22 settembre, a
Tortona, dalle 17 alle 20 pres-
so la Scuola Media Statale
“Luca Valenziano” di Via Ca-
vour 6.

Nei limiti del possibile il ma-
teriale didattico (libri e dispen-
se in particolare) sarà fornito
dal CTP. Che nel passato anno
scolastico ha lavorato non solo
con i migranti che da noi cer-
cano lavoro, ma anche con i ri-
fugiati politici. Anche questa è
una scuola del territorio. Quel-
la in cui il lavoro degli inse-
gnanti è più duro (a cominciare
dagli orari), ma anche decisa-
mente gratificante, almeno
quando i risultati arrivano. An-
che se non si rivolge priorita-
riamente ai ragazzi, costituisce
una straordinaria risorsa che,
se ci fossero più possibilità, sa-
rebbe davvero ulteriormente
da sviluppare.

Acqui Terme. Dunque, alla vigilia
di Santa Lucia, anno domini 1839
(proprio tra novembre e dicembre in
Piemonte e in tutta la pianura del Po
piogge senza fine) ecco una ceri-
monia di scuola. Si tenne 170 anni
fa. Ben prima del 1861, ma certo in
pieno Risorgimento.

Una scuola ben diversa dallʼat-
tuale. Chi poteva frequentava il pri-
mo livello, che era costituito dalle
scuole comunali, che avrebbero do-
vuto essere aperte “per quanto sarà
possibile in tutte le terre” (ecco lʼar-
ticolo 7 il Regolamento per le scuo-
le fuori dellʼUniversità del luglio
1822).

Due i corsi: uno di lettura, scrittu-
ra e catechismo; lʼaltro di italiano,
aritmetica e dottrina cristiana. Era la
vecchia classe settima, vecchio or-
dinamento, aperta, seppur separa-
tamente, a maschi e femmine.

Poi le “elementari”: sesta, quinta
e quarta, e giù latino; poi lʼanno di
Grammatica (la terza); lʼUmanità (la
seconda) e la Rettorica (la prima), a
costituire un biennio che verrebbe
da equiparare a quarta e quinta gin-
nasio. Poi ad Acqui Filosofia, scuola
di ordine superiore appannaggio -
con Latinità, Teologia e Chirurgia -
dei capoluoghi di provincia.

(Del resto Giacinto Lavezzari -
Storia dʼAcqui, Elia Levi, 1878 - è
chiaro: “Nel 1729 il nuovo Re di Sar-
degna, Vittorio Amedeo II, dapper-
tutto occupato a far fiorire gli Stati
raccolti sotto il suo scettro dal suo
valore, non meno che dalla abilità di-
plomatica, stabilì le Regie Scuole di
Grammatica, Retorica, Filosofia e
Teologia).

Per comprendere chi fossero i più
meritevoli non cʼè modo di sbagliar-
si, in quanto il ricorso al maiuscolo e
alle dimensioni del carattere toglie
dʼogni imbarazzo.

Si comincia dagli studenti più an-
ziani, che han terminato il percorso.

In Filosofia i Premi di Studio an-
darono a Giovanni Cirio di Cessole
e a Federico De Giorgis di Torino; in
Rettorica a Giacomo Cerretti di Mo-

nastero e Michele Tagliafico di Ri-
valta; in Umanità a Paolo Franzone
dʼAcqui e Giuseppe Aliberti di Bista-
gno; in Grammatica a Giuseppe
Caffio di Ponti e Antonio Damiani di
Bergamasco.

Ma, accanto alle eccellenze, ogni
classe segnala ulteriori nomi: due
per i premi Di Pietà e Saviezza, e al-
tri, ulteriori (da quattro a sei) con-
traddistinti dallʼ Accessit. Una dizio-
ne dimenticata. Che voleva dire “si
avvicinò”. E si conferiva a chi, per
merito, al traguardo del primo pre-
mio è giunto: è come una menzione
onorevole.

Non volendo scadere nellʼelenco,
proviamo a segnalare i premiati per
paese: ci sono Emilio Grattarola di
Ponzone, Enrico De Guidi di Prasco,
Giacomo Bonziglia dʼAcqui, Giusep-
pe del Carretto di Sessame, Pietro
Merlo di Canelli, Giorgio Bobbio di
Mombaruzzo, Andrea Taccone di
Cassine, Maurizio Talice di Riccal-
done [sic], Pietro Risso di Carpene-
to, Roggero Giovanni di Sezzè. Sin
qui per le “Scuole Regie”, ovvero fi-
nanziate dallo Stato.

Nelle “Scuole Pubbliche” (che fun-
zionano per sovvenzione comunale)
i riconoscimenti vanno ai soli allievi
della quarta, della quinta e della se-
sta classe, che sono già una elite (e
chissà se da noi nel 1839 già era ar-
rivato Il Giannetto di Luigi Alessan-
dro Parravicini, il primo manuale di
larga diffusione che compendiava
storia e geografia, scienze, igiene,
macchine, mestieri e racconti edifi-
canti; la prima edizione è del 1836).

Per ognuna di dette classi una
coppia di studenti viene segnalata
per Studio, unʼaltra per Pietà e Sa-
viezza, unʼaltra ancora con la men-
zione accessit.

I migliori? Raimondo Olivieri dʼAc-
qui e Domenico de Alexandris di Ter-
zo, per la IV; Giovanni Cervetti di
Ponzone e Giovanni Spagarino di
Castelrocchero, per la V; Angelo
Giuso e Cesare Fossati, entrambi
dʼAcqui, per la VI (i più piccoli).

E poi, tra i segnalati, i Monti, i Val-
le, i Bracco….

In calce le due autorità emananti:
il sacerdote Francesco Piatti, Pre-
fetto degli Studi e (senzʼaltra speci-
fica) Lupi di Mirano, Riformatore.

La conferma, tra lʼaltro, di una
scuola affidata al clero. Con gli stu-
diosi dʼoggi unanimi nel concordare
che ai Gesuiti fu concesso un pote-
re molto superiore a quello di cui go-
devano nel 1773, quando erano sta-
ti soppressi da Papa Clemente XIV.
E dal 1824, il forte concorso, nelle
attività educative, da parte dei Fra-
telli delle Scuole Cristiane, che pri-
ma della Rivoluzione non avevano
mai avuto il permesso di aprire
scuole nello Stato sabaudo.
Chi erano?

Se Maurizio Talice di Ricaldone
rinvia, con ogni probabilità, alla fa-
miglia di cui fece parte anche Ales-
sandro (classe 1843, che fece fortu-
na in Sud America – cfr. “LʼAncora”
del 2 novembre 2003; suo fratello di
due anni giovane fa di nome Mauri-
zio; e questo, se non altro, attesta la
presenza del nome in famiglia), non
è peregrino pensare che il promet-
tente Federico De Giorgis non sia fi-
glio o nipote di quel venerando pro-
fessore di fisica che - dirà poi Gia-
cinto Lavezzari, nella sua Storia
dʼAcqui del 1878 - “ammaestrò qua-
sichè tutti i nostri coetanei” e che
siamo lieti di sapere tuttʼora sano di
mente e di corpo, e a cui mandiamo
di cuore un riverente saluto”.

Lo stesso che anche noi (con tan-
ti lettori, immaginiamo) vogliamo in-
viare ai maestri dʼun tempo.

Acqui 1839: istruzione regia e pubblica

Le classi e gli indirizzi degli istituti acquesi - Parte prima

Scuole al via: sarà un anno di svolta?
Scuola per adulti
le proposte del Ctp

Acqui Terme. Buongiorno scuola!
Il 13 settembre suona la campanella

per gli studenti della città.
Del circondario.
Delle valli.
Un nuovo anno scolastico. Con le

emozioni più forti, ovviamente, per chi
comincia il primo - o un nuovo - ciclo di
studi (chi entrando in prima elementa-
re, chi in prima media, chi nelle supe-
riori).

Per chi incontrerà nuovi allievi.
Tante novità: compagni da conosce-

re, così gli insegnanti; lʼimpatto per i più
grandi con il riordino (anche orario: ci
son le ore da sessanta minuti effettivi)
voluto dal ministro Maria Stella Gelmini.

Per augurare a tutti (dirigenti, segre-
tari e applicati, personale ATA, docenti
e discenti) buon anno, avvicinandosi a
grandi passi il 150º dellʼUnità, attingia-
mo ad un documento di “Collectio
2010”, la mostra del collezionismo lo-
cale (e non solo) che si è aperta saba-
to 4 settembre a Palazzo Robellini.

Di cosa parliamo?
De “LʼElenco degli Studenti delle Re-

gie e Pubbliche Scuole dʼAcqui, le qua-
li nel corso dellʼanno scolastico 1838-
1839 per lo Studio o per la Pietà e Sa-
viezza [corsivi nostri, ma non i maiu-
scoli] sono stati giudicati meritevoli di
alcuno di quei Premi, che suole distri-
buire lʼIllustrissima Città, o di qualche
onorevole distinzione”.

Il tutto in una carta a stampa - oggi
la chiameremmo, per il formato, locan-
dina - che porta la data dellʼ11 dicem-
bre 1839.
Una indispensabile divagazione

Ricordate Lʼattimo fuggente, il film di
Peter Weir (1988) che ha come prota-
gonista Robin Williams, che interpreta
il professor Keating?

Fine anni Cinquanta. Walton Acade-
my del Vermont (in realtà la Saint An-
drew School del Delaware), una tipica
scuola WASP (White Anglo Saxon Pro-
testant): il rivoluzionario docente (“O
capitano, mio capitano…”), ancor pri-
ma di far strappare ai suoi allievi la dot-

ta introduzione del libro di letteratura,
con la classe si avvicina ad una ba-
checa.

In essa foto e cimeli delle glorie del-
la scuola. Invita i vivi ad ascoltare il
sussurro dei morti. Lʼalito impercettibi-
le di generazioni di studenti ormai “con-
cime per le piante”.

“Carpe diem, carpe diem, cogli lʼatti-
mo”.

In cosa si trasformi lʼesortazione nel
film è presto detto: in unʼassunzione di
responsabilità degli allievi, in un ap-
proccio personale e autonomo allo stu-
dio, nella “scoperta” che gli interessi e
le motivazioni cambiano la routine sco-
lastica.

E guardare al 1839 in cosa si tradu-
ce?

Nella consapevolezza che, da noi,
“poter studiare”, metter in fila sei sette
anni, tutti dedicati ai libri e ai quaderni,
era una roba - rigorosamente maschile
- per pochissimi.

Da privilegiati.
E, naturalmente, il privilegio deriva

dallʼagio, dalla ricchezza, dai patrimo-
ni di famiglia. Difficile, raro - in tempi di
mobilità sociale limitata, finito il perio-
do napoleonico, entrati nella Restaura-
zione - che lo studio di lungo corso fos-
se appannaggio del figlio del carbona-
io o di qualche povero “masè”.

Semmai vere e proprie frotte di dieci-
dodicenni (una gran massa) eran “abi-
li e subito arruolati” per vigne e campi,
botteghe e officine, impegnati per otto,
dieci e anche più ore di lavoro.

Che - solo ad averne la possibilità -
avrebbero permutato volentieri, con
gioia. la zappa con la penna e calama-
io.

***
Il 13 settembre suona la campanel-

la.
Pensare alla scuola (o alla “non

scuola”) degli avi potrebbe rendere me-
no tristi.

Anzi no. Suggerire che andare a
scuola è proprio una bella fortuna.

G.Sa

Buongiorno scuola
(guardando al passato)

Il dirigente scolastico dott. Pietro Buffa.
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Signore
giovani cinquantenni

cercano
aspiranti ballerini
per frequentare corsi di

ballo, zona di Acqui Terme.
Per informazioni

Anna: 333 7856579

In Acqui Terme
via Giordano Bruno

affittasi bilocale
arredato

con giardino condominiale.
No intermediari.

Tel. 0141 760131 (ore ufficio)
Tel. 0144 74101 (ore pasti)

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

Studio dentistico
dott. Tacchino

cerca ragazza
diplomata, pratica pc

(età 18-29 anni), da inserire
nel proprio organico

Presentare curriculum:
via Carducci, 3
Acqui Terme

Tel. 0144 322530

Acqui Terme. Il piano corsi
2010-2011 presentato dal-
lʼEn.A.I.P. di Acqui Terme offre
a diplomati e laureati lʼoppor-
tunità di ottenere un attestato
di specializzazione rilasciato
dalla Provincia in ambiti pro-
fessionali ad elevata richiesta
di personale qualificato, quali:
Tecnico Programmazione e
Manutenzione Sistemi Auto-
matici (800 ore, 320 di stage),
Tecnico grafico per il multime-
dia e il web design (600 ore,
240 di stage) e Tecnico Con-
tabilità Aziendale (800 ore,
320 di stage).

Il corso Tecnico Program-
mazione e Manutenzione Si-
stemi Automatici (800 ore 320
di stage) rappresenta unʼop-
portunità formativa allʼavan-
guardia nella zona. Tale corso
è realizzato in partnership con
le più importanti aziende del-
lʼacquese operanti nel settore
automazione industriale.

Questo corso si propone di
formare una figura professio-
nale nuova che integri compe-
tenze del settore meccanico,
elettronico e informatico, in
una visione sistemica di pro-
gettazione, programmazione,
installazione e manutenzione
di macchine e dispositivi auto-
matici. Tale percorso formati-
vo è stato progettato al fine di
venire incontro alle esigenze
di inserimento di personale al-
tamente specializzato espres-
se dalle aziende partner che
utilizzano tecnologie avanzate
e operano nel settore automa-
zione. A tal fine le 320 ore di
stage consentiranno agli allie-
vi lʼopportunità dʼinserimento
temporaneo nel mondo del la-
voro, con lʼoccasione di inte-
grare la loro preparazione di-
rettamente in un luogo di pro-
duzione aziendale; nel con-
tempo le imprese partner, in-
teressate ad assumere candi-
dati con un tale profilo profes-
sionale, avranno la possibilità
di formare/testare potenziali
nuove risorse in linea possibi-
le con le proprie esigenze.

Per quanto riguarda i conte-
nuti il corso è stato strutturato
per rispondere alle necessità
delle aziende partner, al fine di
formare collaboratori altamen-
te specializzati e dotati delle
competenze necessarie per la
messa a punto centri di lavoro
automatizzati ad elevata pre-
cisione.

Il Tecnico Programmazione

e Manutenzione Sistemi Auto-
matici ha una professionalità
che permette lʼinserimento in
ambito produttivo come: pro-
grammatore di impianti auto-
matizzati e centri di lavoro,
progettista di impianti automa-
tizzati, responsabile dellʼinstal-
lazione e della manutenzione
di impianti automatizzati e
centri di lavoro. La parte pre-
ponderante del monte ore sa-
rà svolto nei laboratori attrez-
zati di meccanica, controllo
numerico e automazione indu-
striale.

Il corso Tecnico grafico per
il multimedia e il web design
ha lʼobiettivo di formare una fi-
gura professionale in grado di
progettare e realizzare la strut-
tura e la grafica di un sito web
e/o di unʼapplicazione multi-
mediale, applicando criteri di
fattibilità, usabilità e accessibi-
lità.

Il Tecnico grafico per il mul-
timedia e il web design deve
essere inoltre in grado di pro-
durre animazioni video, imple-
mentare contributi multimedia-
li e di identificare soluzioni tec-
niche per la distribuzione on-
line e off-line. Utilizza adegua-
tamente le periferiche di input
e output, server di rete, soft-
ware grafici, di animazione ed
editor HTML. Il Tecnico grafico
per il multimedia e il web de-
sign elabora la linea grafica di
un sito web a partire dalla de-
finizione iniziale fino allʼimple-
mentazione e presiede alla
realizzazione di geometrie di
pagina controllandone la fatti-
bilità e la compatibilità sul
World Wide Web. Il tecnico è
inoltre in grado di produrre
animazioni video, contributi
audio e di eseguire la pubbli-
cazione di elaborati grafici e
multimediali complessi in rete.
Opera in locale o in remoto at-
traverso tutti gli strumenti che
la rete mette a disposizione
sfruttandone le caratteristiche.
Utilizza adeguatamente PC
scanner, server di rete, soft-
ware grafici e editor HTML.

Nel corso gli allievi verranno
addestrati allʼutilizzo dei se-
guenti software: la suite Corel
Draw x4 con applicativi di gra-
fica vettoriale e di grafica bit-
map, Adobe dreamweaver e
Adobe Go Live, applicativi di
authoring per la creazione di
pagine web. È previsto anche
lʼinsegnamento del linguaggio
html e nozioni sullʼinserimento

di file Java Script.
Il Tecnico grafico per il mul-

timedia e il web design acqui-
sisce competenze adeguate
ad una sua collocazione auto-
noma, in ditte grafiche o provi-
der, come creatore di prodotti
grafici standard per Internet.
Può collocarsi in un team di
sviluppo di prodotti complessi,
affiancando e collaborando
con il programmatore.

Il corso Tecnico Contabilità
Aziendale (800 ore di cui 320
di stage) costituisce da sem-
pre unʼottima opportunità per
favorire lʼinserimento lavorati-
vo in ambito amministrativo,
presso le aziende della nostra
zona.

Obiettivo del corso è quello
di trasferire ai partecipanti le
conoscenze e le competenze
necessarie ad intervenire nei
processi amministrativi con il
supporto di strumenti informa-
tici.

In particolare la formazione
dʼaula affronterà contenuti re-
lativi alle procedure di fattura-
zione, aggiornamento della
contabilità IVA e contabilità di
magazzino, alla rilevazione
della contabilità ordinaria e
delle scritture accessorie, per
collaborare alla stesura del bi-
lancio dʼesercizio.

Lʼimpostazione metodologi-
ca del corso privilegia la didat-
tica attiva applicata in labora-
torio: attraverso esercitazioni,
analisi di casi studio e me-
diante lʼutilizzo di un applicati-
vo per la gestione aziendale
integrata, gli allievi potranno
confrontarsi con situazioni che
simulano la realtà lavorativa,
misurando le competenze rag-
giunte.

Aggiornamento Mediatore
Interculturale - Giuridico/pena-
le. (200 ore)

Il percorso formativo, rivolto
a Mediatori interculturali, è fi-
nalizzato allʼacquisizione di
conoscenze e competenze
specifiche del settore giuridi-
co/penale utili per operare
adeguatamente nel processo
di integrazione dei cittadini im-
migrati che accedono alle isti-
tuzioni e ai servizi della giusti-
zia (questura, carcere, tribu-
nale, studi legali).

Dopo una prima parte di
contenuti prettamente teorici,
le lezioni saranno impostate
utilizzando Casi Studio che
consentiranno ai partecipanti
di analizzare e progettare in-

terventi di soluzione relativi a
problematiche di integrazione
presso unʼistituzione/servizio
della giustizia.

Per lʼattività formativa ver-
ranno altresì utilizzate tecno-
logie informatiche per consen-
tire la consultazione di sitogra-
fia specifica e ricerca informa-
zioni sul web.

Lʼattività formativa, che si
sviluppa attraverso la didattica
in aula e lo stage in azienda, é
finalizzata a favorire lʼinseri-
mento lavorativo. Nella collo-
cazione in stage i responsabi-
li del corso terranno in ampia
considerazione eventuali se-
gnalazioni e richieste di perso-
nale, da parte delle aziende
del territorio.

Ricordiamo che tutti gli atte-
stati di qualifica o specializza-
zione professionale rilasciati
dalla Provincia di Alessandria,
sono validi e riconosciuti su
tutto il territorio nazionale.

Tutti i corsi presentati sono
completamente gratuiti ed ap-
provati dalla Provincia di Ales-
sandria.

Per informazioni: CSF
Enaip, Via Principato di Se-
borga 6, Acqui Terme, tel.
0144/313413, fax
0144/313342 e-mail csf-acqui-
terme@enaip.piemonte.it, sito
web www.enaip.piemonte.it .
Orari: da lunedì a venerdì, 8-
13 e 14-18, il sabato dalle 8 al-
le 13.

Ricaldone. Le associazioni di Ricaldone, Pro Loco e U.S. Ri-
caldone in testa, venerdì 27 agosto, hanno dato vita, con il con-
corso della Cantina “Tre Secoli”, ad una riuscita cena “propizia-
toria della vendemmia” che si è svolta presso il museo Tenco,
allestita sotto la tensostruttura collocata nel vecchio asilo. Una
serata, con bel oltre 120 convitati - e cʼera, ovviamente, anche il
sindaco Massimo Lovisolo - in onore della polenta, ma anche
della musica. Ad allietare lʼappuntamento il generoso e trasci-
nante contributo musicale di Andrea e Alberto (un duo percus-
sioni & voce e tastiera), da Cuneo, e poi la voce caldissima di Mi-
chele (il cantante, un personaggio per il quale il tempo sembra
non passare; a lui qui molti sono riconoscenti, ricordando che fu
uno dei pochi colleghi a portare a Ricaldone lʼultimo saluto a Lui-
gi Tenco) e la verve di Gianfranco Reverberi, cittadino onorario
del paese, che nel lungo “dopocena” non ha voluto trascurare
uno dei due strumenti dai tasti bianchi e neri predisposti per lʼin-
contro (allʼaltro anche il ricaldonese Guido Sardi). Giorgio Ca-
rozzi, uno dei più convinti promotori della serata, non ha man-
cato, anche questʼanno, di presentarsi come interprete delle can-
zoni del celebre compaesano. Per tutti convinti applausi, e la
soddisfazione per ritrovarsi in un momento che ha anche il pre-
gio di aggregare la gente del paese. Nelle immagini una piccola
fotocronaca della festa.

A Ricaldone a fine agosto al museo Tenco

Cena per la vendemmia

All’Enaip di Acqui Terme

Corsi di specializzazione per diplomati e laureati

Completati
i lavori
di asfaltatura

Acqui Terme. Il Comune ha
approvato la contabilità finale
e il Certificato di regolare ese-
cuzione redatti dalla Direzione
lavori Ufficio tecnico in data
03/08/2010 dal quale si dedu-
ce che i lavori relativamente
alla realizzazione del piano
straordinario di recupero del
manto stradale delle vie citta-
dine, Blocco 3, eseguiti dalla
ditta SEP S.r.l. con sede in
reg. Cianella a Cartosio sono
stati eseguiti a perfetta regola
dʼarte, in conformità alle pre-
scrizioni contrattuali per un im-
porto di € 73.238,23 (di cui €
1.500,00 per oneri di sicurez-
za) oltre IVA di € 14.647,65 e
così per complessivi €
87.885,88.

Un distinguo
Acqui Terme. I gestori del Caffé San Guido hanno contattato

la redazione per chiedere un distinguo e tirarsi fuori dalle se-
gnalazioni dei locali “che fanno rumore in Pisterna” negli articoli
su LʼAncora. I gestori asseriscono di ospitare solo pochissime
feste di compleanno in una stagione, di contenere la musica e
soprattutto di interrompere il tutto in orari accettabili. Pubblichia-
mo la segnalazione.

Lezioni
uso computer

Corsi base ed avanzati
a persone singole
o piccoli gruppi

da persona esperta.

Tel. 3312305136

OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285
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MESE DI SETTEMBRE
Acqui Terme. Sabato 11 e
domenica 12, Festa delle Fe-
ste e Show del vino: sabato
dalle 15 alle 24 apertura degli
stand delle Pro Loco nellʼisola
pedonale e apertura stand
show del vino allʼEnoteca re-
gionale in piazza Levi, ore 17
sfilata e concerto del Corpo
Bandistico Acquese, ore 21
ballo a palchetto con lʼorche-
stra “Nuova Idea 2000”; do-
menica ore 10 apertura stand
show del vino, ore 12 apertu-
ra stand delle Pro Loco fino
alle 24, ore 16 esibizione del-
la Fanfara Alpina “Valle Bor-
mida”, ore 17 partenza “Palio
del Brentau”, ore 18 premia-
zione vincitore del palio, ore
21 ballo a palchetto con lʼor-
chestra “Nuova Idea 2000”.
Nei due giorni in piazza Italia
funzionerà il Gummy Park con
giochi gonfiabili per bambini.
Bergolo. Sabato 11 e dome-
nica 12, “I sapori della pietra”:
sabato ore 17 “Pietra di Lan-
ga: bioedilizia e bioagricoltu-
ra” incontro-dibattito; dalle
19.30 alle 23 “sulle antiche vie
della seta... il riso e la noccio-
la tonda gentile convolano a
nozze”; domenica ore 9 aper-
tura 14ª edizione della mostra
mercato “I sapori della pietra”,
ore 10 conferimento 37º pre-
mio fedeltà alla Langa, ore 15
“Arte di strada in fiera”, ore
17.30 ritornano le fisarmoni-
che, gran finale in piazza Ga-
ribaldi.
Castelnuovo Bormida. Da
venerdì 17 a domenica 19,
10ª edizione della Sagra de-
gli gnocchi: venerdì, dalle
19.30, cena gastronomica e
altre specialità; dalle 21.30,
serata latino con “Chicorico
Dj”; dalle 22, animazione lati-
no americana con “Bailando
Dance Academy” di Carlo e
Linda; sabato, dalle 19.30,
cena gastronomica e altre
specialità; dalle 21.30, sfilata
di moda, presenta Silvia Gia-
cobbe e Dj Max Tnt; dalle
22.30, elezione di miss e mi-
ster castelnovese; domeni-
ca, “Serata Telethon”, dalle 9,
esposizione per le vie di ban-
carelle; dalle 9 alle 18, raduno
Trial Day 4x4 Quod “Le colli-
ne del dolcetto off road” 1º
memorial “Mantello Claudio”;
dalle 9, 1º raduno di auto sto-
riche “Castellazzo Bormida”;
alle 9.30, ritrovo, iscrizione e
break sulla piazza Papa Gio-
vanni Paolo II; alle 10.30, par-
tenza da Castelnuovo con

tour panoramico per le colline
dellʼAlto Monferrato; alle 13
arrivo a Castelnuovo, pranzo
presso gli stand della Pro Lo-
co; dalle 12.30, pranzo ga-
stronomico e altre specialità;
dalle 13.30 alle 16 mostra ed
esposizione della auto stori-
che e premiazione; dalle
19.30, cena gastronomica e
altre specialità; dalle 21.30,
serata danzante con il duo
musicale “Mara e Tix”; dalle
22, esibizione del coro gospel
“Joy Singers Choir”; dalle
22.30, esibizione della scuola
di ballo A.D.D.S. Desiré.
Ponzone. Fino a domenica
12, “29ª Sagra del fungo”, tut-
te le sere cena a base di fun-
ghi e spettacolo musicale
presso la Pro Loco; domenica
12 dalle ore 16 distribuzione
di polenta con sugo di funghi,
spettacolo musicale e stand di
prodotti locali.
VENERDÌ 10 SETTEMBRE

Orsara Bormida. Per la 18ª
rassegna chitarristica “Musi-
ca estate 2010”, ore 20.45 in-
gresso libero, nel santuario di
Uvallare: Matteo ed Emanue-
le Cagno (flauto e pianofor-
te), caramella musicale: Mu-
sicale Luca Canneto (piano-
forte).
DOMENICA 12 SETTEMBRE
Acqui Terme. Presso la Sala
Santa Maria, alle 21, concer-
to di premiazione dei vincitori
3º concorso di clavicembalo
“Terzo Musica Valle Bormida”.
Cairo Montenotte. La Pro Lo-
co propone la 28ª edizione del
“Mercatino delle pulci”, espo-
sizione di oggetti antichi e ra-
ri, in via Roma da Porta So-
prana ai portici fino in piazza
della Vittoria.
Ovada. Per la 21ª stagione di
concerti sugli organi storici
della Provincia di Alessandria:
ore 21 allʼOratorio dellʼAnnun-
ziata, Paolo Bottini organo,
Schola Cantorum S. Stefano
di Genova, Valentino Ermaco-
ra direttore, presentano “Una
messa risorgimentale”: messa
solenne di V.A. Petrali in alter-
nanza con la messa gregoria-
na “De Angelis”.
VENERDÌ 17 SETTEMBRE

Castelnuovo Bormida. Per
la 18ª rassegna chitarristica
“Musica estate 2010”, ore
20.45 ingresso libero, nellʼex
chiesa S. Rosario, Pino Rus-
so (chitarra jazz), caramella
musicale: Giorgio Bornacina,
Emanuele Giora, Stefano Ber-

tozzi, Pietro Spina (quartetto
di tromboni).

SABATO 18 SETTEMBRE
Acqui Terme. “Musso… 50
anni dʼoro”, 50º anniversario
della conquista dellʼoro olim-
pico del pugile acquese Fran-
co Musso (Roma 1960): alle
18, presso la palestra Acqui
Boxe inaugurazione della ri-
strutturata palestra e presen-
tazione della ristampa del li-
bro su Franco Musso “La mia
vita da pugile” con la parteci-
pazione dei campioni olimpici
Nino Benvenuti, Livio Berruti,
Aureliano Bolognesi, Franco
De Piccoli, Cosimo Pinto,
Eraldo Pizzo; alle 21, alla so-
cietà bocciofila, riunione pugi-
listica Campionato Regionale
Piemontese.
Acqui Terme. Presso lʼarea
Kursaal in zona Bagno, mo-
stra di prodotti tipici locali “Sa-
pori a cielo aperto”: alle 16,
apertura stand di prodotti tipi-
ci locali; alle 19, cena con me-
nù tipico curato dalla Pro Loco
di Sessame; alle 21, spetta-
colo musicale con Band 328
(ingresso libero).
Acqui Terme. Presso lʼarea
Kursaal in zona Bagni, dalle
21, “Moon watch party”, os-
servazione della luna con gli
strumenti e lʼorganizzazione
tecnica di Associazione Studi

Astronomici di Acqui Terme e
Unione Astrofili italiani.
Acqui Terme. In cattedrale,
alle 21.15, 34ª edizione di Co-
risettembre. Info ufficio Cultu-
ra 0144 770272.
DOMENICA 19 SETTEMBRE
Acqui Terme. Il Circolo Mario
Ferrari organizza “Arte in Cor-
so”: pittori, scultori e ceramisti
espongono le loro opere in
piazza Bollente e portici Sa-
racco. La rassegna avrà inizio
alle ore 10 e terminerà alle
ore 19 (chi intende aderire
può farlo nella sede del circo-
lo in via XX Settembre 10 il
venerdì sera ore 21, oppure
telefonare al 0144 57990).
Acqui Terme. Nel chiostro di
San Francesco, alle 16.30,
34ª edizione di Corisettembre.
Acqui Terme. In corso Bagni,
dalle 8 alle 20, Giocattolacqui
e giro dʼItalia di Ciclo Tappo.
Giusvalla. Festa patronale di
San Matteo: ore 16 santa
messa solenne nella parroc-
chiale officiata dal vescovo
Micchiardi; ore 17 processio-
ne con la statua del santo pa-
trono; ore 18 il sindaco con-
segna il premio “Bonifacio
dʼoro” per lʼanno 2010; segui-
rà breve concerto della ban-
da “Mordeglia” e cena presso
locali del circolo Croce Bian-
ca.

Acqui Terme. Sabato 11 set-
tembre a Cassinelle, domeni-
ca 12 settembre a Prasco, in
Castello (sempre con inizio al-
le ore 19 e ingresso gratuito), e
poi anche domenica 19 set-
tembre a Tagliolo Monferrato
(con inizio spettacolo alle 17, e
ingresso libero) andranno in
scena i risultati dei due labora-
tori teatrali condotti da Enrico
Campanati, con il supporto di
Gianni Masella. I numerosi par-
tecipanti (davvero un ottimo
successo si è rivelata questa
iniziativa), si esibiranno in una
dimostrazione - spettacolo del
lavoro fatto alla Cascina San
Biagio di Cremolino (dove è na-
to lʼAgriTeatro) sul tema della
Fiabe in scena.
Pinocchiando… sʼimpara

In programma il 18 settem-
bre, sempre a Cremolino, dal-
le 17,30 (ingresso 12 euro, ri-
dotti 8, bambini 5) lʼattesissimo
spettacolo del Teatro della Tos-
se Il girotondo di Pinocchio.

Alla base del copione, ovvia-
mente, il racconto di Carlo Col-
lodi, rivisto e adattato da Ame-
deo Romeo, che cura anche la
regia, in un allestimento cui han
lavorato Valentina Albino e Bru-
no Cereseto.

Il viaggio del burattino Pinoc-

chio si presenta qui al pubblico
come un grande girotondo fat-
to di tanti teatrini sistemati a
cerchio (come “circolare” è la
vicenda del protagonista), den-
tro al quale il pubblico si siede
per seguire la storia da cui ogni
spettatore è letteralmente av-
volto. Allʼoriginale concezione
scenografica si somma, in que-
sto ormai “classico” del Teatro
della Tosse, la straordinaria ar-
te affabulatoria di Enrico Cam-
panati.

Dal 6 al 31 ottobre (in date
che, insieme ad ulteriori dettagli
saranno presto disponibili su
www.agriteatro.it) sarà ancora
possibile assistere alla nuova
creazione del duo italo-austra-
liano Cuocolo/Bosetti: La voglia
di dormire, che rinnova la origi-
nale formula di “teatro a domi-
cilio”. G.Sa

Acqui Terme. Lʼidea del Ri-
storante “La Commenda”, di
Piazza Bollente, proprio dietro
la fonte calda, è stata davvero
vincente.

Sabato scorso, 4 settembre,
per promuovere la cena a te-
ma dedicata al tutto-funghi, è
comparso - in collaborazione
con la Libreria Cibrario - un ta-
volino.

Su cui si potevano assag-
giare, in anteprima, alcune
prelibatezze della tavola che
si andava ad imbandire: fun-
ghi fritti, spiedini di verdura, la
mousse salata delicatissi-
ma…

Molti non hanno saputo re-
sistere alla golosità… e poi
han deciso di proseguire fa-
cendo visita al Ristorante.

Cene tematiche sono in pro-
gramma nei fine settimana per
tutto il mese di settembre.

Gli appuntamenti nella nostra zona Laboratori teatrali
con AgriTeatro

L’idea di un ristorante acquese

Tutto funghi con sorpresa in strada

Parco canile
Acqui Terme. LʼUfficio tec-

nico comunale il 12 agosto
2010 ha approvato il 1º stato
avanzamento lavori predispo-
sto il 12/08/2010 dallʼUfficio
tecnico comunale, inerente i
lavori di realizzazione del par-
co canile, dove vengono con-
tabilizzati lavori eseguiti a tut-
to il 12/08/2010 dalla ditta Edil
Costruzioni S.a.s. con sede in
Strada Moirano, ad Acqui Ter-
me per € 51.227,87 al netto
del ribasso dʼasta ed oltre IVA
nonché il relativo Certificato di
pagamento n. 1 in data
12/08/2010 da cui risulta un
credito per lʼimpresa appalta-
trice di € 50.971,73 oltre IVA di
€ 5.097,17 e così per com-
plessivi € 56.068,90.

Il progetto, relativo al Parco
canile, redatto dallʼUfficio tec-
nico, veniva approvato dalla
giunta comunale il 18 agosto
per complessivi € 134.000,00
di cui per lavori a base dʼasta
€ 115.495,38 oltre oneri di €
3.464,86 ed oltre IVA.

Quindi, con determinazione
del Settore lavori pubblici e ur-
banistica n. 43 del 19/03/2010
venivano affidati i lavori alla
ditta Edil Costruzioni avendo
presentato un ribasso del 2,50
% sullʼimporto a base dʼasta €
115.495,38 oltre oneri di sicu-
rezza di € 3.464,86 non sog-
getti a ribasso e pertanto con
un offerta di € 112.607,99 ol-
tre a € 3.464,86 per oneri sul-
la sicurezza ed oltre IVA.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie
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ESECUZIONE N. 56/06 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA SAN PAOLO IMI SPA

con AVV. BISTOLFI RICCARDO
PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in Piazza Addolorata 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Località Quartino 34 - Melazzo (AL)
Villa con 7.000 mq. di giardino ed ulteriore area agricola per comples-
sivi mq. 13.790.
Il piano terreno dell’edificio é composto da ingresso, cucina, ampio sa-
lone, vano giorno, bagno, lavanderia e 2 porticati; al p. 1º si trovano
corridoio, bagno, camera con terrazzo e camera collegata internamen-
te al soprastante sottotetto.
Sono inoltre comprese alcune pertinenze esterne: autorimessa interra-
ta, centrale termica, ricovero cani, 2 tettoie, legnaia e ricovero attrezzi
in legno.
Dati identificativi catastali:
- fg. 6, mapp. 395, sub. 1, cat. A/2, cl. 3a, vani 8,5 - rendita cat. €

702,38;
- fg. 6, mapp. 395, sub. 2 cat. C/6, cl. U, mq. 17 - rendita cat. € 43,02.
Foglio Mapp. Qualità Cl. Superficie mq. R.D. R.A.

6 69 bosco ceduo 3a 200 € 0,07 € 0,02
6 93 vigneto 3a 3.050 € 23,63 € 25,20
6 94 seminativo 3a 1.200 € 5,89 € 5,89
6 209 bosco ceduo 3a 880 € 0,32 € 0,09
6 210 bosco ceduo 3a 710 € 0,26 € 0,07
6 411 seminativo 3a 4.420 € 21,69 € 21,69
6 412 seminativo 3a 1.645 € 8,07 € 8,07

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 16/07/07 e successiva inte-
grazione del 16/05/09 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 340.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 340.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 03/12/2010 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 306.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 32/07 R.G.E.
PROMOSSA DA FINECO BANK SPA
con AVV. BAGARELLI FRANCESCA

PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE
con studio in Corso Viganò 11 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via XX Settembre 14 - Rivalta Bormida (AL)
Intera proprietà da terra a tetto di fabbricato su quattro piani (di cui uno
interrato) con circa 162,00 m2 di superficie abitativa lorda composta da
soggiorno, cucina, disimpegno, w.c., cantina-ricovero, vano scala al
piano terreno, due camere, corridoio di disimpegno e terrazzo scoper-
to al piano primo, oltre a terrazzo scoperto e terrazzo-loggia coperto al
piano sottotetto, cantine al piano interrato (con superficie lorda di cir-
ca 88,00 m2), solai (per una superficie complessiva di 85,00 m2) e cor-
tile chiuso su tre lati di 39,00 m2, situata in Comune di Rivalta Bormi-
da
Dati identificativi catastali:
- fg. 4, mapp. 82, cat. A/4, cl. 3, cons. 6 vani, rend. catast. 251,00 €.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 18/01/2008 e successiva integrazione del
07/05/2008 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 28.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 28.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 03/12/2010 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 26.600,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari

al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 30/09 R.G.E.
PROMOSSA DA B@NCA 24-7 SPA

con AVV. OREGGIA MONICA
PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in: Piazza Addolorata 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Corso Asti 161 - Cond. Le Betulle - fabb. B - Nizza Mon-
ferrato (AT)
Abitazione unifamiliare (alloggio) così composto: piccolo corridoio di-
simpegno al quale si accede direttamente dalla porta di ingresso prin-
cipale dell’alloggio, da detto locale in senso antiorario si accede diret-
tamente al locale cucina pranzo, al locale soggiorno, al bagno, alla ca-
mera da letto matrimoniale e ad un piccolo sgabuzzino. Sul lato sud
ovest dei vani cucina e camera da letto vi sono due ampi terrazzi pavi-
mentati con piastrelle di gress antigelive, ringhiera in muratura com-
pletamente intonacata. Le rifiniture interne dell’alloggio sono: intona-
co in tutti i vani (muratura perimetrale e soffitti). Il locale cucina risul-
ta essere parzialmente rivestito su muratura perimetrale fino ad una
quota di mt.1.60 da livello pavimento con piastrelle di ceramica altre-
sì, anche il locale bagno risulta essere completamente rivestito con pia-
strelle di ceramica su tutta la muratura perimetrale fino ad una quota di
circa mt. 2.00 da livello pavimento. Le dotazioni igieniche sanitarie del
bagno sono: water, bidet, lavabo e doccia.
Da verifiche eseguite presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Nizza
Monferrato risulta che nell’alloggio di cui trattasi (Mapp.3 sub.29) è
stata realizzata una tramezza di divisione tra locale ingresso e locale
soggiorno non autorizzata dal competente organo comunale (vedi ela-
borato grafico allegato colorazione rossa). Per sanare tale difformità bi-
sognerà redigere pratica DIA in sanatoria presso il competente Organo
Comunale con il pagamento di €. 516,00 di sanzione più oneri per la
pratica redatta dal professionista. Successivamente bisognerà altresì
eseguire aggiornamento planimetrico presso UTE Asti con onere solo
per la pratica redatta dal professionista. Relativamente al fabbricato adi-
bito a box lo stesso risulta urbanisticamene in regola.
NOTA BENE: dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, pari-
menti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 nº 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato dalla
G.U. nº 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo.
Gli immobili risultano locati con regolare contratto di affitto scadente
l’ 1/11/2012.
Dati identificativi catastali. NCEU del Comune di Nizza Monferrato:
- foglio num.15 - Comune di Nizza Monferrato - N.C.E.U. - Mapp. 3

sub. 29 - categoria A/2 - classe 2ª - vani 3,5 - R.C. 198,84.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 98.100,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 98.100,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 03/12/2010 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 98.100,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it –
www.astegiudidiarie.it
Indirizzo: corso Asti 161 - Cod. Le Betulle - Nizza Monferrato (AT)
Locale ad uso box sito al piano seminterrato di più ampio complesso
condominiale. Facilmente raggiungibile da qualsiasi mezzo. Accesso
garage nelle misure standard di una basculante per autovettura. Locale
con pavimentazione eseguita completamente in piastrelle di gress, do-
tato di finestra comunicante direttamente con l’esterno. Il locale di cui
trattasi risulta essere ulteriormente protetto da basculante sezionale che
immette i mezzi carrabili nell’area di manovra condominiale ove l’im-
mobile oggetto di valutazione è ubicato
NOTA BENE: dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, pari-
menti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 nº 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato dalla
G.U. nº 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo.
Gli immobili risultano locati con regolare contratto di affitto scadente
l’ 1/11/2012.
Dati identificativi catastali:
- foglio num.15 - Comune di NIZZA MONFERRATO - N.C.E.U. -

Mapp. 3 sub. 38 - categoria C/6 - classe 1ª - sup. mq.14 - R.C.36,15,
mq.17,11 lordi (circa).

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora

Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 17.100,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €17.100,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 03/12/2010 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 17.100,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 5 novembre 2010 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non po-
trà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare non trasferibile intestato al professionista delegato per la
vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che do-
vrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita)
entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor impor-
to e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi.
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la con-
clusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati alla
professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per

spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasfe-
rimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà resti-
tuita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le ore
13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare pres-
so il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al profes-
sionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo
doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il se-
condo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
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ESECUZIONE N. 23/04 R.G.E.
PROMOSSA DA ITALIAN FASHION GROUP SRL

con AVV. PACE RODOLFO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto unico, composto da: “In Comune di Nizza Monferrato, terreni
ubicati in zona agricola collinare destinati ad uso seminativo, prato e vi-
gneto”.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU PESCE Ge-
om. Piercarlo depositata in data 08/02/2005 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 20.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 34/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

con AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Sottoripa 7 - Orsara Bormida (AL)
Compendio immobiliare oggetto della presente relazione peritale è co-
stituito da fabbricato unifamiliare articolato su tre piani fuori terra ol-
tre ad area pertinenziale esterna parzialmente recintata e porticato ac-
cessorio seminterrato il tutto posto nel centro storico del piccolo co-
mune di Orsara Bormida, via Sottoripa.
In particolare il fabbricato abitativo è così composto:
- 1. piano terreno: ingresso, bagno, cucina, camera, cantina e scala di

collegamento al piano primo;
- 2. piano primo: tre camere, scala di collegamento al secondo piano e

due balconi;
- 3. piano secondo: due camere, bagno, disimpegno ed ampia terrazza.
L’immobile, alla data del sopralluogo, si presentava, così come le per-
tinenziali aree esterne, in completo stato di abbandono e con lavori di
manutenzione interna parzialmente realizzati con conseguente sostan-
ziale inagibilità dello stesso immobile.
Dati identificativi catastali. L’immobile risulta così censito al Catasto
Fabbricato del Comune di Orsara Bormida:
- fg. 3 - mapp. 675 - ubicazione Via Sottoripa piano T 1 2 - cat. A/4 -

cl. 1 - cons. vani 9 - sup. catastale mq. 193 - rend. Catast. € 306,78.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto depositata in data 05/04/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 26.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 26.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 62/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via G. B. Scapaccino 10 - Incisa Scapaccino (AT)
Intera proprietà di alloggio in condominio denominato “Condominio
Centro 2” (valore della comproprietà sulle parti comuni pari a millesi-
mi 54,70) in Comune di Incisa Scapaccino (AT) con accesso da via G.B.
Scapaccino, 10, di superficie commerciale abitativa complessiva (su-
perficie netta + superficie dei muri (al 50% quelli a confine) + 50% del-
le superfici scoperte) pari a circa m2 70 oltre a cantina di mq 2,40 al
piano terreno e ripostiglio di mq 7,20 al piano sottotetto, composto da:
cucina con terrazzo, sala-tinello con terrazzo, camera con terrazzo, ba-
gno, corridoio-ingresso, ripostiglio per una superficie abitativa utile
netta di mq 55,04 (così come descritta al precedente punto 1) a confini
con vuoto sul cortile (a sud-ovest), proprietà omissis o loro aventi cau-
sa e vano scala (a nord-ovest), alloggio interno 1 (a nord-est) e vuoto
su strada privata (a sud-est).
Dati identificativi catastali. Censito al NCEU del Comune di Incisa Sca-
paccino come segue:
- fg. 9 - part. 514 - sub. 25 - cat. A/2 - cl. 2 - Via G. B. Scapaccino pia-

no 1- cons. vani 4 - rend. cat. € 194,19.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 22/05/2009 e successiva integrazione del
01/09/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 45.000,00. Offerte

minime in aumento 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 45.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 63/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. TODESCHINI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Riviera 17 - Ricaldone (AL)
Casa unifamiliare uso civile abitazione, da terra a tetto, con area sco-
perta annessa uso cortile, gravato di servitù passiva di transito, costituito
da tre piani f.t. e composta da: 1) al piano terra, ingresso e rampa sca-
le, sala, tinello, cucina, locale di sgombero, cantina e due porticati; 2)
al piano primo ( 2º f.t.) due camere, bagno, terrazza ed ex fienile; 3) al
piano secondo (3º f.t.) due locali (soffitte) uso sgombero.
Dati identificativi catastali:
- fg 6 - paricella 83 - cat. A/4 - cl 2 consistenza 7 vani - rendita 278,37

Coerenze: mappali n. 82, 84 e 284 del F.6 - strada pubblica
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si

trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 04/03/2010 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 38.500,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 38.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 77/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE DEI CREDITI B.P. SPA

con AVV. FERRARI VALERIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Rosselli 34 - Nizza Monferrato (AT)
Unità immobiliare ad uso abitativo sita al piano rialzato (1º f.t.) oltre a
pertinenziale cantina nei fondi e sottotetto non abitabile, il tutto facen-
te parte di edificio condominiale di maggiori dimensioni sito nell’im-
mediata periferia del Comune di Nizza Monferrato, via F.lli Rosselli
(già corso Asti).
L’unità immobiliare è composta da: ingresso/disimpegno, cucina/sala
da pranzo, due camere, bagno, ripostiglio e terrazza, oltre, come detto,
a pertinenziale cantina nei fondi.
L’immobile alla data del sopraluogo si presentava non occupato.
NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al co-
mune di Nizza Monferrato domanda di sanatoria (D.I.A.) e la conse-
guente pratica DOCFA da presentarsi all’Agenzia del Territorio di Asti.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Nizza Monferrato come segue:
- Fg11, mapp 117 sub. 120 - Cat. A/2 - cl 2 - vani 5,5 - rend. cat. €

312,46.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto depositata in data 22/04/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 30.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 30.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 86/09 R.G.E.
PROMOSSA DA TESEO FINANCE SRL

con AVV. CAVALLONE ROBERTO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Borgata Chiarli 4 - Località Valdorgero - Grognardo (AL)

Porzione di fabbricato abitativo su due livelli composto da ingresso,
bagno, deposito e sottoscala al p.t.; scala esterna, balcone con ingresso
nella cucina, soggiorno e camera al p. 1º; inclusi piccolo cortiletto e di-
ritti alla corte comune.
È compresa nella vendita un separato terreno agricolo incolto (ex vi-
gneto) di 1.310 mq., in sommità della collina a circa 300 mt. dall’abi-
tazione.
Dati identificativi catastali: Foglio 9, Mapp. 38 , Sub. 1 Cat. a/4 , Cl 1
, Cons. 4,54, Rendita 127,82;
il terreno agricolo all’NCT del comune di Grognardo:
- Foglio 5 Mapp.271 Qualità vigneto Cl. 3º Sup. 1.310 mq. R.D. 8,80

R.A. 10,49.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 29/04/2010 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 38.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 38.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 89/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ DI GESTIONE CREDITI BP S.P.A.

con AVV. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Fratelli Rosselli 32 - Nizza Monferrato (AT)
Alloggio al piano terzo oltre a cantina nel piano sottostrada, composto
da: cucina/tinello, 2 camere, ingresso/corridoio, piccolo ripostiglio e
due terrazzi.
Dati identificativi catastali:
- foglio 11 - n. mapp. 117 - Sub. 147 - cat. A/2 - cl. 2 - Cons. vani 5 -

rendita 284.05.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 17/05/2010 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 37.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 37.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 96/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE DEI CREDITI B.P. SPA

con AVV. FERRARI VALERIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Fratelli Rosselli 32 - Nizza Monferrato (AT)
Alloggio al piano terra (1º f.t.) composto da due camere, cucina, ba-
gno, corridoio, ripostiglio e terrazza, a confini: vano scala e vano ascen-
sore comuni, residua altra proprietà a più lati; cantina al piano sotto-
strada di pertinenza dell’alloggio, distinta con il nº 51, a confini: corri-
doio comune di accesso alle cantine, nº 60 e 78.
Dati identificativi catastali:
- Foglio 11 - n. mapp. 117 - Sub. 117 - Catt. A/2 - cl 2 - Cons. vani 4,5

- Rendita 255,65.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio depositata in data 08/06/2010 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 70.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è dispostO ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 70.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 5 novembre 2010 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Continua a pag. 22
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ESECUZIONE N. 631/01 R.G.E.
PROMOSSA DA THELLUNG DI COURTELARY

con AVV. BUFFA MARIA VITTORIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sot-
toposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Strada Sant’Anna 2 - Ponzone (AL)
Antica dimora nobiliare su due piani fuori terra com-
posta da venti vani più accessori e locale seminter-
rato ad uso cantina e sottotetto uso sgombero, con
giardino pertinenziale annesso, ubicato nel concen-
trico del Comune di Ponzone in Via Sant’Anna 2, il
quale occupa una superficie complessiva di circa
mq.620,00 per i due piani abitativi. il giardino an-
nesso,ove è presente un locale uso magazzino ha una
superficie di circa mq. 640,00. Dati identificativi ca-
tastali: Cp 1705 - fg. 10 - mapp. 72 - sub - , Via S.
Anna n 2, p. S - T 1, cl. U, vani 22,5, RC 1917,08.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano come meglio descritti nel-
la perizia in atti del CTU Riccardi Geom. Enrico de-
positata in data 27/07/2004 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.

CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
120.000,00. Offerte minime in aumento €
2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso
in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571
c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per
qualsiasi altra ragione, è dispostO ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto per
il giorno 19/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizio-
ni:
Prezzo base € 120.000,00; cauzione pari al 10%
del prezzo base; offerte minime in aumento €
2.000,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà deposi-
tare unitamente all’istanza di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non potrà es-
sere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che do-
vrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non fe-
stivo antecedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale
di Acqui Terme - Piazza San Guido. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme. L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà
diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a presen-
tarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per
minor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non verranno prese in con-
siderazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di assegni cir-
colari trasferibili intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del prezzo di aggiudicazione per spese

relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale
eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE
CON VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà deposi-
tare unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria del
Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10% del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere im-
mediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di parteci-
pare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato mo-
tivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero. La domanda di parteci-
pazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fisca-
le e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in
nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la
propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto potranno essere presenta-
te in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo of-
ferto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno de-
positare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita
con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Versa-
mento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Ales-
sandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’im-
mobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com. Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale e
presso il custode.

ESECUZIONE N. 45/09 R.G.E.
PROMOSSA DA IORI SCALFI ARMANDO

con AVV. T. TIRELLI
è stata ordinata la presentazione di offerte o di op-
posizione alla assegnazione dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Fraz. Piancastagna - località Moretti - Pon-
zone (AL)
Piccolo alloggio di civile abitazione, facente parte
del complesso denominato “Cond. Sirito” costituito
da cucina, disimpegno, bagno e una camera.
NOTA BENE: l’aggiudicatario dovrà:
- provvedere a ritrasmettere al catasto fabbricati di

Alessandria la planimetria urbana mod. B unita-
mente ad apposito “foglio di osservazioni”;

- presentare denuncia di attività in sanatoria e prov-
vedere al versamento della sanzione minima di €
516,00 e dei relativi oneri accessori che saranno
calcolati dal Comune di Ponzone al momento del-
la presentazione della pratica.

Dati identificativi catastali. Il tutto così censito:
- fg. 50 - mapp. 204 - sub. 2 - cat. A/2 - cl. 2 - cons.

vani 2,5 - R.C. € 154,94.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano come meglio descritti nel-
la perizia in atti del CTU Prato Geom. Silvio depo-
sitata in data 20/11/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: prezzo base di as-
segnazione € 20.000,00.
Tutti gli interessati potranno presentare presso la
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme eventuali offerte di acquisto od oppo-
sizione alla assegnazione del bene immobile pigno-
rato entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 15 no-
vembre 2010.
Atti relativi a vendita consultabili presso il custode
Istituto Vendite Giudiziarie, via Fernando Santi n.
26, zona industriale D4, 15100 Alessandria -
Tel./fax: 0131 225142 - 0131 226145; e consultabi-
li sul sito internet www.alessandria.astagiudizia-
ria.com - e.mail: ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com e sui siti www.tribunaleacquiterme.it e
www.astegiudiziarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita tramite offerte di acquisto
o opposizione alla assegnazione del bene immobile pignorato

entro il 15 novembre 2010 ore 13

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa

ai sensi art. 490 c.p.c. e ex art. 173 disp. Att. c.p.c.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

Segue da pag. 21 Acqui Terme. Mentre il
mondo del vino è in vigna a
raccogliere uva, è giunta la no-
tizia riguardante la firma del-
lʼaccordo sulle uve moscato,
avvenuto a Torino, nella sede
dellʼassessorato regionale
allʼAgricoltura. La sottoscrizio-
ne è avvenuta dopo circa nove
ore di discussione, con la me-
diazione dellʼassessore Clau-
dio Sacchetto: industrie e viti-
coltori hanno trova un punto di
contatto. Lʼaccordo prevede
per il 2010 una resa di 105
quintali per ettaro, con un com-
penso di 97,2 € al quintale.

Viene introdotto un sistema
nuovo per la determinazione
delle rese negli anni successi-
vi, che prevede un range di
giacenze compreso tra i 200
mila ed i 240 mila ettolitri al 31
agosto di ogni anno, con resa
di 100 quintali allʼettaro con
una giacenza allʼinterno della

forchetta indicata, minore di
100 quintali con giacenza su-
periore ai 240 mila ettolitri, e
maggiore di 100 quintali con
giacenza inferiore ai 200 mila
ettolitri.

Per il biennio 2011-2012 è
previsto un compenso di 98 €
al quintale.

Nellʼaccordo è inoltre previ-
sta per il 2010 la possibilità da
parte della componente agri-
cola di trattenere 70 centesimi
al quintale sul prezzo pagato
dalle industrie per politiche
promozionali e per il funziona-
mento delle proprie strutture.
Per gli anni successivi, lʼentità
della trattenuta è ancora da
definire in seno alla parte agri-
cola.

Il presidente del Consorzio
di tutela dellʼAsti, Paolo Rica-
gno, dopo avere commentato
favorevolmente lʼintesa, ha
tracciato un orientamento del

mercato in quanto “ci sono cre-
scenti richieste di Asti e di Mo-
scato dʼAsti tappo raso con in-
crementi al 31 agosto del 10%
dellʼAsti e del 32 il Moscato”,
ma Ricagno ha anche ricorda-
to che “le vendite del Moscato
sono aumentate in quanto lʼin-
dustria se ne sta interessando
ed i manager sanno come far
valere al meglio questo pro-
dotto”.

Soddisfzione per lʼaccordo è
stata anche annunciata dal-
lʼassessore regionale allʼAgri-
coltura Claudio Sacchetto:
“Questʼanno il reddito agricolo
aumenterà di quasi mille euro ,
è importante la novità dei limi-
ti delle giacenze tra 200 e 240
mila ettolitri, che getta basi so-
lide anche per il futuro”. Se-
condo il manager Campari Lo-
renzo Barbero si poteva rag-
giungere lʼaccordo molto tem-
po prima. 

Acqui Terme. Un comunicato del Consorzio
di tutela Vini dʼAcqui, nellʼaffermare che “il mon-
do del Brachetto è pronto a ripartire in grande
stile ed a rendere onore ad una vendemmia che
si preannuncia ottima”, annuncia la firma defi-
nitiva per lʼaccordo sulle uve Brachetto della
vendemmia 2010/2011. Nellʼannuncio si legge
che “il tavolo interprofessionale dellʼuva Bra-
chetto presieduto da Claudio Sacchetto, asses-
sore allʼAgricoltura della Regione Piemonte,
Paolo Ricagno, presidente del Consorzio, i rap-
presentanti della Parte agricola, della Parte In-
dustriale e delle Categorie Professionali, hanno
siglato lʼaccordo venerdì 3 settembre soddisfat-
ti di poter dare avvio alla vendemmia e garanti-
re un reddito agli agricoltori”.

La resa per ettaro è stata siglata a 45 Q.li/Ha
di uva per la tipologia Brachetto dʼAcqui docg
spumante, 53 Q.li/Ha di uva per il Brachetto
dʼAcqui docg tappo raso, mentre per il Piemon-
te Brachetto doc tipologia spumante la resa è
stata stabilita a 50,63 Q.li/Ha di uva e di 53
Q.li/Ha per il Piemonte Brachetto doc tappo ra-
so. 

Il prezzo delle uve previsto dallʼaccordo in-
terprofessionale, da corrispondere ai viticoltori,
è pari a Euro/kg 1,2531 +iva per la tipologia Ac-
qui spumante; €/kg 1,2783 + iva per la tipologia
Acqui tappo raso; €/kg 1,1097+iva per il Pie-
monte spumante ed €/kg 1,1163 + iva per il Pie-
monte tappo raso. Il prezzo dei superi è stato
concordato a 0,225 + iva Euro/kg.

La nuova legge sui limiti per
chi si mette al volante costitui-
sce un sicuro freno al consu-
mo. È in questa legge, così
come in altri innumerevoli
cause, che gli organizzatori
della manifestazione di giove-
dì mattina 2 settembre, ad
Asti, hanno individuato i moti-
vi della crisi della Barbera e
del Dolcetto (ma più in gene-
rale di quasi tutti i rossi pie-
montesi) che hanno condotto
la Vignaioli Piemontesi ed i
Consorzi di tutela dei vini
dʼAsti, dei Colli tortonesi e del
Brachetto a chiedere in piaz-
za un intervento concreto del
Governo per sbrogliare la pe-
santissima questione delle
giacenze che assommano or-
mai ad oltre 200 mila ettolitri.

“Poco meno di mille produt-
tori delle province di Asti e
Alessandria, tra cui anche una
quarantina di sindaci con fa-
scia tricolore (illustri assenti i
primi cittadini di Canelli e Niz-
za Monferrato), si sono radu-
nati ad Asti per sollecitare un
intervento urgente (la cosid-
detta distillazione di crisi). 

La Confederazione italiana
agricoltori ha aderito alla ma-
nifestazione mentre su posi-
zioni critiche o di attesa si sono

attestate Coldiretti e Confagri-
coltura. Gli organizzatori della
manifestazione hanno sottoli-
neato che anche moltissimi
piccoli produttori e non solo le
cantine sociali hanno giacenze
consistenti di prodotto e che di
certo le aziende private non si
sono tirate indietro quando si è
trattato di utilizzare fondi pub-
blici. 

“Le ragioni della crisi devo-
no essere ricercate in ben al-
tre direzioni - ha sostenuto il
presidente della Vignaioli Pie-
montesi, Giulio Porzio - auspi-
cando che il settore sia capace
di fare fronte comune per af-
frontare questo momento di
crisi”.

Più o meno sullo stesso pia-
no si sono espressi i presiden-
ti del Consorzio Vini dʼAsti e
Monferrato, Enzo Gerbi, dei
Colli Tortonesi, Mauro Colom-
bo e del Brachetto, Paolo Ri-
cagno che ha richiesto non so-
lo la distillazione, ma anche
una contemporanea integra-
zione al reddito dei viticoltori.

La scarsa presenza degli
esponenti politici e la quasi to-
tale assenza di quelli della
maggioranza di governo (pre-
senti solo la senatrice Rossa-
na Boldi ed il vicepresidente

del consiglio regionale Riccar-
do Molinari della Lega Nord)
hanno provocato malumore tra
i manifestanti mentre lʼon. Ar-
mosino, presidente della Pro-
vincia, ha preferito ricevere i
viticoltori nel salone consiliare.

Lʼon. Massimo Fiorio del
Partito Democratico, dopo
aver stigmatizzato la strana
assenza del Governo sulla
questione (che ha invece dato
sostegno ad altri settori come
quello del latte o ad altre re-
gioni come il Veneto) ha lan-
ciato la proposta che sul vino
si elabori un Piano nazionale
capace di valutare le produzio-
ni delle varie regioni interve-
nendo, di volta in volta. 

Una proposta per modifica-
re radicalmente la legge sul
tasso alcolometrico è venuta
dal consigliere regionale del
Pd, Angela Motta, che si è im-
pegnata a far procedere in Re-
gione le ragioni dei viticoltori.

Una delegazione di espo-
nenti della produzione vinicola
è stata anche ricevuta dal Pre-
fetto Paola Picciafuochi a cui è
stata illustrata la drammatica
situazione in cui si trovano cir-
ca 12 mila famiglie impegnate
in agricoltura nelle province di
Asti e Alessandria.

Lunedì 6 settembre

Siglato l’accordo per il moscato

Raggiunto venerdì 3 settembre

Brachetto: accordo su resa e prezzo

Giovedì 2 settembre ad Asti

Dalla protesta sul vino
la proposta di un piano nazionale

Acqui Terme. Un appello
dei volontari del canile:

«Il cane ritratto nella foto è
stato trovato in Acqui Terme
via Polveriera, è un cucciolo di
circa sei mesi, di taglia piccola,
mantello fulvo con calzini bian-
chi, pelo raso, estremamente
docile, in ottime condizioni di
salute ma senza microchip.

Vogliamo sperare che si trat-
ti di una fuga dʼamore e non
dellʼennesimo abbandono.  

ll cucciolo è attualmente
ospitato al canile, ma la condi-
zione di reclusione  mal si
adatta con la sua vitalità, il suo
bisogno di coccole e di corse.

Per questo lʼappello è ur-
gente ed è rivolto a chi lʼha
perso e/o a chi potrebbe adot-
tarlo».

Chi l’ha perso? Ripristino
aree verdi

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha approvato
il certificato di regolare esecu-
zione predisposto dalla Dire-
zione lavori dellʼUfficio tecnico
da cui si certifica che i lavori
inerenti la realizzazione e il ri-
pristino di aree verdi presso il
Movicentro di via Alessandria
sono stati eseguiti a perfetta
regola dʼarte.

Si liquida quindi allʼimpresa
appaltatrice Ditta Acqui Aree
Verdi S.r.l. con sede in Via Goi-
to Acqui Terme la somma di €
5.280,00 IVA 20%.
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Cortemilia. Domenica 19
settembre grande appunta-
mento della stagione per la
“Confraternita della Nocciola
Tonda Gentile di Langa” di
Cortemilia. Come sempre do-
po un anno, di fattiva collabo-
razione alle varie manifesta-
zioni organizzate in paese ed
in giro per la Langa e fuori, tut-
te mirate a promuovere e valo-
rizzare questo frutto, è lʼora
della Dieta, giunta alla sua 10ª
edizione che coincide con lʼ11º
anniversario di fondazione del
sodalizio.

Vi partecipano oltre 30 so-
dalizi enogastronomici di Pie-
monte, Liguria, Lombardia, Ve-
neto e Francia, Belgio, e per la
prima volta Portogallo.

Il programma prevede: ore
9,15–10: ritrovo delle Confra-
ternite presso la sede operati-
va di piazza Oscar Molinari
con colazione di benvenuto
con vini, salumi e formaggi del-
le Langhe. Ore 10-11: visita a
gruppi dellʼAntica Casa Mez-
zano (oggettistica di antiqua-
riato, macchine, automobili e
moto dʼepoca). Ore 11: trasfe-
rimento al teatro San Michele
dove avverranno: la cerimonia
di consegna del premio “Cor-
temiliese Doc” giunto allʼ8ª edi-
zione, lʼintronizzazione di nuo-
vi soci onorari (lo speaker Fa-
bio Gallina, lʼassessore regio-
nale Federico Gregorio e il do-
cumentarista Giacomo Berri-
no) e la chiamata e presenta-
zione delle congregazioni pre-

senti. Premio che verrà conse-
gnato ad Elio Gatti, presidente
dellʼAvac (Associazione volon-
tari ambulanze Cortemilia).
Ore 12,15: trasferimento a Tor-
re Bormida con aperitivo pres-
so la piscina comunale e a se-
guire spostamento presso il
Ristorante “Nuovo secolo” do-
ve avrà luogo la “10ª Dieta”.
Ore 16: per chi lo desidera, è
previsto il “bicchiere della staf-
fa” con visita alla Cantina “Ca-
nonica” con possibilità di ac-
quisto vini a prezzi scontati per
tutti i soci delle Confraternite.

Informazioni e prenotazioni:
Gianfranco Bosio (0173
81388) e Gigi Paleari (339
6358495).

Nel tardo pomeriggio di sa-
bato 4 settembre, nella storica
sede del sodalizio, Palazzo
Rabino, il gran maestro, Luigi
Paleari, ha ricevuto dalla mani
del sottosegretario agli Interni,
il sen. Michelino Davico, il di-
ploma di Cavaliere della Re-
pubblica.

Alla cerimonia hanno pre-
senziato numerosi autorità, po-
litiche, religiose e militari. Il
gran maestro è stato il promo-
tore ed il fondatore del sodali-
zio che ha saputo, grazie al-
lʼimpareggiabile lavoro di alcu-
ni insostituibili confratelli dare
lustro e prestigio al sodalizio,
ma promuovere, come mai pri-
ma, senza costi, la nocciola
“Tonda e Gentile di Langa” ed
il suo territorio.

G.S.

“Villa Tassara” incontri preghiera
e di evangelizzazione

Spigno Monferrato. Continuano gli incontri di preghiera e di
evangelizzazione, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 91153). Incontri aperti a tutti, nella lu-
ce dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattoli-
co, organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e parro-
co di Merana. Per lʼaccoglienza in casa si prega di telefonare,
mentre sono aperti a tutti gli incontri di preghiera: ogni sabato e
domenica promeriggio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30.
Tema di questʼanno: “Alle sorgenti della fede”.

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT 5,3).

Bistagno. Ci scrive la
dott.ssa Raffaella Beccaro, di-
rettrice della Gipsoteca “G.
Monteverde”: «Da poco più di
un mese il Comune di Bista-
gno è venuto in possesso di
una consistente documenta-
zione (datata tra gli anni ʻ12 e
ʻ18 del Novecento) formata per
la maggior parte da un carteg-
gio intercorso tra Giulio Monte-
verde e Francesco Barberis,
membro di una delle famiglie
più in vista di Bistagno, consi-
gliere del Municipio di Bista-
gno e della Provincia di Ales-
sandria.

Dalle lettere autografe, circa
un centinaio, vengono a galla
eventi, curiosità, personaggi,
che ci consentono di precisare
e ampliare circostanze, date,
relazioni, informazioni sulle
opere e sul clima storico arti-
stico in cui ha vissuto lo scul-
tore. Quando un collezionista
privato ci ha consegnato lo
scatolone con i preziosi docu-
menti, insieme al Sindaco di
Bistagno, Claudio Zola, ne ab-

biamo analizzato il contenuto,
valutandone la fondamentale
importanza per la Gipsoteca
Monteverde. Nel 1903, in oc-
casione della V biennale di Ve-
nezia, lo scultore scrisse: “Io
nacqui lʼ8 ottobre 1837 a Bi-
stagno, dʼonde fui portato via
dai miei genitori ancora in fa-
sce. Il materiale - formato oltre
che dal carteggio tra Monte-
verde e Barberis, anche da
giornali dellʼepoca, manifesti,
locandine e alcune fotografie -
testimonia invece che, dal
1912 in poi, i suoi legami con
Bistagno divengono frequenti.
Sono caratterizzati dallʼaffetto
per il suo paese e i suoi abi-
tanti e strettamente connessi
alle vicende della donazione
della statua raffigurante la Ma-
donna della Pace, a tuttʼoggi
conservata nella Parrocchia di
Bistagno.

Alcune lettere sono riferite
alla realizzazione della statua
di Giuseppe Saracco, ora col-
locata nei giardini del Liceo
Classico di Acqui Terme e ai

suoi rapporti con lʼamministra-
zione comunale acquese.

I dati raccolti ci danno il va-
lore della svolta che ne derive-
rà nella ricerca sullʼartista che
influenzò con la sua opera la
scultura della seconda metà
dellʼOttocento e dei primi de-
cenni del Novecento, attraver-
so un carteggio che definita-
mene decreta la stretta rela-
zione con il suo territorio di ori-
gine. Il nuovo Archivio, oltre ai
fatti che si susseguono negli
anni, rivela il carattere dello
scultore che, nonostante il
successo ottenuto, rimase
sempre un personaggio umile,
quasi schivo, poco amante
della ribalta, legatissimo alla
famiglia e dedito al lavoro e ai
suoi compiti istituzionali.

Ora il materiale deve essere
ancora in parte confrontato
con le pubblicazioni dellʼepo-
ca, con i documenti già cono-
sciuti e i recenti articoli pubbli-
cati, per aggiungere nuovi tas-
selli alle ricerche portate fino
ad oggi».

Cortemilia. Nella splendida
cornice dellʼex convento Fran-
cescano di Cortemilia, con al-
lʼinterno la chiesa sconsacrata
dedicata a San Francesco, si
è svolta domenica 29 agosto,
nellʼambito della “Sagra della
Nocciola”, la premiazione del
concorso nazionale riservato
ai professionisti del dolce “Il
migliore dolce alla nocciola
dʼItalia”, che è stata la grande
novità della 56º edizione.

Le attese di un livello quali-
tativo molto alto sono state
pienamente rispettate così co-
me lo è diventato, già sin dalla
sua prima edizione, il prestigio
del concorso.

Le richieste di partecipazio-
ne alla gara da parte di profes-
sionisti di tutto il nord Italia so-
no state numerose e, dopo
unʼattenta valutazione, sono
state emesse 28 nomination,
suddivise nelle 6 categorie
principali del premio, che sono
state ammesse alla degusta-
zione per la proclamazione dei
vincitori. Il concorso è stato or-
ganizzato insieme al Club di
Papillon e alla prestigiosa rivi-
sta di settore “Pasticceria In-
ternazionale”.

La giuria di assoluto livello e
con garanzie di estrema com-
petenza era presieduta dal
giornalista Paolo Massobrio ed
era composta dallʼeditrice di
“Pasticceria Internazionale” Li-
via Chiriotti, dal caporedattore
de “La Cucina Italiana” Paolo
Becarelli, dai giornalisti de “La
Stampa” Manuela Arami, de
“LʼAncora” Giovanni Smorgon,

dal gran maestro della “Con-
fraternita della Nocciola Tonda
Gentile di Langa” Luigi Palea-
ri, dal giornalista presidente
del “Gotha del Gusto” il princi-
pe Stephan Tschernetic de
Cerne, dal rappresentante del-
lʼamministrazione comunale
Elisa Mignone e dallʼAD di
Frangelico Kevon Abrook.

Di seguito riportiamo lʼelen-
co delle nomination con, al nu-
mero uno i nomi dei vincitori
delle singole categorie:

Categoria: il miglior biscotto:
1º, “Il Dolce Canavese”, Chi-
vasso (TO); Pasticceria Venia-
ni, Gavirate (VA); Pasticceria
Dolce Vita, Costigliole dʼAsti
(AT); Pasticceria Giaccone
Giorgio, Garessio (CN); Pa-
sticceria La Talpina, Genola
(CN). Categoria: la migliore
torta da forno: 1º, Pasticceria
Racca, Confreria (CN); Pastic-
ceria Medico, Torino; Dolciaria
Loison, Costabissara (VI);
Nocciole e Dintorni, Bosia
(CN); Pasticceria Lushllari Re-
nato, Asti. Categoria: il miglior
gelato: 1º, Gelateria Naziona-
le – Cortemilia (CN); Gelateria
Sacchero, Alba (CN); Gelate-
ria Veneta, Asti; Gelateria Noc-
ciolʼArte, Castelletto Uzzone
(CN); Gelateria La Casa del
Gelato, Albenga (SV). Catego-
ria: la migliore pasticceria fre-
sca: 1º, Piccola Pasticceria,
Casale Monferrato (AL); Pa-
sticceria Converso, Bra (CN);
Pasticceria Bertotto, Torino.
Causa difformità dei dolci in
concorso e regolamento non
ben specificato, la giuria ha

preferito non nominare il vinci-
tore di questa categoria ma so-
lamente indicare una menzio-
ne per la Piccola Pasticceria di
Casale Monferrato. Categoria:
la migliore pralineria – ciocco-
lato:

1º, Pasticceria Marina, No-
vara; Pasticceria lʼAntica di
Knam, Milano; Pasticceria
Barroero, Cortemilia (CN); Ca-
scina Grangia, Cravanzana
(CN); Pasticceria G&G, Ales-
sandria. Categoria: il miglior
dolce alla Crema Novi: 1º, Pa-
sticceria Racca, San Bartolo-
meo al Mare (IM); Golosando,
Volpiano (TO); Sapori da Sca-
letta, Castelletto Uzzone (CN);
Pasticceria Molineris, Carma-
gnola (TO); Pasticceria lʼAnti-
ca di Knam, Milano.

I singoli vincitori delle 6 ca-
tegorie hanno poi concorso
per la vittoria al premio assolu-
to “Il migliore dolce alla noc-
ciola dʼItalia”, che è risultato,

grazie al maggior punteggio
assoluto registrato dalla giuria,
il gelato della Gelateria Nazio-
nale di Cortemilia.

Oltre ai sopraccitati premi, il
concorso ed i giudici hanno
conferito tre ulteriori menzioni:
premio Frangelico (il liquore al-
le nocciole di Canale), alla Pa-
sticceria Lʼantica di Knam di
Milano decretato con i voti del
pubblico; premio speciale del-
la Giuria, per la pasticceria Loi-
son di Costabissara (VI); Pre-
mio speciale “Città di Cortemi-
lia”, allo chef stellato Enrico
Crippa del ristorante piazza
Duomo di Alba. La premiazio-
ne dei vincitori si è svolta con
una cena di gala presso il chio-
stro dellʼex Convento France-
scano a cui è seguito lʼevento
di chiusura della Sagra con il
famoso cabarettista Andrea
Pucci, protagonista di “Colora-
do Cafè” e “ … Quelli che il cal-
cio”. G.S.

Coincide con l’11º anniversario del sodalizio

Confraternita Nocciola
a Cortemilia la Dieta

La grande novità della 56ª edizione della Sagra della Nocciola di Cortemilia

“Il miglior dolce alla nocciola d’Italia”

Bistagno Gipsoteca “Giulio Monteverde”

In archivio le lettere di Monteverde e Barberis
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Cortemilia. Questʼanno ce
lʼabbiamo fatta. Siamo riusciti
ad intervistare, presso la Corte
di Canobbio, Vittorugo Contino.
Che proprio presso i locali del-
la pasticceria di piazza Molina-
ri, a Cortemilia, sino al 19 set-
tembre, espone gli scatti di
Vietnam, guerra senza fronte.
Una rassegna fotografica nata
in parallelo, 45 anni fa, alle ri-
prese di un film documentario
uscito nel 1967, che aveva lo
stesso titolo. Un film oggi un
poʼ dimenticato. Di cui a fatica
(ma cʼè) si rintraccia la locandi-
na, e pure gli estremi per ac-
quistare la cassetta VHS. Ma
che ebbe, ai tempi, il premio
della Maschera dʼargento.

Lʼallestimento delle riprese è
di due anni prima. Del 1965.

Vittorugo Contino, che le sue
estati le passa a Pezzolo, ne
racconta la genesi.
Una guerra dimenticata?

“Tutto cominciò con Ales-
sandro Perrone. Il decano tra i
direttori di giornale. Il suo era ʻIl
Secolo XIXʼ di Genova, pro-
prietà di famiglia dalla fine del-
lʼOttocento, i tempi di Giolitti e
di Saracco. Possiamo dire che
i Perrone furon i primi editori a
legarsi alla politica; ma erano
anche imprenditori nel senso
largo e profondo del termine.

Ma non divaghiamo.
Nel 1965 gli americani invi-

tarono a Saigon la stampa di
mezzo mondo. Fu il mio amico
Maurice Ergas (il produttore
ebreo apolide, tra lʼaltro anche
marito di Sandra Milo) a consi-
gliare il mio nome ad Alessan-
dro Perrone; poi fu interessato
Dino De Laurentis, che conscio
che quella proprio non era una
passeggiata, coinvolse tutti in
una società che avrebbe dovu-
to dividersi gli utili.

Fu così che partimmo: con
Perrone in qualità di regista
(per la verità allʼinizio un poʼ a
disagio nel ruolo), io, Vittorugo
Contino, quale primo operato-
re, e poi Aristide Massacesi co-
me secondo (poi prese il nome
dʼarte di Joe DʼAmato: oggi, in
effetti, lo conoscono in tanti…).

Di direttori invitati in Vietnam
ce ne furono davvero centina-
ia: conferenza stampa al matti-
no, poi quella del pomeriggio.
Pochi ʻgirarono pellicolaʼ come
noi”.

- Cosa ricorda di quei giorni
? Era la guerra degli elicotteri.
In effetti quella macchina vo-
lante è il simbolo del conflitto.
Ma cʼè un altro aspetto. Ripen-
sando alle pesanti campagne
contro la Casa Bianca (tipo
“Giù le mani dal Vietnam”: per
questo venuto lʼinvito alla
stampa di tutto il mondo; “in-
somma: venite qui e guardate
cosa stiamo facendo”) è sor-

prendente come ci lasciassero
lavorare. Gli americani collabo-
ravano in tutto, anche se sape-
vano che il nostro sarebbe sta-
to un film pacifista.

Mi domando? Oggi sarebbe
la stessa cosa?”

- E le foto?
“Viaggiavamo con una o due

macchine al collo. Scattavo
due rullini da 36 al giorno”.

- Un passo indietro. Come
nasce la passione per la foto-
grafia?

Casualmente. Per la compli-
cità della sorte. Orfano sin da
giovane, avevo vinto una gara
di scherma alla Nunziatella,
lʼaccademia militare di Napoli.
Poi, dopo la guerra, la passio-
ne è cresciuta. I primi viaggi
come fotoreporter. Nel 1950
ero però Capocorso al Centro
Sperimentale di Cinematogra-
fia di Roma, con presidente
Giulio Andreotti…

- Vittorugo Contino ha lavo-
rato con Rossellini, è stato lui a
riprendere le scene di Ben Hur,
ma quando gli parliamo di An-
do Gilardi, che vive a Ponzone,
si illumina…

“Certo che lo conosco. Ando
ha aperto la strada alla cultura
della fotografia in Italia. Spes-
so ci vedevamo, a Milano, die-
tro Brera, al ʻcaffè dei fotografiʼ.
Eʼ un maestro.

Promettiamo, subito, non
appena uscito il pezzo su
“LʼAncora”, di inviargli copia
dellʼarticolo e insieme il DVD
intervista La guerra di Ando, di
Giuliano Grasso, che la rivista
ITER ha allegato al suo nume-
ro 11.

Nel frattempo Vittorugo Con-
tino ci illustra le qualità di un
piccolo gioiello tecnologico -
ʻpensi, sono solo 408 gram-
mi…ʼ - con cui continua a lavo-
rare; ci dice dellʼesigenza di
riordinare bene il proprio archi-
vio. Ma poi si ritorna al Viet-
nam.

“Io credo che sia oggi una
guerra dimenticata. Da pacifi-
sta ad oltranza non posso di-
menticare, con i 68 mila mari-
nes Usa, i tre/quattro milioni di
morti tra gli asiatici, il fatto che
gli esplosivi gettati dagli ameri-
cani furono quattro volte quelli
impiegati, sempre da loro, nel-
la II guerra mondiale.

Secondo me esiste, però,
una legge di divina compensa-
zione.

Dalle macerie dellʼItalia bom-
bardata “la dolce vita”, la rina-
scita, il boom.

Dal napalm del Vietnam
lʼesito incredibile di una nazio-
ne leader, oggi, economica-
mente, nel sud est asiatico…”.

Sorrido. E penso: se Contino
ci azzecca, per il futuro prossi-
mo siamo a posto… G.Sa

Cortemilia. Scrive il prof.
Maurizio Manfredi dellʼAsso-
ciazione Rinascita ValleBormi-
da e membro del Coordina-
mento Associazioni Ambienta-
liste della Valle Bormida:
«Lʼestate sta finendo, ma lʼAs-
sociazione Rinascita ValleBor-
mida non è andata in vacanza.
Infatti, in data 12 luglio abbia-
mo inviato una lunga lette-
ra/relazione al presidente della
Giunta Regionale del Piemon-
te, on. Roberto Cota per infor-
marlo in merito ad una serie di
questioni fondamentali per la
Valle Bormida piemontese,
nonché per sollecitare una se-
rie di inziative, interventi e pre-
se di posizione da parte della
Regione Piemonte. In partico-
lare ci siamo soffermati: sulla
bonifica del sito ex Acna e di
altre aree, come quella dei
Bazzaretti in Saliceto, che an-
cora non è conclusa; sulle mo-
dalità di certificazione di alcu-
ne aree del sito ex Acna; sulla
necessità del coinvolgimento
della Regione Piemonte e
quindi dellʼArpa Piemonte, nel

monitoraggio e controllo della
discarica di oltre 3 milioni di
metri cubi di rifiuti industriali
dellʼex Acna, che incombe sul-
la popolazione piemontese a
valle; sulla mancanza di tra-
sparenza in merito alla vicen-
da del danno ambientale, che
in ogni caso non può essere
barattato con lʼacquisizione
delle aree ex Acna da parte
degli enti pubblici; sulla pro-
blematica delle portate idriche
assai ridotte che si riscontrano
sui due rami della Bormida nel
periodo estivo ed infine sulla
questione degli uffici affittati
dalla Regione Piemonte ad
Asti per adibirli a sede dellʼOs-
servatorio Ambientale della
ValleBormida, senza che poi
siano stati messi a disposizio-
ne di questo ente, costretto ad
operare senza fondi e senza
una sede.

A tuttʼoggi non abbiamo avu-
to ancora alcuna risposta alla
nostra comunicazione, e in
questo, la nuova amministra-
zione regionale si conferma
uguale a quella precedente».

Montechiaro dʼAcqui. La rinnovata Pro Loco di Montechiaro
dʼAcqui ringrazia tutte le persone intervenute a gustare i piatti ti-
pici del paese in occasione della 47ª festa del “Turista e Villeg-
giante” svoltasi sabato 28 e domenica 29 agosto a Montechiaro
Alto. Manifestazione che ha chiuso le feste dellʼestate monte-
chiarese. Un grazie particolare alle giovani cameriere e a tutte le
persone che, ogni anno, con il loro prezioso aiuto, contribuisco-
no alla buona riuscita della festa. Ebe, Sandro e tutti i compo-
nenti vi danno lʼappuntamento per sabato 11 e domenica 12 set-
tembre alla “Festa delle Feste” ad Acqui Terme per gli inimitabi-
li panini con le acciughe e salsina.

Bistagno, corsi di chitarra
classica e moderna

Bistagno. Nel mese di settembre riprenderanno i corsi di chi-
tarra classica e moderna in via Mazzini 46 presso il Comune di Bi-
stagno. Lʼiniziativa è curata dallʼAssociazione Musicale Kinder Mu-
sik ed è sostenuta sia dal Comune di Bistagno che dalla Banca del
Tempo “Giuseppe Saracco”. In questo anno ci saranno interes-
santi novità: un laboratorio settimanale di propedeutica alla musi-
ca e varie possibilità di studio dello strumento. Inoltre sarà possi-
bile usufruire dei corsi anche come socio della Banca del Tempo.
LʼAssociazione Kinder Musik è nata con il principale intento di of-
frire cultura musicale sul territorio ritenendo la musica un elemen-
to fondante del bagaglio culturale a cui ogni individuo ha diritto di
accedere agevolmente, soprattutto nellʼinfanzia. Per ogni infor-
mazione sui corsi gli interessati possono contattare Luciano An-
dreotti (333 3571584) oppure e-mail: andreotti.luciano@libero.it

A Cortemilia fiera dei prodotti
tipici piemontesi

Cortemilia. “Hi Food” Alta Langa è il nome della più grande fie-
ra dei prodotti tipici piemontesi (nocciola, robiola, salumi, vino, fun-
ghi, tartufo, miele), con più di 70 espositori, che si svolgerà a Cor-
temilia sabato 25 e domenica 26 settembre; la manifestazione è
organizzata da Regione Piemonte, comunità montana Alta Lan-
ga, camera di commercio di Cuneo, fondazione cassa di risparmio
di Cuneo, in collaborazione con comuni di Cortemilia e Cravanzana,
parco enogastronomico dellʼAlta Langa, consorzio tutela noccio-
la Piemonte, associazione nazionale città della nocciola, confra-
ternita della nocciola tonda e gentile di Langa, Ipla-istituto per le
piante da legno e lʼambiente, Coldiretti, Confartigianato, Cna.

A Moasca chiusa S.P. 6
per rifacimento del ponte

Mosca. Da lunedì 6 settembre è chiusa al transito la strada
provinciale n. 6 “Montegrosso - Bubbio” nel comune di Moasca,
al km 20+885, fino al termine dei lavori di rifacimento del ponte
sul rio Nizza.

Come realizzare un erbario
Cortemilia. LʼEcomuseo dei Terrazzamenti e della Vite ed il

Corpo Forestale dello Stato di Cortemilia propongono il labora-
torio “Come realizzare un erbario scientifico, didattico, artistico”,
venerdì 10 settembre, alle ore 17.30, alla cascina di Monteoli-
veto.

Castel Rocchero. Sabato 7
agosto, con il patrocinio del
Comune, il supporto della Pro
Loco e la sponsorizzazione
della Cantina La Torre, è tran-
sitata da Castel Rocchero una
carovana di circa 50 cavalli e
cavalieri provenienti da Asti.
Infatti il Roncadero Ranch di
Asti ha organizzato un trekking
a cavallo della durata di 3 gior-
ni, che ha avuto uno dei mo-
menti culmine a Castel Roc-
chero. La carovana ha sfilato
lungo le vie del paese, fer-
mandosi nella suggestiva piaz-
za Italia dove le aziende vitivi-
nicole di Castel Rocchero, con
il prezioso supporto della Pro-
tezione Civile e della Pro Loco,
hanno potuto presentare i loro
vini durante un aperitivo offer-

to dalla Cantina La Torre. Suc-
cessivamente tutti cavalieri so-
no stati ospitati e rifocillati con
un gustoso pranzo, offerto gra-
zie agli sforzi del comitato or-
ganizzativo composto dallʼAm-
ministrazione comunale, dalla
Pro Loco e dalla Protezione
Civile.

«Anche questa manifesta-
zione, questʼanno alla sua pri-
ma edizione, - spiega il sinda-
co Luigi Juppa - sarà un even-
to ricorrente ogni anno, volto a
promuovere il marchio “Castel
Rocchero” presso turisti e visi-
tatori del mondo equestre, no-
toriamente attenti e qualificati
consumatori di prodotti enoga-
stronomici nonché amanti di
territori rurali e di paesaggi
suggestivi».

Terzo. Giovedì 26 agosto è
andato avanti nel paradiso dei
cantori lʼartigliere alpino redu-
ce Pietro Mascarino, di anni
87, fondatore del gruppo e ca-
pogruppo onorario.

Il capogruppo Luigi Ghiazza
ha ricordato lʼimpegno e la
passione che Pietro ha dedi-
cato alla fondazione, sempre
partecipe con la sua presenza.
Alla cerimonia funebre erano
presenti vessilli e gagliardetti
di molti gruppi. Il presidente
della sezione di Alessandria
Bruno Pavese e il presidente
onorario Paolo Gobello, molti
amici e alpini si sono stretti nel
dolore alla moglie, ai figli e ai
parenti.

Cortemilia, da Canobbio sino al 19 settembre

Vittorugo Contino
Vietnam e altre storie

Associazione Rinascita Valle Bormida

Bonifica sito Acna
Cota non risponde

Una camminata di tre giorni

A cavallo da Asti
a Castel Rocchero

Dopo la festa del turista e del villeggiante

Pro Loco Montechiaro
ad Acqui con anciuada

Gruppo Alpini di Terzo ricorda

Pietro Mascarino
fondatore e capogruppo

A Cortemilia tutti i venerdì
mercato di campagna amica

Cortemilia. Tutti i venerdì del mese di settembre, dalle 8 alle
12.30, in piazza Oscar Molinari a Cortemilia mercato di Campa-
gna Amica, per i tuoi acquisti direttamente dal produttore, a prez-
zi equi a km. 0. Un paniere completo che comprende frutta e ver-
dura di stagione, torte e dolci a base di nocciole, formaggi tipici,
salami, tutti i prodotti dellʼalveare, erbe officinali. Informazioni:
Coldiretti Cortemilia (tel. 0173 81153), Comune (0173 81027).
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Mombaldone. Colpi di cannone, scariche di
fucileria, rullare dei tamburi han risuonato a
Mombaldone nella “due giorni del 1799”.

Con i concerti (sabato 28 e domenica 29 ago-
sto, con il Duo Arcobaleni e “I tre martelli”), la
parte culturale è stata affidata a due iniziative.

Notevole successo ha riscosso la mostra
“LʼItalia di ieri che vive”, che esibiva tanti cime-
li, libri, avvisi a stampa dei tempi della rivoluzio-
ne, giornali di 150 anni fa, fotografie, albi di poe-
sia…

“Rinasco, rinasco nel 1850” diceva Guido
Gozzano. Ma lʼesperienza del ritorno al passa-
to piace ancora nel 2010, se oltre 500, alla fine,
sono stati i visitatori che Gemma del Carretto e
Nicolò Besio, a piccoli gruppi, han introdotto
nelle sale per le visite guidate.

Davvero un peccato che il tempo di esposi-
zione sia stato così breve.

Interessanti i contenuti del “pomeriggio stori-
co”, che nellʼoratorio dei Santi Fabiano e Seba-
stiano, si è potuto avvalere dei contributi dei
professori Oliveri, Sabatini e Besio.

Dal primo un approfondimento su quel con-
testo storico che, una settimana fa, avevamo
già anticipato (e qualche curiosità: agli emigranti

di Priero, diretti in Francia, si raccomandava
nellʼOttocento di non rivelare il nome del paese
di partenza, poiché qui la vendetta contro i
Francesi fu assai violenta e perché proprio alla
fera di Priero furon venduti tanti bagagli rubati
alle truppe).

Da Giuseppe Sabatini una interessantissima
ricognizione sulle armi (in particolare da fuoco:
occhi puntati sulle complesse operazioni per
preparare al tiro il fucile Charleville 1777, con
esemplificazione dal vivo… e fragorose deno-
tazioni); da Nicolò Besio la convinzione che il
Canale Chabrol, sì ciclopico e grandioso, da
Savona per Acqui e Alessandria, non fosse pro-
getto utopico (tanto che tra Brest e Nantes i
francesi operarono in modo vincente).

Tra i momenti più alti della due giorni, la visi-
ta a Mombaldone degli amministratori dei Co-
muni insigniti del titolo “Gemme del Piemonte”,
di sindaci e assessori di paesi e città della val-
le, e poi la consegna ad Ivo Armino della bian-
corossa bandiera de “i Borghi più belli dʼItalia”.

Tante bancarelle e un buon concorso di pub-
blico han fatto cornice alla manifestazione, che
di una settimana precede la Festa della Ma-
donna del Tovetto. G.Sa

Melazzo. La frazione di Ar-
zello, in località San Secondo,
ha ospitato la sera sabato 4 e
domenica 5 settembre, un in-
teressante evento, organizza-
to da don Enzo Cortese con la
collaborazione di Francesca
Pettinati, Silvano Guazzo, An-
na Conti, la cantoria di Carto-
sio e tanti arzellesi, attorno al
quale è stato costruita una pia-
cevole serata di canti religiosi,
alternati a letture coinvolgenti
ed arricchiti dalla musica del
maestro Sergio Viotti. Tutto
molto bello, anche per lʼatmo-
sfera che si è creata attorno al-
la piccola chiesetta romanica
in una serata davvero grade-
vole anche dal punto di vista
metereologico. Domenica la
messa in San Secondo, la pro-
cessione per la campagna e la
gara di bocce “alla baraonda”
hanno completato la festa.

Lʼaltro aspetto in “scaletta”
quello ecologico, riferito in par-
ticolare al torrente Erro che
scorre a poche decine di metri
dalla bella chiesetta romanica
ha causato reazioni contra-
stanti. Probabilmente non era
quella la serata per argomen-
tare sulle criticità che riguarda-
no il torrente, soprattutto dopo
quello che è stato scoperto a
Fossa di Lavagnin, sulle colli-
ne di Pontinvrea più o meno
alla stessa distanza che sepa-
ra San Secondo dallʼErro. So-
no altri i luoghi deputati alla
trattazione di tematiche così
complesse, ma visto che due
regioni e due province non
hanno ancora dato risposte
sulla salute dellʼErro era forse
il caso di andare più a fondo e
non mascherare lʼattuale stato
del torrente.

Ha in parte sorpreso la rela-
zione della della dr.ssa Gaino,
arzellese dʼorigine, docente di
zoologia allʼuniversità di Peru-
gia, che ha parlato di un Erro
senza grandi problemi, con so-
lo un paio di criticità. Il comita-
to per la “Salvaguardia della
valle Erro”, presente alla mani-
festazione ha preso posizione
con Gianni Cannonero che
sottolinea: «Non sono del tutto
dʼaccordo con le conclusioni
della dott.ssa Gaino sullo stato
attuale dellʼErro o, per lo me-
no, solo in parte. Se da un lato
è tutto vero quello che la
dott.ssa Gaino ha affermato, lo
è però solo riferito allʼacqua.
Vero che lo stato generale è si-
curamente buono e ci sono so-
lo alcune criticità ma, ripeto, ri-
ferito solo allʼacqua. Anche Ar-
pa nei suoi monitoraggi tiene
sotto controllo lʼacqua ma oltre
allʼacqua cʼè di più, molto di
più. Il lavoro fatto dalla dott.ssa
Gaino con lo studio della po-
polazione di microinvertebrati
e fauna bentonica se rifatto og-
gi darebbe risultati un pochino

meno ottimistici. La stessa fau-
na ittica presente oggi nellʼEr-
ro (e questo lo possono vede-
re tutti solo affacciandosi dai
ponti o lungo le rive del torren-
te) è decisamente diminuita di
numero e di qualità rispetto an-
che solo a 20 anni fa (periodo
che, da un punto di vista scien-
tifico, è quasi un nulla). Io fre-
quento lʼErro da altre 40 anni
anche come pescatore (alme-
no una volta, oggi dobbiamo
dirigerci altrove) e lo posso ga-
rantire senza tema di smenti-
te. Alcune specie (ad esempio
la Tinca) una volta frequenti
oggi sono sparite del tutto. Ve-
dere oggi un cavedano (noto-
riamente un pesce onnivoro
abituato a qualsiasi tipo di ac-
qua, anche la più scadente)
che superi il chilo di peso è im-
presa praticamente impossibi-
le (da ragazzo sotto il ponte di
Arzello ne catturai uno con la
ciliegia di kg. 2,5). Ma non so-
lo. La popolazione di barbi e
cavedani è ridotta in maniera
esponenziale ed è difficilissimo
vedere pesci più lunghi di 20
cm. Mi riferisco allʼErro Pie-
montese. Il discorso cambia
già in Liguria (Pontinvrea) do-
ve invece barbi, cavedani , vai-
roni ecc sono decisamente più
abbondanti e di taglia maggio-
re. Eppure è lo stesso torrente
!. Come mai? Quali sono le
cause? – Cʼè che dice che è
colpa dei pescatori che fanno
le gare, delle troppe immissio-
ni di trote adulte che si man-
giano tutto. I Pescatori garisti
ribattono (non del tutto a torto)
che le trote restano nel torren-
te si e no un paio di giorni e
che vengono immesse solo in
tratti molto limitati e danno la
colpa ai Cormorani, vera peste
europea degli anni 2000. Guai
però a toccare i cormorani agli
ambientalisti per i quali tutto
quello che vola è sacro ….di
quello che sta sotto lʼacqua…
chi se ne frega. Costoro dico-
no che sono le immissioni
sconsiderate di pesci non au-
toctoni. Tutti hanno un poʼ di
ragione e tutti hanno un poʼ la
vista corta. Nessuno che punti
il dito su una della maggiori
cause di danno ovvero: i danni
causati al torrente dai lavori in
alveo che canalizzano e rettifi-
cano il corso depauperando al-
la follia lʼhabitat naturale in cui
trovano la vita tutti gli esseri
che abitano il fiume, dai più
piccoli invertebrati, che oltre ad
essere cibo per i pesci sono i
primari artefici della depurazio-

ne naturale della acqua, ai pe-
sci stessi le cui uova sono sta-
te sistematicamente distrutte
da ruspe a camion in quanto,
nonostante esistano tabelle e
divieti che nessuno rispetta, si
incominciano i lavori a inizio
primavera proprio quando le
uova dei pesci stanno per
schiudere. Se ci fermiamo un
attimo a ragionare basta vede-
re che i danni maggiori sono
da Cartosio a valle, guarda ca-
so proprio dove si sono con-
centrati i “lavori” sullʼErro......»

Sempre sullʼErro si sono
soffermati il sindaco di Carto-
sio, Francesco Mongella, che
ha tracciato un breve profilo di
come agirà il “contratto di fiu-
me per il torrente Erro” rispon-
dendo a chi aveva sollevato
perplessità sulle potenziali ri-
sorse a disposizione - «È chia-
ro che in situazione difficile co-
me quella attuale è problema-
tico reperire risorse ma, per il
Contratto sono previsti finan-
ziamenti dal PSR (Piano di
Sviluppo Rurale) e contributi
regionali. Inoltre la formazione
della cabina di regia consenti-
rà di avere un unico referente
è maggiore forza nel rapporto
con gli Enti, regioni e provin-
ce». Per il comune di Pontin-
vrea, dove è collocata la di-
scarica a poche decine di me-
tri, in linea dʼaria, dallʼalveo
dellʼErro, ha preso la parola
lʼassessore Pastorino che ha
letto una lettera del sindaco
Camiciottoli, assente per im-
pegni di lavoro, attraverso la
quale sono state rese note le
problematiche che crea quel
sito. Infine il sindaco di Melaz-
zo, Diego Caratti, ha parlato di
un Erro che.... «È la risorsa
idrica per una popolazione di
40.000 persone. Va quindi tu-
telato e difeso. Noi vediamo
che gli accessi al torrente Erro
sono diventati il luogo dove
persone incivili e senza scru-
poli scaricano ogni tipo di rifiu-
to e questo avviene durante
tutto lʼanno. Non è escluso che
si debba intervenire chiuden-
doli ma, sarebbe una sconfitta
per chi ama lʼErro ed desidera
passare una giornata al fiume
in serenità e nel rispetto della
natura. Mia auguro che con il
Contratto di Fiume e con il
coinvolgimento della regione
Liguria e della provincia di Sa-
vona, soprattutto per ciò che
concerne la discarica di cava
di Lavagnin, si riescano a ri-
solvere almeno parte dei pro-
blemi». w.g.

Due giorni di rievocazione e di successo

Mombaldone e la rivoluzione

Bella festa in località San Secondo

Ad Arzello, con l’Erro protagonista

Melazzo regolata circolazione su S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato la regola-

mentazione della circolazione stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indica-
to: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h dal km 49+564 (limite perimetrazione
del centro abitato del comune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30 km/h dal
km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50 km/h dal km 50+465 al km 50+700; isti-
tuzione del divieto di sorpasso dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, regolato da
impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al km 50+262, a causa della frana che ha coin-
volto la corsia stradale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il Sassello.

Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a. di Melazzo, esecutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.
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Bistagno. Scrive lʼassesso-
re allo Sport, Roberto Valle-
ghra: «Da lunedì 13 settem-
bre, prenderà il via la nuova
stagione sportiva presso la pa-
lestra comunale, sita in via II
Giugno (zone scuole) e gestita
dallʼassociazione “A.S.D. Bi-
stagno” del prof. Mario Rapet-
ti. Nei prossimi giorni il Comu-
ne provvederà allʼacquisto di
nuovi macchinari in sostituzio-
ne e miglioria di alcuni vecchi,
oramai logori e poco funziona-
li. Per quanto riguarda la sala
pesi i nuovi attrezzi disponibili
dai primi giorni di ottobre sa-
ranno i seguenti: power rack
(permette di praticare unʼam-
pia serie di esercizi con i bilan-
cieri); un bilanciere cromato e
relativi manubri; una panca re-
golabile body solid (permette
lo svolgimento di esercizi con
e senza pesi); un crunch trai-
ner (specifico per i muscoli ad-
dominali) e una corda nera
(specifica per lʼallenamento dei
muscoli tricipiti). Per quanto ri-
guarda la sala fitness, verran-
no acquistati degli step regola-
bili a tre altezze e delle stuoie
specifiche per gli esercizi a
corpo libero.

La sala polifunzionale per
questʼanno non necessita di
particolari lavori in considera-
zione di alcune migliorie fatte
lʼanno scorso. La cifra prevista
a bilancio per queste spese è
piuttosto bassa, ma realmente
non si poteva fare di più. La

palestra comunale, struttura
importantissima per il paese e
soprattutto per le scuole, è
molto grande, e per questo è
indispensabile stanziare ogni
anno una cifra, “obbligatoria-
mente bassa”, per ragioni eco-
nomiche vissute credo da tutti
i piccoli comuni, ma indispen-
sabile per mantenere e possi-
bilmente rinnovare locali e at-
trezzatura.

Diverse saranno le attività
che si potranno praticare. Per
ragioni di spazio, sempre gen-
tilmente concesso dalla reda-
zione de lʼancora, non andrò
ad elencare nello specifico.
Per informazioni di ogni tipo,
dagli orari della palestra, ai co-
sti di iscrizione, mensilità e cor-
si di ogni tipo (spinning, ginna-
stica dolce, step/fitness, ballo
ed altro), vi invito a contattare il
prof. Mario Rapetti, presso la
palestra o in alternativa il Co-
mune di Bistagno al numero
0144 79106. Lʼimpiegato che
risponderà saprà illustrarvi i
programmi previsti. Ricordo
che la sala polifunzionale di-
spone di una superficie con le
righe per il gioco del tennis, la
pallavolo, la palla canestro ed
il calcetto. Rivolgo un partico-
lare invito a tutti i non sportivi!
Venite in palestra e iniziate per
scherzo con una corsetta di
dieci minuti; vedrete che tra un
mese praticherete sport per
più di unʼora al giorno e vi sen-
tirete rinati».

Castel Rocchero. Sabato
24 luglio si è tenuta a Castel
Rocchero la 2ª edizione della
festa Castel Rocchero in lume.
La passeggiata notturna im-
prontata sulla degustazione di
vini e piatti tipici, ascoltando
musica dal vivo, lungo il per-
corso illuminato dalla sola luce
di candele, ha ampiamente
soddisfatto i numerosissimi tu-
risti e visitatori. Soddisfatte le
aziende vitivinicole del Paese,
che hanno potuto promuovere
i loro vini, accomunati tutti in-
sieme dal marchio di garanzia
“Castel Rocchero”, che sem-
pre più vuole essere sinonimo
di qualità nella produzione di

prodotti enogastronimici, nel-
lʼospitalità turistico ricettiva,
nellʼorganizzazione di eventi.

Il Sindaco Luigi Iuppa rin-
grazia pubblicamente tutti i
Castel Rocchesi che hanno
partecipato, sotto il coordina-
mento dellʼ Amministrazione
Comunale, della Pro Loco e
della Protezione Civile. Un
plauso ed un ringraziamento
particolare va alla Protezione
Civile di Castel Boglione, la
quale, sotto lʼattenta guida del
Coordinatore Danilo Borin, ha
collaborato con il gruppo di
Castel Rocchero per garantire
sicurezza ed assistenza a tutti
i visitatori. .

Denice. “La notte della stre-
ga” organizzata del Comune e
dallʼAssociazione Culturale
“Suol DʼAleramo”, sabato 7
agosto, si è rivelata per la se-
conda volta un evento sugge-
stivo ed affascinante, che ha
raccolto nel bellissimo centro
storico di Denice una moltitu-
dine di persone. Assai apprez-
zati il laboratorio delle Streghe
per i bimbi, la caccia al tesoro
“delle Strie” a squadre, i giochi
popolari; cʼerano chiromanti,
cartomanti, un mercatino, vari
punti di ristoro allestititi dalla
Proloco e dalla Polisportiva e
la partecipazione del gruppo
folkloristico “I dirindella”.

Eʼ stata anche allestita, a cu-
ra di Marzia Bia, nellʼoratorio di
San Sebastiano, una mostra di
abiti dʼepoca (ricostruiti) dal ti-
tolo Nei panni della strega.

Tanti i visitatori, con massi-
ma partecipazione registrata
allʼincontro dedicato con la cu-
ratrice della mostra.

Nellʼoccasione non si è par-
lato solo di streghe ma molto
di storia del costume (ecco la
cipriana gotica, lʼabito funzio-
nale, lo stile impero di Paolina
Bonaparte); a presentare
lʼospite il Prof. G.B.Nicolò Be-
sio, che si è soffermato sul
ruolo dei vestiti nella storia ita-
liana.
Tra Quattro e Seicento

“Tradizionalmente associa-
mo lʼidea di strega ad un abito
cupo (nero, grigio o rosso ne-
rastro) - scrive Marzia Bia -
evocando quasi inconscia-
mente lʼimmagine della Befana
con un grande sacco di iuta e
scopa e saggina.

A questo archetipo mi sono
ispirata per il quadro della stre-
ga insieme allʼinquisitore Tor-
quemada, uno dei nomi più te-
muti dellʼinquisizione spagnola
del XV secolo. Lei è una con-
tadina che ha raccolto nella
sua bisaccetta un poʼ di erbe
aromatiche. Lʼabito di lei è ispi-
rato alla cipriana gotica: una
sorta di tunica di cotone ade-
rente con un lungo fondo ma-
nica in lino.

Il Barocco per me è oggi
quello di Erszebet Bàthory, la
contessa, una delle donne più

sanguinarie della storia, che
ha ucciso più di seicento gio-
vani donne con lʼintento di uti-
lizzarne il sangue per tratta-
menti di bellezza. La sua sto-
ria termina con un processo
dove le fedeli ancelle, che
lʼaiutavano nel compiere gli as-
sassini, vengono condannate
al rogo mentre Erszebet viene
murata viva.

Dai pochi ritratti che sono
riuscita a rinvenire non si evin-
ce affatto la furia omicida che
ha animato la donna: con ve-
ste colorata, gioielli e collo ina-
midato guarda con tranquillità
olimpica il pittore ignaro.
Un altro 1789

Dopo lʼetà settecentesca
delle gonne ampissime, con
tasche nascoste e un grande
panier sottostante (e sopra ca-
micette in organza e giacche
damascate), il Neoclassicismo
è la prima rivoluzione naziona-
le per lʼabbigliamento. Le for-
me si semplificano e sparisco-
no i grandiosi sottogonna che
limitano il passo alle dame.

Sul finire dellʼOttocento ven-
gono però a mescolarsi un poʼ
tutte le tendenze che hanno
spopolato durante il secolo. Il
sottogonna torna in auge pri-
ma con la classica crinolina
detta “copriteiera”, e poi con il
sellino, una vera e propria sel-
la di stecche di balena che ali-
menta con abbondanza il
...fondoschiena delle signore.

Lʼabito da ballo composto da
bustier intelaiato e gonna dop-
piata (ve ne sono fisicamente
due: una drappeggiata e una
sottostante con il leggero stra-
scico) avrebbe potuto essere
tranquillamente indossato da
Sarah Bernhardt durante una
serata mondana”.

Il viaggio nel Tempo termi-
nava con gli abiti del Secolo
Breve. Tra gli inserimenti in
piume di pavone e le “vite bas-
se”, nello stile funzionale di
Coco Chanel.

Terminato il percorso illu-
strativo è iniziato un interes-
sante e partecipato dibattito,
con la richiesta e lʼimpegno de-
gli organizzatori di ritrovarsi
per il prossimo anno.

A cura di G.Sa

Denice. Irma, Marco, Ernesto, Nice, Maddalena, Giuseppina
(Bepina) e Maria, sono i “Magnifici 7” della Leva 1930, che han-
no festeggiato gli 80 anni nella loro Denice al ristorante “Belve-
dere”, circondati dai parenti e dagli amici più cari. A tutti tanti au-
guri... e ci vediamo il prossimo anno.

A Bistagno corsi di base
di lingua francese e inglese

Bistagno. LʼAmministrazione comunale desidera ampliare e
approfondire nel proprio paese, la conoscenza linguistica, of-
frendo lʼopportunità di frequentare corsi base, tenuti da inse-
gnanti di Madre Lingua, rivolti a tutte le persone che lo deside-
rano, per migliorare e perfezionare la conoscenza del francese
e dellʼinglese.

Francese: sarà tenuto dallʼinsegnante di madre lingua Fran-
coise Barnier (il giovedì sera dalle ore 20,30 alle 22). La durata
totale del corso è di 30 lezioni, il costo è di 150 euro. Il corso avrà
inizio giovedì 7 ottobre presso la sala multimediale della Gipso-
teca Giulio Monteverde, in corso Carlo Testa nº 3 a Bistagno. Il
numero minimo dei partecipanti è di 7 iscritti. Le iscrizioni do-
vranno pervenire entro il 25 settembre; (possibilità di riproporre
il corso in primavera, o di proseguire e approfondire il program-
ma con ulteriori corsi). Per iscrizioni o chiarimenti contattare di-
rettamente lʼinsegnante allo 0144 56739.

Inglese: sarà tenuto dallʼinsegnante di madre lingua Judith Ri-
viera Rosso (il giovedì pomeriggio dalle ore 14,30 alle 16,30). La
durata del corso è di 20 lezioni, suddiviso in 2 parti da 10 lezio-
ni ciascuno senza impegno di frequenza nel corso successivo: il
costo ogni 10 lezioni è di 100 euro. Il corso avrà inizio giovedì 13
gennaio 2011, presso la sala multimediale della Gipsoteca Giu-
lio Monteverde. Il numero minimo dei partecipanti è di 8 iscritti.
Le iscrizioni dovranno pervenire entro il 15 dicembre; (possibili-
tà di riproporre il corso in primavera eventualmente svolto in ora-
rio serale, o di proseguire e approfondire il programma con cor-
si più avanzati). Per iscrizioni o chiarimenti, contattare diretta-
mente lʼinsegnante allo 0144 93100. In caso di necessità con-
segnare il proprio nominativo e adesione allʼassessore Stefania
Marangon presso lʼufficio comunale.

Bruno. Domenica 29 agosto si è concluso il torneo di tennis in-
titolato a San Bartolomeo, patrono di Bruno. Alla sua trentottesi-
ma edizione ha visto trionfare Fabrizio Spagarino di Canelli (al
fratello Gianluca è intitolato il trofeo) in coppia con Fabio Locci,
che in una finale combattua ha avuto la meglio sul duo brunese
Matteo Ivaldi e Ivano Rava. In finale sono arrivate inoltre le cop-
pie Giancarlo Iglina-Claudio Gallinotti e Giancarlo Caratti-Gian-
carlo Giovani. Premiazione e rinfresco con il sindaco Manuela
Bo e gli sponsor Roberto di Erredusport di Nizza Monferrato e
Vittorio Spagarino.

Limiti velocità sulla S.P. 30
di Valle Bormida

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, a partire da mercoledì 8 settembre, lungo la S.P. n. 30
“di Valle Bormida”, in prossimità del passaggio a livello ferrovia-
rio a servizio della linea San Giuseppe di Cairo - Acqui Terme, si-
tuato al km 49+500, sul territorio del Comune di Ponti, la veloci-
tà dei veicoli in transito deve essere contenuta, in entrambi i sen-
si di marcia, nei seguenti limiti: limite di velocità a 70 km/h dal
km 48+837 al km 48+942 e dal km 49+958 al km 50+107; limite
di velocità a 50 km/h dal km 48+942 al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Da lunedì 13 settembre

Bistagno, riapre
palestra comunale

Passeggiata notturna enogastronomica

Castel Rocchero in lume
seconda edizione

Cronache d’agosto

Le streghe di Denice
i costumi di Marzia Bia

In festa la leva del 1930

Ottantenni denicesi
più in gamba che mai

Intitolato a San Bartolomeo patrono del paese

Bruno, torneo di tennis
premiati i vincitori
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Orsara Bormida. È comin-
ciata benissimo la rassegna
“Musica Estate” 2010.

Nellʼanno che poteva esse-
re più critico per la cultura,
messa sotto pressione dalla
crisi e dai tagli, la rassegna
chitarristica (e non solo) mette
in fila otto concerti, trova un
partner importante in “Piemon-
te in Musica” (ovvero, nella
Regione) e - soprattutto - si as-
sicura un pubblico foltissimo,
addirittura alcune centinaia di
persone, per il concerto ova-
dese di Beppe Gambetta
(Giardino della Scuola di Musi-
ca “Rebora” di Ovada, 20 ago-
sto). La soddisfazione di Ro-
berto Margaritella, che abbiam
sentito telefonicamente, è
grandissima. E non è questo il
solo motivo per gioire: le tele-
camere di Rai Tre Piemonte
hanno assicurato la loro pre-
senza ad ogni concerto: per il
primo è andato in onda un ser-
vizio di tre minuti nel TG regio-
nale, e il termometro dellʼinte-
resse per la manifestazione,
giunta al 18º anno, si vede at-
traverso un altro dato: le bro-
chure, cui era affidato il compi-
to di divulgare lʼiniziativa, sono
state letteralmente polverizza-
te. “Erano 1500, mica poche;
ne son rimaste giusto un poʼ
per il concerto di Montaldo
Bormida (il secondo della se-
rie), e ho avuto la seconda
stampa per Trisobbio”.

Già, Trisobbio. Lʼepicentro,
nel, 1993, di questa fortunata
(ma senza passione cʼè poco
da fare… le cose non riesco-
no) avventura musicale. Eʼ qui
che si è tenuto lʼultimo concer-
to (venerdì 3 settembre). Che
era, però, solo il terzo della nu-
trita serie.
Lʼappuntamento
del dieci settembre

Spazio ai giovani, alle pro-
messe musicali. E in questo
caso lʼattenzione è davvero
doppia, dal momento che alla
ribalta sono chiamati Matteo
Cagno (flauto) e la sorella
Emanuela (pianoforte), musici-
sti orsaresi che ad Orsara,
presso il Santuario dellʼUvalla-
re, andranno ad esibirsi (inizio

concerto ore 20.45; ingresso li-
bero). Presentando una Sona-
ta di Gaetano Donizetti, e poi
unʼaltra di Jules Mouquet, ri-
flessi la prima dei modi musi-
cali di primo Ottocento, la se-
conda della sensibilità nove-
centesca. Con la Sonatina in
sol maggiore di Dvorak anche
una attesa Fantasia sulla Car-
men di Bizet. Lo spazio per la
“caramella musicale” sarà de-
stinato, invece, alle esecuzioni
pianistiche del giovane Luca
Canneto, allievo del Conser-
vatorio di Novara.
Chi suona

Matteo Cagno (classe 1991)
ha iniziato i suoi studi ad Ac-
qui, a dieci anni, presso lʼAs-
sociazione “Mozart 2000”.

Preparato da Marcello Croc-
co (con cui prosegue gli studi
presso la Scuola di Musica
“Rebora” di Ovada), si è diplo-
mato a pieni voti presso il Con-
servatorio di Piacenza. Mem-
bro dellʼEnsemble di flauti pro-
mosso da Marcello Crocco, si
sta ulteriormente perfezionan-
do con affermati maestri di fa-
ma internazionale (da Balint a
Kuijken a Agostini).

Emanuela Cagno (1986) co-
mincia a suonare a 7 anni e
poi si diploma brillantemente
ad Alessandria. Oggi frequen-
ta il biennio accademico di II li-
vello presso il Conservatorio di
Genova, sotto la guida del Mº
Vincenzi. Nel 2009 ha conse-
guito il diploma triennale di
musica da camera per cemba-
lo e strumenti ad arco dellʼAc-
cademia di San Rocco, pro-
mossa ad Alessandria dai
maestri Bianchi e Demicheli.

Classificatasi ai primi posti
in vari concorsi, sia come soli-
sta, sia in formazione cameri-
stica, da tempo svolge attività
di concerto.
La prossima serata

Venerdì 17 settembre, pres-
so la ex Chiesa del S. Rosario
di Castelnuovo Bormida, sem-
pre alle ore 20.45, in scena Pi-
no Russo impegnato in un re-
cital di chitarra jazz, che acco-
glie anche brani di Pat Methe-
ny, Chick Corea, John Coltra-
ne e Miles Davis. G.Sa

Ricaldone. Una serata di
memoria e di storia quella del
7 agosto, a Ricaldone.

Con una “Caʼ di vèn” assie-
pata come nelle grandi occa-
sioni per ascoltare i contributi
di Piero Botto e di Giorgio Ca-
rozzi riguardanti le Opere Pie
attive, nel passato, nel paese.

Per apprendere della figura
del segretario comunale Luigi
Sburlati (che dopo aver com-
piuto una interessante ricogni-
zione sulle vicende delle Con-
gregazioni di Carità di Ricaldo-
ne, data alle stampe dalla li-
breria Pietro Righetti di Acqui
nel 1896, pochi anni dopo ca-
deva ucciso per mano assas-
sina).

E poi di quella del benefat-
tore Beltramo (o Beltrame) Cu-
leo, capace di lasciare in te-
stamento una vera e proprio
fortuna ai suoi conterranei, de-
positata - a fine Cinquecento -
sui conti del Banco di San
Giorgio di Genova.

Nel corso della serata, volu-
ta dal Municipio e conclusa da
un brindisi, lʼAmministrazione
Comunale guidata dal Sindaco
Lovisolo ha distribuito alle fa-
miglie la riproduzione, in stam-
pa anastatica (curata dalle of-
ficine acquesi EIG), delle 18
pagine con cui Luigi Sburlati ri-
costruiva, a beneficio dei com-
paesani, la storia non solo de-
gli istituti pii, ma anche di figu-
re dimenticate, perse nel spes-
se nebbie del tempo.
Primi passi verso il passato

È un momento decisamente
importante per gli studi tra le
colline di Ricaldone. Per trova-
re qualcosa di analogo occorre
tornare indietro di buoni qua-
rantʼanni. Al 1968. Quando
Geo Pistarino pubblicò, nella
“Collana storica dellʼOltregiogo
ligure”, promossa dallʼIstituto
Internazionale di Studi Liguri
Gli statuti di Ricaldone [del
1493], che in parallelo, con la
collaborazione di Giuseppe Al-
do di Ricaldone, godettero di
una micro diffusione, in paese,
attraverso il bollettino parroc-
chiale bimestrale “LʼAmico”,
che un prevosto amante della
storia - era Don Giacomo Ighi-
na - provvedeva a redigere
con una sensibilità verso la
memoria davvero straordina-
ria.

Nel 2010, ritornata alla ribal-
ta, grazie al contributo di Bru-
no Gallizzi, la figura del prete
eretico Don Melchiade Geloso,
quello dello scisma, (se ne
parla nellʼultimo numero della
rivista “Iter”), affidate alle pagi-
ne del Foglio di Informazione
Comunale “Ricaldone” alcune
prime ricostruzioni relative alla
storia del paese e dei suoi luo-
ghi (si vedano, ad esempio, i
contributi su Ricaldone nel me-
dioevo e sul Bosco delle Sorti,
sui numeri del dicembre 2009
e dellʼaprile 2010), la riscoper-
ta del passato ha avuto nuovi
impulsi.

Le ricche e dettagliate vi-
deoproiezioni (primo passo in
vista di pubblicazioni di più lar-
go impegno) con cui Ricaldo-
ne si è riappropriata di tanti
frammenti dimenticati del pas-
sato, sono nate dal ritrova-
mento, nel 2009, presso lʼex
asilo (oggi Museo Tenco), del-
la relazione Sburlati, oggi ri-
proposta in stampa.

Una pubblicazione per la
quale, oltretutto, il segretario

comunale di fine Ottocento,
uomo dotto e capace, poté at-
tingere a documenti poi perdu-
ti per sempre, distrutti allʼindo-
mani della fine del secondo
conflitto mondiale, quando -
forse per eliminare qualche te-
stimonianza compromettente
del Ventennio - fu anche la
parte più antica dellʼArchivio
Comunale ad essere sciagura-
tamente bruciata.

“Se nel 1797 il Bonaparte,
nel corso della sua prima
Campagna in Italia, non aves-
se piegato la Repubblica di
Genova, tutti i ricaldonesi oggi
sarebbero più ricchi”. Il con-
dottiero non mancò, infatti, di
far razzia nel Banco di San
Giorgio, in cui Beltrame Culeo
aveva lasciato (e lasciato ai Ri-
caldonesi, due secoli prima) le
sue fortune.

Culeo a Ricaldone, fino a ie-
ri, non era un carneade: una
piazza, la principale, a lui era
stata dedicata; un bel busto, in
marmo, con tanto di iscrizione,
si trova tuttʼora nel Palazzo
Comunale; ma di fatto le sue
opere erano state dimenticate.

Ora, invece, tirando con lui
un filo della storia, è tutta una
trama di personaggi a riemer-
gere: tra questi i parroci Gio
Batta Satragni, Sebastiano Fa-
enza e Alessandro Talice, i
priori delle confraternite, i sin-
daci; Carlo Giovanni Brugno-
ne, pioniere della scuola vete-
rinaria piemontese; Emanale e
Filippo Lavagnino, i cui posse-
dimenti e le cui cantine assicu-
rano lavoro a tutti (e così nel
1901 gli abitanti sono più di
1700, molti più - di trecento
unità - del doppio degli attuali)
e poi i maestri di scuola, i me-
dici dei poveri… A cui si ag-
giungono tanti anonimi, prota-
gonisti di una società abba-
stanza violenta - e siamo solo
a 130 anni fa - in cui non si esi-
tano a tagliare, per ripicca, ben
1400 ceppi di vite (vittima è
Margherita Doglio; la fonte è,
per questo e i successivi ri-
scontri “La Gazzettà dʼAcqui”
del 1883), Stefano Zoccola è
fatto segno di colpi dʼarma da
fuoco (ma si salva, per sua for-
tuna, al contrario di Luigi Sbur-
lati, che cadrà nel 1902), liti di
gioco si risolvono a colpi di ba-
stone. E violento è anche il
tempo, con quelle due “tempe-
ste”, le grandinate del 20 luglio
1891 (e, come se non bastas-
se, del 17 maggio 1892) che
mettono in ginocchio le fami-
glie dei contadini. Poi verrà an-
che la filossera.

Per fortuna ci sono le opere
pie. E tanta tenacia nelle case.

Alla fine dalle disgrazie - è la
chiosa - i Ricaldonesi sanno
sempre rialzarsi.

G.Sa (continua)

Sezzadio. Con una breve,
ma solenne cerimonia, alla
presenza di numerose autori-
tà, fra cui vari sindaci della zo-
na, il vicepresidente del Consi-
glio regionale del Piemonte,
Riccardo Molinari, e lʼassesso-
re regionale Ugo Cavallera,
del parroco di Sezzadio, don
Luciano Cavatore, e di Alpini
convenuti da tutta la Provincia
(presenti il vessillo di Alessan-
dria e i gagliardetti di Castel-
lazzo, Madonna della Villa,
Castelferro, Acqui, Novi, Bo-
sco Marengo, Gavi), domenica
29 agosto a Sezzadio è stato
inaugurato il nuovo parco gio-
chi, ubicato nellʼarea dellʼex
asilo e intitolato, significativa-
mente, alla memoria di mons.
Giovanni Scarrone, per tanti
anni parroco di Sezzadio e in
gioventù cappellano degli Alpi-
ni, deceduto a 91 anni nel mar-
zo del 2007.

A tagliare il nastro, il fratello
dello scomparso, Ezio Scarro-

ne, 88 anni, residente a Ma-
ranzana, accompagnato da fi-
gli e nipoti.

La figura di mons. Scarrone
è stata ricordata nel discorso
inaugurale del sindaco, Pier
Luigi Arnera, fautore del nuovo
parco giochi e iniziatore dei la-
vori di ripristino dellʼarea del-
lʼex asilo, realizzati grazie an-
che allʼaiuto di volontari.

«Il ricordo di mons. Scarro-
ne in paese resta indelebile, e
conserva lʼesempio di come si
possa fare aggregazione, e
come tanto di buono si possa
lasciare a beneficio della co-
munità e in particolare dei gio-
vani».

Nellʼarea, attrezzata con
giochi per bambini, non man-
cano un gazebo per le carte e
un campo da bocce, pensato
per i sezzadiesi meno giovani
che vorranno comunque usu-
fruire dello spazio verde realiz-
zato proprio nel cuore del pae-
se. M.Pr

Rivalta Bormida. Promuo-
vere, valorizzare e tutelare il
territorio e i suoi servizi signifi-
ca anche difendere e sostene-
re la presenza di plessi scola-
stici nei piccoli paesi e sensibi-
lizzare la popolazione sullʼim-
portanza di mantenere aperte
le scuole anche nei piccoli
centri era proprio la finalità del
“Festival delle Piccole e Gran-
di Scuole”.

La manifestazione, sostenu-
ta da Legambiente allʼinterno
della sua rassegna itinerante
“Carovana delle Alpi”, merco-
ledì 1 settembre ha raggiunto
il territorio di Rivalta Bormida,
dove le porte dellʼistituto com-
prensivo “Norberto Bobbio” so-
no state aperte per cittadini e
turisti, che hanno così potuto
accedere allʼedificio scolastico
e prendere contatto di persona
con le peculiarità del plesso ri-

valtese, con le insegnanti. E
con gli stessi bambini, visto
che sotto i portici della scuola
alcuni alunni hanno allestito un
banchetto dove hanno posto in
vendita prodotti agricoli da loro
stessi coltivati in un orto porta-
to avanti allʼinterno del pro-
gramma scolastico: unʼiniziati-
va in grado di mettere in con-
nubio scuola e territorio, nel
pieno rispetto dello spirito del-
lʼiniziativa. M.Pr

Castel Rocchero. Sabato 7 agosto la Pro Loco di Castel Roc-
chero ha organizzato la tradizionale “Cena sotto le stelle”. Que-
stʼanno il ritrovo è stato approntato nel Parco sottostante il cin-
quecentesco Palazzo Comunale, dove gli organizzatori hanno
preparato il ricco il menu in abbinamento agli apprezzatissimi vi-
ni delle aziende vitivinicole di Castel Rocchero. Notevole lʼaf-
fluenza di pubblico, che gli organizzatori hanno registrato, sicu-
ro elemento di soddisfazione stante lo sforzo importante che è
stato compiuto. Anche per questa festa, tutte le forze del paese
si sono unite al fine di permetterne la buona riuscita. Ed ecco
che Amministrazione comunale, Pro Loco, Protezione Civile ed
anche cittadini che, senza appartenere a nessuna di questa or-
ganizzazioni sono accorsi in loro aiuto, si sono cementate ed han-
no permesso agli ospiti di cenare e ballare per tutta la serata.

Bistagno: a settembre c’é l’autovelox
Bistagno. LʼAmministrazione comunale di Bistagno comunica

di aver incaricato i Vigili della Comunità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” ad attuare nei prossimi mesi di agosto e
settembre controlli sulle strade che interessano il territorio co-
munale mediante lʼausilio di strumentazione elettronica per la mi-
surazione della velocità (i cosiddetti “autovelox”), con lʼobiettivo
principale di moderare la velocità, con la conseguenza di preve-
nire il verificarsi di incidenti stradali.

Ad Orsara venerdì 10 settembre

Matteo e Emanuela Cagno
concerto all’Uvallare

Unaseradi storia conPieroBotto eGiorgioCarozzi

Ricaldone, don Beltrame
filantropo e la memoria

Per il “Festival delle piccole e grandi scuole”

“Carovana delle Alpi”
fa tappa a Rivalta

Realizzato nell’area dell’ex asilo

Sezzadio, parco giochi
“monsignor Scarrone”

A Castel Rocchero
cena sotto le stelle

Piero Botto e Giorgio Caroz-
zi.
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Cassine. Di scadenze, al-
meno in senso stretto, non
aveva mai parlato, però allʼin-
terno del suo mandato eletto-
rale, aveva stilato un elenco di
provvedimenti urgenti, “dieci
punti”, da portare a compi-
mento nella primissima parte
del suo mandato da sindaco.

Passati quasi sei mesi dalla
sua elezione, avvenuta a fine
marzo, abbiamo incontrato il
primo cittadino cassinese per
fare il punto sul primo scorcio
della sua amministrazione.

«Il lavoro non manca e di
cose da fare ce ne sono tante,
ma i “dieci punti” possiamo
considerarli espletati. Entro
settembre - ottobre procedere-
mo ai previsti incontri con la
popolazione, sia a Cassine
che nelle singole frazioni, per
discutere problemi, ascoltare
segnalazioni e spiegare cosa
abbiamo fatto in questi primi
mesi di mandato. Personal-
mente intendo fare in modo
che questi incontri con la po-
polazione possano diventare
ricorrenti, con una cadenza
annuale».

Sindaco, parliamo delle co-
se già fatte: «Ce ne sono pa-
recchie. Per citarne alcune,
abbiamo effettuato il previsto
spostamento della Asl, che è
stata trasferita nei locali al pia-
no terra del Palazzo Comuna-
le, in modo da eliminare le bar-
riere architettoniche. La nuova
sede è già attiva dal 25 ago-
sto, e posso anticipare che in
tempi brevi avremo il trasferi-
mento alla soluzione definitiva.

Unʼaltra cosa che mi preme
segnalare è il fatto che siamo
riusciti a effettuare la rimozio-
ne dellʼamianto dallʼarea del
campo sportivo comunale.
Contrariamente a quanto ho
sentito dire in paese, preciso
che le risorse per quel provve-
dimento non erano a bilancio,
ma che il Comune è riuscito in
qualche modo a reperirle».

Faceva parte dei “dieci pun-
ti” anche lʼeliminazione dellʼoc-
cupazione di suolo pubblico
sullo spazio comunale di piaz-
za dei Martiri… «Si tratta della
rimozione di una recinzione:

siamo intervenuti prendendo
contatti con i proprietari e ab-
biamo emesso unʼordinanza.
Secondo gli accordi la recin-
zione dovrebbe essere rimos-
sa proprio in questi giorni: per
motivi logistici infatti abbiamo
chiesto di aspettare la fine del-
la Festa Medievale».

Guardando nellʼimmediato
futuro, quali sono le priorità?
«Credo sia giusto fare un cen-
no al Piano Regolatore: termi-
nata la Festa Medievale, è il
momento di metterci al lavoro.
Partiremo dalle corpose osser-
vazioni mosse dalla Regione;
il Prg verrà rivisto in profondità,
facendo il possibile per strin-
gere i tempi. Entro fine settem-
bre, inoltre, parteciperemo a
una riunione finalizzata al-
lʼadozione dei criteri fissati per
la zona Unesco, secondo
quanto richiesto da Regione e
Provincia. Credo apriremo un
tavolo tecnico».

Settembre dovrebbe essere
anche il mese prescelto per
lʼinizio dellʼopera di revisione
della toponomastica…

«Nei prossimi giorni verrà in-
dividuata la ditta che si occu-
perà di questa materia e effet-
tuerà una indagine approfondi-
ta che ci consentirà di stabilire
i criteri generali e di avere le
prime indicazioni su questa
delicata tematica: capiremo
così quante sono le vie da ri-
nominare e riordinare».

M.Pr

Cassine. Ventʼanni di storia
riassunti in due giorni di festa.
Questʼanno, fra revival del
passato e un pizzico di auto-
celebrazione, la Festa Medie-
vale di Cassine non ha punta-
to sul consueto approfondi-
mento tematico di un aspetto
del Medioevo, ma bensì sulla
riproposizione degli spunti di
interesse delle diciannove edi-
zioni precedenti. Un vezzo
che, per il ventennale della
manifestazione cassinese, or-
ganizzata dallʼArca Group, si
può anche comprendere, e
che infatti non ha influito sul-
lʼaffluenza di pubblico, come
sempre numerosa.

“Viginti in media aetate” (ov-
vero “ventʼanni attraverso il
Medioevo”) ha riproposto temi
cardine dellʼera di mezzo, co-
me la lotta fra San Giorgio e il
Drago, la magia di Merlino, il
ciclo Arturiano, i Francescani,
la città delle dame, i fantasmi
e gli spiriti, i tornei e i cavalieri,
e altri ancora.

Fra figuranti in costume (ot-
timo il successo del gruppo
slovacco dei “Tostabur Espa-
drones”, che sulla Ciocca han-
no dato vita a un appassio-
nante torneo cavalleresco) e
rivisitazioni teatrali (grazie a
“Efesto Theatre”, che ha mes-
so in scena un riadattamento
della bella favola di Sheraza-
de, proponendo un interessan-

te connubio tra il Medioevo
narrato dalle cronache occi-
dentali e quello magico e mi-
sterioso de “Le mille e una not-
te”), fino al consueto corteo
storico che ha rievocato la vi-
sita compiuta in paese da Gian
Galeazzo Visconti, la due-gior-
ni cassinese si è svolta, come
sempre, con perfetta sincronia
e grande spettacolarità.

Un cenno merita anche lʼedi-
zione “ventennale” della “Ver-
bal Tenzone”, che ha visto la
presentazione di un libro con-
tenente gli atti dei convegni
delle prime diciannove edizio-
ni: unʼopera interessante, di
200 pagine, curata da Carlo
Ianniello e dedicata allʼindi-
menticato Geo Pistarino.

Cassine. Alla presenza del sindaco, Gianfranco Baldi, e dei
componenti la Giunta comunale, nella mattinata di sabato 4 set-
tembre ha aperto i battenti a Cassine la nuova sede della pale-
stra “Accademia”. I nuovi locali, ubicati nellʼarea adiacente il cam-
po sportivo comunale, proprio accanto alla ex strada statale,
hanno accolto, nel corso di un ʻvernissageʼ molto informale, una
buona affluenza di amici, conoscenti e curiosi, ansiosi di ammi-
rare le nuove attrezzature ed equipaggiamenti, frutto di una si-
nergia con la ditta Matrix, marchio leader nel settore. La palestra
osserverà il seguente orario di apertura: lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 9 alle 21, martedì e giovedì dalle 15 alle 21.

Castelnuovo Bormida.
Manca soltanto una settimana,
e la Pro Loco castelnovese è
già al lavoro, per preparare al
meglio lʼevento che per tradi-
zione segna la fine della sta-
gione delle sagre a Castelnuo-
vo Bormida.

Quella del 2010 sarà unʼedi-
zione speciale per la “Sagra
degli Gnocchi”, che taglia il tra-
guardo, sempre prestigioso,
dei dieci anni, con un pro-
gramma nel solco della tradi-
zione, ma anche capace sem-
pre di rinnovarsi.

Tre giorni di festa, da vener-
dì 17 a domenica 19 settem-
bre, con un crescendo di even-
ti e appuntamenti che culmine-
ranno nella terza giornata,
davvero densissima di propo-
ste per tutti i gusti.

Ma sin dallʼinizio non ci sarà
certo da annoiarsi: la festa si
apre venerdì 17, a partire dal-
le 19,30, con una cena gastro-
nomica (ovviamente a base di
gnocchi, ma non mancano al-
tre specialità) presso lo stand
(al coperto e allʼoccorrenza ri-
scaldato) della Pro Loco. Dopo
la cena è prevista una serata
di musica e ballo: dalle 21,30 il
via con il latinoamericano di
“chicorico dj”, arricchito, a par-
tire dalle 22, dallʼanimazione,
anchʼessa in perfetto stile “lati-
no” della “Bailando dance aca-
demy” di Carlo e Linda.

Sabato 18 cʼè spazio per il
bis: dalle 19,30, altra cena ga-
stronomica, ma stavolta, anzi-
ché ballare, cʼè spazio epr lu-
strarsi gli occhi, visto che dalle
21,30 comincerà lʼattesa sfila-
ta di moda collezione autunno-
inverno 2011 (adulto e bambi-
no) con annessa sfilata di abi-
ti da sposa e intimo. Presenta-
trice della serata sarà Silvia
Giacobbe, coadiuvata dal sim-
patico dj Max Tnt: toccherà a
loro, terminata la sfilata, pre-
sentare lʼattesa passerella che
prelude allʼelezione di “Miss e
Mister Castelnuovo 2010”, un
concorso di bellezza ʻstile stra-

paeseʼ che negli anni ha sapu-
to assurgere al ruolo di appun-
tamento fisso.

Domenica 19 il momento
culminante della sagra: già dal
mattino, a partire dalle 9, una
esposizione di bancarelle viva-
cizzerà le vie del paese; con-
temporaneamente, prenderà il
via anche il raduno “Trial day”
di 4x4 e quad “Le colline del
Dolcetto off-road”, intitolato an-
che come 1º Memorial Claudio
Mantello, che si protrarrà fino
alle 18 fra motori rombanti e
spettacolari evoluzioni. Sem-
pre alle 9, e sempre per gli ap-
passionati di motori, tutto da
gustare il 1º raduno di auto
storiche “Castelnuovo Bormi-
da”, organizzato per portare
nelle vie del paese lʼeleganza
delle vetture dʼepoca: il pro-
gramma prevede per le 9,30 il
raduno con iscrizione presso
piazza Papa Giovanni Paolo II,
quindi alle 10,30 la partenza
da Castelnuovo Bormida per
un tour panoramico che porte-
rà le lucenti auto dʼepoca a
percorrere le strade collinari
dellʼAlto Monferrato: due ore e
mezzo di gita, per poi tornare
alle 13 a Castelnuovo dove i
partecipanti potranno pranza-
re presso gli stand della Pro
Loco (cucine aperte dalle
12,30 e a disposizione di tutti i
visitatori). Terminato il pranzo,
dalle 13,30 alle 16, spazio alla
mostra ed esposizione delle
auto storiche e alla loro pre-
miazione.

Qualche ora di break, e in
serata ecco la degna conclu-
sione della “Sagra degli Gnoc-
chi”: a partire dalle 19,30 cuci-
ne aperte, per chi vuole gusta-
re gli gnocchi (e non solo)
presso lo stand della Pro Loco.
Dalle 21,30 si balla con il duo
musicale “Mara e Tix”, mentre
alle 22 è previsto un concerto
del coro gospel “Joy Singersʼ
Choir”. Gran finale, a partire
dalle 22,30, con lʼesibizione
della scuola di ballo “Adds De-
sirè”.

Cassine. Sarà il Consiglio
comunale, nei modi e nei tem-
pi stabiliti dagli ordini del gior-
no, a pronunciarsi sullʼipotesi
di intitolare una via di Cassine
alla memoria di Mariuccia Ben-
zi.

Lʼannuncio arriva diretta-
mente dal sindaco Gianfranco
Baldi, che spiega come mai il
provvedimento debba essere
materia di Consiglio.

«Personalmente, e penso di
parlare anche a nome della
mia Giunta, sono più che favo-
revole a tenere presente il no-
me di Mariuccia Benzi quando
verrà il momento di rivedere la
toponomastica. Poiché però
non sono ancora trascorsi die-
ci anni dalla sua scomparsa, la
legge stabilisce che in casi co-
me questi per lʼassegnazione
di un toponimo sia necessaria

una deroga, da chiedere al
Prefetto. Per farlo, vorremmo
avere un parere unanime da
parte del Consiglio. Spero e
credo che non ci saranno pro-
blemi. Una volta ottenuto que-
sto consenso, lʼamministrazio-
ne si attiverà per richiedere al-
la Prefettura le necessarie au-
torizzazioni».

Beppe Schiavetta, mostra di quadri
e ceramiche a Cortemilia

Cortemilia. Rimarrà allestita sino a domenica 26 settembre
(aperta sabato 4 settembre) ad Albissola Marina, al Centro Cultu-
rale Eleutheros (sedi di via Colombo e Studio Lucio Fontana) e
nei locali dellʼAssociazione Culturale Bludiprussia, la mostra per-
sonale del maestro Beppe Schiavetta, insegnante che vive e la-
vora a Cortemilia, a La Pieve. Il gradito ritorno di questo artista, già
nel passato protagonista attivo dei momenti più interessanti della
vita artistica albissolese, ripropone nei diversi spazi espositivi una
selezione di sue ceramiche e di quadri su tela. Per lʼoccasione,
sarà presentato un supporto video appositamente creato dal mae-
stro Beppe Schiavetta. La mostra, gode del patrocinio del Comu-
ne di Albissola Marina, resterà aperta e visitabile al pubblico con
le seguenti modalità: Circolo Eleutheros e Spazio Lucio Fontana:
venerdì, sabato e domenica dalle ore 17 alle 20; Circolo Cultura-
le Bludiprussia: giovedì, venerdì e sabato dalle ore 17 alle 19.30.

Il punto sull’amministrazione comunale

Cassine, i primi sei mesi
del sindaco Baldi

“Viginti in media aetate”

Cassine, ventesima
Festa Medievale

A Cassine, alla presenza del sindaco

Palestra Accademia
inaugura nuova sede

Dal 17 al 19 settembre la 10ª edizione

Castelnuovo prepara
“Sagra degli Gnocchi”

Baldi: “Se ci sarà l’approvazione, procederemo”

Per “ViaMariuccia Benzi”
la parola al Consiglio

Il coro gospel Joy Singersʼ Choir.

Il sindaco Gianfranco Baldi.
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Roccaverano. Riprendendo
unʼantica tradizione contadina
che nel tempo si era smarrita,
lʼAmministrazione comunale,
capeggiata dal sindaco Fran-
cesco Cirio e la Pro Loco di
Roccaverano, con il patrocinio
del Ministero delle Politiche
Agricole, della Regione Pie-
monte, dellʼAmministrazione
provinciale di Asti, dellʼAsso-
ciazione Provinciale Allevatori
di Asti, della Cassa di Rispar-
mio di Asti e della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, hanno organizzato
domenica 5 settembre la 7ª
Mostra Caprina di Roccavera-
no per animali esenti da Caev
attraverso la quale far cono-
scere ad un più vasto pubblico
la particolarità delle caratteri-
stiche della razza autoctona di
“Roccaverano” e “Camosciata
delle Alpi” dalle quali si ottiene
il latte usato per realizzare la
famosa ed inimitabile Robiola
di Roccaverano d.o.p.

Una mostra che in queste
sette edizioni ha dimostrato
grande crescita e innovazione
e che dalla prossima edizione
si fregerà del riconoscimento
di mostra caprina regionale
(attualmente è lʼunica del ge-
nere in Provincia di Asti).

Sono stati presentati 122 ca-
pi, tutti di grande qualità, che
hanno meritato i complimenti
di Mauro Cerruti presidente
della sezione ovicaprina
dellʼ«APA» piemontese e com-
ponente, con Marco Salvo,
Sergio Baino, Antonio Quasso,
Massimo Moizio e Daniela
Ferrero, della giuria che ha se-
lezionato i capi migliori pre-
miati dalle autorità: tra queste
sono intervenuti Sebastiano
Fogliato deputato della Lega
Nord, Angela Motta consiglie-
re regionale del Pd, Fulvio Bru-
sa assessore provinciale al-
lʼAgricoltura, Palmina Penna
vice presidente del Consiglio
provinciale, Ambrogio Spiota
vice presidente della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, Antonio Ciotta della
Coldiretti e il sindaco France-
sco Cirio oltre a primi cittadini
della Langa Astigiana di altri
centri delle Valli Bormida e non
solo.

La giuria ha premiato come
miglior capo un maschio di due
anni di razza «Roccaverano»
dellʼallevamento di Adelaide
Buttiero e Piero Dotta, e asse-
gnato premi alla cooperativa
«La Masca», Simone Grappio-
lo, Franca Ghione di Roccave-
rano e Pinuccia Rizzolio di Mo-
nastero Bormida.

La manifestazione è stata
rallegrata dal Trio Giannetti
Folk più uno di Cairo.

Nellʼarco della giornata si
sono svolte le riprese della tra-
smissione di Telecupole:
“Obiettivo Agricoltura”.

Per tutta la giornata Mer-
catino dei prodotti caratteri-
stici dove è stato possibile
degustare ed acquistare la
squisita Robiola di Roccave-
rano dop direttamente dai
produttori e prelibatezze ti-
piche langarole.

G.S.

Bubbio. Venerdì 3 settem-
bre la Pro Loco di Bubbio con
“lʼapericena più cool dellʼestate”
ha concluso la serie di serate le-
gate alla “Festa delle figlie” e al
torneo di beach volley. La serata
sullʼonda dellʼentusiasmo crea-
tosi nelle sere precedenti, che
hanno visto giungere a Bubbio
centinaia e centinaia di persone,
è stata un successone. Tantis-
sima gente è accorsa per ritro-
varsi in un clima di festa, per be-
re, mangiare e ballare sulla mu-
sica del grande “Dj Farmaco” e
per salutare lʼestate 2010 che
stà volgendo ormai al termine.

Durante la serata vi è stata
anche la premiazione del tor-
neo di beach volley vinto dalla
squadra di casa M&M.

«A conclusione di questa
estate - dicono gli organizzato-
ri - che ha visto Bubbio come
uno dei paesi protagonisti delle
serate in valle è doveroso fare
alcuni ringraziamenti: in primis
il Comune per il supporto e le
strutture che ha messo a di-
sposizione, a seguire tutte le
persone che ogni giorno dedi-
cavano il loro tempo alla realiz-
zazione di ogni attività, un gra-
zie va fatto ai commercianti che
hanno regalato i premi del tor-
neo e alle ditte Roveta costru-

zioni, GepinTer e Spessa le
quali hanno reso possibile la
realizzazione del campo da be-
ach volley donando tempo ed
attrezzature. Infine lʼultimo vero
ringraziamento va fatto a tutti i
componenti della Pro Loco di
Bubbio che insieme hanno
creato un gruppo numeroso,
compatto, coinvolgendo perso-
ne di ogni età che, uniti e con
grande entusiasmo, hanno la-
vorato per un unico obiettivo,
rendere Bubbio un paese vivo
dove la gente viene, si diverte e
gode di tutte le bellezze che è in
grado di offrirgli. Obiettivo am-
piamente raggiunto con la sod-
disfazione di tutti. Un saluto a
tutte le persone che hanno par-
tecipato alle iniziative e con la
loro gioia hanno regalato tanto
al paese e a tutti i suoi abitan-
ti… e come hanno scritto in tan-
ti sul famoso portale di facebo-
ok… Bubbio è un paese che
balla». Prossimo appuntamen-
to a Bubbio sarà la ultrancen-
tenaria Fiera di San Simone che
il Comune organizzerà in colla-
borazione con la Pro Loco do-
menica 31 ottobre. Una fiera
che continua costantemente a
crescere negli anni ed è diven-
tato un appuntamento imperdi-
bile dellʼautunno langarolo.

Alla biblioteca comunale di Bubbio
eletto il nuovo consiglio

Bubbio. Venerdì 3 settembre nella bella ed antica sala della bi-
blioteca comunale “Gen. Novello” si è votato il nuovo consiglio di-
rettivo che risulta così composto: Morgana Caffarelli, Marco Al-
barello, Sandra Lucini, Silvana Morra, Elisabetta Tizzani. La vo-
glia di fare da parte dei consiglieri è stata lodevole fin da subito.
Sono convinti che oggi favorire le iniziative culturali sia unʼimpor-
tante strada da percorrere. La Biblioteca Comunale “Gen. Novel-
lo” sarà punto dʼincontro per gli amici di Bubbio e dintorni, sia co-
me luogo di lettura, di studio e di consultazione libri, sia come luo-
go per accogliere nuove proposte per eventi, incontri e gite cultu-
rali. Informazioni: Morgana 339 2682437, Elisabetta 333 7317068.

La Pro Loco di Cessole al Festival delle Sagre di Asti
Cessole. Anche questʼanno la Proloco di Cessole parteciperà al Festival delle Sagre di Asti che

si terrà sabato 11 e domenica 12 settembre in piazza Campo del Palio di Asti alla postazione nº
23 per promuovere alcuni piatti della tradizione locale: frittelle salate, torta di castagne, torta di
nocciole, robiola di capra e di pecora, Toccasana Negro e Fra Martino Negro.

Il Festival delle Sagre Artigiane giunge questʼanno alla sua 37ª edizione e vedrà la partecipa-
zione di nº 47 pro Loco della Provincia di Asti che dalle ore 19 di sabato a tutta la giornata di do-
menica 12 saranno impegnati nella preparazione di piatti tipici della cucina piemontese. Domeni-
ca, dalle ore 9, più di 3.000 figuranti con i loro abiti dʼepoca, trattori e attrezzi degli antichi mestie-
ri, animeranno le vie della città ricreando lʼatmosfera della vita contadina dʼun tempo.

Importante rassegna per la razza autoctona di “Roccaverano” e “Camosciata delle Alpi”

A Roccaverano una 7ª grande mostra caprina

Associazione Turistica Pro Loco Bubbio

“Festa delle Figlie”
e torneo di beach volley

A Monastero corsi di lingua inglese
Monastero Bormida. Si svolgeranno a Monastero Bormida

corsi di lingua inglese per ottenere le Certificazioni Europee Key
(livello principianti), PET (livello medio), First Certificate (livello
medio alto), che forniranno ai partecipanti la possibilità di inserirsi
nel mondo del lavoro ove tali conoscenze e certificazioni sono or-
mai indispensabili. Al termine del corso, che inizierà ad ottobre e
terminerà con lʼesame finale presso la sede Esol Cambridge di
Asti, sarà rilasciata la certificazione. Informazioni contattando la
segreteria del Comune (tel. 0144 88012). Termine ultimo per
lʼiscrizione giovedì 30 settembre.

Monferrato Viaggi
Viaggi, soggiorni individuali e di gruppo

Incentives - Crociere - Viaggi di nozze
Noleggio auto di rappresentanza con conducente

Servizi minibus e bus G.T.

Corso Asti, 96/98 - Nizza Monferrato - Tel. 0141 702920 - Fax 0141 702919
E-mail: monferratoviaggi@email.it

Visita il sito www.monferratoviaggi.com

OKTOBERFEST
Dal 17 al 19 settembre 2010 (inaugurazione)

Dal 24 al 26 settembre 2010
Viaggio in bus G.T. con responsabile d’agenzia

OKTOBERFEST
Dal 1º al 3 ottobre 2010 (chiusura festeggiamenti)

Viaggio in bus G.T., pernottamento e prima colazione in hotel 3 stelle

Viaggio a LOURDES Dal 16 al 18 ottobre 2010
Viaggio in bus G.T., pensione completa bevande incluse in hotel 3 stelle

GARDALAND HALLOWEEN Domenica 31 ottobre 2010
Viaggio in bus G.T., ingresso a Gardaland

Viaggio in SICILIA Dall’8 al 15 novembre 2010
Viaggio in bus G.T., traghetto Grandi Navi Veloci, pensione completa in hotel 3 stelle

Mercatini di Natale a Bressanone e Merano • Domenica 28 novembre 2010
Motorshow • Sabato 4 dicembre 2010

Mercatini di Natale ad Annecy • Domenica 5 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Parigi • Dal 5 all’8 dicembre 2010

Mercatini di Natale ad Innsbruck, Salisburgo e Monaco • Dal 6 al 7 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Montreaux • Mercoledì 8 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Bolzano • Domenica 12 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Trento • Domenica 19 dicembre 2010

Mercatini di Natale a Innsbruck • Domenica 19 dicembre 2010
Capodanno a Praga • Dal 29 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011

Calendario dei viaggi organizzati estate-autunno 2010
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Strevi. Non fa notizia, con la
sua presenza discreta e silen-
ziosa. Cʼè, e a tutti sembra
normale, eppure esiste da 40
anni, e questo tanto normale
non è, in un paesino di 2000
anime. La biblioteca comunale
di Strevi (allestita nel 1969 ma
aperta nel 1970) taglia que-
stʼanno il traguardo dei 40 an-
ni di attività: un anniversario
simbolico, che però rappre-
senta una buona occasione
per esplorarla a fondo, e far
conoscere a chi non ne è in-
formato i tanti servizi che la
struttura può offrire.

Dopo avere occupato per
molti anni i locali posti al primo
piano del palazzo comunale, la
biblioteca di Strevi nel 1997 si
è trasferita al pian terreno: una
scelta che ha permesso di eli-
minare le barriere architettoni-
che e favorire quindi una mag-
giore fruibilità.

Dal 1998 è gestita da Ebe
Garbero, che in qualità di bi-
bliotecaria ce ne illustra breve-
mente cifre, orari e servizi.

«La biblioteca è aperta tre
giorni a settimana: il mercole-
dì, dalle 15 alle 17, il giovedì e
il sabato dalle 9 alle 12. Per
usufruire del prestito dei libri
non è necessaria nessuna
iscrizione: il servizio è aperto a
tutti dietro compilazione di una
scheda». Poca burocrazia,
quindi: uno dei vantaggi di chi
vive in una piccola comunità.
Ma se volessimo tracciare il ri-
tratto del cliente medio? «Si-
curamente parliamo di adulti,
ma cʼè una consistente fetta di
giovani lettori, grazie anche al
servizio di prestito organizzato
in collaborazione con la scuo-
la elementare. Mediamente
siamo intorno ai 500 prestiti
annui, che per un piccolo pae-
se non è una quantità trascu-
rabile. Aggiungo che grazie al
Comune, che ogni anno stan-
zia una cifra per questo scopo,
la biblioteca viene continua-
mente aggiornata con lʼacqui-
sto di nuove proposte editoria-
li, scelte fra le più interessanti
che di volta in volta compaio-
no sugli scaffali».

E oltre al classico prestito
dei libri ci sono anche altri ser-
vizi… «Da qualche anno ab-
biamo attivato un servizio di
consultazione internet gratuito:
abbiamo una postazione con-
nessa alla linea adsl a disposi-

zione per ricerche e navigazio-
ne in rete. Inoltre, è possibile
la consegna a domicilio di libri
per quegli anziani e quei mala-
ti che ne facciano richiesta te-
lefonando in Comune, oppure
scrivendo, via e-mail, allʼindi-
rizzo biblioteca@comune.stre-
vi.it».

E non è ancora finita: infatti,
appena fuori dalla biblioteca,
sono a disposizione libri in of-
ferta gratuita, «si tratta di libri
vecchi, oppure non destinati
alla biblioteca (es.: i romanzi
Harmony, ndr), che chiunque
può decidere di prendere e
portare a casa, se si vuole an-
che gratis, anche se molte per-
sone lasciano in cambio dei li-
bri piccole offerte».

La biblioteca inoltre è attiva,
in collaborazione con il Comu-
ne e la Pro Loco, nella promo-
zione e comunicazione di
eventi e spettacoli organizzati
in paese, collabora attivamen-
te con la scuola musica, e da
qualche settimana si è arric-
chita di una bacheca esterna
destinata ai piccoli annunci,
che sta ottenendo un discreto
successo. «In pratica chiun-
que, dietro richiesta scritta e
accertamento dellʼidentità, on-
de evitare scherzi, può lascia-
re in bacheca annunci di ricer-
ca e offerta lavoro, o di com-
pera e vendita di materiale. Ol-
tre agli annunci che la gente
mi porta, mi occupo personal-
mente di inserire le offerte di
lavoro scaricate dal sito del-
lʼagenzia per il lavoro di Ales-
sandria e dalle pagine de
“LʼAncora”».

E dopo i primi quarantʼanni,
quali sono le aspirazioni per il
prossimo futuro della bibliote-
ca? «Mi piacerebbe offrire an-
che un servizio di emeroteca:
vedremo se le circostanze lo
consentiranno». M.Pr

Cavatore. Il giorno di San
Rocco, lunedì 16 agosto, qua-
si a proporre un momento au-
gurale, in vista dellʼautunno
stagione generosa di porcini (e
le piogge recenti fanno ben
sperare gli specialisti della
“cerca”), le cucine della Pro
Loco di Cavatore si sono aper-
te per una serata allʼinsegna
dei funghi.

E allʼattrazione della pasta e
del “fritto” gli avventori han ri-
sposto con entusiasmo, affol-
lando le tavolate.

Dopo la cena intrattenimen-
to musicale con “Il falso trio”;

tra tante canzoni, non è man-
cata quella per ricordare la
scomparsa di Dino Crocco.

Sezzadio. Il rione di Castel-
forte ha vinto la sesta edizione
dei “Giochi dei rioni” di Sezza-
dio, disputati dal 26 agosto al
2 settembre, in occasione del-
la festa patronale di S.Inno-
cenzo. Per il Castelforte si trat-
ta del primo successo nella
manifestazione, un successo
ottenuto precedendo nella
classifica finale il rione Morra;
al terzo posto il San Giacomo,
vincitore delle ultime due edi-
zioni. Quarta lʼAnnunziata.

Come ogni anno, i giochi rio-
nali hanno mobilitato lʼintera
comunità sezzadiese, coinvol-
ta dallʼatmosfera di “strapae-
se”, e dal divertimento sempre
insito nelle prove strampalate
organizzate dal comitato pro-
motore dei giochi (staffetta,
tornei di carte e bocce, giochi
per bambini, “calcio matto”,
prova del cuoco, hockey fem-
minile con le scope e giochi
dʼacqua).

Secondo tradizione, il rione
vincitore potrà tenere per un
anno il trofeo, così come lo
stendardo dei rioni cucito nel
2009, e soprattutto potrà acce-
dere a un contributo di 1000
euro messo a disposizione del
Comune per opere di miglioria
del territorio rionale o per lʼor-
ganizzazione di iniziative a fa-
vore del rione, “purchè costrut-
tive e non futili”.

Terminata la festa, è tempo
di bilanci, e lʼedizione 2010 si
presta allo scopo anche per la
valutazione di alcune novità lo-
gistiche e organizzative viste
alla prova. Opportuna è sem-
brata la scelta di limitare lʼac-
cesso della piazza ai giostrai,
così come è parsa efficiente la
parte prettamente organizzati-
va dei giochi. Pareri contra-

stanti, invece, per quanto ri-
guarda la rievocazione storica,
che nel 2009 era stata orga-
nizzata in modo da coinvolge-
re lʼintero centro storico,e che
questʼanno ha visto invece fi-
guranti e scenografie essere
raggruppati nellʼarea della
piazza.

La scelta, più che legittima,
degli organizzatori, era proba-
bilmente quella di concentrare
la manifestazione nel cuore
del paese, nel tentativo di ren-
derla meno dispersiva e di per-
mettere ai sezzadiesi stessi di
fruirne con maggiore facilità,
anche se con la consapevo-
lezza di ridurne in parte lʼap-
peal per eventuali visitatori ve-
nuti da fuori, che viceversa lo
scorso anno avevano potuto
esplorare anche recessi re-
conditi del paese. Lʼesperi-
mento, almeno a giudicare dai
pareri raccolti in paese, non
pare avere soddisfatto i sezza-
diesi, ma gli esperimenti si fan-
no proprio per trovare la stra-
da migliore: le indicazioni po-
tranno tornare utili per la pros-
sima edizione.

Che da parte del Comune si
spera sia ancora più grande e
più bella: il vicesindaco (e
membro del Comitato Giochi)
Giampaolo Fallabrino ha infat-
ti anticipato le intenzioni del-
lʼamministrazione di costituire
una associazione permanente,
con tanto di sede, per meglio
sostenere le idee e le iniziative
delle squadre. Una possibile
conseguenza potrebbe essere
la fusione tra il comitato giochi
e la Pro Loco (il mandato del-
lʼattuale consiglio scade a fine
anno, ndr): i prossimi mesi ci
diranno quale strada verrà in-
trapresa. M.Pr

Cavatore. Come ogni anno
è stata anche unʼestate dʼarte
quella di Cavatore. Che offre
grandi e piccole ribalte agli ar-
tisti ormai consacrati, e ad al-
tri poco più che esordienti.
Ultimi giorni a Casa Felicita

Certo, chi non lʼavesse an-
cora fatto può correre (sono gli
ultimi giorni) sulla collina che
domina Acqui per immergersi
nel ludico, scanzonato mondo
di Francesco Casorati.

Finzioni della realtà si intito-
la lʼallestimento (che sembra
strizzare lʼocchio a Borges),
ma - diversamente dalla com-
plicata e affascinante invenzio-
ne della scrittura del narratore
argentino - tutto si risolve su
un piano che è quello del gio-
co. Che non è esatto, credia-
mo, reputare “infantile”.

Cosa sarebbe la vita senza
il gioco, senza lʼinvenzione,
senza il divertimento?

Il piacere della pittura, il gu-
sto per la pennellata, e soprat-
tutto per la composizione, per
la situazione inedita sono le
qualità di una mostra che non
si finisce di ammirare.

A volervi trovare una possi-
bile chiave di lettura, un pas-
separtout interpretativo, a cer-
care tra tele e disegni un “luo-
go ricorrente”, un topos, viene
subito da indicare “il filo”.

Tanto che una bella serie di
quadri si potrebbero raggrup-
pare proprio sotto lʼinsegna del
tema (ecco spaghi, lenze, cor-
dami fili…) e della variazione.

Vediamo la nave e sotto, im-
brigliato, il grande pesce; Ecco
lo Scherzo 2001 che ritrae,
semplificando al massimo,
portando al grado zero della
facilità il magistero di Escher,
diversi piani attraversati (è pro-
prio i caso di dirlo) da un “filo”
conduttore; ecco lʼuccellino
che tiene imbrigliate le due cit-
tà; ecco una giostra di quattro
quadretti appesi; gli animaletti
ai due capi dello spago; due
uccellini e due fili; marchinge-
gni pieni di cinghie che sono
una vera e propria (improbabi-
le) macchina per disegnare; il
carretto legato alla luna; alberi
(un altro motivo ricorrente:
proposti in serie e scomposti,
colti in una metamorfosi “ne-
gativa”) “in gabbia” e ovvia-
mente “appesi”…

E quando il filo si increspa,
per Francesco Casorati di-
venta il mare, oppure, sottopo-
sto a cesure si qualifica come
indecifrabile scrittura; se si ag-
groviglia diviene fronda dʼalbe-
ro, ma le chiome han diversi
aspetti perché diversi sono gli
esemplari delle piante …

La coerenza del segno e
del discorso è quella che fini-
sce per incantare il visitatore.

Nella vecchia canonica
E rispetto a questa prospet-

tiva - ovviamente - si coglie la
più marcata differenza rispetto
alla ricerca di Serena Baretti,
già allieva dellʼIstituto Statale
dʼArte “Jona Ottolenghi” di Ac-
qui, poi formatasi anche come
decoratrice, che ha aperto il 7
agosto, presso la sede dellʼAs-
sociazione Culturale “Torre di
Cavau” una personale che,
sotto il titolo Archives of emo-
tion (fedelissima traduzione
del titolo italiano scelto per Ca-
vatore), attualmente (dal 27
agosto al 12 settembre) è ospi-
tata dalla Chapelle de Saint
Jacquese de la Porte de Fran-
ce. Lʼesplorazione della giova-
ne artista visonese sembra di-
rigersi ancora su diverse stra-
de, la ricerca guarda a 360°
(ecco lʼuso di stoffe e bijou, la
creazioni si superfici materiche
ricche di sabbie e passamane-
rie, di fili di rame e rossi ba-
stoncini…cʼè la vernice e cʼè la
doratura e millʼaltre cose). La
puntuale citazione dei versi
propri rappresenta un ulteriore
tratto. E allora, ad esempio,
Serena si chiede “Come pos-
so riuscire / a spiegare cosa/
rappresenta un sogno! / il mio
sogno!/ Mi innamoro di unʼim-
magine /sento i colori sul viso /
e i colori sulla pelle./ Leggo for-
me/ e compongo lettere […]
Un dettaglio nato per caso /
dal vestito appena indossato /
lʼinchiostro spruzzato dalla
penna…”.

Particolarmente interessan-
te una serie di opere in cui,
abbandonata la visione reali-
stica, Serena Baretti scompo-
ne e moltiplica le forme: il pro-
filo dello strumento musicale
diventa modulo, così la tastie-
ra della chitarra, così le note di
un pentagramma, la chiave di
violino…

Lo sguardo alla fisarmonica
trasfigura lo strumento e lo av-
via ad un orizzonte astratto.

Derive. Si riconosce il punto
di partenza, lʼorigine della sug-
gestione. Ma si misura anche
“il cammino “ compiuto rispetto
a quellʼavvio. A tre anni dalla
personale della Galleria Chia-
brera (cfr. “LʼAncora” del 15
giugno 2007), la mostra di Ca-
vatore sembra evidenziare,
nellʼartista, una sicura consa-
pevolezza dei propri mezzi.
Ora tocca scegliere, a conclu-
sione dellʼapprendistato, la
“lingua” principale dʼespressio-
ne. Che, in altri termini, signifi-
ca fare in modo che la pittura
diventi stile.

Ed è a questa prova, a que-
sto cimento non facile, che
lʼartista è chiamata per far “sa-
lire di gradino” la sua arte.

G.Sa

A Carpeneto torna
la festa della vendemmia

Carpeneto. Torna la grande Festa della vendemmia: Benve-
nuta Vendemmia. Il Movimento Turismo del Vino Piemonte, an-
che questʼanno, offre agli enoturisti, domenica 19 settembre, lʼoc-
casione di vivere da vicino la frenesia della vendemmia, trascor-
rendo una giornata nei vigneti e nelle cantine alla scoperta della
fase più affascinante e delicata del processo produttivo: la rac-
colta e lʼavvio del processo di vinificazione. Giorni importanti, de-
licati, dove il grappolo staccato dolcemente dalla vite rappresen-
ta davvero il frutto di un intero anno di lavoro. Giorni da appre-
starsi a vivere con grande attenzione perché, mentre in occasio-
ne di Cantine Aperte la cantina è completamente a disposizione
dei visitatori, nei giorni di “Benvenuta Vendemmia” lʼattività è al-
lʼapice. Il Movimento Turismo del Vino propone una collabora-
zione con la “Guida Golosa” di Paolo Massobrio e la creazione di
un percorso gastronomico dʼeccezione che vede protagonisti i vi-
ni del MTV Piemonte ed i prodotti dʼeccellenza della regione.

Limite di velocità lungo S.P. 233
“Delle Rocche”

Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone, a
partire da lunedì 24 maggio. La Provincia di Alessandria prov-
vederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Aperta nel 1970

Biblioteca di Strevi
40 anni di attività

Sezzadio,pareri contrastanti su rievocazione storica

Giochi dei rioni
vince Castelforte

Un affermato maestro e una promessa

Cavatore, i pittori
Casorati e Baretti

I funghi di Cavatore
il giorno di San Rocco
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Cremolino. Un impianto fo-
tovoltaico, in grado di produrre
fra i 13 e i 15 kilowatt di ener-
gia sarà presto attivo sul terri-
torio comunale di Cremolino.

La decisione di puntare sul-
lʼenergia rinnovabile, sulla scia
di analoghe esperienze già av-
viate in altri centri della zona,
è stata presa dallʼamministra-
zione guidata dal sindaco Pier-
giorgio Giacobbe, che ha scel-
to come sito per la localizza-
zione dellʼimpianto il cimitero
del paese. I pannelli solari sa-
ranno montati sul tetto del ci-
mitero, posto lungo la strada
che porta a Trisobbio, sulla
sommità di un crinale e quindi
in posizione favorevole per
quanto riguarda lʼesposizione
solare.

Lʼimpianto, per quanto di
piccole dimensioni, consentirà
al Comune di risparmiare sulla
bolletta annuale e utilizzare al
contempo una risorsa pulita
quale lʼenergia solare.

I lavori, dopo la chiusura del-
la gara dʼappalto, partiranno a

breve: i pannelli saranno mon-
tati sul tetto dei loculi di pro-
prietà comunale, con lʼausilio
di un rialzo che permetterà lo-
ro di ì assumere una posizione
rialzata e quindi di ottenere
una maggiore esposizione alla
luce e quindi una maggiore
produzione.

Tutta lʼenergia prodotta sarà
incanalata sulla rete elettrica
attraverso un allaccio al conta-
tore posto al cimitero, e andrà
ad alimentare lo stesso cam-
posanto e il palazzo comuna-
le. Lʼamministrazione conta,
grazie a questa operazione, di
coprire fino allʼ80% del fabbi-
sogno energetico dei due edi-
fici, con un risparmio annuo di
circa 6.000 euro sulla bolletta.

Il costo stimato per lʼimpian-
to è di 69.000 euro, provenien-
ti da fondi comunali. A questi si
aggiungono altri 15.000 euro,
che costituiscono il costo ne-
cessario per bonificare il tetto
di uno dei loculi, che è ancora
costituito da lastre di eternit.

M.Pr

Ponzone. “Una signora, un
negoziante, un incisore, e
due giovani pittori, un dei
quali [corsivo nostro] era sor-
do e muto”: così scrive Silvio
Pellico, ne Le mie prigioni.

Libro dallo strano destino:
che diviene Bibbia dei pa-
trioti, “il libro” del Risorgi-
mento, ma è scritto da un
Autore in cui le passioni ci-
vili, le vecchie convinzioni po-
lemiche nei confronti della
Chiesa sono ormai del tutto
trascolorate, dopo gli otto an-
ni di carcere, durissimi, del-
lo Spielberg.

Il Pellico del 1830 è ben di-
verso da quello che si in-
contrava con il Foscolo e con
il Confalonieri, che - man-
giapreti - bazzicava nella re-
dazione odor di zolfo de “Il
conciliatore”, in cui religione
equivale a superstizione.

Ma torniamo ai passegge-
ri (son sei: cʼè anche Silvio)
della carrozza che il 16 set-
tembre 1830 lascia Novara.

Il dubbio che avevamo in-
sinuato a Ponzone, per il mo-
mento, resta: cʼè Pietro Ival-
di a fianco o in faccia al ce-
lebre carcerato? o Pietro Vin-
cenzo Mosca, come sostiene
“Lʼeco dellʼIndustria”, giorna-
le biellese in un suo numero
di 125 anni fa (16 aprile
1876)?.

“Un dei quali sordo e mu-
to”: la precisione della frase
sembra, alle prime, far vol-
gere la partita al Nostro com-
paesano, perché Pietro Vin-
cenzo Mosca aveva anche sì
un altro fratello pittore, gra-
vato però da disabilità.

Una visita allʼArchivio di
Stato di Torino, a settembre,
scioglierà i dubbi, pensiamo.

Al momento non possiamo
proporre nullʼaltro che un gio-
co. Quello che verifica il (sor-
prendente) quasi completo
parallelo tra due esistenze.
Oh bella: lʼIvaldi e il Mosca
sono quasi uno il “doppio”
dellʼaltro. Solo son impossi-
bilitati a sedersi, insieme, sul-
la carrozza che da Novara
porta a Torino nel settembre
1830. Ma per il resto…
Due esistenze
allo specchio

75 anni la vita dellʼuno, e 75
quella dellʼaltro. Uno, il Mosca,
nasce dieci anni prima, il 21
settembre 1800 (lʼanno di Ma-
rengo), a Rosazza, frazione di
Piedicavallo. “Il Muto” invece è
di Toleto, i suoi natali il 12 luglio
1810 (pochi mesi prima della

nascita del “re di Roma”, lʼere-
de di Napoleone).

Ma tra le due località non
cʼè tanta differenza: nel biel-
lese un paese dalla forte emi-
grazione (anche per costrui-
re la fortezza di Alessandria,
o i moli di Genova e le stra-
de alpine); a Toleto una du-
ra esistenza dissodando la
terra, curando la stalla e fa-
cendo essiccare le castagne.

Ma i nostri due giovani
aspiranti artisti son fortunati:
le famiglie di appartenenza
risultano sufficientemente
agiate, e allora per il Mosca
si aprono le porte, nel 1809,
dellʼIstituto imperiale per i
sordomuti di Parigi (il mae-
stro è lʼabate Sicard che si ri-
fà ai modi de LʼEpee); per
lʼIvaldi (forse) ad Acqui con-
tatti con il religioso Francesco
Bracco, che potrebbero es-
sere poi proseguiti presso il
Regio Istituto per sordomuti
di Torino, di cui il nostro pre-
te è rettore negli anni Tren-
ta.

Chissà: per uno i primi ru-
dimenti (è sicuro) dal cav.
Pecheux, pittore di corte di
Vittorio Emanuele I; per lʼal-
tro (e qui azzardiamo, la but-
tiamo lì) forse gli insegna-
menti di Francesco Gonin,
nella scuola di Bracco.

Entrambi frequentano poi
lʼAccademia di Belle Arti di
Torino, diretta dal Biscarra.

E sembrerebbe negli stes-
si anni: in decennio Venti.
LʼIvaldi potrebbe esserci en-
trato addirittura dodicenne nel
1822, o magari anche nel
1829 (lʼanno in cui lʼaccade-
mia diventa “Albertina”: e al-
lora diventa determinante in-
terpretare “alla lettera” il ne-
crologio, sul quale lʼaggettivo,
in effetti, compare; ma, come
tutti sanno, certe volte si scri-
ve “come viene viene”, e al-
lora lʼipotesi 1822, 1823 o
24… non è da escludere).

Poi per “i nostri” cʼè la fonda-
mentale esperienza romana:
uno, il Mosca, parte nel 1825;
lʼaltro chissà (ma ecco: a pen-
sarci bene, volendo essere ra-
zionali lʼingresso in Accademia
del ʼ29 sembrerebbe troppo
tardivo…) e poi il rientro.

Nel settembre del 1830 dice
lʼuno.

Nel settembre 1830 dice lʼal-
tro.

Certo. Possibile. Solo che
sulla carrozza di Silvio Pellico
il posto è uno solo.

G.Sa.

Ponzone. Che i libri possa-
no cambiare la prospettiva di
“lettura” di quanto ci circonda
è dire unʼovvietà. È come sco-
prire lʼacqua calda. Ma le sor-
prese che essi determinano
meritano di essere nominate
come tali.

Dopo aver letto il libro di Ni-
no Piana sulla Storia della pal-
lapugno, ad esempio, viene da
pensare a un Cesare Pavese
poco amante del pallone ela-
stico (chissà se ci ha giocato?
Se si è fasciato con “frise” e
spaghi?) e un Augusto Monti
(che forse già sapeva che nel-
la sua Monastero Massimo
Berruti avrebbe vinto alcuni
suoi titoli di campine italiano),
che invece è capace di narrare
del gioco con un trasporto che
presuppone una passione ve-
ra e una bella consuetudine
con “cacce” e pantalere.

Al pari, dopo aver letto i sag-
gi (e osservato bene “le figu-
re”, le foto a colori e in bianco
e nero de Percorsi e immagini
dellʼarte di Pietro Ivaldi il Muto
di Toleto, sempre edito da Im-
pressioni Grafiche), entrare in
una parrocchiale, in un orato-
rio, in una pieve dei nostri pae-
si non è più la stessa cosa di
prima. Perché osservare gli af-
freschi e chiedersi della loro
paternità è un tuttʼuno. E non è
che sia necessario portarsi il li-
bro sottobraccio: la pittura del
Muto è riconoscibile, un bricio-
lo di memoria visiva, il ricordo
di quattro indicazioni topogra-
fiche, e il gioco è fatto. E il più
delle volte si riconoscono le
scene del Nuovo Testamento
narrate dalla pennellata del
Nostro, dai tratti e dai colori
che un confronto con le imma-
gini della memoria solleva da
ogni dubbio.

Certo: diventa una bella di-
strazione. Vai per ascoltare un
concerto in un paesino, e poi ti
ritrovi a girovagare, con lo
sguardo, per la volta della
chiesa (e va bene che si fa
musica sulla cantoria dʼorga-
no, e dunque queste evoluzio-
ni non sono troppo sospet-
te…).

Così è capitato a chi scrive,
a Molare, lʼotto di agosto.
Davide, Cecilia e i pastori…

Cantate per soprano, orga-
no e tromba sulla tribuna che
ospita il “Bianchi”; ma accanto
ad essa due tondi “musicali”: in
uno, alla destra, Davide con il
“salterio” (in questo caso unʼar-
pa); sulla sinistra Santa Ceci-
lia con un organo positivo.

Ebbene: nessuna riprodu-
zione dei tondi molaresi si tro-
va nel libro promosso dal Cen-
tro Studi Pietro Ivaldi ma, “per
confronto”, ad essi sono im-
mediatamente da associare le
immagini dellʼolio su tela di
Santa Cecilia (p.19, in bianco
e nero, e 160, a colori), e poi
dellʼaffresco del Paradiso, ric-
co di strumenti per musica, di
Morsasco, e soprattutto degli
angeli musicanti dellʼoratorio
del Suffragio di Ponzone, in cui
i due strumenti di Molare sono
in straordinaria evidenza, oc-
cupando, pur su piani diversi,
il centro della scena.

La visione diretta ha altri
pregi. Perché altre informazio-
ni utili vengono dal contesto.
Così sulla volta, proprio sopra
la tribuna e la cassa dellʼorga-
no, ecco raffigurata, a Molare,
una Natività. Quasi che Pietro,
Tommaso e lʼornatista Ferraris,
che qui passaron tante giorna-
te di lavoro tra 1868 e 1869
(ebbero anche due stanze per
alloggio in loco, unitamente ad
un compenso di 5 mila lire, co-
me dire 20 / 25mila euro al
2010, con un premio di ulterio-
ri 800 lire per la buona riuscita
dellʼopera) pensassero di allie-

tare il Bambinello nella capan-
na con le pastorali di quellʼan-
tico strumento a canne, del ge-
novese Giovanni Battista Ciur-
lo (contratto il 2 agosto 1779;
collaudo da parte del maestro
di cappella acquese Andrea
Gatti il 23 settembre 1782) de-
stinato - qualche lustro dopo la
realizzazione degli affreschi
del Muto - a lasciare il posto a
quello di Camillo Guglielmo
Bianchi, che data 1873.

E allora si cogli anche la pe-
rizia dei frescanti, che proprio
questa scena impaginano nel-
la volta ricorrendo ad una rota-
zione di 180 gradi rispetto agli
altri quadri, che si offrono im-
mediatamente alla vista dei fe-
deli che entrano nel tempio; la
Natività non può essere scorta
dallʼarea presso la soglia, im-
pedita dalla tribuna lignea del-
la musica; e, dunque, è orien-
tata per essere apprezzata da
chi lascia i banchi, terminata la
funzione, per riguadagnare il
sagrato.
Il viso e il velo

Ma lʼutilità del libro si coglie,
ad esempio, anche per un ul-
teriore caso.

Sempre a Molare Gigi Moro
(nel breve saggio Lʼopera di
Pietro Ivaldi “il Muto” nellʼOva-
dese, pp. 557-568, più inserto
a colori; si trova inserito negli
Atti del Convegno Studi di Sto-
ria Ovadese, 7-8 dicembre
2002, editi nel 2005 ad Ovada
dallʼAccademia Ubense) dà
menzione della tela del San-
tʼIsidoro (1873) - che purtrop-
po non è rientrata nel catalogo
dei dipinti ad olio del volume
dei Percorsi del Muto, che
prende in considerazione, in
verità, i piccoli formati. Ma for-
se il non inserimento è deter-
minato da una “non certezza”.

Nei libri dei conti il nome de-
gli Ivaldi non viene fatto, ma è
facile che siano loro “i pittori”,
genericamente indicati, cui va
il compenso di 410 lire per
lʼolio che viene fornito con tan-
to di cornice. E “pittori” essi
erano detti anche in alcuni pa-
gamenti dei “freschi” 1868/69,
sui libri dei conti della parroc-
chiale. Ma il confronto visivo
non lascia dubbi. Se il Santo
agricoltore è colto accanto a
Giovanni de Vargas suo pa-
drone, assisa su una nube tra
gli angeli, sta la Madonna.

Ed è proprio grazie ad un
confronto con la Madonna con
bambino di Toleto (e soprattut-
to mettendo a paragone le fat-
ture e certe posture degli “an-
geli dai capelli rossi”) che la
paternità ivaldiana dellʼolio di
Molare può dirsi sicura.

Vero che il volto di Maria ap-
paia leggermente diverso (più
inclinato a Molare, dai linea-
menti più fini), ma grazie al li-
bro dei Percorsi basta correre
allʼIncoronazione della Madon-
na del Santuario delle Rocche
per ritrovare lʼidentico modello
del viso, e - ad ulteriore con-
ferma - lo stesso velo dorato
che, dopo aver racchiuso la
capigliatura, scende sotto la
gola.

Quando si dice “un libro”…

Morsasco. Sabato 28 agosto a Morsasco, il gruppo de “I Ra-
gazzi dellʼUrsò” in collaborazione con il bar ristorante pizze-
ria “SoleLuna” ha organizzato, in via San Pasquale, una rostic-
ciata serale allʼaperto per rivalutare e valorizzare quellʼangolo di
paese, normalmente caratterizzato solo dal transito frettoloso
della gente. La serata, che ha attirato sul posto quasi cento per-
sone, è stata allietata dalla musica del Dj Frank Bellucci. Da par-
te degli organizzatori «un sentito ringraziamento a Claudia Scaz-
zola, Nicola Scarsi, Paolo Gandini e Baldino Rocca per il deter-
minante supporto dato, alla Macelleria Da Talino, allʼagriturismo
La Rossa, alla Pro Loco di Morsasco per lʼutilizzo dei tavoli e al
Comune per i permessi». E in chiusura… una dedica speciale,
«al simpatico buontempone che nelle serete agostane, passava
dallʼUrsò gridando “Sveglia!” allʼindirizzo degli astanti; lo abbia-
mo preso in parola... ci siamo svegliati».

Produrranno fra i 13 e i 15 kilowatt

Cremolino, pannelli
solari al cimitero

Il “giallo” della canotta del Pellico

Il Muto e il Mosca
pittori allo specchio

Un valido strumento per la ricerca

Toleto, ancora sul libro
del “Muto” Pietro Ivaldi

Rosticciata all’aperto e tanto divertimento

A Morsasco successo
per “L’Ursò Party”

La Provincia ordina il senso unico
sulla strada provinciale 201 “di Pontechino”

Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato lʼisti-
tuzione del senso unico alternato lungo la S.P. n. 201 “di Pontechino”, in Comune di Rivalta Bor-
mida, dalle ore 8 di lunedì 6 settembre, alle 17.30, di venerdì 17 settembre, per lavori di sposta-
mento servizi interferenti nellʼambito dellʼintervento di realizzazione di una nuova rotatoria. La se-
gnaletica di cantiere è stata installata a cura di Enel Divisione Infrastruttura e Reti Svr/Pla - Di-
staccamento di Novara Alessandria, viale don Orione 9, Alessandria.
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Visone. Come da tradizio-
ne, a chiudere lʼintensa attività
estiva della Pro Loco di Viso-
ne, è stata la festa dedicata ai
bambini.

Sempre graditissima dai pic-
coli partecipanti, questʼanno la
festa si è svolta nel nuovo cen-
tro sportivo visonese, messo a
disposizione per lʼoccasione
dal gestore Ezio Rossero in
accordo con lʼamministrazione
comunale.

Lo spazio, sebbene nato per
altre attività, si è dimostrato
perfetto per lʼiniziativa: sulla
terrazza del centro sono stati
accolti gli 87 vivacissimi parte-
cipanti che dalle 18,30 sino al-
le 20 si sono scatenati in gio-
chi, magie, danze, sapiente-
mente “gestiti” dal mago Alan,
presente a tutte le sei edizioni
della festa.

La pista, su cui era stata
predisposta una lunghissima
tavolata, ha poi accolto i piccoli
ospiti per una cena che, seb-
bene non perfetta a livello nu-
trizionale, ha dato grande sod-
disfazione ai golosi palati dei
commensali con pizza, patati-
ne, popcorn, dolci al cioccola-
to e altre leccornie

Il mago Alan poi, rilassatosi
per qualche minuto, ha ripreso

ad intrattenere il suo speciale
pubblico con uno spettacolo
che gli ha accompagnati sino
allʼarrivo dei genitori.

Ora però i partecipanti stan-
no crescendo. I membri della
Pro Loco cercano allora di non
farsi trovare impreparati e per
il prossimo anno hanno già ve-
rificato con il mago in che mo-
do predisporre unʼiniziativa in
grado di soddisfare le “esigen-
ze” degli affezionati parteci-
panti.

Le idee emerse sono sem-
brate molto accattivanti. Ora
però bisogna per un attimo so-
prassedere. Incombe la Festa
delle Feste e a seguire la Fie-
ra della Madonna del Rosario.
I volontari della Pro Loco sono
già al lavoro per far ben figura-
re il paese di Visone.

Un saluto allʼestate dunque
e un grazie agli organizzatori,
alla piscina Gianduja che an-
che questʼanno ha sponsoriz-
zato lʼevento, alle maestre ed
ai giovani volontari che hanno
per la prima volta servito e “vi-
gilato” sui baby ospiti ed infine
ad Ezio Rossero che ha già
dato la disponibilità ad ospita-
re nuovamente lʼevento per
lʼedizione del 2011.

M.Pr

Ponzone. «I primi giorni del-
la 29ª sagra del fungo sono
stati davvero fantastici» - lo
sottolinea lʼassessore Anna
Maria Assandri che aggiunge
«Mai visto tanta gente come
nella giornata di domenica 5
settembre. Tutto il giorno, non
solo a cena; gli ospiti si sono
fermati, hanno passeggiato
per Ponzone grazie anche ad
una bella giornata. È stata una
occasione importante per pro-
muovere il territorio e far cono-
scere il nostro paese».

Tutti i giorni, per cena, fun-
ghi a volontà anche nei sei ri-
storanti convenzionati.

Ora la pro loco si prepara
per il gran finale, gli ultimi tre
giorni, venerdì e sabato alla
sera, domenica a pranzo per
raccogliere le ultime prenota-
zioni. Non sarà un fine setti-
mana unicamente enogastro-

nomico; attorno al fungo ruote-
rà una serie di eventi ed il cen-
tro di Ponzone tornerà ad ani-
marsi come nelle grandi occa-
sioni. Banchetti, a partire dalle
ore 17, assaggi gratuiti di po-
lenta e funghi e uno spettaco-
lo musicale.

I menù degli ultimi tre giorni
a 25 euro: venerdì 10 settem-
bre: ore 20.15: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti e trifolati; dolce,
frutta, acqua, vino, caffé. Sa-
bato 11 settembre: ore 20.15:
antipasto di funghi; tagliatelle
ai funghi; funghi fritti e trifolati;
dolce, frutta, acqua, vino, caf-
fé. Domenica 12 settembre:
ore 12.15: antipasto di funghi;
tagliatelle ai funghi; funghi frit-
ti e trifolati; dolce, frutta, ac-
qua, vino, caffé. Dalle ore 17:
degustazione gratuita di po-
lenta e funghi.

Sassello. Con la riapertura
dellʼanno scolastico, le sedi
dellʼIstituto Comprensivo di
Sassello saranno tutte colle-
gate in rete, attraverso la rea-
lizzazione di un progetto pilota
- uno dei primi in Italia - che
collega i diversi poli scolastici
facenti parte dello stesso Isti-
tuto.

La realizzazione del proget-
to è stata possibile grazie al
contributo economico a favore
dellʼIstituto Comprensivo da
parte della Comunità Montana
“del Giovo” e la collaborazione
dei Comuni di Sassello, Stella,
Mioglia, Pontinvrea e Urbe
che, peraltro, permettono an-
che allo stesso Istituto il colle-
gamento in banda larga, attra-
verso il supporto della società
RRM Network di Savona, pre-
sente dallʼanno 2008 sul terri-
torio con una infrastruttura di
rete proprietaria.

Il progetto, sfruttando le po-
tenzialità della banda larga,
agirà a due livelli: attraverso
un sistema di telefonia internet
(VoIP) tutte le sedi allacciate
alla rete potranno comunicare
gratuitamente tra loro anche in
assenza dei collegamenti tele-
fonici tradizionali attraverso la
realizzazione di una Intranet,
ovvero una rete locale utilizza-
bile allʼinterno di una organiz-
zazione, da ogni sede dellʼIsti-
tuto Comprensivo si potrà

condividere e accedere alle ri-
sorse informative ed applicati-
ve, consentendo di ridurre gli
spostamenti del personale e
mantenere un efficiente coor-
dinamento operativo garan-
tendo alle sedi analoghe po-
tenzialità.

Per il polo scolastico di Giu-
svalla, Comune attualmente
sprovvisto del collegamento a
banda larga, la Comunità Mon-
tana si è attivata per dotare an-
che detta scuola del necessa-
rio collegamento al fine del suo
completo inserimento nella re-
te.

Ancora una volta, si sottoli-
nea che il progetto, stante lʼim-
mobilità degli enti e delle istitu-
zioni sovraordinati, è stato
ideato e realizzato esclusiva-
mente per merito degli accordi
e di un tavolo di lavoro tra la
Comunità Montana “del Gio-
vo”, i Comuni di Sassello, Stel-
la, Mioglia, Pontinvrea, Urbe e
Giusvalla, lʼIstituto Comprensi-
vo di Sassello e la società
RRMNetwork.

“Scuole in rete”, oltre a ri-
durre notevolmente le spese,
favorirà la crescita culturale del
territorio, potenziando il livello
di comunicazione e gli scambi
di informazioni, mettendo a di-
sposizione le stesse risorse e
garantendo, nel contempo, le
medesime potenzialità a tutte
le scuole dellʼIstituto.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «La santa messa tra-
smessa in diretta da Radio
Maria domenica 5 settembre è
stata unʼoccasione per condi-
videre con tante persone il cli-
ma gioioso che si respira ogni
domenica nella parrocchiale di
Carpeneto, un bel modo di
preparasi alla celebrazione
della solennità della Natività
della Vergine Maria. Un ulte-
riore coinvolgimento di tanti
parrocchiani soprattutto giova-
ni che si sono adoperati anche
nei giorni precedenti per la riu-
scita dellʼevento.

In attesa dellʼavvio dei nuovi
impegni parrocchiali un mo-
mento di festa che va aggiun-
gersi a quello di sabato 28
agosto a Cascina Vecchia
quando tanti bambini hanno
partecipato alla celebrazione
della santa messa e alcuni
hanno posato per una foto vi-

cino a san Giovanni Bosco. È
stata unʼidea di don Paolo Pa-
rodi che vedendo tanti giovani
presenti ha invocato su di loro
la benendizione del santo per-
ché li protegga e li accompa-
gni nella vita. Per la piccola
chiesetta di Cascina Vecchia
oltre alla santa messa già pro-
grammata per lʼ8 dicembre sa-
ranno previsti nel frattempo in-
contri di adorazione eucaristi-
ca e recita del rosario in pros-
simità della festa di ognisanti.

In parrocchia anche lʼattività
di catechismo per i bambini sta
cominciando a riprendere vita
preparando materiale e stru-
menti per il nuovo anno.

Per la meta della gita par-
rocchiale si è pensato di sce-
gliere Porto Venere, ma come,
sottolinea il diacono Enrico Vi-
sconti, sono ben accetti con-
sigli e suggerimenti».

Pontinvrea. Sabato 4 settembre, presso lʼoratorio della parroc-
chia di San Lorenzo, si è disputato il 2º torneo giovanile di ping
pong organizzato dalla Pro Loco. Una bella manifestazione che
ha visto impegnati i giovani pontesini ed è stata vinta, per il se-
condo anno consecutivo, da Federico Marenco davanti al fratel-
lo Andrea; terzo posto per Filippo Agosti mentre quarto si è clas-
sificato Sasha Muscò. Alla fine della manifestazione la simpati-
ca premiazione ed il rinfresco alla presenza del parroco don Va-
lens Sibomana cui sono andati i ringraziamenti dello staff della
Pro Loco.

Melazzo. Agosto è il mese
degli avvistamenti, i più strani
ed imprevedibili. Alla fine del
mese, lungo il torrente Erro,
nei pressi del ponte in ferro
che dalla ex statale del Sas-
sello porta allʼincrocio tra Ar-
zello, Castelletto e lo “Stermi-
no” è stato avvistato, da due
persone che erano sullʼargine,
un leone.

Chi lo ha visto ha telefonato
ai Carabinieri che, per senso
del dovere, si sono subito re-
cati nel posto dove la belva si
sarebbe aggirata indisturbata.
Probabilmente allertato dalla
presenza degli uomini in uni-
forme il leone ha preferito
cambiare aria e si sono perse
definitivamente le sue tracce.
Sullʼavvistamento è poi fiorita
una infinita serie di ipotesi.

Il leone si è trasformato in
una lince o qualcosa di simile.

Non commenta il sindaco
Diego Caratti - «So solo che
sono intervenuti i Carabinieri
ma non so chi li ha chiamati».

I Carabinieri confermano
dʼessere intervenuti su una
specifica chiamata e di non
aver rilevato nulla di anomalo,
mentre per il Corpo Forestale
dello Stato non ci sono riscon-
tri che posano far pensare al-
la presenza di un leone e
nemmeno di una lince euro-
pea o lupo cerviere che è an-
cora presente ma in modo
estremamente sporadico nel
Parco Nazionale del Gran Pa-
radiso.

Più che un avvistamento si
è trattato di un possibile abba-
glio.

Ponzone. La frazione di Ci-
maferle si è quasi svuotata,
torna la calma autunnale le
giornate si accorciano per fini-
re nel freddo ma suggestivo in-
verno.

Lʼultimo riflesso di una bella
estate è stata la festa patrona-
le e la processione che ha vi-
sto impegnati i cimaferlesi ve-
nerdì 3 settembre.

Nella parrocchiale dedicata
alla Natività, la Madonna è sta-
ta ornata con coccarde, fiori e
gli ex voto di argento pronta
per essere portata in proces-
sione.

Ad impreziosire lʼevento la
presenza del Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi che dopo un breve sa-
luto ai parrocchiani ha cele-
brato la solenne funzione men-
tre i confratelli della Confrater-
nita del Santo Suffragio di
Ponzone hanno servito. Dopo,
per le vie della frazione, ha
preso vita il corteo con tutte le
Confraternite presenti con il
priorato, il vescovo, la statua
addobbata e illuminata segui-
ta dai fedeli con le candele e
gli alpini ad illuminare i punti
più suggestivi con fiaccole.

Per finire i confratelli e i por-
tatori della statua si sono tro-
vati in pro loco per un momen-
to conviviale e qui cʼè stata la

lotteria che ha coinvolto tutti i
presenti.

Alla fine della bella serata
Marcello De Chirico e il grup-
po che ha organizzato la festa
hanno ringraziato i commer-
cianti dellʼacquese e del pon-
zonese che con il loro contri-
buto in gadget e prodotti tipici
hanno reso possibile la lotteria
e la cena dei confratelli. È sta-
ta una bella manifestazione
che è servita a mantenere viva
una antica tradizione, ha coin-
volto residente e gli ultimi vil-
leggianti con un ricorrenza re-
ligiosa significativa e con un
piacevole aspetto ludico.

Montaldo, il corso di degustazione
della grappa non si farà

Montaldo Bormida Il corso per la degustazione della grappa,
organizzato a Montaldo Bormida dal Comune in collaborazione
con lʼAssociazione Italiana Degustatori Grappe e Distillati, non
si farà. Lo comunica, a malincuore, a nome degli organizzatori,
lʼarchitetto Giovanna Zerbo, che spiega come le ragioni dellʼan-
nullamento siano legati allo scarso numero di partecipanti.

Sin dallʼinizio, infatti, gli organizzatori avevano fatto sapere
che, per un regolare svolgimento, il corso avrebbe dovuto rag-
giungere un totale di almeno 30 partecipanti (fatto salvo il nu-
mero limite di 40). Il numero minimo purtroppo, non è stato rag-
giunto, nonostante le numerose persone interessate che si sono
rivolte agli uffici comunali. Al momento non è chiaro se lʼiniziati-
va sarà riproposta in un momento successivo.

Chiude le attività estive della Pro Loco

Visone, al centro sportivo
“Festa dei Bambini”

Venerdì 10, sabato 11 e domenica 12 settembre

Ponzone, gran finale
della sagra del fungo

Istituto Comprensivo di Sassello

È attivo da settembre
“Scuole in rete”

Cimaferle, processione
vescovo e tanta gente

Attività della parrocchia di “S.Giorgio martire”

Carpeneto in gita
a Porto Venere

Per il tennistavolo

Ai fratelli Marenco
il torneo di Pontinvrea

Alla fine di agosto

Nell’Erro c’è un leone
chiamati i carabinieri...
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Ponzone. Curiosità ed anche sorpresa ai primi di agosto quan-
do, per le strade del ponzonese, sono apparse una ventina di
auto risalenti agli anni sessanta seguite da una scia di gloriose
“500”. Ferrari, Porsche, Alfa Romeo, Wolkswagen e le 500 sono
state ospitate dallʼA.T.S. “Amici di Pianlago” in occasione della
tradizionale festa della frazione. Hanno fatto bella mostra nella
piazzetta e poi “passeggiato” per colline del ponzonese, attra-
versato il capoluogo guardate con sorpresa dai passanti. Le Au-
to ed i loro driver, provenienti da diverse città del Piemonte han-
no fatto tappa presso il salumificio “Cima” di Cimaferle, ospiti del-
lʼazienda dove era allestito il buffet con le tipicità locali, tra le qua-
li il prelibato “filetto baciato”. Al calar della sera, dopo la cena in
frazioner Pianlago, il rientro alla base con la voglia di ritornare il
prossimo anno.

Ponzone. Con il racconto
breve “La corriera con le ruote
di polenta” Angelamaria Petti-
nati, figlia di ponzonesi e assi-
dua frequentatrice di questi
luoghi, è entrata nella rosa dei
finalisti della 18ª edizione del
premio internazionale di narra-
tiva “Il Prione”, indetto nella cit-
tà di La Spezia. Lʼopera verrà
pubblicata nel volume antolo-
gico “I racconti del Prione” -
Selezione 2010 - edito da Edi-
zioni Ghiacchè, La Spezia, che
sarà presentato in occasione
della cerimonia di premiazione
che si terrà sabato 9 ottobre
2010.

Lʼautrice, in un momento do-
loroso della propria esistenza,
rievoca le esperienze dellʼado-
lescenza vissute durante le
lunghe vacanze estive trascor-
se a Ponzone negli anni ʼ60.

Nel “paesino piemontese”, il
cui nome non viene voluta-
mente citato, i mesi passava-
no fra studio e marachelle; il
desiderio di esplorare nuovi
percorsi di crescita si scontra-
va con la severità degli adulti e
la mentalità preconcetta, ancor
più rigorosa nei confronti delle
ragazze. Furono proprio questi
fattori a fungere da stimolo per
la protagonista.

Questi territori, ricchi ancora
di acque e dei loro abitanti, “il
ruscello nel fondovalle rappre-
sentava una riserva inesauribi-
le di gamberetti rosa e, assie-
me alle sorgenti e ai girini del-
lo stagno, era parte di una
scontata quotidianità” si anda-
rono trasformando sotto la
spinta delle vicende di quegli
anni che, segnando il passag-
gio dallʼeconomia rurale alla
società industrializzata, deter-
minarono lʼabbandono dei
campi.

Il progresso, nel quale non-
no Francesco già intravide la
potenziale minaccia per lʼinte-
grità ambientale, arrivò a bor-
do delle prime automobili che
“sfrecciavano” sulla strada Ac-
qui - Ponzone finalmente
asfaltata; in questi luoghi, pa-
radossalmente, esso finì per ri-
consegnare le terre al miste-
rioso disegno della natura che
riconquistò i campi coltivati per
trasformarli nuovamente in bo-
schi.

Senza rimpianti lʼautrice de-
scrive atmosfere, fatti e perso-
naggi; in questo ambiente fru-
gale, anche la corriera - unico
collegamento a motore con
Acqui Terme - divenne, per tre
ragazzini, motivo di diverti-
mento «Vedevamo apparire, in
lontananza, una nuvola di pol-
vere che avanzava lentamen-
te, quasi circospetta, lungo il
tracciato non ancora asfaltato
: che fosse la corriera e non un
miraggio, lo diceva lʼora. Man
mano si avvicinava quella cor-
tina sembrava assumere con-
sistenza, lasciando trasparire
qua e là macchie azzurre
ʻ…eccola… eccola... sì.. è
lei!!!…ʼ la corriera sbucava fi-
nalmente dal curvone del Mu-
lino, proprio sotto di noi. Un
breve tratto di rettilineo in sali-
ta e poi affrontava sbuffando,
ansimando, tossendo lʼultimo
tornante; sembrava non farce-
la più, rallentava quasi fer-
mandosi, e poi si sollevava,
come fanno i ciclisti in vista del
traguardo. Ridevamo, veden-
dola ridotta così, tutta inarcata
e tesa nello sforzo; crudeli co-
me sanno esserlo i fanciulli, in-
vece di incoraggiarla in quel-
lʼultima fatica, prendevamo a
deriderla, intonando un ritor-
nello reso ancor più strampa-
lato dal mescolarsi delle nostre
differenti pronunce: “Arriva la
corriera con le ruote di polen-
ta… arriva la corriera con le
ruote di polenta…”, smetteva-
mo solo quando spariva dalla
nostra vista e si fermava sulla
piazza del paese.

Lì poteva finalmente ripo-
sarsi e alleggerirsi dei molti
passeggeri e delle mercanzie
avvolte in grandi fazzoletti di
tela a quadretti che trovavano
posto sul suo tetto; talvolta
scaricava anche cesti di galli-
ne vive il cui sguardo, già per
natura non particolarmente in-
telligente, appariva ancor più
ottuso dopo gli scossoni del
viaggio.

Si addormentava, la corrie-
ra, cullandosi sulle ruote, so-
gnando strade senza buche e
senza sassi».

Ponzone. Lʼaustera sala let-
tura nei nuovi locali della bi-
blioteca comunale di Ponzone
ha ospitato, venerdì 30 agosto,
un evento culturale e storico
importante per la comunità lo-
cale.

È stata infatti presentata la
donazione al comune dellʼanti-
ca biblioteca appartenente al-
la nobile famiglia Cervetti De
Grossis: lʼimportante gesto è
dovuto alla generosa sensibili-
tà per la storia locale della
prof.ssa Maria Piera Scovazzi.

Di fronte ad un folto pubblico
e a molti rappresentanti della
famiglia stessa, le cui origini
senesi risalgono al Medioevo
(il capostipite Ubaldinus Ser-
vetus ricevette lo stemma da
Federico Barbarossa nel
1184), è stato ricostruito il radi-
camento della famiglia patrizia
nel ponzonese ai primi del cin-
quecento con diramazioni in
molte parti del nord Italia e
lʼimportanza avuta nelle vicen-
de locali: molti dei suoi espo-
nenti furono notai, avvocati,
medici, sacerdoti. Maria Piera
Scovazzi ha ereditato la biblio-
teca - cresciuta di dimensioni
e importanza culturale di ge-
nerazione in generazione -
dalla mamma Anna Cervetti,
che aveva proceduto ad un pri-
mo riordino.

Nel corso della presentazio-
ne del gesto di affetto della
prof.ssa Scovazzi per il suo
paese, il sindaco Gildo Giardi-
ni ha espresso i sentimenti di
gratitudine dei ponzonesi,
mentre lʼassessore alla cultu-
ra, Anna Maria Assandri, ha
avuto lʼopportunità di illustrare
le iniziative per la biblioteca
comunale ed il suo sviluppo

nei nuovi locali. Ha anche ri-
cordato come lʼattività del co-
mune nel settore abbia spinto
alcune antiche famiglie ponzo-
nesi a generose donazioni alla
biblioteca di volumi importanti.

La stessa prof.ssa Scovazzi
ha poi delineato le caratteristi-
che principali del patrimonio li-
brario donato: si tratta di circa
mille volumi, in prevalenza da-
tabili tra il 1500 e la fine del
1800, essenzialmente dedica-
ti alla medicina, alle scienze
naturali, alla teologia e alla sto-
ria delle religioni, al diritto e al-
la giurisprudenza. Sono com-
presi anche manoscritti del
quattrocento e alcune rare edi-
zioni dei primi del cinquecento.

Il patrimonio privato è così
messo a disposizione della co-
munità locale, degli studiosi e
dei ricercatori; il comune ha
dedicato una sala della biblio-
teca ad ospitare i libri donati
che potranno, ultimato il riordi-
no e la catalogazione, essere
consultati in sede da studiosi e
esperti.

I volumi più rari saranno cu-
stoditi in bacheche e alcuni sa-
ranno oggetto di restauro.

Al termine dellʼincontro Ma-
ria Piera Scovazzi ha ulterior-
mente, e positivamente, stupi-
to gli amministratori comunali
e il pubblico donando lʼorigina-
le del manoscritto di Pietro
Giuseppe Cervetti (iure utriu-
sque doctor) scritto nel 1822 e
intitolato “Cenni storici su Pon-
zone” e dedicato “agli eruditi
ponzonesi”, un testo fonda-
mentale per una compiuta ri-
costruzione dellʼantica e nobile
storia di questo comune ab-
barbicato sui primi contrafforti
dellʼAppennino.

Cavatore. Lʼassociazione
cacciatori “I Lupi di Cavatore”,
in attesa dellʼapertura genera-
le della caccia, fissata per do-
menica 19 settembre, ha orga-
nizzato 2 gare di tiro alla sago-
ma di cinghiale in movimento,
che si disputeranno sabato 11
e domenica 12 settembre en-
trambe in Valle Cagliogna, sul
campo di addestramento di ca-
ni da ferma della Cascina Prio-
ne. La manifestazione, giunta
questʼanno allʼ11ª edizione, si
svolgerà, come di consueto,
con il patrocinio del Comune di
Cavatore, sostenuta dallʼentu-
siasmo del sindaco Carlo Al-
berto Masoero.

La gara si svolgerà in en-
trambe le giornate - sabato e
domenica - in due distinte pro-
ve, al mattino dalle ore 9 alle
ore 12 e al pomeriggio dalle
ore 15 alle ore 18,30. Nellʼin-
tervallo, lʼorganizzazione ha
predisposto il consueto pranzo
con cucina tipica, per il quale è
possibile effettuare la prenota-
zione telefonica al numero
0144 55930 oppure al numero
347 4060548. Presso gli stes-
si numeri telefonici è possibile
effettuare anche le iscrizioni al-
la gara.

In virtù della classifica fina-

le, il premio messo in palio per
il 1º classificato è costituito da
un fucile semiautomatico cali-
bro 12 di primaria marca, oltre
a un apprezzabile numero di
altri premi costituiti da rinoma-
ti prodotti alimentari di produ-
zione locale.

La premiazione avrà luogo
al termine delle gare, previsto
attorno alle ore 18,30 di dome-
nica.

Questo sport nellʼultimo de-
cennio sta riscuotendo un cre-
scente successo, anche tra
quei cacciatori dediti solita-
mente alla caccia su selvaggi-
na naturale, che trovano note-
vole soddisfazione nel tiro alle
sagome di cinghiale in movi-
mento. I colpi messi a segno
determinano forti emozioni nel
tiratore: il selvatico su sagoma
può transitare a una velocità
compresa tra i 4 e i 6 chilome-
tri allʼora, una credibile simula-
zione delle condizioni di caccia
reali.

Praticando tale disciplina, si
ha la possibilità di effettuare un
ottimo allenamento per le futu-
re battute, confrontando le pro-
prie prestazioni con quelle de-
gli amici e dei rivali di caccia.
Come di consueto, offrirà il re-
soconto dellʼevento sportivo.

Caldasio, sabato 11 settembre
serata “Cinghiale e Capriolo”

Ponzone. Slittato di una settimana per problemi organizzativi,
il tradizionale appuntamento con la sagra del cinghiale e del ca-
priolo va in scena sabato, 11 settembre, alle ore 20 nei locali del-
la Pro Loco. Una serata con i piatti tipici della tradizione caldo-
siana dato che gli ungulati sono, da parecchi anni, abituali fre-
quentatori dei boschi che circondano la frazione e nel periodo
dʼapertura della stagione vengono cacciati nel pieno rispetto del-
le regole. Cinghiali, ma ancor più caprioli, che abbondano in ma-
niera eccessiva ed anziché essere una risorsa sono sempre più
un danno per lʼeconomia agricola di una piccola frazione che la
Pro Loco e da qualche giorno anche lʼalbergo ristorante “Il Glici-
ne” finalmente riaperto cercano di tenere viva.

Nel menù della serata fanno parte del menù i risotti, gli stufa-
ti, gli arrosti di cinghiale e capriolo preparati dalle cuoche e dai
cuochi della Pro loco.

Cartosio. Lungo la valle Er-
ro, uno dei punti di riferimento
storici per i residenti ed i villeg-
gianti è sempre stato il risto-
rante “La Pesca”.

In quel luogo sono passate
generazioni di cartosiani, pon-
zonesi, gente di passaggio che
apprezzava la cucina del risto-
rante gestito da Angelo Valdo-
ra, classe ʼ24, nato a Pontin-

vrea ma a due anni già nella
struttura gestita dalla mamma
Clementina Ravera.

Ancora giovanissimo, Ange-
lo ha iniziato il lavoro tra i ta-
voli ed in cucina e, con il tem-
po, ha fatto della “Pesca” uno
dei luoghi più apprezzati e fre-
quentati della valle.

Bastava aprire la porta per
incontrare il sorriso di Angelo,
sempre disponibile ed attento
alle esigenze della sua cliente-
la. Una attività che ha portato
avanti per oltre cinquanta an-
ni, sempre con la stessa filo-
sofia, la passione per il suo la-
voro, lʼamore per la valle Erro
e la disponibilità verso tutti.

Angelo Valdora è scompar-
so alla fine di agosto lasciando
un grande vuoto. Lo hanno sa-
lutato in tanti nellʼultimo viag-
gio; la figlia il genero, i nipoti gli
amici.

Un particolare ringraziamen-
to va al personale della resi-
denza protetta il “Castello” di
Pareto, ai militi della Croce
Bianca di Altare ed a “Franco-
ne” della ditta Orecchia, un ca-
ro amico.

Nuovo regolamento forestale
per la Regione Piemonte

Dallʼ1 settembre entrerà in vigore il regolamento forestale re-
gionale approvato con decreto del presidente della Giunta re-
gionale 15 febbraio 2010 (n. 4/R, in attuazione dellʼart 13 della
legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4). Il nuovo regolamento pre-
vede lʼistituzione degli sportelli forestali che allʼattualità sono sta-
ti istituiti presso la Regione Piemonte, per la provincia di Ales-
sandria, in via dei Guasco n. 1, ad Alessandria (tel. 0131 285044)
e presso i comandi del Corpo Forestale dello Stato. Ulteriori in-
formazioni possono essere scaricate gratuitamente al servizio
web http://www.regione.piemonte.it/foreste/cms/ o reperibili pres-
so gli uffici comunali.

Ospitate dall’ATS “Amici di Pianlago”

A Pianlago sfilata
di auto storiche

Un breve racconto scritto dalla ponzonese

Angelamaria Pettinati
finalista a “Il Prione”

Grazie a Maria Piera Scovazzi

Ponzone riceve in dono
la biblioteca dei Cervetti

Figure che scompaiono

Angelo Valdora
ristorante “La Pesca”

Sabato 11 e domenica 12 settembre

Cavatore, gara di tiro
alla sagoma di cinghiale

Angelamaria Pettinati
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Sassello. In merito a quan-
to scritto sulla situazione del
cimitero di frazione Palo di
Sassello, dallʼex sindaco Dino
Zunino riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera:
«Ai fini di una corretta infor-

mazione in ordine ai fatti col-
legati alla vicenda del cimitero
di Paolo, si comunica quanto
in appresso:

Con delibera della Giunta
comunale (Zunino) n. 28 del
21 aprile 2009, si approvò un
progetto in analogia con una
identica procedura adottata in
precedenza per lʼapprovazio-
ne di altre edicole funerarie
nel cimitero del capoluogo e
prima ancora dallʼamministra-
zione Badano per i cimiteri di
Maddalena e Piampaludo.

La scelta dellʼintervento,
pur nella consapevolezza che
nel periodo di amministrazio-
ne Badano venne approvato
un progetto (del n. 87/2003 e
59/2004) fu motivata dallʼin-
sorta incertezza sulle neces-
sità future dellʼarea cimiteria-
le sia di Palo che degli altri ci-
miteri del Comune.

Non ultimo era forte il dub-
bio che lʼampliamento previ-
sto lateralmente, fosse archi-
tettonicamente gradevole.

Alla luce di ciò, prevalse la
convinzione che nellʼimmedia-
to fosse preferibile recuperare
gli spazi del prato allʼingresso,
ampliamente esuberanti per
le tumulazioni in terra sempre
meno frequenti.

Parallelamente si sarebbe
proseguito con una indagine
progettuale per valutare nel
concreto le esigenze future di
tutte le aree cimiteriali, ciò
anche alla luce sia delle cre-

mazioni fortemente in cresci-
ta, sia della verifica di aree
ancora disponibili o recupe-
rabili.

Lʼamministrazione Badano
successa alla mia tramite gli
uffici competenti nel dicembre
2009 stipulò le convenzioni
per le concessioni di tale
aree, e delle quali lʼattuale
amministrazione non può ne-
gare di conoscerne i fatti, in
quanto su tale argomento si
deliberò in Consiglio comuna-
le presieduto dal Badano una
modifica al regolamento di po-
lizia mortuario che modificava
i tempi previsti per lʼedificazio-
ne delle edicole specificata-
mente quando approvate su
progetto dellʼufficio tecnico co-
munale.

Allʼinizio dei lavori di costru-
zione da parte dei concessio-
nari su protesta di alcuni che
già dispongono della proprietà
di edicole funerarie, vista la
ipotesi di carenze autorizzati-
ve da parte della Comunità
Montana e della Sovrinten-
denza, lʼufficio tecnico ritenne
di sospendere provvisoria-
mente i lavori dandone comu-
nicazione ai concessionari.

Lʼattuale amministrazione
ha ritenuto di cavalcare la
contestazione di pochi, recu-
perando il vecchio progetto di
ampliamento del cimitero di
Palo, che forse accontente-
rebbe taluni, ma non sarebbe
certo una economia ed intelli-
gente soluzione al problema
per lʼintera comunità sasselle-
se.

Nella speranza di essere
riuscito a riportare i fatti nella
giusta dimensione si porgono
i migliori saluti».

Sassello. È stato completa-
to il riordino delle Comunità
Montane dʼItalia, in alcuni casi
con lʼaccorpamento di più re-
altà oppure, come per quella
“del Giovo”, con la riduzione
dei comuni che ne facevano
parte. La Comunità Montana
“del Giovo” ha perso i paesi
della Riviera, sono rimasti Giu-
svalla, Mioglia, Pontinvrea,
Sassello, Stella ed Urbe. Ente
piccolo, con un profilo assolu-
tamente “montano”, quindi in
linea con il nuovo progetto, ma
con tanti problemi da risolve-
re. Il presidente, dr. Aldo Bol-
la, assessore del comune di
Urbe, non lo nasconde ed alla
vigilia dellʼincontro con i sinda-
ci dei sei Comuni, in program-
ma negli uffici di Sassello ve-
nerdì 11 settembre, alle ore
11, lancia un messaggio: «I
sindaci dovranno, anche se
tutto è ancora da definire e
non si sa cosa stabilirà la Re-
gione per le Comunità Monta-
ne, dare mandato alla Giunto
per impostare il passaggio
dalla vecchia alla nuova real-
tà. La Comunità Montana si
rende disponibile ma, se non
ci sono i presupposti è inutile
andare avanti».

Sul momento che vive la
Comunità Montana “del Gio-
vo”, il presidente fa una anali-
si che abbraccia diversi aspet-
ti: «Abbiano diverse deleghe.
Riguardo allʼagricoltura, sono
state fatte molte domande e la
Legge, per ora, dice che le
Comunità Montane devono
gestire il rapporto con gli agri-
coltori. Dobbiamo completare
il percorso altrimenti chi ci ri-
mette è lʼutente e mi auguro
che le associazioni di catego-
ria se rendano conto e ci diano
una mano. Per quanto riguar-
da il vincolo idrogeologico lo
facciamo su delega della Pro-
vincia ma questo è un loro
compito. Per i sei Comuni che
ne fanno parte continueremo
a farlo, per gli altri, ovvero
quelli che sono usciti dallʼEn-
te, se la Provincia non ci aiuta
con il primo gennaio dovremo
interromperli. Cercheremo, in-
vece, di gestire il comparto
Protezione Civile e Antincen-
dio boschivo. Per quanto ri-
guarda la Legge 24 del 28 di-
cembre 2007, che ridefinisce
gli ambiti, noi abbiamo messo
in piedi una serie di servizi as-
sociati ai quali non tutti i co-
muni hanno aderito. Secondo
il mio parere i servizi associa-
ti sono propedeutici alle con-
venzioni tra comuni o allʼunio-
ne di comuni come previsto
dalla Legge 122 della mano-
vra finanziaria. In questʼottica
la nostra Comunità Montana si
è resa disponibile a fare, es-
sendo un ente sovracomuna-

le, da traghettatore».
- La sede amministrativa è

ancora a Savona...?
«Se si andrà verso una

unione di comuni si può pen-
sare ad una sede sul territorio.
Se lʼEnte continuerà a erogare
alcuni servizi ai comuni della
Riviera a Savona potrà restare
un ufficio. A mio parere la sede
deve essere a Sassello, o in
un altro comune, comunque
nel cuore della Comunità».

- Come vede il futuro delle
Comunità Montane?

«La Comunità Montana co-
me era concepita ha finito il
suo compito. Bisogna ridise-
gnarla anche nelle sue man-
sioni. Non è certo un momen-
to facile, come in tutti le tra-
sformazioni si devono affron-
tare criticità ma è indubbio che
sul territorio serve un ente in-
termedio più coinvolto altri-
menti i comuni dellʼentroterra
rischiano dʼessere troppo iso-
lati dai centri nevralgici, Pro-
vincia e Regione. In una pro-
vincia come la nostra, che ha i
suoi comuni dislocati in conte-
sti diversi è importante che ci
sia un ente rappresentativo di
un territorio che sappia affron-
tare con un peso diverso i pro-
blemi. Bisogna ridefinire i
compiti, ma non buttare via le
esperienze maturate in tanti
anni. Credo si debba andare
verso un nuovo progetto fa-
cendo tesoro delle esperienze
positive e soprattutto, creare
una struttura più economica.
Dobbiamo evitare uno spreco
di risorse, in particolar modo
nella sua gestione».

- Cosa bisogna cambiare?
«Credo che anziché costrui-

re un ente dove è presente la
politica, si debba realizzare
una agenzia di servizi distac-
cata da certe realtà. Oggi ser-
ve una rappresentanza diver-
sa, un organo tecnico, gestito
da tecnici. Se il progetto politi-
co andava bene ieri oggi non
più. Se la Comunità Montana
fosse una agenzia di servizi
sul territorio con deleghe per
agricoltura, servizio idrogeolo-
gico, incendio boschivo, disci-
plina della raccolta funghi, la-
vori pubblico, sgombero neve
e tutte le problematiche del-
lʼentroterra, sarebbe un alleg-
gerimento per la Provincia che
non può fare tutto e, lo vedia-
mo tutti, presta maggiore at-
tenzione alle aree economica-
mente più sviluppate. Può an-
che essere giusto ma ciò pe-
nalizza le nostre realtà. Pro-
babilmente ci sono difficoltà
economiche, ma resta il fatto
che il nostro territorio da sem-
pre è stato trascurato perché
marginale, senza una realtà
industriale, con una agricoltu-
ra di secondo piano e con un
turismo che da familiare è di-
ventato di transito. Se non si
attiveranno iniziative per il ri-
lancio economico, lʼarea del
Giovo subirà un ulteriore de-
cremento demografico che sa-
rà sempre più difficile recupe-
rare pur avendo caratteristiche
interessanti dal punto di vista
ambientale».

- Cʼè anche il Parco del Bei-
gua?

«Sono realtà diverse con
compiti diversi. Il Parco del
Beigua deve tutelare il patri-
monio ambientale, storico, cul-
turale, folkloristico mentre le
Comunità Montane debbono
salvaguardare il tessuto eco-
nomico. Fondamentale che ci
sia sinergia e non contrappo-
sizione».

w.g.

Sassello. Domenica 12 set-
tembre, dalle ore 10 alle 19, a
Sassello, va in scena “Amaret-
toAmoreMio”, lʼevento costrui-
to per promuovere la principa-
le fonte di reddito per il sassel-
lese, parte dellʼentroterra sa-
vonese e della valle Erro sino
ad Acqui.

LʼAmaretto di Sassello na-
sce da una scelta “obbligata”
come sottolinea Adamo Scas-
so, cultore della storia del-
lʼAmaretto, in un suo articolo -
«Nellʼ800 i contadini delle no-
stre zone amavano piantare
alberi di mandorli che poi pro-
ducevano un frutto il cui utiliz-
zo era ben superiore al fabbi-
sogno. Non esisteva, però, un
mercato di tale prodotto e per-
ciò si pensò di utilizzarlo in pa-
sticceria. Sassello fu il primo
paese, dopo diversi tentativi, a
trovare una soluzione adegua-
ta». Scrive ancora Scasso -
«Nel 1850, la mia bisnonna
Dania Rossi Gertrude, proprie-
taria con il marito di un piccolo
locale, cominciò la lavorazione
degli amaretti. Era un lavoro
esclusivamente manuale dalla
trituratura delle mandorle, alla
creazione dellʼimpasto finale.
La pasta di mandorle con lʼal-
bume meringato venivano me-
scolati, in una conca di rame
stagnata con un randello di le-
gno di ciliegio. Con lo zucche-
ro a velo, necessario per lʼar-
rotolamento sul tavolo di mar-
mo, venivano prodotte palline
grandi come una noce che
erano poi cotte la forno; si la-
sciavano raffreddare e quindi
venivano conservate in vasi di
vetro. La necessità aguzza lʼin-
gegno e per immettere il pro-
dotto sul mercato si decise di
fasciarli uno ad uno paraffinata
idonea alla torsione per la dop-
pia infiocchettatura e per una
migliore conservazione; colo-
rata rosso verde, blu e viola
per creare il miglior effetto cro-
matico nella vetrina del nego-
zio. Per la prima volta apparve
il nome “Amaretti di Sassello”
posto al centro dellʼincarto»

Prodotto con strumenti assai
diversi ma con la stessa ricet-
ta di centocinquanta anni fa,
lʼAmaretto di Sassello è diven-
tato famoso in tutto il mondo
ed ha caratteristiche che lo
rendono unico, diverso da tutti
gli altri prodotti in Italia. Se
lʼAmaretto di Sassello classico
resta il dolce più richiesto da
chi sceglie di assaporarne la

morbidezza, il profumo ed il
gusto delle mandorle, cʼè an-
che un fiorire di altri prodotti le-
gati a quello base; vengono
venduti amaretti ricoperti di
cioccolato, con i frutti, al liquo-
re, una specialità sono il gela-
to allʼamaretto ed il liquore al-
lʼamaretto. Anche lʼAmaretto di
Sassello ha i suoi esperti de-
gustatori che ne sanno valuta-
re le sfumature e propongono
abbinamenti con i diversi vini e
liquori. Quello che centocin-
quanta anni fa era un dolce
delizioso, conosciuto da pochi
e, probabilmente mangiato so-
lo in occasioni di particolari fe-
ste, oggi è un alimento di largo
consumo, prodotto sul territo-
rio da sei aziende, Amaretti
Virginia, La Sassellese, Isaia,
Giacobbe, biscottificio del Sas-
sello e Baratti & Milano, che
occupano complessivamente
oltre duecento dipendenti.

Un fonte di reddito impor-
tante ed è per questo che, tut-
ti gli anni, Sassello dedica al-
meno una giornata al “suo”
Amaretto.

Dallo scorso anno anni è
cambiata la fisionomia del-
lʼevento; si è passato da “Lo-
veAmaretto” ad “AmarettoA-
moreMio” ma la traccia è la
stessa. Per le strade del cen-
tro storico è predisposto il
“Percorso dellʼAmaretto” con il
centro di accoglienza di “Ama-
rettoAmoreMio”, gli stand per
la degustazione di amaretti,
dolci, gelato e liquore allʼAma-
retto di Sassello; il mercato dei
gusti artigianali; spazi sono ri-
servati ai giochi ed alla musica
tradizionale e occitana.

AmarettoAmoreMio è rea-
lizzto dallʼAmministrazione co-
munale in collaborazione con
le aziende dolciarie sassellesi,
il contributo della regione Ligu-
ria e dellʼUnione Industriali del-
la provincia di Savona ed il pa-
trocio della provincia di Savo-
na-

AmarettoAmoreMio il pro-
gramma: a partire dalle ore 10:
Percorso dellʼAmaretto: piazza
del Comune, via Umberto I,
piazza Barbieri, piazza SS Tri-
nità; Mercato dei Gusti Artigia-
nali: Piazza del Comune, piaz-
za Bigliati, via Umberto I, via
Pozzetto, piazza Trinità; la
scuola Buffo e lʼalbero dei gio-
chi via Umberto I; musica tra-
dizionale e occitana; piazza Bi-
gliati, piazza Concezione.

w.g.

Giusvalla. Per Giusvalla la
festa patronale di san Matteo,
in programma domenica 19
settembre, è lʼevento più atte-
so dellʼanno; ha una storia infi-
nita alle spalle e riunisce la co-
munità giusvallina per un ap-
puntamento che non sarà solo
religioso ma interesserà aspet-
ti della vita civile e culturale
della comunità.

I giusvallini festeggeranno
san Matteo, il santo patrono la
cui statua è collocata nella
chiesa che gli è stata dedicata
sin dal XVI secolo e sapranno
chi sono i vincitori (o il vincito-
re) del premio “Bonifacio
dʼoro”, giunto alla 3ª edizione
che verrà conferito al giusvalli-
no o alla giusvallina che in
paese o fuori le mura si sono
particolarmente distinti nel
campo del sociale, lavorativo e
culturale.

Il “Bonifacio dʼoro” ha una
storia alle spalle: «Nellʼanno
948 il Duca di Spoleto, Guido,
Feudatario di Giusvalla, fece
edificare il “Castello” su colle,
tuttora così denominato.
Nellʼanno 998 la Signoria di
Giusvalla passò al nipote Bo-
nifacio. Bonifacio, Sire di Giu-
svalla e Dego, fu grande con-
quistatore e sottomise, ag-
giungendoli ai suoi possedi-
menti, diverse castellerie in
Piemonte. I soldati di Bonifa-
cio, furono chiamati “bonifaci-
ni” e da essi pertanto ebbe ini-
zio il cognome che, ancora
oggi, è il più numeroso in Giu-
svalla, insieme al diminutivo
vezzeggiativo Baccino. (Se-
guono per curiosità statistica i
cognomi Perrone, Beltrame,

Pizzorno, Buschiazzo, Rabel-
lino, Marenco, Bistolfi, Tesso-
re, ecc)».

Lʼidea è stata quella di isti-
tuire un premio, il “Bonifacio
dʼoro” utilizzando, dopo 1000
anni circa, questo aspetto sto-
rico che ricorda il cognome
che rappresenta con gli altri,
ma più degli altri, la continuità
di Giusvalla, storicamente par-
lando. Il candidato sarà propo-
sto dalle Istituzioni e dalle As-
sociazioni presenti in Giusval-
la con apposita commissione
presieduta dal Sindaco Elio
Ferraro.

Per la 3ª edizione cʼè attesa
ed è ancora incerto il nome dei
destinatari del premio; voci di
corridoio danno per papabili
candidati due giovati titolari di
una attività agricola sul territo-
rio.

Il programma della festa:
ore 16, santa messa cele-

brata nella chiesa parrocchia-
le di san Matteo, dal Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi;

ore 17: processione con la
statua del santo patrono ac-
compagnata dai caratteristici
crocefissi delle confraternite e
la partecipazione della banda
musicale “Mordeglia” di Celle
Ligure;

ore 18 il sindaco Elio Ferra-
ro, alla presenza di autorità ci-
vili, militari e religiose, conse-
gna il premio “Bonifacio dʼoro”
per lʼanno 2010. S e g u i r à
breve concerto della banda
“mordeglia” e cena presso lo-
cali del circolo Croce Bianca di
Giusvalla.

w.g.

Sassello. Tanta gente per la
manifestazione di freestyle con
le moto che si è svolta, giove-
dì 26 agosto, nella piazza del
Borgo a Sassello. Emozionan-
ti le acrobazie di piloti con sal-
ti di trenta quaranta metri che
hanno tenuto con il fiato so-
speso i presenti.

La manifestazione è stata

organizzata da Vanni Oddera,
personaggio popolare nel
mondo del freestyle e non so-
lo. Oltre che per la sua abilità
con la moto, con il fratello Luca
promuove iniziative a favore
dei paesi del terzo mondo.
Con Vanni ha collaborato Die-
go Assandri, altrettanto impe-
gnato nel sociale che ha già
sviluppato una nutrita serie di
iniziative a favore dei paesi del
continente africano. Durante il
prossimo inverno, Vanni As-
sandri e Luca Oddera partiran-
no volta del continente africa-
no per portare di persona aiuti
economici alle suore Rossello
di Savona impegnate in scopi
umanitari.

Una iniziativa benefica che
merita tanta attenzione e della
quale parleremo nei prossimi
numeri.A Pontinvrea e Sassello

comitive di atleti del CSI
Pontinvrea. Migliaia di atleti, provenienti da tutta Italia, hanno

partecipato alla 13ª edizione del gran premio di Atletica Leggera
del CSI, che si sono svolti al centro polisportivo Giuseppe Olmo,
località Natta a Celle Ligure.

Atleti che durante la permanenza in provincia di Savona han-
no visitato lʼentroterra ligure.

Le comitive di atleti ed accompagnatori si sono dirette verso
Pontinvrea, dove hanno visitato la scuola di equitazione e par-
tecipato ad un simpatico battesimo “della sella”.

A Stella hanno visitato la tomba del presidente Sandro Pertini
mentre a Sassello sono stati ospiti delle fabbriche di amaretti.

Sassello, orario ufficio IAT
Sassello. Lʼufficio IAT (Informazioni Assistenza Turistica) per

lʼestate 2010 effettuerà il seguente orario: Settembre, dal marte-
dì alla domenica: 9.30-12.30; sabato e domenica 15-18, lunedì
chiuso.Recapiti:Ufficio IAT di Sassello,Provincia di Savona, En-
te Parco del Beigua,via G.B. Badano n. 45, Sassello (tel. e fax
019 724020, www.inforiviera.it; www.parcobeigua.it;e-mail: sas-
sello@inforiviera.it

Limite di velocità lungo S.P. 456
“del Turchino”

Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare, a partire da venerdì 14
maggio.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Riceviamo e pubblichiamo

Sul cimitero di Palo
interviene Dino Zunino

Comunità Montana “del Giovo”

Sul futuro dell’Ente
incontro tra i Comuni

Domenica 12 settembre

Sassello, grande attesa
per AmarettoAmoreMio

Il 19 settembre patronale di San Matteo

Giusvalla, il premio
Bonifacio d’oro

Tanta gente alla manifestazione di freestyle

Sassello, acrobazie
e attività umanitarie

Aldo Bolla, presidente della
Comunità Montana “del Gio-
vo”.

Esibizione con visione della
chiesa di San Rocco.
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Acqui Terme. È lʼesordio
giusto e non solo per il 2 a 0
che i bianchi rifilano al Borgo-
rosso Arenzano, anche per lo
spettacolo offerto dai due un-
dici ad oltre quattrocento tifosi
che hanno goduto di un pome-
riggio di bel calcio come in po-
che occasioni capita di vedere.
Non sappiamo se sarà sempre
così ma, intanto, la prima è
buona per quellʼinsieme di fat-
tori che fanno amare questo
sport; due squadre che hanno
giocato con il giusto ardore ed
agonismo, con saggezza tatti-
ca e con lo stesso obiettivo. I
liguri hanno cercato di fare
punti con una squadra molto
giovane, piazzata regolarmen-
te dietro la linea della palla, di-
namica e per nulla rinunciata-
ria. Crovetto ha lasciato Perri
in panchina insieme a Cecchi-
ni, 37 anni, qualche centinaia
di partite in serie B e C e schie-
rato sei giovani, alcuni davve-
ro interessanti come Battaglia
(ʼ92), già destinato a squadre
di categoria superiore, Laude-
si e Komoni. Da parte sua, Lo-
visolo non ha cambiato lʼundi-
ci che, in coppa, ha battuto
lʼAlbese. Confermato il triden-
te con Franchi punta centrale,
supportato da Volpara e Cardi-
ni; a centrocampo due corrido-
ri a far da “spalla” a Troiano
mentre sulla linea di difesa
Manfredi e Bertoncici hanno
occupato le corsie con Peraz-
zo e Ferrando centrali.

Dicevamo di una bella gior-
nata di calcio, rallegrata dai
giovani delle formazioni giova-
nili che hanno fatto passerella
prima del match, con tanta
gente in tribuna. LʼAcqui ha
dato le risposte giuste e, an-
che se è presto per dire se sa-
ranno quelle definitive; la
squadra ha dimostrato dʼavere
qualità, voglia di giocare, offer-
to sprazzi di calcio di alto livel-
lo con un possesso palla che è
figlio del talento di giocatori co-
me Troiano e Volpara e del di-
namismo di Ginocchio e Ca-
gnasso che hanno saputo da-
re i giusti punti di riferimento e
coperto bene gli spazi.

Il Borgorosso si è conferma-
to la squadra che era stata de-
scritta; un undici “rognoso”, dif-
ficile da affrontare, sempre sul-
la palla con raddoppi costanti,
un centrocampo molto meno
duttile di quello termale ma in
grado di far tribolare qualsiasi
avversario. Crovetto ha impo-
stato Silvestri, difensore cen-
trale che sembrava potesse
venire ad Acqui, davanti alla
difesa a tappare buchi, lʼarci-
gno Cadenazzi sul tracce di

Troiano e spinto molto sulla
corsia di sinistra con Rondinel-
li. Lovisolo ha fatto le cose
semplici, senza alchimie tatti-
che; gioco manovrato, mai una
ripartenza a buttar lontano la
palla, se non nella fase finale
del primo tempo quando i bian-
chi hanno subito la reazione
dei liguri. Acqui è passato me-
ritatamente in vantaggio, al
18º, dopo aver fatto le prove
generali del gol con Franchi ed
una traversa, su punizione, di
Volpara. Ferrando è stato abi-
le a sfruttare una palla vagan-
te in area calciata da Troiano e
deviata da Cardini. Il Borgo-
rosso ha trovato varchi sulla
corsia di sinistra dove Manfre-
di ha tribolato in fase di conte-
nimento ed avuto un buona
occasione con Battaglia cui si
è opposto alla grande De Ma-
dre.

Nella ripresa si è rivisto il mi-
glior Acqui. Dopo un gol annul-
lato a Laudisi per fuorigioco, al
17º, è arrivato ilo raddoppio su
una delle tante intuizioni di Vol-
para che ha crossato e Fran-
chi, sulla respinta del portiere
si è fatto trovare al posto giu-
sto. Partita blindata con il ter-
zo gol solo sfiorato, e con il
Borgorosso che non ha molla-
to. Lovisolo ha dato sostanza
alla difesa inserendo Ghiandi
dopo che Piacentini aveva rile-
vato Cardini. Non si sono an-
nacquate le speranze dei bian-
corossi che hanno cercato il
gol per riaprire il match ma, i
bianchi, in questa fase, hanno
dimostrato quella personalità
che fa ben sperare per il futu-
ro. Un solo pericolo, con un
cross sbagliato di Rondinelli
che si è stampato sul palo e
poi tanto possesso palla giusto
per mettere in casa i primi tre
punti.

I pro ed i contro: il centro-

campo è un reparto solido, con
il giusto mix tra corsa e qualità
e quel qualcosa in più che sa
dare un giocatore talentuoso
ed imprevedibile come Volpa-
ra. In attacco Franchi e Cardi-
ni si completano ed hanno an-
cor spazi per maturare lʼintesa.
In difesa è impensabile che
Lovisolo rinunci ad un giocato-
re come Ghiandi che ha forza
fisica, stacco e personalità. Il
fatto è che una difesa con tre
“fuori quota” costringe Loviso-
lo a schierare un giovane in at-
tacco e, per ora, Piacentini che
è lʼalternativa naturale non ha
ancora fatto vedere quanto va-
le. Inoltre è da rivedere la fase
difensiva che ha mostrato
qualche crepa. Una squadra
interessante e, essendo tutta
nuova, con ampi spazi per cre-
scere.

HANNO DETTO. E una
conferenza stampa dai toni
gentili. Crovetto fa i compli-
menti allʼAcqui: “Abbiamo gio-
cato contro una squadra con
più qualità della nostra che ha
vinto meritatamente. Sono co-
munque contento del gioco e
di come abbiamo impostato la
gara. Forse se fossimo riusciti
a andare sullʼ1 a 1 le cose sa-
rebbero cambiate”. Stefano
Lovisolo ricambia: “Sapevo
che non sarebbe stata facile,
Crovetto è un bravo tecnico ed
ha impostato una formazione
arcigna che corre molto e lotta
su tutti i palloni. Abbiamo gio-
cato bene subito ma dopo il
gol lasciato troppa iniziativa.
Ho rivisto lʼAcqui giusto nella
ripresa quando ha giocato con
personalità”.

La soddisfazione è di tutto lo
staff, dal presidente Maiello al
d.s. Stoppino ed anche tra i ti-
fosi serpeggia lʼottimismo tan-
to che pensa ad una trasferta
lunga a Saint Christophe.

DE MADRE: Ci deve mette-
re un paio di “pezze” e lo fa
con disarmante semplicità.
Non solo; è puntuale nelle
uscite, nel farsi sentire dai
compagni e nel dare sicurezza
al reparto. Buono.

MANFREDI: Troppa legge-
rezza nel approcciare certe si-
tuazioni. Si fa sorprendere con
facilità e non basta a salvarlo
un buona prova in fase dʼim-
postazione. Appena sufficien-
te.

BERTONCINI: Attento nelle
chiusure e disinvolto nel muo-
versi. Non si fa mai sorprende-
re anche quando il Borgorosso
spinge in forze. Sufficiente.

TROIANO: Lo puntano, cer-
cano di limitarne il raggio di
azione ma, non possono im-
pedirgli aperture che trovano
sempre lʼuomo giusto. Si fa ve-
dere in copertura ed esce per
un colpo al labbro. Più che suf-
ficiente. GRANIERI (dal 35º
st). Entra a giochi fatti.

PERAZZO: Non si fa intimi-
dire dal tourbillon delle maglie
rosse; resta in trincea nel po-
sto giusto e senza mai andare
in affanno. Sufficiente. GHIAN-
DI (dal 20º st): Subito in parti-
ta con il piede giusto, grande
personalità e forza fisica. Suf-
ficiente.

FERRANDO: Trova il gol
con un guizzo e poi ne sfiora
un altro. In fase difensiva fa il
suo dovere anche quando
cambiano i punti di riferimento.
Più che sufficiente.

CAGNASSO: Si vede poco
e rende tanto; corre con la giu-
sta attenzione agli schemi, re-

cupera una infinità di palloni è
prezioso nelle chiusure e gio-
ca con la saggezza di un “ma-
turo”. Più che sufficiente.

GENOCCHIO: Una partita
come ci si aspettava contro
la sua ex squadra. Dinami-
smo, facilità di corsa, qual-
che buona intuizione. Perno
fondamentale di un centro-
campo pimpante. Più che
sufficiente.

FRANCHI: Un gol di rapina,
un paio sfiorati, una partita in-
tensa ed una capacità di pro-
porsi che ne fanno un giocato-
re fondamentale e con tante
chance da giocarsi. Più che
sufficiente.

VOLPARA (il migliore).
Quando ha il pallone nei piedi
combina sempre qualcosa.
Magari non è continuo, ma se
gli si da un poʼ di fiato diventa
devastante. Il 2 a 0 nasce da
una sua strepitosa intuizione.
Buono.

CARDINI: Fa da richiamo
per gli avversari che spesso se
lo perdono. Gioca una partita
saggia, con grande personalità
e si fa vedere anche nei recu-
peri. Sufficiente. PIACENTINI
(dal 18º st). Mezzʼora anoni-
ma, fuori dal gioco e senza
quella verve che ne avevano
fatto un giovane di lusso. In-
sufficiente.

Stefano LOVISOLO. Mette
in campo una squadra a tra-
zione anteriore che fa del pos-
sesso palla lʼarma vincente.
Un Acqui che tra luci ed ombre
gioca un buon calcio e, soprat-
tutto, può ancora crescere
molto.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui Terme. DallʼOttolen-
ghi, il prato dove i bianchi pas-
sano il pomeriggio della dome-
nica, a Villa Ottolenghi, sulle
alture della città, dove, marte-
dì 7 settembre, alle 11,30, in
uno scenario suggestivo ed al-
la presenta di illustri ospiti lʼAc-
qui ha fatto passerella per ad-
detti ai lavori, fotografi, tifosi di
prima e seconda generazione,
tutti uniti dallʼamore per lʼAc-
qui, un “vecchietto” prossimo
ai centʼanni, che ha mostrato
una vitalità e freschezza unici.
Si obietterà che questi valori
serviranno più sul campo che
ad un rinfresco ma, intanto, si
è vissuta una bella giornata di
festa.

A fare gli onori di casa il pre-
sidente dellʼAcqui Antonio Ma-
iello con il sindaco Danilo Ra-
petti, il vice Enrico Silvio Ber-
tero, lʼassessore Anna Lepra-

to, Ferruccio Allara, nella du-
plice veste di consigliere co-
munale e presidente della Ju-
nior Acqui, e lo staff dirigenzia-
le. Ospite dʼeccezione, lʼon.
Santo Versace, “convocato” da
Franco Ricci, direttore genera-
le dei bianchi che è allenatore
della nazionale stilisti, poi lʼex
calciatore Giovanni Francini,
ex di Napoli e Torino.

Versace ha parlato di solida-
rietà, del suo amore per il ba-
sket il suo sport di gioventù,
spaziato su temi politici e poi
una spolverata di calcio, il giu-
sto, senza eccessi. È toccato
poi a Franco Ricci, corroborato
dalla presenza dei colleghi di
Italia 7, Corno e Crudeli, parla-
re di calcio, dellʼAcqui e di
quelli che sono gli obiettivi per
il futuro.

Infine gli interventi del sin-
daco Danilo Rapetti che ha
sottolineato il buon rapporto
che lega il Comune e lʼAcqui
Calcio, di come potrà essere
ancora migliorato, ed ha augu-

rato le migliori fortune alla più
antica società sportiva della
città. Da parte sua il presiden-
te Maiello ha scisso il suo in-
tervento in due parti: sottoli-
neato il lavoro fatto dalla diri-
genza per promuovere siner-
gie - «Questa presentazione
con tanti personaggi del mon-
do dello sport e dellʼimprendi-
toria ne è lʼesempio» - e con-
sentire alla società di imposta-
re un progetto importante che
apra prospettive future; ringra-
ziato Alessandro Invernizzi,
lʼamministratore delegato
dellʼacqua minerale Lurisia,
sponsor dellʼAcqui che ha
messo a disposizione Villa Ot-
tolenghi, tutti i dirigenti della
prima squadra e delle giovani-
li. Maiello ha poi analizzato
lʼaspetto sportivo, ricordando
quali sono gli obiettivi della so-
cietà, soprattutto quelli di un
settore giovanile collaborativo
e non in contrapposizione con
altre realtà locali».

w.g.

Acqui calcio:
arrivi e partenze
per i bianchi

Novità per il calcio mercato
dei bianchi.

Sul piede di partenza Ales-
sio Pietrosanti che pare desti-
nato alla Carcarese e Manuel
Mariz che torna allʼAlto Adige.

In arrivo lʼattaccante Jurgen
Kabashi, classe ʼ91, nato a
Durazzo e cresciuto nelle gio-
vanili della Carrarese forma-
zione con la quale ha giocato
tre gare nel campionato di se-
rie C2.

Rally delle Valli Cuneesi
Fra il 9 e lʼ11 settembre il 16º rally delle Valli Cuneesi animerà

Dronero (Cn) e le vallate occitane della Granda. La gara, orga-
nizzata dallo Sport Rally Team di Piero Capello & C, fa parte del-
lʼInternational Rally Cup Trony, ed è la sola competizione italia-
na valida anche quale prova del Campionato Svizzero Rally.

Il “Valli Cuneesi” schiererà anche tanti equipaggi impegnati nei
vari trofei per cui è valido. Ben quattro i monomarca di prestigio:
il Mitsubishi Castrol Evolution Cup, il Trofeo Italia Clio R3, il Cor-
ri con Clio N3, il Peugeot 207 Competition. E ancora, Challange
delle Polizie e Trofeo Omologazioni Scadute.

Gli iscritti sono ben 152, cioè 130 vetture moderne e 22 stori-
che. Tra i partecipanti, lʼequipaggio acquese formato da Rober-
to (Bobo) Benazzo e Gianpaolo Francalanci che correranno sul-
la Renault Clio.

La partenza è venerdì 10 settembre alle ore 18 dal centro di
Dronero in piazza Manuel. Tutte in programma sabato 11 le al-
tre 10 PS. Lʼarrivo della prima vettura è previsto per le 19.15. Al
termine della gara seguirà la cerimonia di premiazione.

Calcio serie D: Acqui - Borgorosso 2 a 0

Acqui che piace e diverte
ma deve ancora crescere

Dallʼalto e da sinistra: lʼAcqui; la gioia per il gol; la tribuna gremita; Emanuele Volpara, tra i migliori in campo.

A Villa Ottolenghi

La passerella dei bianchi
con l’on. Santo Versace
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Quella che si gioca dome-
nica al comunale di località
Prevost, a Saint Christophe, è
la prima in assoluto tra i gra-
nata ed i bianchi che mai nel-
la loro storia, più recente
quella dei valligiani battezzati
nel 1971, hanno incrociato i
bulloni.

Lʼundici allenato da Claudio
Fermanelli, ex calciatore gira-
mondo che ha vestito le maglie
di Como, Palermo, Siena, Pa-
dova, Perugia, Alessandria e
Casertana prima di approdare
allʼAosta e mettere radici da
quelle parti, e la massima
espressione calcistica della
Vallèe dopo le vicissitudini che
hanno interessato il Saint Vin-
cent, lo Chatillon ed infine la
gloriosa Aosta praticamente
sparita dal panorama calcisti-
co nazionale.

Una squadra approdata in
Interregionale grazie ai gol di
quel De Paola (classe ʼ71)
che per due anni è stato lʼido-
lo dei tifosi acquesi, ma che ri-
spetto alla passata stagione
ha completamente cambiato
profilo.

Della vecchia guardia sono
rimasti il portiere Alessandro
Pomat (ʼ91), i difensori Lorus-
so (ʼ81), ex Derthona, Aquane-
ra, Casale il trequartista Ollier

Chaissan (ʼ80) che però è
squalificato e potrebbe essere
sostituito da Giovanni Abate,
classe 76, girovago del calcio,
una presenza in A con la Sam-
pdoria, poi lʼattaccante Matteo
Pasteris (ʼ84) ex Casale, Ciriè
e Trino ed alcuni giovani come
i centrocampisti Marchesano e
Sirigu che però partono dalla
panchina.

Molti i volti nuovi con alcuni
pezzi pregiati come il centro-
campista Andreotti (ʼ77) cre-
sciuto nel “Toro” poi in molte
squadre di B e C e lo scorso
anno al Savona, società dalla
quale è arrivato anche lʼargen-
tino Sogno, uno dei giovani
più promettenti della catego-
ria. New entry sono anche at-
taccante Pierobon, cresciuto
nellʼIvrea poi a San Marino,
Forlì e Cuneo; il difensore Co-
motto, altro esordiese, in arri-
vo dalla Pro Settimo; il centro-
campista Bresciani (ʼ82) redu-
ce da un campionato da titola-
re con la Pro Vercelli; tra i gio-
vani Zazza (90ʼ) ex dellʼAlbe-
se, Scala (ʼ91) dal valle DʼAo-
sta e Mattia Proietti (ʼ92) dalla
Juventus.

Una squadra con tutti gli at-
tributi per disputare un buon
campionato e lo dimostra il
punto conquistato a Vigevano

nonostante un tempo giocato
in inferiorità numerica.

Tra le mura amiche i grana-
ta spesso vanno in campo
con il tridente composto da
Sogno, Pierobon e Pasteris
mentre nella linea di difesa
Fermanelli piazza i giocatori
più esperti.

Un avversario ostico per
lʼAcqui che affronta la sfida
con il retroterra della bella vit-
toria con il Borgorosso ma con
Lovisolo che dovrà fare scelte
importanti.

A Saint Christophe farà il
suo esordio dal primo minuto il
difensore Ghiandi in quella che
potrebbe essere la soluzione
da “trasferta” con il sacrificio,
per questioni anagrafiche, di
Cardini che potrebbe essere
sostituito da Piacentini.

Scelte che Lovisolo farà in
settimana dopo aver visto al-
lʼopera la squadra.

Le probabili formazioni
Saint Christophe (4-3-1-2):

Pomat - Zazza, Comotto, Lo-
russo, Scala - Proietti, Bre-
sciani, Andreotti - Abate - So-
gno, Pasteris (Pierobon).
Acqui (4-3-1-2): De Madre -

Manfredi, Ghiandi, Ferrando,
Bertoncini - Cagnasso, Troia-
no, Genocchio - Volpara - Pia-
centini, Franchi.

Cairo M.Te. Seconda sfida
in coppa Italia per la Cairese
che domenica 12 settembre,
alle 16, al “Faraggiana” di Albi-
sola, affronta il Varazze, undici
che ha superato la Carcarese
per 3 a 0, cui basta un pareg-
gio per passare il turno.

Cairese reduce dalla ami-
chevole con il Ponti, disputata
senza molti titolari e con i gio-
vani, tutti amici di Giacomo
Comparato il coetaneo carca-
rese morto in un incidente
stradale, che sono rimasti vici-
no alla famiglia ed al collega
Matteo Spozio cugino di Gia-
como.

Lʼundici di Mario Benzi ap-
proda ad Albisola con qualche

assenza importante; non ci sa-
rà Roberto Tallone, che proba-
bilmente salterà anche le pri-
me due di campionato per un
problema muscolare, in dubbio
il bomber Fabio Lorieri che con
il Ponti è rimasto precauzio-
nalmente a riposo, mentre
rientrerà Di Pietro nella linea di
centrocampo con Solari, i gio-
vani Spozio e Torra.

Per la Cairese che in coppa
ha battuto la Carcarese 2 a 1,
e per passare il turno deve
battere i rivieraschi, si tratta di
un test importante in vista di un
campionato che vede i giallo-
blù inseriti nel gruppo delle fa-
vorite insieme a PRO Imperia,
Bogliasco, Vado e alla Sestre-

se.
Il Varazze, che milita nel

campionato di “Promozione” e
punta al salto di categoria, è
squadra solida in difesa gra-
zie allʼesperienza di Perata ed
alle qualità di Eretta, ex di Sa-
vona e Vado, mentre a cen-
trocampo è Semperboni, un
passato al Borgosesia in D, a
fare la differenza. In attacco, i
neroazzurri, possono contare
su Polito e sul giovane
DʼAlessio.
Probabile formazione del-

la Cairese: Binello - Reposi
(Iacopino), Cesari, Barone,
Ghiso - Torra (Faggion), Sola-
ri, Spozio, Di Pietro - Chiarlo-
ne, Lorieri (Giribone).

La Sorgente 2
Castelnovese 2
Acqui Terme. Comincia con

un pari in rimonta, contro la
forte Castelnovese di Claudio
Amarotti, la stagione de La
Sorgente nel campionato di
Prima Categoria.

Per i sorgentini, un 2-2 da
apprezzare soprattutto per il
temperamento messo in mo-
stra dalla squadra, anche se le
occasioni che hanno portato ai
gol potevano forse essere rin-
tuzzate con maggiore atten-
zione.

Priva del portiere titolare
Cimiano e dei fratelli Chan-
nouf, La Sorgente si ritrova
sotto di un gol dopo appena
sette minuti: su azione da fal-
lo laterale Conte scende sulla
fascia e tocca a Fossati che

insacca con un tiro da molto
lontano.

Al 15º però La Sorgente pa-
reggia con una bella punizione
di De Rosa che il portiere ospi-
te non riesce a neutralizzare.

Prima del riposo cʼè tempo
per un gol annullato alla Ca-
stelnovese, e quindi dopo lʼin-
tervallo i bianconeri si riporta-
no in vantaggio al 58º con Ger-
vasoni direttamente da corner:
mischia furibonda, Bosso sma-
naccia, ma in precaria coordi-
nazione: il pallone schizza in
porta.

La Sorgente non si perde
dʼanimo, attacca, e trova il pa-
ri con un preciso diagonale di
Giraud servito da Genzano.

Nel finale emozioni a ripeti-
zione, con un tiro di Russo che
centra il palo e un salvataggio

sulla linea di Olivieri, ma i sor-
gentini difendono con le un-
ghie il risultato di parità.

Si chiude con una espulsio-
ne discutibile di Ghione per
doppia ammonizione.
HANNO DETTO. Silvano

Oliva sintetizza: «Buona parti-
ta, nonostante un caldo soffo-
cante. Si poteva vincere, si po-
teva perdere, direi che alla fi-
ne il pareggio è un risultato più
che accettabile».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Bosso 6; Ghione
6,5, Goglione 7, Berta 7, Mon-
trucchio 6,5; Olivieri 7,5, Giri-
baldi 7, De Rosa 7 (63º Luon-
go 6,5), Genzano 6,5 (75º Bar-
basso 6,5); Giraud 7,5, Do-
gliotti 6,5 (80º Grotteria 6,5).
Allenatore: Cavanna.

M.Pr

Carcare. Una sconfitta che
ha tante facce quella dei bian-
corossi scesi in campo, per il
secondo turno di coppa, con-
tro il Varazze, con la morte nel
cuore per la scomparsa, in un
tragico incidente stradale, di
Giacomo Comparato “Jack”,
giovane promessa del calcio li-
gure, capitano della “Primave-
ra” del Savona, ma cresciuto
calcisticamente nella Carcare-
se squadra dove aveva ancora
tanti amici con i quali spesso
tornava per giocare e divertir-
si.

Per questo la partita ha as-
sunto una fisionomia diversa
da quella che ci si aspettava.
La Carcarese, tra lʼaltro orfana
di giocatori importanti come
Giovinazzo, Minnivaggi, Conti-
no, con Pastorino acciaccato
ed in campo solo nel finale, ed
ancora senza lʼultimo acquisto
il centrocampista argentino
Juan Carlos Lovera, cresciuto
nelle giovanili del River Plate,
approdato in Italia al Matera
poi Rapallo, Vado e Sestrese,
non ha praticamente giocato
lasciando che fosse il Varazze
di Pastine, ex centrocampista
di Sammargheritese ed Acqui,
a fare sfracelli.

Lʼundici nero-azzurro non ha
avuto problemi; in vantaggio

alla mezzʼora del primo tempo
con Polito, ha poi tenuto a ba-
da una Carcarese che non ha
mai impensierito seriamente
Orrù.

Nella ripresa i biancorossi
sono andati definitivamente in
confusione e sul sintetico del
“Corrent” si è visto solo il Va-
razze.

Al 17º il raddoppio con Can-
tale ed al 25º 3 a 0 con il se-
condo gol di Polito.

Una Carcarese che ha mo-
strato qualche crepa in difesa
dove, pare potrebbe arrivare
lʼultimo innesto di una campa-
gna acquisti importanti.

Si tratta per il centrale difen-
sivo Alessio Pietrosanti, attual-
mente in forza allʼAcqui dove
non ha ancora giocato.

Un tassello di qualità che
darebbe ai valbormidesi il giu-
sto equilibrio facendone una
delle candidate alla vittoria fi-
nale.

A fine gara amaro il com-
mento del vice presidente Ro-
dolfo Mirri deluso per la pre-
stazione dei suoi: «Questa
squadra ha orgoglio e qualità
e questo con il Varazze è solo
un passo falso che può capi-
tare in una situazione come
quella che abbiamo vissuto. Di
certo peggio di così non pos-

siamo giocare, dʼora in poi
dobbiamo solo lavorare e so-
no convinto che questo grup-
po ha i mezzi per fare molto
bene».
Formazione e pagelle: Ca-

milleri 6; Rinaldi 6 (46º Pasto-
rino 6 85º Caputo sv); Scanna-
pieco 5, Monaco 5, Sardo 5;
Ognijanovic 5, Piccardi 6, Bot-
tinelli 5, Sturzu 6 (46º Carno-
vale 5), Cattardico 5, Procopio
5.

Stazzano 1
Pro Molare 1
Stazzano. La Pro Molare

porta via un punto dal difficile
campo dello Stazzano.

Un buon risultato per i gial-
lorossi, che sembra lʼesito più
giusto per una partita equili-
brata.

Nel primo tempo le due
squadre si confrontano preva-
lentemente a centrocampo,
con poche folate: al 2º una pu-
nizione di Veneti termina alta,
mentre dallʼaltra parte un piaz-
zato di Carosio trova pronto al-
la parata Bergaglio.

Lʼemozione più grossa dei
primi quarantacinque minuti è
un bel tiro di Barone al 38º,
che va a toccare la traversa,
ma la prima frazione termina
senza gol.

Nella ripresa la gara si in-
fiamma: lo Stazzano nel pri-
mo quarto dʼora alza il bari-
centro e spinge: al 54º Nor-
scia scende in fascia e tira,
ma Esposito con un miraco-
lo riesce a salvare.

Il portiere però nulla può al
64º quando unʼaltra discesa
di Norscia mette Veneti in
condizione di battere a rete
da distanza ravvicinata.

Albertelli corre ai ripari e in-
serisce Barisione per vivaciz-
zare lʼattacco: al 74º Perasso
viene steso in area e sembre-
rebbe rigore, ma lʼarbitro lascia
correre.

Il pari comunque è nellʼaria
e arriva al 79º con un eurogol
di Carosio che da posizione
defilata inventa un fendente
diagonale che fila verso lʼin-

crocio, batte contro traversa e
palo e quindi finisce imparabil-
mente in rete: è lʼ1-1 e le due
squadre, saggiamente, a que-
sto punto preferiscono accon-
tentarsi.
HANNO DETTO. Livio Sac-

cà mostra di gradire il pari: «Il
risultato può stare bene a tutti:
non bisogna dimenticare che
Stazzano non è certo un cam-
po ideale per iniziare un cam-
pionato».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Esposito 7; Mazza-
rello 6,5 (86º Valente sv),
Marchelli 6; Carosio 8, Ga-
ravatti 6, M.Parodi 6,5; Zu-
nino 6, Macario 6, Barone 6
(74º Barisione 6,5), Perasso
6,5, N.Parodi 6. Allenatore:
Albertelli.

M.Pr

SERIE D
Girone A

Risultati
Acqui - Borgorosso Arenza-

no 2-0, Aquanera - Settimo 4-
0, Asti - Santhià 0-1, Borgose-
sia - Lavagnese 2-0, Calcio
Chieri - Albese 1-1, Chiavari
Caperana - Seregno 2-3, Cu-
neo - Novese 1-1, Rivoli - Gal-
larate 1-0, Sarzanese - Der-
thona 2-1, Vigevano - VDA
Saint Christophe 1-1.
Classifica

Seregno, Santhià, Aquane-
ra, Acqui, Borgosesia, Sarza-
nese, Rivoli 3; Albese, Nove-
se, VDA Saint Christophe, Cal-
cio Chieri, Cuneo, Vigevano 1;
Derthona, Gallaratese, Borgo-
rosso Arenzano, Lavagnese,
Settimo, Chiavari Caperana,
Asti 0.
Prossimo turno (domenica
12 settembre)

Albese - Sarzanese, Borgo-
rosso Arenzano - Asti, Dertho-
na - Borgosesia, Gallaratese -
Aquanera, Lavagnese - Cu-
neo, Novese - Rivoli, Santhià -
Calcio Chieri, Seregno - Vige-
vano, Settimo - Chiavari Cape-
rana, VDA Saint Christophe -
Acqui.

ECCELLENZA
Girone B

Risultati
Atletico Torino - Rivoli Gia-

veno 2-0, Bra - Pinerolo 0-1,
Castellazzo Bormida - Canelli
2-0, Cheraschese - Sciolze 0-
1, Chisola - Lucento 2-2, Fos-
sano - Airaschese 3-1, Lasca-

ris - Saluzzo 3-1, Villalvernia
Val Borbera - Busca 2-1.
Classifica

Pinerolo, Sciolze, Fossano,
Lascaris, Atletico Torino, Ca-
stellazzo Bormida, Villalverni
Val Borbera 3; Lucento, Chiso-
la 1; Busca, Airaschese, Sa-
luzzo, Canelli, Bra, Chera-
schese 0; Rivoli Giaveno -1.
Prossimo turno (domenica
12 settembre)

Airaschese - Atletico Torino,
Busca - Castellazzo Bormida,
Canelli - Cheraschese, Rivoli
Giaveno - Lascaris, Lucento -
Bra, Pinerolo - Villalvernia Val
Borbera, Saluzzo - Chisola,
Sciolze - Fossano.

PROMOZIONE
Girone D

Risultati
Bassignana - San Mauro 2-

0, Libarna - Colline Alfieri Don
Bosco 2-2, Moncalvo PS - Ga-
viese 0-0, Monferrato - San
Giacomo Chieri 0-1, Pertusa
Biglieri - Nicese 1-0, Roero
Calcio - Don Bosco Nichelino
0-3, Santenese - Vignolese 1-
4, Trofarello - Cbs 0-0.
Classifica

Vignolese, Don Bosco Ni-
chelino, San Giacomo Chieri,
Bassignana, Pertusa Biglieri 3;
Colline Alfieri Don Bosco, Cbs,
Gaviese, Libarna, Moncalvo
PS, Trofarello 1; Nicese, San
Mauro, Monferrato, Santene-
se, Roero Calcio 0.
Prossimo turno (domenica
12 settembre)

Cbs - Libarna, Colline Alfieri

Don Bosco - Santenese, Don
Bosco Nichelino - Moncalvo
PS, Gaviese - Bassignana, Ni-
cese - Trofarello, San Giaco-
mo Chieri - Roero Calcio, San
Mauro - Pertusa Biglieri, Vi-
gnolese - Monferrato.

1ª CATEGORIA
Girone H

Risultati
Bevingros Eleven - Viguzzo-

lese 2-1, Com. Castellettese -
San Giuliano Nuovo 1-2, La
Sorgente - Castelnovese 2-2,
Ovada - Sale 2-2, San Giulia-
no Vecchio - G3 Real Novi 0-
0, Savoia Fbc - Auroracalcio 1-
2, Stazzano - Pro Molare 1-1,
Villaromagnano - Audace Club
Boschese 2-1.
Classifica

Auroracalcio, San Giulia-
no Nuovo, Bevingros Eleven,
Villaromagnano 3; Castelno-
vese, Sale, Pro Molare, G3
Real Novi, La Sorgente,
Ovada, Stazzano, San Giu-
liano Vecchio 1; Audace Club
Boschese, Viguzzolese,
Com. Castellettese, Savoia
Fbc 0.
Prossimo turno (domenica
12 settembre)

Audace Club Boschese -
Stazzano, Auroracalcio - Be-
vingros Eleven, Castelnovese
- Savoia Fbc, G3 Real Novi -
La Sorgente, Pro Molare -
Ovada (anticipo sabato 11),
Sale - San Giuliano Vecchio,
San Giuliano Nuovo - Villaro-
magnano, Viguzzolese - Com.
Castellettese.

La Sorgente:
calcio giovanile

Con la ripresa degli allenamenti sui campi del
centro sportivo de La Sorgente, è iniziata di pa-
ri passo anche lʼattività agonistica con le prime
partite amichevoli. Nel week end scenderanno
in campo le squadre dei giovanissimi e sono
previsti anche i primi test per la scuola calcio.

Sono sempre aperte le iscrizioni per la scuo-
la primi calci e le altre categorie; per informa-
zioni: tel. 0144 312204.

Calcio: Coppa Italia
Liguria - girone D

Prima giornata: Cairese-Carcarese 2 a 1. Ha
riposato il Varazze.

Seconda giornata: Carcarese-Varazze 0 a 3.
Ha riposato la Cairese.

Terza giornata: domenica 12 settembre, ore
16, ad Albisola: Varazze-Cairese. Riposa la
Carcarese.

Classifica: Varazze e Cairese p.ti 3; Carcare-
se 0.

Domenica 12 settembre non all’Ottolenghi

La prima a Saint Christophe
una sfida con tante incognite

Calcio - La Cairese

Ad Albisola in coppa
per battere il Varazze

Calcio coppa Italia

Carcarese sconfitta
con il lutto nel cuore

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente inizia con un pareggio

Calcio 1ª categoria girone H

Eurogol di Carosio
Pro Molare pareggia

Il vice presidente Rodolfo
Mirri.

Classifiche calcio
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12/09/10 1ª giornata 12/12/10

Carpeneto - Tagliolese Ccrt
Casalbagliano - Pro Valfenera

Castelnuovo Belbo - Sporting Asti
Felizzanolimpia - Cerro Tanaro
Ponti Calcio - Pro Villafranca

Spartak San Damiano - Buttiglierese 95
Villanova - Silvanese

19/09/10 2ª giornata 19/12/10

Buttiglierese 95 - Castelnuovo Belbo
Cerro Tanaro - Carpeneto
Pro Valfenera - Villanova

Pro Villafranca - Felizzanolimpia
Silvanese - Spartak San Damiano

Sporting Asti - Ponti Calcio
Tagliolese Ccrt - Casalbagliano

26/09/10 3ª giornata 13/02/11

Carpeneto - Pro Villafranca
Castelnuovo Belbo - Silvanese
Felizzanolimpia - Sporting Asti
Ponti Calcio - Buttiglierese 95

Spartak San Damiano - Pro Valfenera
Tagliolese Ccrt - Cerro Tanaro

Villanova - Casalbagliano
3/10/10 4ª giornata 20/02/11

Buttiglierese 95 - Felizzanolimpia
Casalbagliano - Spartak San Damiano

Pro Valfenera - Castelnuovo Belbo
Pro Villafranca - Cerro Tanaro

Silvanese - Ponti Calcio
Sporting Asti - Carpeneto
Villanova - Tagliolese Ccrt

10/10/10 5ª giornata 27/02/11

Carpeneto - Buttiglierese 95
Castelnuovo Belbo - Casalbagliano

Cerro Tanaro - Sporting Asti
Felizzanolimpia - Silvanese
Ponti Calcio - Pro Valfenera

Spartak San Damiano - Villanova
Tagliolese Ccrt - Pro Villafranca

17/10/10 6ª giornata 6/03/11

Buttiglierese 95 - Cerro Tanaro
Casalbagliano - Ponti Calcio

Pro Valfenera - Felizzanolimpia
Silvanese - Carpeneto

Spartak San Damiano - Tagliolese Ccrt
Sporting Asti - Pro Villafranca
Villanova - Castelnuovo Belbo

24/10/10 7ª giornata 13/03/11

Carpeneto - Pro Valfenera
Castelnuovo Belbo - Spartak S.Damiano

Cerro Tanaro - Silvanese
Felizzanolimpia - Casalbagliano

Ponti Calcio - Villanova
Pro Villafranca - Buttiglierese 95

Tagliolese Ccrt - Sporting Asti
31/10/10 8ª giornata 20/03/11

Buttiglierese 95 - Sporting Asti
Casalbagliano - Carpeneto

Castelnuovo Belbo - Tagliolese Ccrt
Pro Valfenera - Cerro Tanaro
Silvanese - Pro Villafranca

Spartak San Damiano - Ponti Calcio
Villanova - Felizzanolimpia

7/11/10 9ª giornata 27/03/11

Carpeneto - Villanova
Cerro Tanaro - Casalbagliano

Felizzanolimpia - Spartak San Damiano
Ponti Calcio - Castelnuovo Belbo

Pro Villafranca - Pro Valfenera
Sporting Asti - Silvanese

Tagliolese Ccrt - Buttiglierese 95
14/11/10 10ª giornata 3/04/11

Casalbagliano - Pro Villafranca
Castelnuovo Belbo - Felizzanolimpia

Ponti Calcio - Tagliolese Ccrt
Pro Valfenera - Sporting Asti
Silvanese - Buttiglierese 95

Spartak San Damiano - Carpeneto
Villanova - Cerro Tanaro

21/11/10 11ª giornata 10/04/11

Buttiglierese 95 - Pro Valfenera
Carpeneto - Castelnuovo Belbo

Cerro Tanaro - Spartak San Damiano
Felizzanolimpia - Ponti Calcio

Pro Villafranca - Villanova
Sporting Asti - Casalbagliano
Tagliolese Ccrt - Silvanese

28/11/10 12ª giornata 17/04/11

Casalbagliano - Buttiglierese 95
Castelnuovo Belbo - Cerro Tanaro
Felizzanolimpia - Tagliolese Ccrt

Ponti Calcio - Carpeneto
Pro Valfenera - Silvanese

Spartak San Damiano - Pro Villafranca
Villanova - Sporting Asti

5/12/10 13ª giornata 1/05/11

Buttiglierese 95 - Villanova
Carpeneto - Felizzanolimpia
Cerro Tanaro - Ponti Calcio

Pro Villafranca - Castelnuovo Belbo
Silvanese - Casalbagliano

Sporting Asti - Spartak San Damiano
Tagliolese Ccrt - Pro Valfenera

Campionato di calcio dilettanti
SECONDA CATEGORIA

Girone Q Piemonte

CARPENETO
CASTELNUOVO BELBO

PONTI
TAGLIOLESE

Molare. Sono queste le sfide che fanno bene al calcio nel suo
significato più genuino. È un derby dʼaltri tempi quello che va in
scena (non a caso in anticipo) sabato 11 settembre alle ore 17 a
Molare: di fronte Pro Molare ed Ovada, in una sfida dai mille mo-
tivi dʼinteresse. Il piccolo paese contro la città centro-zona, i bian-
costellati, nobile decaduta, contro i giallorossi che, da qualche
anno, hanno ritrovato nel calcio quel posto che spetta loro come
tradizione e trascorsi (lasciando perdere, per questione di pro-
porzioni, lʼera della serie D: altri tempi). È una gara aperta, quel-
la fra lʼundici di Tafuri e quello di Albertelli, che arrivano al con-
fronto appaiate in classifica, grazie ai pareggi ottenuti contro Sa-
le (2-2) e Stazzano (1-1) rispettivamente. Dal punto di vista pret-
tamente tecnico, è una sfida equilibrata, perché la Pro Molare è
squadra allestita per ben figurare e con giocatori di alto livello
tecnico per la categoria. Aggiungete una pletora di ex e il di-
scorso è completo. Per quanto concerne le formazioni, nella Pro
Molare possibile il rientro dal primo minuto di Bruno a centro-
campo, con arretramento di Macario sulla linea difensiva. Parti-
ta tutta da vedere e da gustare: se vi piace il calcio e non abita-
te troppo lontano, ci si può fare un pensierino.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Esposito - Mazzarello, Marchelli, Maca-

rio, Garavatti - Zunino, Bruno, N.Parodi, Carosio - Perasso, Ba-
rone. All.: Albertelli.

Ovada (4-4-2): Bobbio, Carosio, A.Ferrari, Giannichedda, D.Od-
done - Gioia, Taffarel, Bianchi, Castellano - Macchione, Cavanna.
All.: Tafuri. M.Pr

Ponti. Prende il via anche il campionato di Seconda Categoria,
con le squadre dellʼAcquese e dellʼOvadese interamente con-
centrate nel girone Q, insieme alle astigiane (scelta che ha fatto
imbestialire alcune società). Cʼè attesa, a Ponti, per il debutto dei
rosso-oro, reduci da una positiva amichevole contro la Cairese
(chiusa con un ko per 0-1) e assai rafforzati in estate. Per la pri-
ma uscita, lʼavversario è lʼincognita Pro Villafranca, formazione asti-
giana che secondo gli addetti ai lavori dovrebbe essere attesa da
un campionato di medio cabotaggio. Mister Tanganelli ha qualche
problema in attacco, dove Pirrone marca visita per un problema
alla caviglia. La rosa, comunque, è più ampia rispetto alla scorsa
stagione e dovrebbe consentire di surrogare lʼassenza senza
snaturare il sistema di gioco e i meccanismi di squadra. Sul pia-
no del modulo, possibile un ricorso al 4-4-2 con Miceli e Faraci in
avanti e una linea di centrocampo incentrata su Lavezzaro, De Pao-
li, Zunino e Ferraris, anche se alla prima giornata le scelte di Tan-
ganelli potrebbero riservare più di una sorpresa..

Probabile formazione Ponti (4-4-2): Gallisai - P.Gozzi, A.Goz-
zi, Comparelli, Levo - Lavezzaro, De Paoli, L.Zunino, Ferraris - Fa-
raci, Miceli. All.: Tanganelli. M.Pr

Carpeneto. Di derby, a rigor di logica, non si può parlare, visto
che Carpeneto e Tagliolo non sono proprio vicinissimi fra loro, ma
si tratta pur sempre di una delle poche partite del girone Q che met-
terà di fronte due squadre della provincia di Alessandria. Il Car-
peneto, al debutto in categoria, affronta una formazione, quella ova-
dese, ormai consolidata in “Seconda” da anni di militanza e reduce
da un ottimo campionato, quello 2009-10 che lʼaveva vista chiu-
dere a ridosso della zona playoff. Per i ragazzi di Ajjor cʼè da di-
mostrare di poter reggere lʼimpatto con la serie superiore, ma la
squadra in estate è stata rafforzata con un mercato giudizioso, che
ha portato gli acquisti importanti di Mbaye e Minetti e consentito
di ʻcoprireʼ adeguatamente il settore giovani con gli arrivi di Davi-
de Ravera e del brasiliano Junior. Dʼaltro canto, la composizione
del girone, se da un lato costringerà a trasferte non proprio age-
voli logisticamente, dovrebbe garantire un tasso tecnico lieve-
mente inferiore e quindi agevolare il compito del Carpeneto. Tosi
e compagni sanno bene che è proprio fra le mura amiche che do-
vranno costruire le fondamenta della salvezza, e quindi è facile pre-
vedere una gara determinata da parte dei padroni di casa.

Probabile formazione Carpeneto (4-4-2): Arata - Crocco, Mi-
netti, Vacchino, Pisaturo - Olivieri, S.Stalfieri, Perrone, Ravera -
Tosi, Mbaye (R.Stalfieri). All.: Ajjor. M.Pr

Calcio

A Silvano d’Orba
10º memorial
dedicato a
Stefano Rapetti

Silvano dʼOrba. Domenica
12 settembre si svolgerà, pres-
so gli impianti sportivi Rapetti
di Silvano dʼOrba, il 10º me-
morial “Stefano Rapetti”.

La manifestazione, organiz-
zata dallʼassociazione in me-
moria di Stefano Rapetti con
U.S.D. Silvanese, S.G. Due
Valli e sotto lʼegida di Comu-
ne di Silvano dʼOrba, Provin-
cia di Alessandria ed Associa-
zione Italiana Calciatori, pre-
vede un torneo di calcio tra le
compagini degli Allievi nazio-
nali di Juventus, Sampdoria,
Genoa e Sassuolo con semifi-
nali in mattinata, a partire dal-
le 9.30, e finali al pomeriggio
dalle ore 16; seguiranno le
premiazioni.

Il ricavato della manifesta-
zione verrà devoluto ad asso-
ciazioni umanitarie e di soste-
gno sanitario.

Domenica 12,
per il Castelnuovo
Belbo,
esordio
in campionato
contro
lo Sporting Asti

Castelnuovo Belbo. Avrà
inizio domenica prossima il
campionato di Seconda Cate-
goria del Castelnuovo Belbo
che affronta tra le mura ami-
che lʼundici astigiano dello
Sporting Asti.

I belbesi, affidati a mister Al-
lievi, cercheranno di iniziare
con una vittoria il secondo
campionato in Seconda Cate-
goria, che affrontano con una
rosa notevolmente rinnovata e
ringiovanita. Il direttore sporti-
vo Mauro Piana durante lʼesta-
te ha lavorato ottimamente in
fase di mercato: sono arrivati
dal disciolto San Marzano il
centrale di difesa Genzano, il
centrocampista Sirb, lʼesterno
Giordano, il centrocampista
Conta e lʼattaccante Lotta; ol-
tre a loro, prezioso ed impor-
tante è lʼinnesto di Buoncristia-
ni dalla Calamandranese.

Un gruppo, quello belbese,
che con Allievi in panchina
vuole tentare di fare meglio
della metà classifica anche se
il mister non si sbottona molto
dicendo: «il nostro unico obiet-
tivo è la salvezza».

Di contro gli ospiti hanno
cambiato pochissimo anzi nul-
la e si basano sulla forza del
collettivo e del gruppo, coeso
e oliato da un paio di stagioni,
con in panchina Osvaldo Gior-
dano.

Lo Sporting Asti è arrivato in
seconda categoria grazie alla
domanda di ripescaggio e alle
molte rinunce: lʼobiettivo è gio-
coforza la salvezza.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Bonzano, Genzano,
Sirb, Buoncristiani, Cela, Lot-
ta, Gavatorta, Valisena, Ber-
nardi, Ronello. Allenatore: Al-
lievi. E.M.

Acqui Terme. Seconda giornata, nel campio-
nato di Prima Categoria, e prima trasferta sta-
gionale per La Sorgente, attesa domenica sul
campo del quartiere G3 di Novi Ligure per af-
frontare la G3 Real Novi, formazione che deve il
suo nome alla fusione, avvenuta in estate, fra la
Novi G3 e la Real Novi, società di recentissima
creazione e in precedenza attiva nel solo ambi-
to giovanile. I novesi, secondo gli addetti ai lavori,
sono fra i favoriti per il salto in Promozione, an-
che se nella prima giornata non sono andati al di
là dello 0-0 sul campo del San Giuliano Vecchio,
dove ha sbagliato anche un rigore con il sempi-
terno Andy Meta. Proprio il centravanti albanese,
unitamente al portiere Musiari, ex Derthona, al tre-
quartista Bonanno, al centrocampista Ravera e
al difensore Vignola, costituisce lʼossatura di una

formazione indubbiamente forte per la categoria,
che deve solo trovare i necessari automatismi.
Non sarà una partita facile, per i sorgentini, che
però recuperano Cimiano fra i pali e potrebbero
disporre (part-time) anche dei fratelli Channouf,
giunti alla fine del periodo del Ramadan. Dalle pa-
role di Silvano Oliva si intravede la velleità di
tentare il colpaccio: «Loro sono i favoriti: a noi sta
molto bene il compito di fare gli outsider».

Probabili formazioni
G3 Real Novi (4-3-1-2): Musiari - Del Ponte,

Demergasso, Vignola, Nadile - Ravera, Merlo,
Daga - Bonanno - Meta, Chillè. All.: Lo Laico.

La Sorgente (1-3-4-2): Cimiano - Olivieri -
Ghione, Goglione, Giribaldi - De Rosa, Berta,
Montrucchio, Giraud - Genzano, Dogliotti. All.: Ca-
vanna. M.Pr

Sabato 11 settembre per la Pro Molare

Contro l’Ovada
derby in anticipo

Domenica 12 settembre

Debutto casalingo
per il Ponti

Domenica 12 settembre per il Carpeneto

Arriva la Tagliolese
è quasi derby

Domenica 12 settembre per La Sorgente

Trasferta a Novi contro il Real G3
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Sezzadio. Il Sexadium del
presidente Betto e del suo vi-
ce Fallabrino continua la pre-
parazione in vista del campio-
nato di Terza Categoria 2010-
11, con buone intenzioni e se-
rie ambizioni. La preparazione
dei giocatori, sotto la guida di
mister Varnero, prosegue sen-
za intoppi e lʼestate ha portato
in dote al team sezzadiese al-
cuni rinforzi di spessore. Come
il portiere Diego Migliazzi, ele-
mento di categoria superiore,
in un reparto completato dal-
lʼaltro nuovo acquisto Andi Lle-
shaj, quindi i difensori Andrea
Varnero, Andrea Paschetta, e
una serie di acquisti (Erin Su-
leimani, Altin Koci, Josè Rodri-
guez, Moumir Goughi), princi-
palmente prelevati dallʼEuro-
pa, che unitamente alle molte
conferme possono dare ga-
ranzie per puntare, come spe-
rano nel clan sezzadiese, a un
campionato di vertice.

Mentre con lʼinizio del cam-

pionato si spera in un folto
pubblico e nellʼaiuto di qualche
nuovo sponsor, la parte agoni-
stica è già a buon punto, come
già dimostrato in occasione del
“Memorial Marco De Blasi”,
importante test precampionato
disputato domenica 29 agosto
2010, che ha visto fronteggiar-
si al Campo sportivo comuna-
le il Sexadium di Terza Cate-
goria e il Sezzadio Amatori.
Zero a zero nei tempi regola-
mentari, e vittoria ai rigori del
Sexadium, che ha ricevuto la
coppa direttamente dalle mani
della mamma di Marco, la si-
gnora Rita, che ha preparato
anche un rinfresco al quale
hanno potuto ristorarsi i gioca-
tori delle due squadre.

A seguire sempre nellʼambi-
to del Memorial si è disputata
una partita di calcio femminile
tra FC Alessandria e Sezzadio
Giovanili che è terminata con
la vittoria per 3 a 2 del Sezza-
dio. M.Pr

Milano. Milano applaude gli
atleti acquesi: è standing ova-
tion per i portacolori della Giu-
so-Garbarino Pompe-Terme di
Acqui, che nella quarta edizio-
ne del “Carlton Open” di bad-
minton conquistano cinque
successi, aggiudicandosi tutte
le specialità di serie A.

Nel singolare maschile vitto-
ria alla grande per Marco Mon-
davio che è riuscito a sconfig-
gere nella finalissima Daniel
Messersi, con il tedesco Jonas
Benz al terzo posto.

Bis degli acquesi nel doppio
maschile, con la coppia Batta-
glino - Vervoort, vincitori nella
finale contro i meranesi Mattei
- Ziller.

Vittoria anche nel singolo
femminile con la fortissima
olandese Xandra Stelling, con
la giapponese Megumi Sono-
da al secondo posto e la nove-
se Silvia Corradi al terzo. I suc-
cessi proseguono anche nel
doppio femminile, dove Stel-
ling e Megumi sbaragliano il
campo e lasciano dietro, nel-
lʼordine, le meranesi Maran-
Ortner, le novesi Corradi-Bo-
veri e le laziali Tiburzi-Viola.

En plein degli acquesi anche
nella quinta specialità, con il
doppio misto che ha visto la
vittoria della giapponese Me-
gumi in coppia con Henri Ver-
voort, secondo posto per lʼaltra
coppia, tutta acquese Stelling-

Battaglino.
In serie B, ottimo secondo

posto per Fabio Tomasello,
con il milanese Crippa, nel
doppio maschile e terzo posto,
nella medesima specialità, per
Berteotti, con il novese Serra.

Nel singolo femminile vinto
dalla forte rumena Pirvanescu,
ancora un bel secondo posto
per Martina Servetti ed un
quarto per Alessia Dacquino.
Un terzo posto anche per lʼita-
lo-belga Angelique Bazzani, al
rientro dopo un infortunio, nel
doppio femminile, in coppia
con la milanese Silvia Madini.

Nella serie C, infine, bene
Fabio Tomasello, che vince il
doppio misto in coppia con la
compagna di squadra dellʼAc-
qui Team Angelique Bazzani, e
conquista il 3º posto nel singo-
lo maschile.

Nella sezione Under 13, in-
vece, prima bella vittoria per la
promettentissima Silvia Garino
dello Junior che ha sconfitto la
concorrenza vincendo il singo-
lare femminile negli Under 13,
confermandosi poi con il bra-
vissimo compagno di squadra
Marco Giuliano con un ottimo
terzo posto nel misto Under
15; sempre negli Under 15 ri-
conferma di un altro terzo po-
sto per Marco Giuliano nel
doppio maschile con Andrea
De Micheli.

M.Pr

Cassine. Quella di domeni-
ca 12 settembre potrebbe es-
sere una data storica per il
Tennis Club Cassine. Infatti,
grazie alla vittoria ottenuta col
punteggio di 5-1 sul Matchball
Bra, il circolo cassinese affron-
terà ora il TC Valpellice nel
match che mette in palio la
promozione in serie D1.

Si tratta del match più im-
portante nella storia del tennis
club cassinese, e lʼaugurio è
che il pubblico locale accorra
numeroso per sostenere i gio-
catori di casa (Albertelli, Ga-
staldo, Mantelli, Maruelli, Ner-
vi, Repetto e Baldi) nello stori-
co appuntamento.

«Domenica scorsa, nono-
stante la concomitanza con la
Festa Medievale - spiega Gior-
gio Travo - lʼaffluenza è stata
notevole. Ci auguriamo che
stavolta lo sia ancora di più: il
supporto del pubblico è sem-
pre importante».

Contro il Bra, la storica vitto-
ria è arrivata grazie ai punti
conquistati in singolare da
Mantelli, Maruelli e Albertelli, e
ai due punti del doppio, otte-
nuti per forfait dei braidesi. In-

fatti, a causa di un malore oc-
corso in mattinata a un loro
giocatore, gli ospiti si sono tro-
vati con un numero di elemen-
ti sufficienti ad allestire un solo
doppio, il che avrebbe comun-
que reso automatica una loro
sconfitta per 4-2. Si è deciso,
a questo punto, di non dispu-
tare nessuno dei due match di
coppia previsti.

Contro il Valpellice, squadre
in campo a partire dalle ore 10.

***
Successo per Mantelli

Per Maurizio Mantelli, fra
lʼaltro, è stata davvero una set-
timana da incorniciare. Infatti,
oltre alla vittoria di squadra
contro il Bra, il tennista cassi-
nese si è aggiudicato sui cam-
pi del Derthona, la tappa con-
clusiva del circuito organizza-
to dalle delegazioni provinciali
Federtennis di Alessandria e
Pavia.

Mantelli ha vinto il titolo nel
“4ª Categoria Maschile”, supe-
rando ai quarti Alberto Dagna
(6/0, 6/2), in semifinale Loren-
zo Ramella (6/4, ritiro) e in fi-
nale Mario Saurdi (6/4, 6/4).

M.Pr

Castellarese 1
Castelnuovo Belbo 1

Fabbrica Curone. Il Castel-
nuovo Belbo di Franco Allievi
impatta per 1-1 a Fabbrica Cu-
rone contro la Castellarese
nella gara di Coppa Piemonte.
Il primo squillo alla gara lo dà
al 18º una punizione di Ronel-
lo: stacco di testa di Sirb con
sfera fuori di pochissimo. La
replica locale porta il vantaggio
al 25º: fallo di Bonzano di ma-
no punizione pennellata da Za-
go che si insacca alle spalle di
Quaglia. La ripresa vede la
reazione dei belbesi e al 63º
su punizione di Lotta una de-

viazione di Sirb impatta la ga-
ra. Nel finale il Castelnuovo
prova a vincere: azione perso-
nale di Lotta che chiama alla
grande risposta di piede il nu-
mero uno locale. La gara di ri-
torno si giocherà il 15 settem-
bre a Castelnuovo Belbo con i
ragazzi del presidente Valise-
na che potranno gestire sia lo
0-0 che la vittoria per passare
al secondo turno.

Castelnuovo Belbo: Qua-
glia, Bonzano, Genzano, Sirb,
Buoncristiani, R.Cela, Lotta, Ga-
vatorta (Sala), Valisena, Ber-
nardi (El Harch), Ronello (Sog-
giu) Allenatore: Allievi. E.M.

Strevi. La squadra di Terza
Categoria ha chiuso i battenti
dopo soli due anni dal ritorno
allʼattività, ma a Strevi il calcio
non è sparito. Al suo posto, sul
campo sportivo comunale,
scenderanno in campo gli
Amatori Strevi, appena ricosti-
tuiti, sotto il coordinamento di
Mauro Ivaldi, e iscritti al cam-
pionato AICS che partirà, sal-
vo sorprese, la terza settimana
di settembre. «Abbiamo rico-
stituito la squadra di amatori -
spiega Ivaldi - perché era giu-
sto consentire a quegli streve-

si che lo desideravano di con-
tinuare a frequentare i campi di
calcio giocando per il loro pae-
se. Non è una categoria, si
gioca di sabato, ma è comun-
que un campionato che ci ap-
prestiamo ad affrontare con
serietà». E con qualche ringra-
ziamento… «Al Comune, allʼex
presidente dello Strevi Calcio,
Alessandro Buffa, che ha volu-
to dare un seguito alla sua pre-
senza in questo sport, e alla
Pro Loco, per il suo sostegno.
Cercheremo di rappresentare
degnamente Strevi». M.Pr

Acqui Terme. Per il 2º tro-
feo “Alleanza Toro Assicura-
zioni”, il primo valido per lo
“Score dʼoro 2010” dopo la
pausa ferragostana, il circolo
di piazza Nazioni Unite ha
ospitato il meglio del golf del-
lʼacquese e dintorni. Oltre ses-
santa i concorrenti per il presti-
gioso trofeo con tanti premi in
palio.

Tutto ha concorso a fare del-
lʼevento un a gara speciale,
vissuta con intensità dai parte-
cipanti in una bella giornata di
sole, ideale per giocare a golf.

Un sintomo importante per il
golf club Acqui Terme che con-
tinua ad essere il punto di rife-
rimento degli appassionati ac-
quesi, attira un numero sem-
pre crescente di giovani e pra-
ticanti che arrivano da oltre le
mura.

Merito di una struttura a mi-
sura dʼuomo, aperta a tutti ge-
stita con saggezza sia per ciò
che concerne lʼaspetto sporti-
vo che la ricettività della club
house del ristorante. Per la ga-
ra “AlleanzaToro” si è visto in
campo il fior fiore del golf no-
strano.

Una domenica vissuta in-
tensamente con tante confer-
me e qualche sorpresa. In

“prima categoria” il podio è
stato occupato da tre dei fa-
voriti: Roberto gandino ha vin-
to con 32 punti, davanti a Lui-
gi Trevisiol (31) ed Emanuele
Demichelis (26), Donatella
Merlo si è aggiudicata la “se-
conda” davanti a Renato Roc-
chi mentre la sorpresa è in
“terza” Dove ha vinto Adriana
Georgescu davanti a Roberto
Olmo. Tra le “lady” vittoria di
Michela Zerrili; tra i “senior”
Giuseppe Forno; tra gli “ju-
nior” Giuseppe Porta mentre
lo speciale trofeo “Cliente Al-
leanzaToro” è andato a Do-
menico De Soye. Premi sono
stati assegnati a Riccardo
Blengio per il “driving contest”
maschile e Michela Zerrilli in
campo femminile; per il “nea-
rest to the pin” primi Emanue-
le De Michelis e Donatella
Merlo; al putting gree primo
Maurizio Benazzo.

Domenica 12 settembre an-
cora una gara molto sentita, la
“Coppa del maestro” valida
per lo score dʼoro, 18 buche
stableford due categorie, con
tanti premi messi in palio dal-
lʼorganizzatore, il maestro Luis
Gallardo, in questi giorni im-
pegnato in diverse Pro Am in
Italia.

Acqui Terme. Aperte le iscrizioni ai campionati di calcio a 5 e
a 7 del CSI di Acqui Terme. I campionati sono valevoli quale fa-
se locale dei campionati del Centro Sportivo Italiano. La vincen-
te di questa prima fase parteciperà alla fase regionale in pro-
gramma tra maggio e giugno. Questʼanno la prima fase vedrà le
squadre divise in due gironi; uno sarà riservato alle squadre del-
la provincia astigiana e sarà denominato della “Valle Belbo”,
mentre le squadre alessandrine giocheranno il girone denomi-
nato “Valle Bormida”. Al termine di questa prima fase (che vedrà
incontri di andata e ritorno) si giocheranno i play-off. Saranno
ammessi giocatori tesserati fino alla seconda categoria, secon-
do le modalità fissate dagli accordi fra Centro Sportivo Italiano e
Federazione Italiana Gioco Calcio. Parallelamente alla classifica
ufficiale verrà stilata la classifica Fair-Play che permetterà ad
unʼaltra squadra (la più corretta) di disputare la fase successiva
del campionato. Le iscrizioni si chiuderanno il 25 settembre,
mentre nella settimana successiva verranno stilati i calendari.

Gli incontri per il girone Valle Belbo si giocheranno a Canelli:
il calcio a 5 al Palazzetto dello Sport ed il calcio a 7 al campo
San Paolo. Il girone della Valle Bormida si svolgerà nella palestra
di Bistagno per quanto riguarda il calcio a 5 e al campo del Coun-
try Club di Monastero B.da per il calcio a 7. Per informazioni ed
iscrizioni è possibile chiamare Carmen (zona Valle Bormida) al
339 7393064 e Matteo (zona Valle Belbo) al 333 8665165.

Stage interregionale arbitri di calcio
Acqui Terme. Sarà Acqui Terme la prima sede degli stage in-

terregionali arbitri, rivolti ai direttori di gara di calcio, pallavolo e
pallacanestro.

Sabato 11 e domenica 12 settembre infatti, convergeranno
presso la città termale i fischietti del Centro Sportivo Italiano, pro-
venienti da tutto il Piemonte e dalla Liguria.

Centoventi direttori di gara si confronteranno nella due giorni
a loro dedicata, che prevederà un corso di aggiornamento tec-
nico ed una prova fisico attitudinale.

Si aprirà sabato mattina con il ritrovo al Centro Congressi Kai-
mano, dove tutti gli arbitri si incontreranno per la parte comune
del programma, quella che verrà coordinata dalla direzione re-
gionale e nazionale e che riguarderà gli aspetti generali dellʼas-
sociazione.

Dopo la pausa per il pranzo, alle ore 15 si riprenderanno i la-
vori basati sulla teoria, che si terranno in tre sedi diverse, una
per disciplina. Seguirà un momento di preghiera, anche a ricor-
dare la matrice di ispirazione cristiana del CSI.

Domenica mattina tutti si sposteranno a Mombarone, dove si
svolgeranno i test fisici per gli arbitri di calcio e pallacanestro e
quelli tecnici per gli arbitri della pallavolo. Nel pomeriggio il grup-
po si ritroverà nuovamente unito per le conclusioni dello stage.

Contemporaneamente al raduno degli arbitri si svolgerà la ses-
sione finale del corso per Amministratori della Giustizia Sporti-
va. Sarà lʼHotel Valentino ad ospitare i giudici sportivi, sempre di
Piemonte e Liguria, a partire da domenica mattina e per tutta la
giornata.

Costa dʼOvada. Parte dav-
vero forte la Saoms Costa
dʼOvada conquistando a
Ghemme, in occasione del pri-
mo torneo regionale predeter-
minato di 3ª e 4ª categoria,
due importanti allori in entram-
be le categorie. La prima felice
sorpresa, o per meglio dire
una rassicurante conferma, ar-
riva dal neo acquisto neraz-
zurro Pierluigi Bianco che, con
una prestazione di alto livello,
fa suo il torneo singolare di 4ª
categoria. Il cammino trionfale
del costese inizia nel girone
eliminatorio dove, senza trop-
pi patemi, ha la meglio di Lo-
valdi (T.T. Enjoy To) e del com-
pagno di provincia Gualeni
(T.T. Derthona). Dopo aver poi
superato un turno con la X, si
trova ad affrontare Pinto (T.T.
Regaldi Novara) ed in 4 set ne
piega la resistenza. Negli otta-
vi di finale lo attende un Gian-
nini (T.T. Cambiano Onlus) in
grande spolvero che quasi rie-
sce nellʼimpresa di frenare
lʼovadese ma che alla fine de-
ve cedere alla bella. È poi Bac-
ci D. (CUS Torino) a lasciare il
passo a Bianco cedendo con
un netto 3 a 0; stessa sorte per
Caronia (CUS Torino) in semi-
finale che, nonostante riesca a
strappargli un set, deve lascia-
re allʼalfiere Saoms lʼonore del-
la finalissima. È Spera (T.T.
Moncalieri) lʼavversario di tur-
no che non può davvero nulla
contro le giocate avversarie e
che soccombe con un netto 3
a 0. Questo risultato conferma
dunque la forza e la determi-
nazione del nuovo acquisto
costese e lo conferma ai verti-
ci della categoria nella quale è
tornato dopo un anno tra i 3ª.

Sempre tra i 4ª disputa un

buon torneo anche Paolo Ba-
risone che, dopo aver supera-
to il proprio girone, batte Cor-
radini (T.T. Regaldi) nei sedi-
cesimi, Grano R. (Ossola
2000) negli ottavi e si ferma al-
le soglie della semifinale ad
opera del futuro finalista Spe-
ra.

Meno fortunata ma comun-
que buona la prestazione di
Canneva che, superato il giro-
ne da secondo, si imbatte nel-
la vivacità del giovane Millo
(T.T. Refrancorese e si ferma
nel preturno.

La seconda medaglia con-
quistata, questa volta dʼargen-
to è opera di uno Zachetta già
in forma eccellente e che sem-
bra aver ricominciato da dove
aveva lasciato. Il cammino del
costese tra i terza è di nuovo
incredibile. Dopo aver supera-
to il girone battendo Bettiol
(T.T. Refrancorese) e Bacci D.
(CUS Torino) e concedendo un
solo set; si sbarazza in 3 set
negli ottavi del giovane talento
del T.T. Torino, Vicario ed ap-
proda ai quarti dove lo attende
Semita (T.T. Regaldi). Anche
lʼesperto giocatore novarese è
costretto ad arrendersi sotto i
colpi del costese che non gli
concede nulla e fa ancora 3 a
0. In semifinale gli bastano
nuovamente 3 soli set per pie-
gare il forte Racca (T.T. Fossa-
no) e per accedere alla finale.
Lʼavversario è Sassi (T.T. Re-
galdi Novara) giocatore soli-
dissimo e di grande esperien-
za che ha la meglio di Zan-
chetta solo dopo 5 lottatissimi
set e per 11 a 9 alla bella.
Grande risultato e grande di-
mostrazione di forza per lʼova-
dese ormai in pianta stabile tra
i primi pongisti della regione.

Calcio 3ª categoria

Sexadium si prepara
al via del campionato

Badminton

Dominio acquese
al “Carlton Open”

Tennis - Domenica contro Valpellice

Battuta Bra, Cassine
a un passo dalla D1

Golf

2º trofeo “Alleanza Toro”
vince Roberto Gandino

Tennistavolo

Al primo torneo regionale
due allori per la Saoms

Centro Sportivo Italiano

Aperte le iscrizioni ai campionati
di calcio 2010-2011

Calcio - Amatori Strevi

Chiude la “Terza”
ma torna l’AICS

Calcio 2ª categoria - Coppa Piemonte

Castelnuovo Belbo
pareggia a Fabbrica

Maurizio Mantelli e Carlo Maruelli.
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Pro Spigno e Soms Bista-
gno passano il turno ed appro-
dano alle semifinali del cam-
pionato di C1; in serie C2 il
Mombaldone va allo spareggio
con lʼAmici Castello mentre
lʼMDM Valbormida è stato eli-
minato dalla Spes Gottasecca.
Serie C1. Per trovare altre

due squadre in semifinale del
campionato di C1 bisogna tor-
nare indietro negli anni, alle
sfide tra Bistagno e Bubbio,
nel periodo in cui la Pro Spi-
gno navigava ai massimi livel-
li. Oggi tocca a spignesi e bi-
stagnesi ripercorrere quei mo-
menti con la speranza di dare
vita ad una finale tutta valbor-
midese che porterebbe en-
trambe le squadre in serie B.

Nella gara di ritorno, il com-
pito più difficile spettava alla
Pro Spigno, impegnata sul
campo di Peveragno, contro
una formazione giovane e bat-
tagliera intenzionata a ribalta-
re lʼ11 a 5 dellʼandata. Contro
il quartetto cuneese, capitana-
to dal ventenne Paolo panero,
la “Pro” del d.t. Elena Parodi
non ha avuto problemi; Rivoi-
ra, Ferrero, De Cerchi e Go-
nella hanno giocato la partita
“perfetta”. Solo il primo gioco
chiuso ai “vantaggi” ha visto gli
spignesi in leggero imbarazzo,
poi la sfida non ha più avuto
storia.

Danilo Rivoira, nonostante
la battuta “alla ligure” per favo-
rire il macino Panero, ha bat-
tuto un ottimo primo pallone e
messo in crisi sia Panero che
la “spalla”, il giovane Botto. Il
resto lo ha fatto un Ferrero
portentoso che ha “ricacciato”
palloni imprendibili per i terzini
biancorossi ed un coppia di
terzini che non ha commesso
errori. Non cʼè praticamente
stata partita: la Pro Spigno è
andata in un battibaleno sul 6
a 0, ha concesso un gioco e
chiuso la prima parte sul 9 a 1.
Due ore e, alle 11, era già ora
di tornare a casa. Ora la Pro

Spigno attende lo spareggio
che si è giocato mercoledì 8
settembre, a Ricca, tra il Ricca
dellʼex Alberto Rissolio e la Ca-
nalese di Mario Marchisio, per
sapere chi dovrà affrontare in
semifinale.

Più tribolata ma mai in di-
scussione la vittoria della
Soms Bistagno che, dopo aver
vinto per 11 a 5 sul campo di
San Bartolomeo, ha ospitato la
Don Dagnino per il ritorno. Si è
giocato in un pomeriggio cal-
do, agli ordini dellʼarbitro Ro-
lando. Biancorossi in campo
con Adriano in battuta, Priero
centrale, Bertola e Carlidi sulla
linea dei terzini; sul fronte op-
posto Fabio Novaro in battuta,
supportato dal padre Pietro
con Anfoso e Anna terzini.
Lʼimportanza della partita ha
condizionato tutti i giocatori
che per troppa paura di sba-
gliare hanno commesso note-
voli errori, alcuni dei quali mol-
to ingenui. Dopo fasi alterne si
è andati al riposo sul 5 pari. Al-
la ripresa del gioco Adriano ha
allungato decisamente la bat-
tuta costringendo i liguri a ri-
battere palloni da oltre i 70 me-

tri al volo e oltre gli 80 al salto.
La crescita di Adriano ha per-
messo a Priero di giocare me-
glio, con più fiducia nei propri
mezzi e ai due terzini di dimo-
strare le loro capacità. Solo un
gioco è stato concesso dopo
ripetuti 40 pari e ottime gioca-
te, in particolare di Carlidi. Ri-
sultato finale 11 a 6 e accesso
alla semifinale. Obbiettivo cen-
trato per il Bistagno che atten-
de lo spareggio tra il San Bia-
gio della Cima del sorprenden-
te Tommaso Guasco ed lʼAlbe-
se dellʼesperto Stefano Busca
che si giocata giovedì 9 set-
tembre ad Alba.
Serie C2. Nulla da fare per

lʼMDM Valbormida, sconfitta
dalla Spes di Gottasecca an-
che nella seconda gara dei
quarti. Al comunale di Monte-
chiaro dʼAcqui, il quartetto gui-
dato da Manfredi, favorito alla
vittoria finale, ha supertao i
giallorossi per 11 a 6. Non è
andata meglio al Mombaldone
che, dopo la vittoria casalinga,
a Diano Castello è stato battu-
to dal quartetto guidato da Bo-
nanato per 11 a 2. Lo spareg-
gio si è disputato in settimana.

COPPA ITALIA
Finalissima: Pro Paschese-

Canalese 11-5.
SERIE A

Play off - seconda di ritor-
no: Subalcuneo-Monticellese
11-2; Pro Paschese-Canalese
10-11; Virtus Langhe-San Bia-
gio 5-11. Terza di ritorno: Ca-
nalese-Subalcuneo 11-3; Mon-
ticellese-San Biagio 11-2; Vir-
tus Langhe-Pro Paschese 5-
11.
Classifica: Canalese (Cam-

pagno) 30; Pro Paschese
(Danna) 26; Subalcuneo
(O.Giribaldi) 23; Virtus Langhe
(Corino) e San Biagio (Gallia-
no) 22; Monticellese (Rosso)
16.
Prossimo turno - quarta di

ritorno: Lunedì 13 settembre
ore 21 a San Biagio Mondovì:
San Biagio-Pro Paschese;
martedì 14 settembre ore 21 a
Monticello: Monticellese-Ca-
nalese; mercoledì 15 settem-
bre ore 21 a Cuneo: Subalcu-
neo-Virtus Langhe.
Play out - seconda di ritor-

no: Monferrina-Alta Langa 11-
3; Albese-A.Manzo 11-3; Pie-
vese-San Leonardo 1-5. Terza
di ritorno: Alta-Langa-
Pievese 3-11; Albese-Monfer-
rina 7-11; A.Manzo-San Leo-
nardo si è giocata in settima-
na.
Classifica: Monferrina (Le-

vratto) 25; Pievese (Giordano
II) 23; Albese (Vacchetto II) 21;
Alta Langa (Bessone) 12, Au-
gusto Manzo (Trincheri) 4; San
Leonardo (Orizio) 2.
Prossimo turno - quarta di

ritorno: Sabato 11 settembre
ore 17 a Imperia: San Leonar-
do-Alta Langa; domenica 12
settembre ore 16 a Pieve di
Teco: Pievese-Albese; merco-
ledì 15 settembre ore 21 a
Santo Stefano Belbo: A.Man-
zo-Monferrina.

SERIE B
GironeA - prima di ritorno:

Ceva-Albese 4-11; Ricca-Ca-
stagnolese 11-9. Seconda di
ritorno: Castagnolese-Ceva;
Albese-Ricca 11-6; Castagno-
lese-Ceva 11-5.
Classifica: Albese (M.Vac-

chetto) 28; Castagnolese
(Amoretti) 26; Ricca (Marcari-
no), 20; Ceva (Rivoira) 13.
Prossimo turno - terza di

ritorno: Lunedì 13 settembre,
ore 21, ad Alba: Albese-Casta-
gnolese; a Ricca. Ricca-Ceva.
Girone B - prima di ritor-

no: Speb-Caragliese 1-11;
Bormidese-Imperiese 11-1.
Seconda di ritorno: Caraglie-
se-Bormidese 9-11; Imperiese-
Speb 11-6.
Classifica: Imperiese e Ca-

ragliese (Pettavino) 17; Bormi-
dese (C.Giribaldi) 15; Speb
(L.Dogliotti) 9.
Prossimo turno - terza di

ritorno: domenica 12 settem-
bre, ore 16, a Caraglio: cara-
gliese-Imperiese; a Bormida:
Bormidese-Speb.
Girone C - prima di ritor-

no: si gioca in settimana. Se-
conda di ritorno: Benese-
Bubbio 11-3; Merlese-Neivese
11-8
Classifica: Neivese (Bri-

gnone), Merlese (Burdizzo) e
Benese (Fenoglio) 12; Bubbio
(Ghione) 5.
Prossimo turno - terza di

ritorno: Giovedì 16 settembre
a Mondovì: Merlese-Benese; a
Bubbio: Bubbio-Neivese.

SERIE C1
Quarti di finale andata: Al-

bese-San Biagio 11-6; Don
Dagnino-Bistagno 5-11; Ricca
Canalese 11-1; Pro Spigno-
Peveragno 11-5. Ritorno: San
Biagio-Albese 11-6; Pevera-
gno-Pro Spigno 1-11; Canale-
se-Ricca 11-6; Bistagno-Don
Dagnino 11-6.

Spareggi: Albese-San Bia-
gio e Ricca-Canalese. Semifi-
nali: Pro Spigno contro vin-
cente Ricca-Canalese; Bista-
gno contro vincente Albese-
San Biagio in data da definire.

SERIE C2
Quarti di finale andata:

Spes-Vallebormida 11-4;
Mombaldone-Amici Castello
11-10; Ricca-Spec 11-7 Lan-
ghe-Don Dagnino 10-0. Ritor-
no: Vallebormida-Spes 6-11;
Amici Castello-Mombaldone
11-2; Spec-Ricca 11-1; Don
Dagnino-Virtus Langhe 1-11.
Spareggi: Mombaldone-

Amici Castello; Ricca Spec.
Semifinali: Spes-vincente
Ricca-Spec; Don Dagnino:
Vincente Mombaldone-Amici
Castello in data da definire.

ESORDIENTI
Fascia A - ottavi di finale:

Subalcuneo A-Cortemilia an-
data 7-4, ritorno 7-0; San Leo-
nardo-Monticellese andata 7-
3, ritorno 7-3; Caragliese-Ca-
nalese B andata 1-7, ritorno 0-
7; Virtus Langhe A-Pro Pa-
schese andata 7-5, ritorno 4-7,
spareggio 0-7; A.Manzo-San
Biagio Cima andata 7-1, ritor-
no 7-2; Alta Langa-Centro In-
contri andata 7-2, ritorno 7-5;
Virtus Langhe C-Torre Paponi
andata 7-0, ritorno 6-7, spa-
reggio 5-7; Canalese A-Don
Dagnino A andata 7-0, ritorno
7-1.
Fascia B - quarti di finale:

Don Dagnino B-S.Biagio (an-
data 2-7; ritorno 7 settembre
ore 18,30 a S.Biagio); Bormi-
dese-Peveragno B (andata 2-
7; ritorno 8 settembre ore 18 a
Bormida); Peveragno A-Pro
Spigno (andata 7-2; ritorno 10
settembre ore 20 a Spigno);
Tavole-Valbormida (andata 7
settembre, ore 18, a Monte-
chiaro; ritorno 10 settembre
ore 18 a Tavole).

Bubbio. Una annata da di-
menticare per il Bubbio che,
con la sconfitta subita a Bene
Vagienna contro la quadretta
capitanata dallʼex Marco Fe-
noglio, retrocede matematica-
mente in serie C1.

Un tracollo che ha tante fac-
ce, anche attenuanti, e sigilla
una situazione che sin dallʼini-
zio aveva destato parecchie
perplessità. Una squadra co-
struita dopo tanti tentenna-
menti, con scelte obbligate per
mancanza di alternative e con
un battitore, Davide Ghione,
reduce da una stagione tribo-
lata e con poche prospettive di
fare bene. Tutto non ha funzio-
nato, nemmeno la scelta di af-
fidarsi ad un centrale esperto
come Alberto Bellanti, e poi ci

si è messa anche la sfortuna
che ha tenuto Ghione bloccato
per oltre un mese a causa di
un infortunio. Si sperava an-
che nelle doti di taumaturgo
del d.t. Massimo Berruti che,
però, non è riuscito a fare il mi-
racolo.

Troppo poca squadra per
sostenere un campionato diffi-
cile come quello di questʼanno
con tanti giovani saliti dalla C
e marpioni che in B ci bazzica-
no da anni. Il Bubbio ha finito
per fare la fine del vaso di coc-
cio tra quelli di ferro, abbando-
nato anche dai tifosi che han-
no disertato quella piazza del
pallone che in passato hanno
gremito come in pochi altri luo-
ghi.

I bubbiesi si potranno con-

solare con il torneo di serie A,
sponsorizzato dalla Banca Po-
polare di Novara - “4 stelle per
4 sterline” - che ha visto scen-
dere in campo la Subalcuneo
di Giribaldi, lʼAlbese di Dutto,
la Monferrina di Rosso e lʼAlta
Langa di Bessone. La finalissi-
ma tra Monferrina e Subalcu-
neo, si disputerà alla fine di
settembre.

Per quanto riguarda gli altri
due gironi, nel gruppo A lʼAlbe-
se di Massimo Vacchetto ha
approfittato nella sconfitta del-
la Castagnolese per rimanere
sola al comando; nel B è un af-
fare tra Imperiese e Caraglie-
se mentre nel girone C, lotta
tra Augusta Benese, Merlese e
Neivese per la Salvezza, del
Bubbio abbiamo già detto.

Denice. Un incantevole
paesaggio che rievoca gli anti-
chi eventi della storia medioe-
vale, la Rocca di Denice, e di-
venta un importante faro che
invita ad uno spettacolare
evento: la pallapugno nelle
piazze.

Una giornata che inaugura
la Festa di San Lorenzo (sa-
bato 7 agosto), sulla piazza in-
cantevole dove la pietra di
Langa esprime tutto il suo mi-
stero. Fa da cornice allʼincon-
tro di pantalera tra i campioni
del passato (alle 17). Una sfida
che comunque riporta alla sua
originaria realtà di anni passa-
ti in cui, in queste meravigliose
piazze, la pallapugno era di
casa.

Eccoli i campioni, amici ma
nello stesso momento rivali
nello sport, riportano la sag-
gezza di questo meraviglioso
sport attraverso nuove sensa-
zioni.

Troviamo quindi un Felice
Bertola che scalpita e deside-
roso di incominciare una nuo-
va sfida al suo sfidante Ivo Ro-
beri. Incontriamo ancora le
due spalle Rinaldo Muratore e
Bessone, che pur poco mobili
esprimono quel delizioso toc-
co al ricaccio, pulito e ricco di
esperienza che permette di as-
saporare un gioco più ragiona-
to. Che dire dei terzini, Mura-
tore, Billia, Galliano, Sandra. I
loro entusiasmo, non trova si-
curamente rivali e che sicura-
mente assapora una certa in-
vidia ai giovani atleti.

I due battitori Blangetti, Dut-
to, che sotto la pantalera di-
mostrano la massima lucidità.
Nellʼambito agonistico non cʼè
nulla da dire, lʼesperienza fa
da padrona e la tecnica è sem-
pre impeccabile.

Una partita che comunque
ha una sua caratteristica e ve-
de le due squadre contendersi
la vittoria sino allʼultimo gioco
con furbizia e tattica che pone
la pantalera alla sua massima
potenzialità, ma nello stesso
momento propone una vivacità
negli atleti. 9 a 5, per Bertola e
compagni, che comunque non

decide una differenza di forze,
anzi esprime il suo equilibrio e
la sua equità.

La partita dei grandi è stata
preceduta da unʼamichevole di
pulcini della Valbormida. Al ter-
mine premi e applausi per tut-
ti, ma sopratutto per Flavio Bi-

lia, denicese, il più famoso gio-
catore che ha messo in risalto
il suo paese. Infine un plauso
alle grandi cuoche della Pro
Loco capeggiate dal presiden-
tissimo Guido Alano, che han-
no reso questi giorni di festa
gustosamente indimenticabili.

Pontinvrea. Si svolgerà sa-
bato 11 settembre la nona edi-
zione del Meeting Giovanile di
pallapugno, promosso dalla Fi-
pap ed organizzato dal Comi-
tato Fipap di Savona.

Questʼanno teatro della ma-
nifestazione che porterà sotto
i riflettori il meglio dei vivai del
balôn sarà il Savonese: si gio-
cherà infatti a Cairo Montenot-
te, Dego, Cengio, Bormida,
Roccavignale, Pontinvrea e
Murialdo.

Unʼarea dove il balôn ha
sempre avuto un grande se-
guito; in particolare i tifosi di
Cairo Montenotte e poi Cengio
hanno potuto ammirare le ge-

sta di grandi campioni, ultimo
quel Rodolfo Rosso che, al
“Giovanni Ascheri” di Cengio,
ha conquistato, nel 1982, lo
scudetto.

Oggi la pallapugno soprav-
vive in poche piazze, a Bormi-
da in serie B, Cengio e Pontin-
vrea in C2, ma è ancora vivo il
ricordo di epiche sfide.

Oltre settanta le formazioni
che scenderanno in campo,
dai Promozionali ai Pulcini, da-
gli Esordienti agli Allievi e Ju-
niores.

Il programma della giornata
inizia alle 9 con la sfilata delle
squadre a Cairo Montenotte,
dove in piazza della Vittoria ci

sarà lʼapertura della manife-
stazione; subito dopo il via del-
le gare di qualificazione sui va-
ri campi che decreteranno le
formazioni finaliste.

Il clou sarà dalle 16, con le
finali nello sferisterio Badano
di Pontinvrea.

Ore 8.30; Cairo Montenotte:
raduno delle squadre in piazza
della Vittoria; ore 9-9.30 sfilata
per le vie del centro con ritorno
in piazza Vittoria per la dichia-
razione di apertura e lʼalza-
bandiera. Dalle 10 alle 16 par-
tite di qualificazione sui diversi
campi; ore 16,15 inizio finali
nello sferisterio “Badano” di
Pontinvrea.

Classifiche della pallapugno
Pallapugno serie C

Bistagno e Pro Spigno super
conquistano le semifinali

Pallapugno serie B

Il Bubbio sconfitto retrocede in serie C

Pallapugno giovanile

Il 9º meeting giovanile
nella Val Bormida ed Erro

La gioia della Pro Spigno.

A Denice per i festeggiamenti di San Lorenzo

I mitici campioni del passato
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Carcare. Si è conclusa nel
tardo pomeriggio di domenica
5 settembre la 2ª edizione del
torneo “Città di Carcare”, orga-
nizzato per ricordare il vice
presidente della società savo-
nese, Gianfranco Marchese,
scomparso prematuramente a
gennaio.

Dopo due giorni di intensi e
faticosi incontri che si sono
susseguiti senza soste nelle
palestre di Carcare e della Po-
lizia penitenziaria di Cairo, il ti-
tolo di campione è stato asse-
gnato alla Pro Patria di Milano
che, in finale ha sconfitto il Vol-
ley Garlasco.

Oltre alle due finaliste al tor-
neo hanno preso parte altre
sei formazione di serie C e B2:
si è trattato di un ottimo banco
di prova per la prima uscita
delle biancorosse acquesi che
pur piazzandosi al settimo po-
sto hanno disputato un torneo
onorevole. Ottimo quinto po-
sto, invece, per le padrone di
casa, le ragazze della Pallavo-
lo Carcare, guidate da mister
Francesco Valle.

Coach Ceriotti puntualizza
«Per noi era importante rom-
pere il ghiaccio per prepararsi
al meglio ai prossimi impegni;
è stata una due giorni di palla-
volo molto dura, contro ottime
squadre, e le ragazze hanno
affrontato le loro gare con im-
pegno mettendo in mostra un
buon carattere competitivo.

Logicamente ci è mancata
un poʼ di brillantezza, e dopo
due settimane di intensi alle-
namenti cʼera da aspettarselo,
ma è stata comunque lʼocca-
sione per provare alcune solu-
zioni alternative e schemi di
gioco da cui abbiamo tratto
spunti da verificare nei prossi-
mi allenamenti.

Ho visto buoni momenti di
gioco ed alcuni meno buoni su
cui dovremo lavorare per mi-
gliorarci.

Peccato per la forzata as-
senza di Martina Ivaldi, giova-
ne centrale per la quale nutro

la massima stima e che ci
avrebbe dato sicuramente una
grossa mano».

***
Il cammino dello Sporting

Girone B: Sporting Acqui -
Maurina 1-2; Sporting Acqui -
Garlasco 0-3; Sporting Acqui -
Albaro 3-0

Quarti di finale: Sporting Ac-
qui - Pro Patria 0-2

Finale 7º/8º posto: Sporting
Acqui - Albaro 2-0.

Sporting Makhymo Valne-
gri Int: Tripiedi, Galvano, Gior-
dano, Fuino, Boarin, Garbari-
no, Corsico, Garino, Pettinati,
Gaglione, Villare.

***
Il torneo

Ottimo il bilancio complessi-
vo del torneo, caratterizzato da
un livello di gioco complessi-
vamente buono. A fine torneo,
il presidente della Pallavolo
Carcare, Claudio Balestra, ha
preannunciato che il torneo
verrà certamente replicato il
prossimo anno, e verrà aperto
a squadre di livello internazio-
nale, coinvolgendo anche altri
centri della Valle Bormida.

M.Pr

Torino. Nella mattinata di do-
menica 5 settembre, a Villa
Guaino a Torino, il comitato Fi-
pav Piemontese ha stilato i ca-
lendari per lʼannata sportiva
2010/11 dei campionati a cui
prenderanno parte le formazio-
ni di volley acquesi. La novità di
questʼanno è il fatto che final-
mente la Fipav ha deciso di te-
nere in considerazione la di-
sposizione geografica delle
squadre, cercando di limitare il
chilometraggio delle trasferte in
unʼottica di contenimento dei co-
sti, che consente anche, nel
contempo, di aggiungere sale
ai campionati, grazie ai nume-
rosi derby che coinvolgeranno
società appartenenti alla stessa
provincia. In questo modo, lo
Sporting Makhimo Valnegri INT,
iscritto al campionato femminile
di serie C, si è ritrovato in un gi-
rone dove troverà sul suo cam-
mino tre formazioni alessandri-
ne: Plastipol Ovada, Tomato
Farm di Pozzolo Formigaro e
Pallavolo Valenza; interessanti
anche le sfide con InVolley Asti
e con altre tradizionali antago-
niste come Calton Volley, Ca-
fasse, Lingotto, Centallo, Cu-
neo, Bra, Alba, Balamund Lan-
zo e Team Volley Cossato.
Lʼesordio in campionato per le
biancorosse è fissato per saba-
to 16 ottobre a Bra mentre il pri-
mo incontro casalingo sarà il 23
ottobre contro Alba Volley.

In serie D, invece, il GS Acqui

Master Group troverà quattro
formazioni della provincia nel
proprio girone: si tratta di Gavi
Volley, Junior Casale, 4Valli
Alessandria e Alegas AVBC, le
formazioni astigiane saranno
due, Pallavolo Vallebelbo e New
Volley Erbavoglio, mentre a
completare il quadro saranno
le formazioni torinesi Union Vol-
ley, Allotreb Rivalta, Rivarolo
Volley, Balamund Lanzo e quin-
di ancora S2m Vercelli e Volley
Carmagnola. Il primo impegno
per le biancoblu sarà sabato 16
ottobre a Gavi mentre il primo
incontro casalingo sarà il 23 ot-
tobre contro Rivarolo Volley.

Grande novità è il ritorno nel
mondo sportivo acquese di una
formazione maschile che di-
sputerà il campionato di serie D,
i biancorossi dello Sporting
Rombiscavi Negrini Gioielli han-
no avuto accesso a questo in-
teressante campionato che
prenderà anchʼesso il via il 16
ottobre e vedrà Acqui impe-
gnata fra le mura amiche di
Mombarone contro il Volley Sa-
vigliano; altre avversarie sa-
ranno Alto Canavese Volley,
Brebanca Busca, Benassi Al-
ba, Poolsport Moncalieri, Cus
Torino, Mondovì, U20SantʼAn-
na, Tuninetti Torino, mentre le
squadre Alessandrine inserite
nel girone con cui sarà possibi-
le dare vita a interessanti derby
sono la U19 Novi Pallavolo ed
il 4Valli Derthona. M.Pr

Acqui Terme. Come ogni
anno, lʼinizio delle scuole por-
ta con sé anche la partenza
dei corsi di avviamento al vol-
ley, con il nuovo programma di
minivolley, destinato a bambi-
ni e bambine di età compresa
fra i 6 e i 12 anni.

Tante le novità per questa
stagione, ma la più importan-
te è certamente la presenza di
unʼunica scuola di pallavolo,
gestita in sinergia da Sporting
e GS, nellʼambito dellʼaccordo
di collaborazione tra i club de-
stinato a sfociare nella fusio-
ne.

Il corso è promosso, oltre
che dalle due società, anche
grazie allʼaiuto di sponsor co-
me Master Group, Compagno
di scuola abbigliamento, Ma-
khymo, Crescereinsieme On-
lus, Autolavaggi Tecnoservice
e Visgel.

Il primo allenamento è in
programma lunedì 13 settem-
bre, dalle 17 alle 18,30 a

Mombarone. A seguire, i gior-
ni e gli orari di allenamento
prevedono cinque sedute set-
timanali (il lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 17,15 alle 18,15
presso la palestra “Battisti”, il
martedì e giovedì dalle 17 alle
18 a Mombarone): non è ne-
cessario essere sempre pre-
senti, perché gli allievi (e i loro
genitori) potranno scegliere i
giorni di frequenza. Come nel-
le scorse stagioni, è possibile
provare lʼavvicinamento a
questo sport senza alcun im-
pegno per le famiglie fino al 4
di ottobre: per tre settimane, in
pratica, sarà possibile per i
bambini cimentarsi nel volley
e valutare la propria compati-
bilità e passione per questo
sport.

Per ulteriori informazioni, è
possibile contattare telefonica-
mente i numeri 349 4328456
(Nadia Cornara) e 340
9312820 (Elisa Bianco).

M.Pr

UNDER 14 amichevole
Alba Volley 0
Pallavolo Acqui 5
(8/25; 16/25; 17/25; 11/25;
15/25)

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 4 settembre, pri-
mo test stagionale per la Un-
der 14 Pallavolo Acqui allena-
ta da coach Marenco, assistito
in panchina da coach Chiara
Baradel, contro le pari età del-
lʼAlba Volley.

La gara, disputata nel bellis-
simo impianto sportivo della
cittadina cuneese, si è svolta
sulla distanza di cinque set,
tutti vinti dalla squadra terma-
le, e utilizzati dal tecnico ac-
quese per ruotare tutte le atle-
te a disposizione.

Le impressioni di coach Ma-
renco sono improntate allʼotti-
mismo: «Dopo una decina di
giorni di preparazione non
posso che essere soddisfatto
per come la squadra si è com-
portata; logicamente il fisico
delle atlete risente dei carichi
di lavoro, ma al di la di questo,

la ragazze si sono mosse in
campo con discreta disinvoltu-
ra nonostante sia stata la pri-
ma volta che hanno giocato
assieme, dimostrando di saper
assimilare bene i movimenti
che abbiamo provato in pale-
stra.

Stiamo lavorando per as-
semblare al meglio una squa-
dra che ha buone potenzialità:
già da sabato prossimo avre-
mo ulteriori riscontri nellʼimpor-
tante torneo Under 16 di Occi-
miano, “Perbacco Volley”, al
quale abbiamo deciso di iscri-
vere questa formazione sep-
pur sotto età. Nellʼoccasione,
debutterà anche la formazione
di categoria under 16, e avre-
mo così due squadre iscritte
per un intenso fine settimana
di volley dal quale ci attendia-
mo di poter trarre molte utili in-
dicazioni».

Under 14 Pallavolo Acqui:
L.Ivaldi, Molinari, Marinelli,
V.Cantini, Manfrinetti, Gotta,
Grotteria, Boido, Rinaldi,
M.Cantini, Rivera. M.Pr

Volley

Al torneo di Carcare
lo Sporting chiude 7º

Volley - Le avversarie 2010-11

Stilati a Torino
gironi e calendari

Minivolley

GS e Sporting insieme
lunedì 13 via ai corsi

Volley giovanile - Pallavolo Acqui

Under 14 vince
alla prima uscita

Acqui Rugby, per le “under”
via agli allenamenti

Acqui Terme. Sono iniziati martedì 7 settembre, a Mombaro-
ne, e proseguiranno a cadenza bisettimanale (martedì e giove-
dì dalle 17 alle 19) gli allenamenti per le squadre Under 6, Un-
der 8, Under 10, Under 12 e Under 14 dellʼAcqui Rugby.

Le iscrizioni restano aperte a tutti i bambini e i ragazzi della
città (e non solo) intenzionati a conoscere e praticare lo sport
della palla ovale.

Una fase di gioco tra Spor-
ting e Pro Patria.
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Acqui Terme. Gabriele Ival-
di (Atletica Saluzzo) vince con
distacco il 23º trofeo “Sulle
Strade di Nanni Zunino”.
Lʼalessandrina Valeria Straneo
(Runner Team Volpiano) vince
la gara femminile.

Gabriele Ivaldi il forte atleta
acquese nato a Toleto di Pon-
zone ma in forza alla squadra
cuneese, ha corso pratica-
mente sulle strade di casa e
non ha avuto difficoltà a sba-
razzarsi degli avversari fin dai
primi metri della gara.

La corsa organizzata dalla
Proloco Cimaferle e Jonathan
Sport con la collaborazione di
Acquirunners e del CSI Acqui
Terme, ha preso il via dal viale
a livello dellʼingresso principa-
le della Piscina di Acqui dopo
che le operazioni di iscrizione
e consegna pettorali si erano
svolte presso il Kursaal grazie
alla gentile concessione dei lo-
cali da parte dei gestori delle
Piscine e del “Clipper music
Bar”.

La strada chiusa al passag-
gio degli atleti, grazie ad una
disposizione della Prefettura di
Alessandria, ha permesso alla
lunga striscia di podisti (che si
è subito allungata per la sali-
ta), di percorrere lʼintero trac-
ciato senza problemi, grazie
anche allʼopera dei volontari
che hanno presidiato gli incro-
ci più delicati del percorso.

Tornando alla cronaca Ga-
briele Ivaldi ha impiegato
unʼora 8 minuti e 22” per per-
correre i 16,7 km del percorso
(poi allungati a 17 circa per
lʼarrivo presso il campo sporti-
vo di Cimaferle) aggiudicando-

si la gara che era valevole per
il Trofeo CSI Acqui Terme Ugo
Minetti (punteggio triplo), per il
9º Trofeo Comunità Montana e
anche per la 2ª Coppa Alto
Monferrato.

Al secondo posto si è classi-
ficato Massimo Galatini (Atleti-
ca Varazze) che ha preceduto
Beppe Tardito (Atl.Novese) e
Cesare Chiabrera (Brancaleo-
ne Asti); Quinto Diego Scabbio
(Atletica Novese).

Nella classifica femminile
dominata da Valeria Straneo
(in 1 ora 14ʼ e sesta nella clas-
sifica assoluta!) al secondo po-
sto Clara Rivera (atletica Cai-
ro) davanti a Elisa Bergaglio
(Arquatese Boggeri).

Nella categoria gruppi 1ª
classificata la squadra Sai

Frecce Bianche di Alessan-
dria, quindi lʼAtletica Ovadese
e terza la Cartotecnica Pie-
montese.

Primo tra gli Acquirunners,
Angelo Panucci (18º ma in
preparazione per New York)
poi Luca Berruti e Marco Ric-
cabone.

110 gli iscritti (4 i ritirati).
Buona lʼorganizzazione che ha
gestito con acqua e sali i risto-
ri disseminati sul percorso ca-
ratterizzato dalle salite (dilsli-
vello di 450m+ fino ai 700 di
Cimaferle), alleviando anche
lʼulteriore difficoltà dovuta al
caldo intenso ed insolito per
questo inizio di settembre.

Dopo le premiazioni pranzo
a cura della Proloco Cimafer-
le.

Acqui Terme. Domenica 5
settembre si è svolta la mitica
“Acqui-Cimaferle”, classica del
podismo della nostra provincia
e non solo, che ha raggiunto
così la sua 23ª edizione. La
gara, valida per il Trofeo della
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico Obertengo”, per
la Coppa “Alto Monferrato”, e
con punteggio triplicato per il
Trofeo “Ugo Minetti” del CSI di
Alessandria, era organizzata
dallʼAcquirunners con la colla-
borazione della Pro Loco di Ci-
maferle e della sezione del
CAI di Acqui Terme. Sullʼimpe-
gnativa distanza di circa
16.700 metri si è autorevol-
mente imposto Gabriele Ivaldi,
ex acquese ora portacolori del-
lʼAtletica Saluzzo CN, che già
dopo alcune centinaia di metri
ha staccato tutti gli avversari,
mentre nella femminile prova
maiuscola di Valeria Straneo
della Runners Team Volpiano
TO. Ma dellʼevento è facile sa-
perne di più in altro articolo del
giornale.
Prossime gare

Sabato 11 settembre ad Ac-
qui Terme ultima delle gare se-

rali estive della nostra provin-
cia, dove si disputerà il 5º “G.P.
Mombarone” sulla distanza di
circa 6.200 metri. La gara, or-
ganizzata dallʼATA Il Germoglio
con la collaborazione del Cen-
tro Sportivo Mombarone, Ac-
quirunners, Atletica Varazze,
Maratoneti Genovesi ed Amici
del Moscato di Canelli, sarà
valida per il Campionato Pro-
vinciale individuale Strada
2010 per categorie della UISP,
e con punteggio raddoppiato
per la Coppa “A.M.” Lʼevento
podistico nellʼintenzione degli
organizzatori, è quello di chiu-
dere in bellezza il periodo esti-
vo, e di fare del “G.P. Momba-
rone” un appuntamento “festa-
iolo” che contribuisca a ce-
mentare le amicizie personali e
tra club. Partenza alle ore
19,00 dal polisportivo di Mom-
barone, da dove gli atleti dopo
un giro sulla pista dedicata al
compianto “prof” Pietro Sburla-
ti affronteranno la collina so-
prastante Mombarone transi-
tando da Regione Valloria, per
poi ritornare in picchiata sul-
lʼimpianto sportivo e compiuto
un altro giro di pista, conclude-

re la prova. Peculiarità della
manifestazione risulta anche la
singolarità delle premiazioni,
che vedranno due classifiche
ben distinte: quella dei liguri e
lʼaltra dei piemontesi. Al termi-
ne della gara, gran pasta-party
ed altro, il tutto preparato con
sinergia tra i club che innanzi
sono stati menzionati e che
credono nellʼappuntamento.

Acqui Terme. Continua il
momento magico di Patrick
Raseti che colleziona la se-
conda vittoria consecutiva, se-
sta in stagione. A dire il vero il
fine settimana si era aperto in
maniera un poʼ anonima, nella
inedita cronoscalata da Andor-
no Micca (BI) al Santuario di
San Giovanni.

Patrick Raseti e Alberto Ma-
rengo, i due forti Allievi della
formazione del Pedale Acque-
se, ci erano arrivati con i favo-
ri del pronostico, supportati
dalla dimestichezza dimostra-
ta sia a cronometro che in sa-
lita. Lʼepilogo era stato ben
lontano dalle attese, anche se
i distacchi erano stati tutti mol-
to contenuti. Alberto, attardato
dal salto della catena aveva
concluso in 6ª posizione men-
tre Patrick era finito 10º, la-
sciando la vittoria ad un corri-
dore francese.

Pronto il riscatto a distanza
di 24 ore nel 61º Trofeo Squil-
lario. Sedici giri previsti di un
anello di 3800 metri molto im-
pegnativo, con salite e discese
a ripetizione. Patrick Raseti, di-
mostra di essere in gran spol-
vero sin dalle prime battute, al-
lʼottavo giro con uno scatto im-
perioso si stacca dal gruppo e
si invola verso la vittoria. Grup-

po che non reagisce subito,
forse pensando ad un tentati-
vo fine a se stesso. Il buon Pa-
trick giro dopo giro aumenta il
suo vantaggio, alla fine avrà
ben 3 minuti e 30 secondi sul
secondo, vincendo anche il
G.P. della Montagna e tutti i
traguardi a punti, mettendo il
suo sigillo su una vittoria gran-
de sia per lʼimportanza della
gara sia per il vantaggio con
cui si è presentato al traguar-
do solitario. La giornata è sta-
ta completata da un Alberto
Marengo che con tenacia e
determinazione è riuscito a sa-
lire sul gradino più basso del
podio, confermando la bontà
del lavoro svolto dal direttore
sportivo Boris Bucci. Sfortuna-
to Omar Mozzone, costretto al
ritiro dalle non perfette condi-
zioni.

Sfortunata la prova negli
Esordienti 1º anno di Stefano
Staltari, impegnato a Pagliate
(NO) nel G.P. Don Bosco. Or-
mai marcato in maniera serra-
ta dal resto dei corridori, trova
difficile ogni movimento. Se poi
a tutto aggiungi giudici non
proprio perfetti, ecco che si de-
ve accontentare del terzo po-
sto nellʼarrivo in volata, con
qualche rimpianto per il secon-
do. Bravi i compagni Michael

Alemanni e Luca Torielli che
hanno concluso in gruppo, a ri-
dosso dei primi. Nella gara del
2º anno ancora una volta Luca
Garbarino è andato vicinissi-
mo al grande risultato. Nella
concitata volata, pur battendo-
si molto bene, ha dovuto ac-
contentarsi del 7º posto.

Nei Giovanissimi molto bene
i fratelli De Lisi, Manuele e Ni-
colò, che in vacanza in Tosca-
na hanno corso a Ronchi di
Massa (MS), comportandosi
egregiamente con due ottimi
podi. Il più giovane Manuele
ha vinto lʼargento in G1 mentre
Nicolò si è aggiudicato il bron-
zo in G3. Tino Pesce con gli al-
tri Giovanissimi ha gareggiato
a Caraglio (CN). In G2 un con-
vincente Matteo Garbero ha
sfiorato di pochissimo il podio,
arrivando 4º dopo una gara
giudiziosa. In G3 il podio lo ha
agguantato Francesco Manna-
rino che, con una prestazione
da incorniciare si è aggiudica-
to il terzo gradino. Sfortunatis-
simo in G4 Nicolò Ramognini
coinvolto in una caduta che,
fortunatamente, si è rivelata
meno grave del previsto, solo
qualche escoriazione e tanta
paura. In G6 Gabriele Gaino
ha patito nel finale gli alti ritmi
e i continui scatti arrivando 9º.

Acqui Terme. La ragguar-
devole distanza di 220 km non
ha spaventato un gruppo di
amici acquesi, tesserati per la
S.C. Bazzà di Villafranca in Lu-
nigiana (MS), che hanno deci-
so di intraprendere il lungo
viaggio che separa Acqui Ter-
me da Aulla, in bicicletta, per il
gemellaggio con i sostenitori e
i compagni di Società.

Partiti di buon mattino saba-
to 4 settembre da Acqui, han-
no raggiunto nel primo pome-
riggio Chiavari, dopo 145 km e
il passaggio sul Passo dello
Scoffera.

Partenza domenica per gli
ultimi 75 km, con il difficile
Passo del Bracco. Raggiunti
dai compagni, che hanno fatto
il cammino inverso, dopo pochi
km, insieme hanno raggiunto
Aulla per il brindisi finale e lʼas-
saggio dei mitici “panigacci”.

Complimenti a Luciano Bor-
gio, Alessandro Perfumo, Fa-
brizio Viano, Franco Abois,
Oscar Parodi, Gino Pesce, Lu-
ciano Caddeo, Maurizio Bassi-
gnani (ottimo organizzatore e

artefice) e alle due donne del
gruppo che si sono disimpe-
gnate egregiamente Carla Bi-
stolfi e Giuditta Galeazzi (la più
giovane in assoluto). Prezioso

il supporto logistico di Cesare
e Gianni del Pedale Acquese
che hanno seguito il gruppo in
macchina, dispensando acqua
e viveri al bisogno.

Podismo

“Sulle strade di Nanni Zunino”
trionfo di Gabriele Ivaldi

Si disputerà sabato 11 settembre

“Gran Premio Mombarone”
di podismo alla quinta edizione

Un gruppo di acquesi nello scorso fine settimana

In bici nel nome del gemellaggio
da Acqui ad Aulla in Lunigiana

Della formazione del Pedale Acquese

Continua il momento magico
dell’atleta Patrick Raseti

In alto: la partenza; sopra: Valeria Straneo e Gabriele Ivaldi
al centro.

Sergio Zendale dellʼAcqui-
runners.
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Ovada. Lunedì 13 settem-
bre suona per tutti la primissi-
ma campanella del nuovo an-
no scolastico 2010/11.

Per un aggiornamento pun-
tuale della situazione nei vari
Istituti di Ovada e della zona
abbiamo fatto il giro delle varie
scuole presenti sul territorio,
parlando con i rispettivi diri-
genti.

Iniziamo con la scuola del-
lʼobbligo e partiamo dalla
Scuola Primaria, ex scuola
elementare. Primo Circolo di-
dattico di via Dania, “Giovanni
Paolo II”. Qui le classi della
Primaria sono in tutto 11, di cui
3 prime (una in più rispetto al-
lo scorso anno) e poi rispetti-
vamente 2 per ogni anno. Dice
la dirigente dott. Laura Lante-
ro: “Delle tre prime una è a
tempo pieno e le altre due a
tempo normale. Abbiamo in
tutto 230 alunni frequentanti la
nostra Primaria, con tendenza
allʼaumento e con la presenza
anche di stranieri”. I plessi dei
paesi riguardano Cremoli-
no/Trisobbio, Rocca Grimalda
e Silvano: per i primi due la
classe 3 è unica mentre le plu-
riclassi riguardano le classi 1 e
2 e le classi 4 e 5. A Silvano in-
vece funzionano 5 classi. Cre-
molino e Trisobbio sono insie-
me dopo un anno di sperimen-
tazione e si utilizzano entram-
bi gli edifici (a Trisobbio per in-
formatica ed educazione mo-
toria). Sono oltre 40 gli iscritti
(in aumento) ed il Comune di
Cremolino interviene per
unʼaula in più per le attività in-
tegrative. Prosegue la dirigen-
te: “Tra le attività del Piano del-
lʼOfferta Formativa, lingua 2
(Inglese), approccio al France-
se (Cremolino e Trisobbio), po-
tenziamento dei linguaggi
espressivi (musicale, teatrale e
psicomotorio), valorizzazione
delle discipline nelle loro fun-
zioni (specie Italiano) e, tra-
sversale a tutto, lʼeducazione
alla cittadinanza e alla civile
convivenza. Cʼè poi buona in-
tesa con gli Enti locali e lʼAsl
ed abbiamo appena ricevuto
una proposta di collaborazione
per lʼuso della piscina nella
parte finale del prossimo anno
scolastico”. La scuola dellʼIn-
fanzia comprende un plesso in
via Galliera e uno in sede (4
sezioni di cui 3 omogenee e 1
eterogenea per età). I bimbi
ovadesi frequentanti sono un
centinaio. Una sezione della
Scuola dʼInfanzia è presente
anche a Rocca Grimalda, Sil-
vano e Cremolino/Trisobbio.

Istituto comprensivo “Perti-
ni”. Alla Scuola Media la prima
settimana si inizia alle 8 per le
prime e alle 7,45 per le secon-
de e le terze. Dal 20/9 iniziano
i rientri pomeridiani: lʼorario
mattutino va dalle 7,45 alle
12,35 e i rientri del tempo pro-
lungato sono il lunedì, sino al-
le 16,45; il mercoledì e vener-
dì sino alle 15,55. Vi sono in
tutto 14 classi: 5 prime, (3 a
tempo normale e 2 col prolun-
gato), 5 seconde (3+2) e 4 ter-
ze (2+2), per un totale di 296
alunni. Impegnata la preside
prof. Patrizia Grillo ad Ales-

sandria per la reggenza del
Quarto circolo, parla la vice
prof. Patrizia Priano: “Le classi
seconde saranno interessate
dalla lavagna interattiva men-
tre contiamo di attivare diversi
laboratori, tra cui potenzia-
mento di inglese, apertura di
un blog, teatro, disegno tecni-
co, aiuto allo studio. Si conti-
nua quindi con quanto fatto pri-
ma, con riguardo al disegno
scolastico il giovedì mattino e
agli alunni portatori di handi-
cap dove da sempre lavora il
prof. Moretti”. I “tagli” al tempo
prolungato hanno comportato
una riduzione per Educazione
artistica, musicale e fisica. Nel-
le sezioni staccate di Silvano e
Castelletto si registra lo stesso
numero di alunni (53), con
classi prime numerose, il tem-
po prolungato a Castelletto e
due rientri pomeridiani a Silva-
no (con sabato libero). La
scuola Primaria “P. Damilano”
di via Fiume è attivata con 14
classi: 3 prime, seconde e ter-
ze, 2 quarte e 3 quinte. 10
classi sono a tempo pieno (tut-
ti i giorni dalle 8,10 alle 16,10)
e 4 a tempo normale (con rien-
tri pomeridiani). Gli alunni
iscritti sono 266.

Scuola delle Madri Pie di via
Buffa. La coordinatrice didatti-
co-educativa prof. Luciana Re-
petto: “La scuola media è com-
posta di 3 classi, per un totale
di 68 alunni iscritti. Si rientra il
pomeriggio del martedì, dalle
14 alle 17 e il venerdì dalle 14
alle 16. Nellʼambito del nostro
progetto educativo spiccano
lʼeducazione alla persona nel-
la sua totalità e lo studio assi-
stito per i compiti il lunedì, mer-
coledì e giovedì”.

Istituto comprensivo di Mo-
lare. Aumentano gli alunni del-
la Primaria molarese (77 in tut-
to), quelli di Mornese (75) e di
Tagliolo (56), stabile Cassinel-
le (48). Attivate 5 classi (2 pri-
me, 1 seconda e 2 terze) nella
Media di Molare, che registra
un aumento di alunni (82 in tut-
to); 3 classi (1 in meno) nella
Media di Mornese con 63 alun-
ni, in diminuzione. La Scuola
dʼInfanzia di Molare ha 3 se-
zioni (70 bimbi), Tagliolo 2 (45)
e Cassinelle 1 (25).

Dice il preside prof. Elio Ba-
risione: “Registriamo comples-
sivamente un significativo au-
mento di alunni. Abbiamo una
sezione in più nella Scuola del-
lʼInfanzia in sede ed è ultimato
il suo ampliamento con un lo-
cale allʼavanguardia. Anche a
Mornese sono in corso lavori
di ristrutturazione per lʼamplia-
mento delle aule, la mensa e
la palestra. Permangono diffi-
coltà per il sostegno nella Me-
dia in sede ma provvederemo
con lʼaiuto delle assistenti alle
autonomia fornite dai Comuni
e con le poche risorse dellʼIsti-
tuto. Anche per la copertura
del tempo-mensa mancano
ore di assistenza ma provve-
deremo con le nostre risorse.
Confidiamo nelle risorse dei
progetti regionali tramite la Co-
munità Montana, la cui entità
non è ancora pervenuta”.

E. S.

Ovada. Nasce in città una
scuola per badanti.

Lʼiniziativa è del Consorzio
dei servizi sociali di via XXV
Aprile (presidente Giorgio Bri-
cola) e si chiama “Mille Colori
2”. Vuole venire incontro a chi è
chiamato da una famiglia allʼas-
sistenza ed alla cura degli an-
ziani e dei non autosufficienti.

Ad Ovada e nei sedici paesi
della zona vivono tantissimi an-
ziani, circa il 25% di tutta la po-
polazione del bacino dʼutenza,
che sfiora le trentamila unità.
Le badanti, alcune centinaia,
provengono per la maggio-
ranza dallʼEuropa orientale
(soprattutto rumene, moldave,
ucraine) e per il resto dagli Sta-
ti dellʼAmerica Latina, (soprat-
tutto Ecuador). Solo una per-
centuale limitata (circa il 35%)
di loro, possiede un contratto di
lavoro effettivamente regolare,
per molte altre invece è da re-
golarizzare o manca ancora
del tutto. Il progetto del Con-
sorzio, precisa Bricola, si riferi-
sce proprio a queste donne,
che sono in buona parte extra-
comunitarie, e di cui cʼè sem-
pre più bisogno, nella realtà
territoriale di Ovada e zona. Ini-
zierà nel corso di questo mese
per terminare poi a dicembre:
un “corso per badanti” dove le
frequentatrici, alla fine, saran-
no sicuramente più preparate
professionalmente e maggior-
mente in grado di dare garan-
zie della propria efficacia ai lo-
ro assistiti ed alle famiglie cui
questi ultimi appartengono. Un

corso pratico dunque dove “si
impara” a fare bene le badanti,
acquisendo anche tutte quelle
conoscenze teoriche che arric-
chiranno il bagaglio operativo
di chi intende migliorare la pro-
pria attività o entra per la prima
volta in questo mondo profes-
sionale. Le lezioni vere e pro-
prio del corso avranno svolgi-
mento in unʼaula del Consorzio
e saranno suddivise in diverse
ore settimanali. Molti gli argo-
menti specifici oggetto del cor-
so e, tra questi, la cura e lʼigie-
ne della persona, lʼeducazione
alimentare e quella ambienta-
le, un codice comportamentale
in caso di emergenze (abba-
stanza probabili trattandosi di
gestione degli anziani e dei
non autosufficienti), la piena
acquisizione linguistica anche
in riferimento alla capacità di
relazionare col proprio assisti-
to. Il progetto si pone dunque
come un corso di aggiorna-
mento professionale vero e
proprio per le badanti.

Ma cʼè unʼaltra novità per
questo settore, che sta assu-
mendo negli anni una rilevan-
za sempre maggiore. La Casa
di Carità Arti e Mestieri di via
Gramsci organizza, a partire
dal prossimo autunno, un cor-
so annuale di circa mille ore,
con frequenza giornaliera co-
me avviene per gli altri corsi del
Ficiap, per “assistenti familiari”.

Alla fine del corso, le sue fre-
quentatrici otterranno un diplo-
ma vero e proprio per questa
materia. E. S.

Ovada. Fresca di stampa
nella seconda edizione, ecco la
“Guida di Ovada”, a cura di
Alessandro Laguzzi. Lʼiniziativa
rientra tra le Guide dellʼAcca-
demia Urbense ed arriva, ag-
giornata e rivista, giusto dieci
anni dopo la sua prima edizio-
ne. Scriveva allora, e conferma
ancora oggi, nella presentazio-
ne, lʼautore: “Questa Guida è
dedicata ai visitatori, anzi ai “fo-
resti” che, grazie alla tradizione
mercantile del luogo, non sono
mai stati guardati con diffiden-
za ma sempre accolti con cor-
dialità. Soprattutto però, la Gui-
da è rivolta agli ovadesi, perché
attraverso queste pagine, pos-
sano guardare con occhio di-
verso le cose che ogni giorno
hanno a portata di mano, impa-
rando ad apprezzare il patrimo-
nio che i loro vecchi hanno la-
sciato, requisito indispensabile
perché questo sia difeso e con-
servato con amore. Nella spe-
ranza che, col conoscere la lo-
ro storia, siano maggiormente
consapevoli della loro identità,
di quello che sono stati e, in de-
finitiva, sono ancora”. La Guida
si apre col testo storico in in-
glese ed italiano (le origini, il
Medioevo, lʼetà moderna, le
idee espansionistiche dei Sa-
voia, la crisi dellʼAncien Regime
e lʼetà napoleonica, la Restau-
razione e il Risorgimento, il se-
colo XX). E quindi la prima par-
te, denominata “la contrada dei
Cappuccini”, con piazza XX
Settembre,Villa Gabrieli, Chie-
sa dellʼImmacolata (o dei Cap-
puccini), parco “Pertini”, via
Cairoli (col “Torrielli” e Palazzo
Maineri), piazza Cereseto, via
Buffa (con lo Splendor), via Gi-

lardini, con belle e significative
illustrazioni a colori. Unʼaltra
parte, la successiva, è dedicato
a “la piazza e la Parrocchiale”:
piazza Assunta, la Parrocchiale
di N.S. Assunta, piazza Gari-
baldi. Con eloquenti foto a co-
lori e bianco/nero. La terza par-
te riguarda “il borgo medioeva-
le”: piazza Mazzini, piazza Ca-
stello, la Loggia di San Seba-
stiano, lʼOratorio di San Gio-
vanni Battista. Diverse foto
puntualizzano ed integrano be-
ne il testo. Quarta parte su “la
Contrada SantʼAntonio”: via
San Paolo, Oratorio dellʼAn-
nunziata, Chiesa di San Dome-
nico (o degli Scolopi), Casa na-
tale di San Paolo della Cro-
ce,Scuola di Musica “a. Rebo-
ra”, via SantʼAntonio, Museo
Naturalistico “G. Maini”. La se-
zione iconografica correda otti-
mamente quella testuale. Quin-
ta parte della Guida di Ovada
su “la città nuova”: Palazzo Co-
munale, Scuole Elementari,
Teatro Comunale, Scuola Me-
dia, Santuario di San Paolo, Vil-
la Schella, Costa, Grillano, Gei-
rino, Polo scolastico superiore.
Con belle foto a colori. Lʼultima
parte riguarda “le tradizioni e gli
appuntamenti turistici”: le pro-
cessioni, il vino, la cucina, il gio-
co del tamburello, la raccolta
dellʼoro. E per finire molti ed uti-
lissimi dati geo-statistici e lʼospi-
talità (ristoranti, pizzerie, vine-
rie e farinata)concludono la
Guida di Ovada. Lʼimpaginazio-
ne della Guida è di Alessandro
Laguzzi e Paolo Bavazzano; in
segreteria Giacomo Gastaldo.
In copertina la Parrocchiale nel-
la foto di Renato Gastaldo.

E. S.“I volti del volontariato”
Ovada. Sabato 11 settembre, presso lʼIpab Lercaro di via No-

vi, incontro su “I volti del volontariato”. Lʼiniziativa si svolgerà
presso il salone Arcobaleno. Al termine, un rinfresco. Assegni di maternità

Ovada. LʼAmministrazione comunale ha deciso di erogare de-
gli “assegni di maternità” a donne residenti in città e naturalmente
bisognose di contributi economici, per integrare il loro bilancio
familiare. Ciascuno assegno ammonta a 1.556 euro: è stato as-
segnato a cinque cittadine abitanti in città di cui una donna ita-
liana, una polacca, una equadoregna e due marocchine.

Ovada. Ci scrive Angelo
Priolo, n. 2 del Popolo della Li-
bertà cittadino.

«Quando, nel mese di luglio,
abbiamo istituito il numero tele-
fonico per metterci a disposi-
zione dei cittadini e per riuscire
ad ascoltare e quindi a meglio
comprendere i loro problemi,
mai avremmo immaginato che
il cosiddetto “punto giallo” fos-
se un problema così sentito da
chi si trova, suo malgrado, a
doverne fare uso presso il no-
stro Ospedale. Il nocciolo del
problema, credo lo conoscano
tutti: il macchinario installato al-
cuni anni or sono, che dovreb-
be sostituire il classico cassiere
in carne ed ossa, è molto deli-
cato, oltre ad essere estrema-
mente complicato comprender-
ne il corretto utilizzo. Per alcune
prestazioni, come ad esempio
le radiografie, si deve inserire
nella macchina la ricevuta della
prenotazione, e questa ne do-
vrebbe leggere il codice a bar-
re e guidare lʼutente al paga-
mento del ticket. Per altre pre-
stazioni si deve invece proce-
dere inserendo un complicato
codice di dodici cifre e solo suc-
cessivamente è possibile il pa-
gamento. A meno che, nel frat-
tempo, la famigerata macchina
non si sia inceppata, bloccata o
le nostre banconote non vi si
siano incastrate allʼinterno,
bloccando lʼintera procedura.

Questa breve premessa per
rendere noto anche a chi anco-
ra non lo conoscesse, quanto
sia scandaloso un comporta-
mento simile da parte della di-
rezione sanitaria. Non è conce-
pibile che chi deve recarsi al-
lʼOspedale per un qualsiasi trat-
tamento sanitario debba poi,
magari con lo stato dʼanimo di
chi è costretto a vivere un deli-
cato esame, scontrarsi con lʼas-
surda burocrazia che gli impe-
disce di potersi trovare di fron-
te ad un semplice, comunissi-
mo cassiere. La direzione sani-

taria è al corrente della situa-
zione tanto che giornalmente
vengono affiancati al macchi-
nario, a volte, dei volontari
mentre in molti casi sono addi-
rittura gli stessi dipendenti am-
ministrativi a seguire gli utenti
nelle fasi del pagamento. Mi
chiedo se tali dipendenti non
potessero essere utilizzati per
compiere un servizio cassa che
il buon senso e la praticità im-
porrebbero. Da fonti ufficiose
sembra che a tale situazione si
sia giunti dopo una sorta di
braccio di ferro tra la locale di-
rezione sanitaria e alcuni di-
pendenti amministrativi che pa-
re pretendessero per svolgere
mansioni di cassa, una giusta,
e mi permetto di dire, modesta
indennità di cassa. Nel frattem-
po i cittadini che si imbattono in
una provvisoria, ma frequentis-
sima, avaria della cassa elet-
tronica possono con tutta co-
modità recarsi agli sportelli del-
le “vicine” Poste pagando un
sovrapprezzo di un euro, oppu-
re al “vicino” Ospedale vecchio
dove è operativo uno sportello
cassa che possiamo definire
“umano”, essendo munito di un
operatore in carne ed ossa. In
nome della segreteria ovadese
del PdL invito ufficialmente la
direzione sanitaria a voler pren-
dere seriamente in considera-
zione il problema e a volere
rendere note le innumerevoli la-
mentele da parte di cittadini
che, contattandoci, non hanno
esitato a definirsi imbufaliti. Na-
turalmente, in attesa di smenti-
te, resto anche a disposizione
per un eventuale incontro con
la direzione amministrativa.
Tutto questo prima che, in man-
canza di risposte concrete, la
locale sezione del Pdl dia lʼav-
vio ad una serie di iniziative (
gazebo, volantinaggi, manife-
sti) volte a sensibilizzare i citta-
dini e organizzare una manife-
stazione di protesta davanti agli
uffici della direzione».

L’ing. Boccaccio accusa
Ovada. Nella bacheca di “Fare per Ovada” di piazza XX Set-

tembre lʼing. Boccaccio accusa lʼAmministrazione comunale di non
aver provveduto a dare il consenso per la costruzione di servizi
igienici pubblici, a spese dei residenti, nella frazione di Grillano.
Ed anche per lʼasfaltatura mancata della strada del cimitero. “Ep-
pure si sa che Grillano, tutti gli anni, ospita varie manifestazione e
altrettanti ospiti. E così gli stessi ospiti sono costretti ad appartar-
si nei vigneti o lungo lo sterrato della strada cimiteriale. É per que-
sto che lʼerba del cimitero è così rigogliosa!” - sottolinea il capo-
gruppo di minoranza consiliare a Palazzo Delfino. Quindi lʼing.
Boccaccio critica lʼAmministrazione comunale di aver disatteso
“tante promesse elettorali” e di agire in modo che “il patto di sta-
bilità diventa un pretesto per mascherare la propria incapacità”.

Sagra dell’uva e del vino
Castelletto dʼOrba. La Pro Loco organizza la “Sagra dellʼuva

e del vino”, presso il Palazzetto dello Sport in località Castelve-
ro, da venerdì 10 a domenica 12 settembre. Venerdì 10 alle
19.30 cena; segue la serata da ballo con Radio bbse e dj Guin-
ness Stefano Venneri, musica e esibizione della scuola di ballo.

Sabato 11, dopo la cena con menù vario e con prodotti locali,
serata con il dj Stefano ed elezione di Lady Grappolo 2010, e
dalle ore 22.30 spettacolo “le magiche fontane con fuochi”. Do-
menica 12 pranzo anche alle 12,30 e dopo la cena rassegna ca-
nora “Stelle che brillano”, festival per grandi e piccoli, ed esibi-
zione della scuola di ballo. Musica con il dj Stefano. Sempre do-
menica mostra di pittura”, personale di Giuseppe Scafaro, pres-
so il Centro Incontri comunale. Orario: 21 - 23. Sabato 18 set-
tembre, concerto per pianoforte, di Andrea Fornaro, presso la
Chiesa di San Lorenzo, alle ore 21.

Successo di artisti ovadesi in S.Croce
Ovada. Alcuni artisti di Ovada e della zona hanno partecipato

alla 3ª edizione della rassegna “Arte in S. Croce” a Bosco Ma-
rengo, svoltasi il 4 e 5 settembre, ed hanno riscontrato un in-
dubbio successo. Nelle belle sale del grande complesso monu-
mentale, di Bosco Marengo hanno esposto lʼacquarellista mola-
rese Ermanno Luzzani, il castellettese Sergio Picasso, Gianni
Carbone, Paolo Cattoni e lʼovadese Giovanni Dolcino, tutti arti-
sti facenti parte del gruppo degli “Scapigliati castellettesi”, nato
alla fine del 2009.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Precisazione sull’acqua al nichel
Ovada. In riferimento allʼarticolo “Nichel nellʼacqua quasi alla

soglia di tolleranza”, pubblicato sul numero scorso del giornale a
pagina 44, si precisa che il limite normativo è di 20 microgrammi
e non milligrammi. Ce ne scusiamo con gli interessati e i lettori.

Primo giorno di scuola per Ovada e paesi

Lunedì 13 settembre
suona la campanella

Iniziativa del Consorzio dei servizi sociali

Sta nascendo in città
la “scuola per badanti”

A cura di Alessandro Laguzzi, 2ª edizione

La “Guida di Ovada”
per “foresti” e ovadesi

Sull’Ospedale ci scrive Angelo Priolo del Pdl

“Che bello il cassiere
in carne ed ossa”

La Dott.ssa Laura Lantero. Il prof. Elio Barisione.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it - tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Nelle due scuole su-
periori cittadine si inizia rego-
larmente lunedì 13 settembre.

Istituto superiore “Barletti”
(Liceo Scientifico, Ragioneria,
Periti). Il preside ing. Alessan-
dro Laguzzi: “Il collegio docen-
ti ha stabilito di mettere on.line
tutti i programmi. Pertanto i ge-
nitori saranno sempre informa-
ti sugli argomenti trattati a
scuola. Lʼaltra novità è che le
ore di Scienze (sperimentazio-
ne biologica) sono state reinte-
grate a 18 ore”. Liceo Scientifi-
co: 3 prime, (di cui 1 “delle
scienze” con base scientifica in
più e niente Latino) e 3 secon-
de, terze, quarte e quinte. Per
questa scuola spicca lʼintrodu-
zione dei nuovi programmi del-
la Riforma, che prevedono tra
lʼaltro meno Latino e più Fisica
sin dal primo anno. Gli studen-
ti iscritti sono in tutto 321.

Ragioneria: si è registrato un
boom di iscrizioni nelle prime
(3); 2 sono le seconde e le ter-
ze, 1 la quarta e 2 le quinte, per
32 ore settimanali e con le ore
di 60ʼ, con un rientro pomeri-
diano di due ore (a meno di un
accordo con la Saamo per il
trasporto, e lezioni sino alle
13,40). Gli studenti iscritti sono
222.

Periti: si registra una diminu-
zione delle iscrizioni in prima, 1
soltanto; 2 sono le seconde, le
terze e le quarte e 3 le quinte,

suddivise negli indirizzi Mecca-
nica e Scientifico tecnologico;
gli studenti iscritti sono in tutto
234. La sede di questa scuola
continua ad essere in via Gal-
liera in attesa del suo trasferi-
mento al Polo scolastico di via
Pastorino, assieme allo Scien-
tifico e a Ragioneria. Gli stu-
denti iscritti al “Barletti” sono in
totale 777. Il 13 settembre i
“primini” iniziano alle 8,35; tutti
gli altri alle 7,45. Nellʼorganico
del personale, i “tagli” hanno
comportato un assistente tec-
nico e un bidello in meno.

Istituto Santa Caterina (Ma-
dri Pie). I due indirizzi Linguisti-
co e Pedagogico registrano in
tutto 126 studenti iscritti, nelle
rispettive 5 classi. La coordina-
trice didattico educativa prof.
Luciana Repetto: “Le ore sono
di 60ʼ per la prima liceo mentre
manteniamo i 50ʼ nelle altre
classi per lʼequilibrio tra le di-
verse materie, nellʼambito della
nostra offerta formativa. Si
rientra il mercoledì dalle 14 al-
le 16 per la prima e sino alle
16,30 per le altre classi; il sa-
bato è libero. Lʼorario mattutino
va dalle 7,50 alle 12,50 per la
prima e sino alle 13 (sei ore)
per le altre classi. Tra le eccel-
lenze della scuola, le certifica-
zioni linguistiche e le attività le-
gate alle lingue (concorsi, tea-
tro, potenziamento linguistico
anche per lʼItaliano)”. E. S.

Silvano dʼOrba. Il 25 set-
tembre a Villa Bottaro, dalle
21.30 terza edizione dellʼeven-
to dedicato alla moda, con la
presentazione delle collezioni
autunno-inverno 2010.

Dice Mariangela Toselli
dellʼorganizzazione: “Dopo il
successo dei primi due appun-
tamenti al Comunale di Ovada
con “Ovada è moda”, si è pen-
sato di portare in giro per il no-
stro bel territorio questa inizia-
tiva che, oltre a voler offrire
una serata di classe ed ele-
ganza, vuole anche porre lʼac-
cento sulle attività produttive
della zona di Ovada, indispen-
sabili per lo sviluppo economi-
co e sociale del territorio.

Si parte con Silvano quindi,
con “Note di moda” che, come
spiega Marco Recaneschi di
Crea Graphic design di Ovada
organizzatore di questa come
delle due precedenti edizioni,
presenta alcune novità: intan-
to lʼevento ha il patrocinio e la
collaborazione del Comune
dʼOrba, con una sinergia tra
pubblico e privato sempre au-
spicabile. Le modelle che sfile-
ranno nella cornice del salone
di Villa Bottaro saranno ancora
più belle, con il trucco del Cen-
tro di Linda Estetica di Ovada
e con le acconciature del Sa-
lone di Rosaria Tumino, sem-
pre di Ovada.

Aprirà la passerella lʼabbi-
gliamento in pelle del Pozzo di
Loano, per proseguire con la
nuova collezione di Noi Donne
in Ovada. Sarà poi la volta dei

bambini con le collezioni di
Belli e Ribelli e le calzature di
Lilliput sempre di Ovada, per
finire con i fiabeschi abiti da
sposa di Eros Sposi di Bosco
Marengo. Gli accessori in pel-
le saranno curati da Silvana
Calzature-Ovada, mentre gio-
ielli e bjioux saranno, nellʼordi-
ne, di Pianeta Oro e Perla Ne-
ra di Ovada. Arredamento flo-
reale di Ovada. Allieteranno la
serata le note di Croma Duo,
Marcello Crocco al flauto e Ro-
berto Margaritella alla chitarra
classica. Nellʼatrio di Villa Bot-
taro sarà allestita una piccola
ma rappresentativa collettiva
di opere dʼarte: esporranno
Andrey Tamarhenko, Chiara
Scaglia, Antonio Perna, Gian-
ni Mialich e Mirko Marchelli.

Al termine della serata la pri-
ma edizione del riconoscimen-
to “La Spiga dʼargento” che il
Comune vuole conferire ad al-
cune attività del territorio silva-
nese, e simbolicamente a tutte
le attività che operano da anni,
gettando ogni giorno un picco-
lo seme che, se ben curato, di-
venterà una spiga simbolo di
produttività. Partners non isti-
tuzionali dellʼevento sono Pla-
stipol, Moccagatta e Gollo Ser-
ramenti.

La degustazione nel parco
di Villa Bottaro con i prodotti di
nicchia della Distilleria silvane-
se Gualco e della Tenuta Lau-
ra Valditerra di Gavi, conclude-
rà questa serata dedicata alla
bellezza da vedere, ascoltare
e assaporare”.

Mornese. Settembre si apre
con la festa patronale di San
Nicola, manifestazione che da
sempre è molto sentita dai
mornesini e non solo.

Anche questʼanno il Comu-
ne, lʼassociazione giovanile
Mornese E20 e lʼassociazione
sportiva S.G. Due Valli hanno
programmato una serie di
eventi ed iniziative che fanno
da contorno alla festa patrona-
le e che contribuiscono a ter-
minare in allegria e compagnia
lʼestate.

Dice lʼassessore Simone
Pestarino: “Dopo il mese di
agosto, che si è concluso con
la XV edizione dei concerti di
musica classica “Verdi Note”,
appuntamento fisso per tutti
coloro che amano questo ge-
nere musicale, il 6 settembre è
andato in scena il Coro Gospel
delle Freedom Sisters, un
gruppo di ragazze di ogni età
accomunate dalla medesima
passione per la musica, che ha
già riscontrato diversi successi
in provincia.

Giovedì 9 settembre, in
piazza G. Doria, serata diver-
tente con karaoke e animazio-
ne per ogni fascia dʼetà. Cul-
mine della serata la sfilata, or-
ganizzata dai giovani grazie al
contributo di molti esercenti
della zona, e lʼelezione di miss
e mister Mornese 2010.

Giorno della festa patronale

è venerdì 10 settembre, quan-
do alle ore 11 verrà celebrata
in Parrocchia la S. Messa so-
lenne in onore di San Nicola.
Nel pomeriggio alle ore 17, S.
Vespri, cui seguirà la solenne
Processione per le vie del pae-
se, accompagnata dalla Ban-
da musicale e dai tradizionali
Cristi. Al termine verrà offerto
a tutti i partecipanti un aperiti-
vo nel piazzale della Chiesa.
La sera, in piazza G. Doria, se-
rata danzante con orchestra,
degustazione di prodotti tipici
locali e mostra di fotografie an-
tiche.

Sabato 11 settembre è da
anni il “giorno della Fiera”. An-
che questʼanno le vie del cen-
tro storico ospitano un cospi-
cuo numero di bancarelle ri-
guardanti qualsiasi genere di
prodotto. Degustazione sotto
la Loggia dei vini tipici del ter-
ritorio ed esposizione di mac-
chine, moto e trattori dʼepoca.

Novità di questʼanno il pro-
trarsi della Fiera anche nelle
ore serali, fino alle 23, con
aperitivo offerto in piazza della
Loggia e cena animata dalla
musica del cantautore tradizio-
nale genovese Fabio Casano-
va.

Per chiudere in bellezza, la
sera di domenica 12 settembre
sarà rallegrata da unʼaltra se-
rata danzante in compagnia e
dal karaoke”.

Tagliolo Monf.to. Don Ro-
berto Caviglione, il nuovo Par-
roco del paese, si è insediato
in Parrocchia sabato scorso.
La S. Messa pomeridiana è
stata concelebrata dal Vesco-
vo diocesano mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, dal vecchio
Parroco don Luigi Gandolfo e
da don Roberto.

Don Gandolfo si è così ritira-
to ad 87 anni, dopo quaranta
anni di Messa a Tagliolo e 63
di Messa in generale, di cui
venti a Toleto. Ma rimarrà co-
munque in Canonica ed aiute-
rà don Roberto nello svolgi-
mento delle sue molteplici fun-
zioni (è anche Parroco di Bel-
forte). Alla concelebrazione
per lʼinsediamento di don Ro-
berto si sono esibite la Canto-
ria di Ovada e la Banda musi-
cale tagliolese, forte di 25 ele-
menti.

A Bistagno, dove viveva, è
mancata la sorella di don Gan-
dolfo, Giovanna, di 93 anni.

Sposata a Ge-Cornigliano, da
tempo abitava a Bistagno con
le due sorelle. Ha sempre con-
tinuato ad essere donna vir-
tuosa e ben voluta da tutti.

A funerali avvenuti il 31 ago-
sto, in molti la ricordano come
una donna di spiccate virtù cri-
stiane.

Gnocchetto dʼOvada. Do-
menica 12 settembre, nella
frazione ovadese, si svolgerà
la festa patronale dellʼEsalta-
zione della Santa Croce.

Alle ore 16 sarà il Vescovo
diocesano mons. Piergiorgio
Micchiardi, con il nuovo parro-
co di Belforte don Roberto Ca-
viglione, a celebrare la S. Mes-
sa nella Chiesa del Santissimo
Crocifisso. Seguirà la proces-
sione, a cui parteciperà la
Confraternita dellʼAnnunziata
di Belforte con il suo Crocifis-
so. Concluderà i festeggia-
menti un rinfresco allʼaperto,
offerto dagli abitanti della fra-
zione.

Dice un residente in frazio-
ne: “La presenza della Confra-
ternita ha lo scopo di ricordare
le processioni che, fin dalla
metà dellʼ800, si svolgevano in
occasione delle Feste della
Croce, il 14 settembre ed il 3
maggio, partendo da Belforte e
giungendo al Gnocchetto.

La festa costituirà anche
lʼoccasione per proseguire la
raccolta dei fondi necessari al-
la prosecuzione dei lavori di
restauro della Chiesa del SS.
Crocifisso. Conosciuta anche
come chiesa del Santo Criste,

venne costruita tra il 1670 ed il
1710, nella regione Bresciana
di Belforte, nel luogo in cui sor-
geva un pilone su cui era di-
pinta unʼantichissima immagi-
ne del Crocifisso. Tra il 1890 e
il 1893, quando il circondario
del Gnocchetto giunse a supe-
rare gli 800 abitanti, vennero
costruite le navate laterali per
iniziativa delle famiglie Oliva e
Sciaccaluga, proprietarie del
cotonificio.

Nel 1944 divenne Parroc-
chia autonoma, con un vasto
territorio comprendente nume-
rose cascine dei Comuni di
Ovada, Tagliolo e Belforte, si-
tuate lungo la strada Statale
del Turchino e nelle zone della
Colma e del Termo.

Ora è necessario provvede-
re al restauro del campanile e
dellʼinterno della Chiesa, al ri-
pristino delle quattro campane,
ed al rifacimento dellʼimpianto
elettrico.

Inoltre è in allestimento una
mostra fotografica: si raccolgo-
no vecchie fotografie relative a
matrimoni, cresime, comunio-
ni, battesimi, feste patronali
celebrate al Gnocchetto e car-
toline con vedute della frazio-
ne”.

Brevi dal Comune
Ovada. Con delibera della Giunta comunale n. 80 del 28 giu-

gno, il Comune ha nominato il dott. Piero Damarco Conservatore
del Museo Paleontologico “G. Maini” di via SantʼAntonio. Lʼinca-
rico va dal 1º gennaio al 31 dicembre 2010, per un importo lor-
do di euro 3.200. In un decreto del 6 agosto, si legge che il cam-
bio di un palo danneggiato dellʼilluminazione pubblica di via Vol-
tri, intervento eseguito dalla ditta Piana e Ravera, è costato al
Comune 2049 euro. Il primo lotto di lavori per la “zona 30” intor-
no allʼOspedale Civile, aggiornato al 1º giugno, è costato 27.773
euro. Il progetto alla base dellʼintervento è stato redatto dallʼing.
Caminati, direttore dei lavori.

Concerto d’organo all’Oratorio
Ovada. Prosegue la stagione di concerti sugli organi storici

della provincia.
Domenica 12 settembre alle ore 21, si terrà un concerto al-

lʼOratorio dellʼAnnunziata di via San Paolo. Allʼottocentesco or-
gano “Serassi”, con aggiunte di Camillo Guglielmo Bianchi, con-
certo col canto gregoriano. Di norma affiancato ad una Messa
organistica rinascimentale, questʼanno si alternerà con i verset-
ti gregoriani, cantati dalla “Schola Cantorum S. Stefano” di Ge-
nova diretta da Valentino Ermacora, con brani organistici della
“Messa solenne in fa” di Vincenzo Antonio Petrali, importante
compositore dellʼOttocento.

Allʼorgano il maestro Paolo Bottini, presidente dellʼassociazio-
ne italiana organisti di Chiesa.

Interviste all’ing. Laguzzi e alla prof. Repetto

Scuola Superiore
inizio per 903 studenti

A Silvano d’Orba il 25 settembre dalle ore 21.30

“Note di moda”
il fascino della bellezza

A Mornese dal 10 al 12 settembre

Festa patronale
di San Nicola

Con Mons. Micchiardi e don Gandolfo

Insediato a Tagliolo
don Roberto Caviglione

AlGnocchetto d’Ovada, domenica 12 settembre

Il Vescovo alla festa
della Santa Croce

Il presideAlessandro Laguzzi. La prof. Luciana Repetto.

Giovanna Gandolfo

Musica Estate e rassegna chitarristica
Ovada. Per la 18ª rassegna chitarristica di “Musica Estate”,

che si tiene nei Comuni facenti parte dellʼUnione dei Castelli tra
lʼOrba e la Bormida, venerdì 10 settembre alle ore 20,45 ad Or-
sara Bormida, presso il Santuario di Uvallare, concerto degli ova-
desi Matteo ed Emanuela Cagno al flauto e pianoforte. Esecu-
zione di musiche di Gaetano Donizetti, “Sonata per flauto e pia-
noforte (1797-1848) - Largo - Allegro; Jules Mouquet, “Sonata
per flauto e pianoforte” op. 15, (1867-1946) - Allegro giocoso -
Adagio - Allegro molto vivace; Antonín Dvorák, “Sonatina in sol
maggiore” op. 100 (1841-1904) - Allegro risoluto - Larghetto -
Scherzo - Finale; François Borne, “Fantasia sul tema della Car-
men” (1840-1920). La Rassegna, il cui direttore artistico è Ro-
berto Margaritella, è organizzata dallʼUnione dei Castelli tra lʼOr-
ba e la Bormida, in collaborazione con Regione Piemonte, Pro-
vincia di Alessandria, Città di Ovada, Parrocchia di Trisobbio e
Accademia Urbense di Ovada. Sponsor non istituzionale è la
Cassa di Risparmio di Alessandria.

Spese per l’aggiornamento
del personale comunale

Ovada. Con un decreto del 10 agosto il Comune ha affidato il
servizio di consulenza ed aggiornamento del personale interno
per adempimenti fiscali al dott. Alessandro Garzon. Il compenso
lordo pattuito è di euro 4511,52. Sempre al dottor Garzon, con un
altro decreto, il Comune ha affidato il servizio di consulenza ed
aggiornamento del personale interno per adempimenti connes-
si alla gestione previdenziale e fiscale del personale dipenden-
te. Il compenso lordo pattuito è di euro 1435,20.

Scadenza concessione dei loculi
Ovada. Nel corso del 2011 saranno in scadenza le concessioni

cimiteriali relative alle sepolture individuali (loculi e loculetti), indi-
cate nello scadenziario pubblicato allʼalbo del Cimitero. I conces-
sionari possono richiedere, utilizzando lʼapposito modulo e versando
il relativo canone di concessione secondo le vigenti tariffe, il rinnovo,
per un volta e per un uguale periodo di tempo, della concessione.
Qualora non vengano richiesti il rinnovo della concessione ovve-
ro una particolare collocazione dei resti mortali, si procederà dʼuf-
ficio allʼestumulazione delle salme o dei resti mortali e alla loro col-
locazione, nel rispetto delle norme vigenti in materia, nellʼossario
comune. Per maggiori informazioni gli interessati possono rivolgersi
alla Segreteria generale del Comune, al 2º piano di Palazzo Del-
fino. Il lunedì, mercoledì e giovedì, dalle ore 8,30 alle 12,30 e dal-
le 14,30 alle 17. Il martedì e venerdì dalle ore 8,30 alle 12,30.

1ª edizione “festa della solidarietà”
Ovada. Sabato 11 settembre è di scena la solidarietà alla Co-

munità per disabili San Domenico. La cooperativa sociale Co.-
Ser.Co., in collaborazione con le associazioni di volontariato Sms
Fondo Crosa di Mele e il gruppo Il Baraccone di Masone, orga-
nizza una festa di beneficenza per la raccolta di fondi da desti-
nare al finanziamento di un progetto di pet therapy, in favore dei
ragazzi ospiti della comunità di piazza San Domenico. Si parte
alle ore 17, col teatro: va in scena lo spettacolo comico “Le fol-
lie del varietà” prodotto da Teatrovunque di Genova. Durante lo
spettacolo sarà possibile degustare, accompagnati da focacce
e torte, i vini dellʼAlto Monferrato: il Dolcetto di Ovada ed il Cor-
tese di Gavi. Alle 19 aprono gli stands gastronomici, con menù
a base di trenette al pesto, gamberi e zucchine, braciole e sal-
sicce alla piastra e patatine. Lʼincasso degli stands gastronomi-
ci sarà interamente devoluto per finanziare un progetto che con-
sentirà ai ragazzi del San Domenico di effettuare un ciclo di
esperienze, a contatto con gli animali di una fattoria didattica del
territorio. Il valore terapeutico della compagnia di animali dome-
stici è ormai riconosciuto per bambini, anziani e disabili. A chiu-
dere la serata, concerto dalle 21 alle 23, con Stanza 709, rock
band genovese. Iniziativa patrocinata da: Comune di Ovada,
Consorzio Servizi Sociali, Asl provinciale (Distretto di Ovada).

Serata musicale
Molare. Sabato 11 settembre alle ore 21 nel cortile dellʼOra-

torio serata di fine estate con il gruppo “Quelli del fienile”, musi-
ca dal vivo degli anni ʻ70 e ʻ80. Organizzata dallʼOratorio Gio-
vanni XXIII.

“Una favola lunga un giorno”
Rocca Grimalda. È stata inaugurata domenica scorsa la mo-

stra di illustrazioni di Emanuele Luzzati “Una favola lunga un
giorno”. Sede della mostra, che si prolungherà sino al 10 ottobre,
Palazzo Borgatta (Municipio). Lʼiniziativa si svolge nellʼambito di
“Lʼaltro Monferrato - percorsi dʼarte e teatro fra borghi e castelli”.
A cura del Comune e di AgriTeatro.
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Ovada. Non partono bene le
squadre della zona di Ovada
nel campionato di calcio di Pri-
ma Categoria, girone H.

Impegnate nella prima gior-
nata di andata, solo un pari (in-
terno) con il Sale per lʼOvada
retrocessa dalla Promozione,
un altro (buon) pari stavolta del
Pro Molare in trasferta a Staz-
zano ed una sconfitta (interna)
della Castellettese (che ad
agosto ha acquistato i diritti
per disputare la Prima Catego-
ria), ad opera del San Giuliano
Nuovo.

Al Geirino i ragazzi del nuo-
vo mister astigiano Tafuri im-
pattano per 2-2 col Sale, dopo
essere stati in vantaggio per 2-
0.

Succede tutto nel secondo
tempo: prima lʼautorete di Ro-
bino dopo un affondo laterale
in area di Cavanna, quindi il
raddoppio ovadese di Mac-
chione, che sfrutta bene un
cross dalla destra di Giovanni
Carosio.

Ma poi sale in cattedra il Sa-
le che, in due minuti, acciuffa il
pareggio, con i gol di Rama e
Chilelli. E sabato 11, ore 17, è
già gran derby tra Pro Molare
ed Ovada. Formazione Ovada:
Bobbio, Carosio, D. Oddone,
Bianchi, Ferrari, Gianniched-
da, Cavanna, Gioia, (Cazzulo),
Macchione, Taffarel, Castella-
no, (Carbone), a disp. Zunino,
Massone, L. Oddone, Benzi,
Ravera.

Buon pari della squadra di
Mario Albertelli a Stazzano do-
ve il Pro Molare pareggia per
1-1. Va in gol per prima la
squadra locale a metà del se-
condo tempo con Veneti ma ri-
stabilisce il pareggio al 30ʼ Ca-
rosio, con un gran bel tiro dal
limite dellʼarea.

La palla, calciata di forza dal
centrocampista molarese, si
insacca proprio nel sette della
porta difesa da Bergaglio.

Dice mister Albertelli: “Ab-
biamo una buona “rosa” che
può fare un campionato tran-
quillo.

Ora però dobbiamo cercare
lʼamalgama tra vecchi e nuovi
giocatori, abbiamo cambiato
tanto in tutti i settori.

E questo inizio di campiona-
to è difficile, ora ci attende il
derby con lʼOvada e poi il San
Giuliano Vecchio e la Sorgen-
te di Acqui”. Formazione:
Esposito, Mazzarello (Valen-
te), Marchelli, Luca Carosio,
Garavatti, M. Parodi, Zunico,
Mazario, Barone (Barisione),
Perasso, N. Parodi. A disp.:
Pesce, Lucchesi, F. Parodi, Al-
bertelli, Bruno.

Sconfitta interna della Ca-
stellettese per 1 - 2 contro il
San Giuliano Nuovo. Vanno in
vantaggio per primi gli ospiti,
nel primo tempo con Gagliar-
done, e raddoppiano allʼinizio
del secondo con Calderisi. I ra-
gazzi di mister Magrì accorcia-
no le distanze alla metà della
seconda frazione di gioco con
Coccia, dopo una bella azione
personale.

Ancora Coccia colpisce in
pieno la traversa su punizione
e quasi allo scadere Catilazzo
sfiora il gol del pareggio.

Formazione: Sciascia, Ti-
seo, Legnaro, Cairello, Tede-
sco, Laubadio (Marenco), Ba-
dino, (Gyoydesci), Scontrino
(Montalbano), Catilazzo, Coc-
cia, Magrì. A disp.: Piana, Zuc-
coni, Parodi, Ravetti (All. Ma-
grì). Domenica 12 trasferta a
Viguzzolo.
Classifica girone H

Auroracalcio Alessandria,
Bevingros, Villaromagnano e
San Giuliano Nuovo 3; Ovada,
Pro Molare, La Sorgente, Sa-
le, Castelnovese, Stazzano,
San Giuliano Vecchio e Real
Novi 1; Castellettese, Viguz-
zolese, Savoia e Audace Bo-
schese 0.

Ovada. Iniziati i gironi dei play
off e play out di tamburello. Si
concluderanno domenica 19
settembre: le prime due squa-
dre rispettivamente classificate
nei due gironi dei play off di-
sputeranno la doppia finale, va-
lida per lʼassegnazione dello
scudetto tricolore, domenica 26
settembre e domenica 3 otto-
bre. Eventuale “bella” in campo
neutro. I campioni astigiani 2009
del Callianetto, primi classifica-
ti nella “regular season” ed il
Mezzolombardo, secondo clas-
sificato, sono teste di serie nei
rispettivi gironi dei play off. Que-
sto vuol dire che disputeranno
tutti e tre gli incontri sul proprio
campo: un vantaggio che può ri-
sultare decisivo per il titolo ita-
liano 2010. Cremolino-Cavria-
na, prima partita play off della
squadra del presidente Bavaz-
zano, (nella foto) è stata vinta
dagli ospiti per 13-8. Scesi in
campo con la formazione tipo
(Bonando, Dellavallae, Petro-
selli, Briola e Valle) i padroni di
casa ancora una volta hanno
messo in evidenza i loro limiti e
le tante imperfezioni. Va anche
detto che il Cremolino aveva di
fronte un quintetto che al Co-
munale ha giocato molto bene,
meritando la vittoria. Parte su-
bito bene il Cavriana e dopo il 3

pari recuperato dal Cremolino,
i porta avanti per 6-3 e poi 8-4
quindi i locali fanno quattro gio-
chi contro uno degli avversari
ma arriva puntuale la reazione
dei mantovani che, superato lo
sbandamento, incasellano quat-
tro giochi consecutivi e chiudo-
no la partita a loro favore. Il
prossimo turno del girone vede
il Cremolino al Comunale con-
tro il Sommacampagna (che do-
menica scorsa ha perso a Cal-
lianetto per 5-13), mentre il Ca-
vriana se la vedrà proprio con il
Callianetto in casa dei marzia-
ni astigiani. Perde nettamente il
Carpeneto a Solferino per 2-
13, contro una squadra ben or-
ganizzata e più forte tecnica-
mente. La squadra del presi-
dente Porazza ora dovrà af-
frontare unʼaltra trasferta, che
già si preannuncia molto diffici-
le, sul campo del Mezzolom-
bardo. Proprio i lombardi hanno
battuto il Medole per 13-10 nel
secondo girone dei play off per
13-10. Ora i trentini hanno lʼin-
dubbio vantaggio di giocare le
altre due partite sempre in casa,
mentre il Carpeneto giocherà
ancora in trasferta.

Risultati play out: Malavici-
na-Ceresara 9-13; Castellaro-
Fumane giocata mercoledì 8
settembre.

Silvano dʼOrba. Nellʼambito
della XX edizione della rasse-
gna “Ai bravi burattinai dʼItalia”,
lʼassociazione “Amici dei burat-
tini” in collaborazione con lʼAl-
legra brigata/Sine Tema e il
Teatro del corvo e con il patro-
cinio dellʼUniversità dei buratti-
ni di Sorrivoli, presenta “Sipa-
rio dʼOrba 2010”.

Lʼiniziativa comincia nel we-
ek end di sabato 18 e domeni-
ca 19 settembre, e quindi pro-
segue ad ottobre e novembre.
Sono previsti seminari e incon-
tri tra arte e formazione, per
unʼiniziativa giunta alla 6ª edi-
zione.

Nel primo appuntamento,
del 18 e 19 settembre, andrà in
scena “Il Tearticolo” con Mat-
thias Trager ed “Il respiro delle
cose”, sul tema dellʼintenzione
dellʼanimazione, dallʼoggetto al
pupazzo.

Sabato 25 e domenica 26
settembre, “LʼAllegra bande-
ruola”, ed affabulazione con
Cristiano Petretto e gli attori
della Compagnia “Dalla pagina
bianca allʼombra”, officina tea-

trale di creazione dʼombre.
Sabato 9 e domenica 10 ot-

tobre, la Compagnia Piccoli
principi con Alessandro Liber-
tini e Veronique Nah per “Di
mano in mano”, laboratorio
teorico-pratico di teatro di figu-
ra.

Sabato 23 e domenica 24 ot-
tobre, il Teatro Pane e Mate e
Teatro del corvo con Gianni
Parodi e Damiano Giambelli in
“La scatola dei suoni”. Suoni,
rumoristica, musica, onomato-
pea nel teatro di animazione.

Sabato 6 e domenica 7 no-
vembre, “Sipario aperto”: in-
contri, scambi, proposte e mi-
ni-conferenze tra e per i parte-
cipanti a Sipario dʼOrba. A cura
di Allegra Brigata, Sine Tema e
Teatro del corvo.

Ad ogni seminario sarà abbi-
nato uno spettacolo serale
aperto al pubblico, messo in
scena dalla Compagnia stessa
che terrà il seminario.

Venerdì 10 settembre, dalle
ore 21, conferenza aperta agli
iscritti ed al pubblico, con
esperti del settore.

Ovada. È appena uscito in edicola e nelle librerie lʼultimo nu-
mero di “Urbs”, la bella rivista trimestrale storico-artistico-
letteraria dellʼAccademia Urbense, diretta da Alessandro Laguz-
zi. Nel sommario, “Statuti di Carpeneto: tra latino medioevale e
dialetto locale” di Lucia Barba; “Carlo Barletti nella Milano delle
riforme (1768-1772)” di Alessandro Laguzzi; “Lʼovadese P. Gio-
van Battista Cereseto educatore e patriota: insegnare attraverso
i viaggi” di Carla Fiori; “Charles Darwin e Giorgio Gallesio: due
scienziati nellʼEuropa ottocentesca” di Carlo Ferraro; “Note per
una biografia di padre Pietro Repetto, fondatore della Pinacote-
ca di Voltaggio” di Roberto Benso; “Lʼoratorio di N.S. della Puri-
ficazione a Castelletto dʼOrba” di Gabriella Ragozzino; “Notizie
sul patrimonio artistico dellʼOvadese da un articolo di Gelsomina
Spione” a cura di Alessandro Laguzzi.

Ed ancora “Il convento dei S.S. Michele e Cristino in Campo
Freddo, dei frati di San Gerolamo della Congregazione del bea-
to Pietro da Pisa” di Paolo Bottero; “Ovada scomparsa: la Log-
gia Pretoria” di Pier Giorgio Fassino; “Quando i Rocchesi scac-
ciarono i Francesi a pietrate” di Paolo Bavazzano; “Putein an tra
leina. Favola in dialetto molarese” di Clara Ferrando Esposito;
“Lʼedificio delle scuole elementari: P. Andrea Damilano” di Eros
Palestrini; “La compagnia Nistri-Persico al teatro Torrielli di Ova-
da” di Mauro Ballerini; “Nonno Giovanni arrivò in Perù. Vita di un
emigrante ovadese attraverso le lettere ai familiari” di Adriana
Alarco; “La casata dei Cardona ad Ovada” di Bruno Tassistro.

La redazione di “Urbs” è formata da Paolo Bavazzano (redat-
tore capo), Edilio Riccardini (vice), Remo Alloisio, Carlo Cairello,
Giorgio Casanova, Pier Giorgio Fassino, Franco Olivieri, Loren-
zo Pestarino, Giancarlo Subbrero e Paola Piana Toniolo.

Segreteria e trattamento informatico delle illustrazioni a cura di
Giacomo Gastaldo. Le foto di redazione sono di Renato Gastal-
do. Sede della rivista piazza Cereseto, 7.

Ovada. Il Comune, in base
a quanto previsto dalla norma-
tiva sul 6ª Censimento genera-
le dellʼagricoltura 2010, inten-
de conferire due incarichi di ri-
levatore censuario. Gli incari-
chi dovranno essere espletati
indicativamente nel periodo
dal 25 ottobre 2010 al 31 gen-
naio 2011, salvo eventuali di-
verse disposizioni dellʼIstituto
Nazionale di Statistica e del-
lʼUfficio regionale di Censi-
mento. I rilevatori effettueran-
no la rilevazione nelle zone del
territorio comunale loro asse-
gnate dallʼUfficio comunale di
Censimento.

I compiti dei rilevatori (che
devono aver compiuto i 18 an-
ni) sono tra lʼaltro: partecipare
alle riunioni di formazione;
contattare lʼunità di rilevazione,
effettuare lʼintervista e compi-
lare il questionario; aggiornare
la lista delle aziende agricole;
effettuare le verifiche di con-
gruenza delle informazioni rac-
colte; effettuare le eventuali re-
interviste per la risoluzione dei
problemi riscontrati; conse-
gnare, con frequenza almeno

settimanale, i questionari com-
pilati allʼUfficio comunale di
Censimento, conservandoli nel
rispetto della normativa in ma-
teria di riservatezza dei dati
personali. Nellʼespletamento
dellʼincarico ricevuto sarà fatto
divieto ai rilevatori di svolgere,
nei confronti delle unità da
censire, attività diverse da
quelle proprie dei censimenti e
di raccogliere informazioni non
contenute nei questionari di ri-
levazione. I rilevatori sono vin-
colati al segreto statistico.

Le domande dovranno per-
venire al Comune di Ovada,
entro il 13 settembre 2010, ap-
posita domanda, redatta in
carta libera e corredata da fo-
tocopia di valido documento di
identità. Per eventuali chiari-
menti ed ulteriori informazioni,
rivolgersi allo Sportello unico
per le attività produttive, tel.
0143 836226 oppure 0143
836309, e-mail
su@comune.ovada.al.it, dove
potrà essere ritirata copia dello
schema di domanda, oppure
sul sito del Comune di Ovada:
www.comune.ovada.al.it .

Lerma. La terza edizione
della rassegna cinematografi-
ca a tematica ambientale, or-
ganizzata dal Parco Naturale
Capanne di Marcarolo e dal-
lʼEcomuseo di Cascina Moglio-
ni, si svolgerà sino al 12 set-
tembre, ed interesserà la mon-
tagna di Marcarolo e la città di
Gavi.

Il 10 settembre a Voltaggio,
in piazza a Palazzo Gazzolo,
alle ore 21, “Biùtiful Cauntri” di
Esmeralda Calabria, Andrea
DʼAmbrosio, Peppe Ruggiero
(Italia, 2007).

Allevatori che vedono morire
le proprie pecore per la diossi-
na. Un educatore ambientale
che lotta contro i crimini am-
bientali. Contadini che coltiva-
no le terre, inquinate per la vici-
nanza di discariche. Storie di
denuncia e testimonianza del
massacro di un territorio. A se-
guire incontro con lʼautore e ta-
vola rotonda con associazione
Libera. Intervengono: Beppe
Ruggiero, regista del film e
membro della presidenza di Li-
bera Nazionale; Andrea Zum-
mo, formatore di Acmos e
membro del coordinamento re-
gionale di Libera Piemonte e
Carlo Piccini, coordinatore pro-
vinciale di Libera Alessandria.

Lʼ11 settembre a Gavi, al
Teatro Civico alle ore 21, video
concorso “Parchi in campo”:

proiezione dei film vincitori e
premiazione dellʼiniziativa “Sot-
to il castagno di Marcarolo”.

Il 12 settembre, presso
lʼEcomuseo di Cascina Moglio-
ni alle ore 17, “Non aver pau-
ra!” di Cristina Monti (Italia,
2009). Documentario dedicato
al progetto teatrale sulla me-
moria “Non mi arrendo!” pro-
mosso da Spi-Cgil Torino, che
ha coinvolto oltre cinquanta
donne: ribelli, bandite, partigia-
ne. Donne protagoniste della
guerra di Liberazione in Pie-
monte, e delle successive bat-
taglie per lʼaffermazione dei di-
ritti sociali e civili, si racconta-
no attraverso il linguaggio del
teatro. In un dialogo a più voci
e tra generazioni.

“1944” di Gabriele Magazzù
(Italia, 2010). Una riflessione
sulla Benedicta, cortometrag-
gio realizzato nellʼambito della
Master class Video doc. del X
Festival internazionale A.F. La-
vagnino-sezione Cinema 2010.

“Cascina Roverno” di Alfredo
Vitaliano (Italia, 2010). Il figlio
di un partigiano sfuggito alla
strage della Benedicta raccon-
ta la vicenda del padre e dei
compagni coinvolti nel rastrel-
lamento e nellʼeccidio.

A seguire incontri con gli au-
tori e tavola rotonda con lʼasso-
ciazione Memoria della Bene-
dicta.

Calcio: inizia la seconda categoria
Tagliolo Monf.to. Domenica 12 settembre parte il campionato

di calcio di Seconda Categoria.
Le tre squadre della zona di Ovada sono impegnate nel girone

Q. E già dalla prima giornata è subito derby, con Carpeneto - Ta-
gliolese

La Silvanese gioca in trasferta a Villanova. Il Carpeneto ha
acquistato i diritti per la disputa di questo campionato.

Il Lerma invece continua a giocare in Terza Categoria.

Allievi in torneo nel Memorial
Stefano Rapetti a Silvano

Silvano dʼOrba. Domenica 12 settembre, presso il campo
sportivo, torneo di calcio per il 10º torneo “Memorial Stefano Ra-
petti” e 9º “Trofeo Sportika” per Allievi nazionali. Il programma: al-
le ore 9,30 Genoa C.F.C. 1893 - Sassuolo; alle ore 11 Juventus
- U.C. Sampdoria; alle ore 16 finale per il 3º e 4º posto. Alle ore
17,30 finale per il 1º e 2º posto. Seguiranno le premiazioni.

Ovada. Riceviamo e pubblichiamo la lettera
della lettrice Rosaria Perfumo.

«In riferimento allʼarticolo pubblicato il 5 set-
tembre sul furto avvenuto al Cimitero di Terzo, il
29 agosto alle ore 13 di domenica. Con la pre-
sente vorrei portare a conoscenza dellʼopinione
pubblica, lʼincrescioso furto da me subito il 28
agosto di sabato mattina. Erano le ore 11 quan-
do parcheggiavo lʼauto vicino al cancello dʼin-
gresso del Cimitero di Trisobbio. Per facilitare
lʼuscita di mia mamma che, per un intervento
sbagliato allʼanca anni fa, deve fare uso di stam-
pelle per potersi muovere, per aiutarla lasciavo
la borsa e la spesa tra il sedile anteriore di gui-
da e quello posteriore e chiudevo lʼauto. Al ritor-
no, circa 15ʼ dopo, trovavo il vetro posteriore rot-

to e la borsa sparita. Quello che più mi rattrista
(oltre alla perdita del portafoglio con tutti i docu-
menti personali) è il pensiero che lʼusanza di fa-
re visita ai nostri cari defunti possa diventare un
pericolo! Specialmente per persone anziane che
si recano sole, in orari e giorni meno frequenta-
ti. Sono dʼaccordo a questo punto con la signo-
ra di Terzo che, da parte delle autorità compe-
tenti, ci dovrebbe essere maggiore attenzione
verso questi episodi sempre più frequenti e dan-
nosi per il pubblico. Pertanto lʼinstallazione di ap-
parecchiature di video sorveglianza forse po-
trebbe essere deterrente importante, per preve-
nire queste spiacevoli esperienze. Vi ringrazio
per la vostra disponibilità, con la speranza che
vengano presi seri provvedimenti».

I pipistrelli
in documentario

Ovada. Sabato 18 settem-
bre, alla Loggia di san Seba-
stiano alle ore 21, iniziativa del
parco di Capanne di Marcaro-
lo

“2010 - Anno internazionale
della biodiversità”.

“I pipistrelli”, un incontro rav-
vicinato con gli unici mammife-
ri che hanno conquistato il vo-
lo.

È prevista la proiezione di
un documentario sui chirotteri.

Ingresso libero.

Campionato di calcio 1ª categoria, girone H

Pari Ovada e Pro Molare
perde la Castellettese

Nei play off di tamburello di serie A

Cremolino e Carpeneto
perdono la prima

A Silvano a settembre, ottobre e novembre

“Sipario d’Orba”
fa il pieno di burattini

Il periodico dell’Accademia Urbense

Nella rivista “Urbs”
la storia e l’arte locali

Due posti di rilevatore censuario

Incarichi per censimento
dell’agricoltura 2010

Sino al 12 settembre la montagna di Marcarolo

Rassegna di film
sul tema dell’ambiente

Ancora furti al cimitero di Trisobbio

La formazione del Cremolino.
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Campo Ligure. Per la terza
volta il nostro comune ha par-
tecipato allʼannuale festa dei
“Borghi più belli dʼItalia”.

La manifestazione, giunta
questʼanno alla 5ª edizione, si
è tenuta il 3 - 4 - 5 settembre a
S. Ginesio ed a Sarnano, nel-
lʼaccogliente regione Marche.

Nel comune di Sarnano, il 3
settembre si è tenuta la ceri-
monia inaugurale alla presen-
za di più di 100 sindaci e di tut-
te le autorità regionali e pro-
vinciali.

Mentre nel comune di S. Gi-
nesio il 4 - 5 settembre più di
100 comuni italiani hanno fatto
promozione nei loro stando dei
loro territori, dei loro monu-
menti, delle loro bontà eno-ga-
stronomiche, del loro artigia-
nato.

Questʼanno, per la prima

volta, erano anche presenti
delegazioni provenienti dalla
Russia, dal Giappone, dalla
Francia e dalla Grecia. Anche
questa edizione è stata
unʼesperienza estremamente
interessante per lʼassessore al
turismo Nicoletta Merlo e del
consigliere delegato ai Borghi
Claudia Gaggero, che hanno
stretto numerosi contatti sia
con i rappresentanti degli altri
comuni sia con i numerosissi-
mi visitatori.

Il laboratorio “Eredi Bonge-
ra” ha promosso il nostro arti-
gianato artistico: la filigrana,
che come gli scorsi anni ha ri-
scosso un lusinghiero succes-
so, mentre il sindaco Andrea
Pastorino ha espletato le fun-
zioni di delegato della Liguria
allʼinterno del club nelle varie
riunioni istituzionali.

Masone. Il Centro Amicizia
Parrocchiale nasce il 13 otto-
bre 2003 per una intuizione di
don Roberto Caviglione (ora
nuovo parroco di Belforte e Ta-
gliolo), allʼepoca viceparroco di
Masone, con lʼausilio di alcune
persone volontarie.

Lʼobiettivo è di offrire unʼop-
portunità in più di incontro a
persone anziane che deside-
rano trascorrere in compagnia
e cordialità alcune ore della
settimana.

Dove? Nelle opere parroc-
chiali situate nellʼOpera Monsi-
gnor Macciò, che si sono rive-
late ancora una volta la sede
più conveniente per questo
gruppo di amici.

Il Centro è aperto il lunedì
pomeriggio, e la formula del-

lʼincontro è semplice: dal gioco
alle carte o a tombola con pic-
coli premi per rendere più sim-
patico lʼintrattenimento, alla
merenda con torte e dolcetti.

Uno stile semplice ma cor-
diale; qualcuno può sorriderne,
forse, ma a pensarci bene non
si tratta altro che di quelle re-
altà umane che, se vissute con
gioia e discrezione, interven-
gono a nutrire lʼamicizia.

A metà del pomeriggio è
consuetudine riservare alcuni
momenti alla preghiera: le in-
tenzioni non mancano, a parti-
re dal ricordo delle famiglie,
dei giovani, degli ammalati, e
a volte la presenza del Parroco
contribuisce a suggerire ulte-
riori intenzioni di preghiera.

Ogni ultimo giovedì del me-

se si festeggiano poi i comple-
anni delle persone partecipan-
ti.

Infine, una o più gite allʼan-
no concorrono a saldare sem-
pre più lʼamicizia e la simpatia
che nel corso degli anni si è
sviluppata.

Così, il Centro Amicizia Par-
rocchiale intende aumentare la
possibilità di incontro tra le
persone, in appoggio a molte
altre pregevoli iniziative che la
comunità civile tutta offre, non
solo allʼinfanzia ed alla gioven-
tù, ma anche a quei “giovani
con qualche anno in più”.

Nel mese di settembre è
prevista la ripresa dellʼattività
con pranzo e feste, sia per i
“veterani” che per tutti quelli
che vorranno partecipare.

Masone. Da un Volontario
del Soccorso C.R.I. di Masone

“Sabato 4 settembre la co-
munità masonese, numerosis-
sima e commossa, arricchita
da tanti rappresentanti e ves-
silli di Gruppi Alpini e Pubbli-
che Assistenze consorelle, ve-
nuti anche da lontano, ha sa-
lutato lʼultimo viaggio di Lucia-
no Carlini, alpino della classe
1952.

Alpino sì, ma non solo. Lu-
ciano infatti ha profuso nellʼas-
sociazionismo del paese, un
lungo grande impegno, parte-
cipando attivamente a tutte le
manifestazioni più importanti,
per dare lustro alla sua terra e
raccogliere offerte a scopo di
beneficienza.

Ma il suo impegno maggio-
re, quello più meritevole e toc-
cante lo ha sicuramente svol-
to, per oltre trentʼanni, nel Co-
mitato locale della Croce Ros-
sa Italiana.

Per così tanti anni è stato in
prima linea nei Volontari del

Soccorso, percorrendo miglia-
ia di chilometri alla guida o a
bordo delle ambulanze.

Non ha mancato di essere
presente nelle zone alluviona-
te e terremotate del Nord e
Centro Italia. Ma quello che più
conta è che egli lo ha fatto in
tutta umiltà, quasi in silenzio,
senza mai chiedere nulla o
mettersi troppo in mostra.

Ha lavorato con vero spirito
di umanità e di servizio verso il
prossimo.

Si è meritato sul campo il
grado di ispettore del Comitato
Locale; un ruolo di responsa-
bilità svolto con preparazione
e saggezza.

Ha lasciato un grande vuoto
nella sua amata famiglia, ed
anche nelle grandi famiglie
dellʼAssociazione Nazionale
Alpini e della Croce Rossa Ita-
liana.

Ciao Luciano, questa volta
lʼautoambulanza che porta te
ha messo le ali e non si ferme-
rà che in Paradiso”.

Masone. Il salto del torrente
Masone presso la località Cai-
ce, noto ed apprezzato come
Cascata del Serpente, è stata
in passato ben valorizzato me-
diante lʼidonea postazione pa-
noramica, recentemente arric-
chita dalla completa rassegna
di pannelli botanici realizzati
dagli studenti della nostra
scuola media, in collaborazio-
ne col Comune ed il Parco Bei-
gua. Nei giorni che hanno pre-
ceduto il ferragosto, grazie al-
lʼaccurato lavoro dello speleo-
logo genovese Stefano Pode-
stà, presidente del “Centro
Speleologia Urbana sostenibi-
le”, e del valido collaboratore
Mauro Puddu, la Cascata del
Serpente è stata attrezzata in
modo tale da consentirne la vi-
sita guidata, lungo il corso
dʼacqua, sotto la guida di per-
sonale esperto. In pratica una
volta approntata la via attrez-
zata, si potrà percorrere in tut-
ta sicurezza lʼintera forra che si
apre allʼuscita del lago del Ser-
pente, in passato funestata da
drammatici incidenti.

A completamento dellʼopera-
zione i volenterosi speleologi
appronteranno, lʼaccesso alla
via attrezzata fluviale, indican-
do in loco le modalità per
lʼideale e sicuro approccio
sportivo, forniranno le date in
cui potranno svolgere lʼattività
dimostrativa aperta al pubblico,
curata dalla vicepresidente
Emanuela Bosco, responsabile
delle pubbliche relazioni e del-
lʼattività didattica, al fine di far
apprezzare di più e meglio
questa importante bellezza na-
turale del nostro territorio.

Intervento
di soccorso
della Cri

Campo Ligure. Intervento
di soccorso piuttosto com-
plesso quello di domenica
scorsa che ha visto impegna-
ta la Cri campese in collabo-
razione con i carabinieri di
Campomorone, nel territorio
di Capanne di Marcarolo.

Una segnalazione riferiva di
una donna che “in una strada
sterrata” della zona aveva in-
gerito una forte dose di medi-
cinali e si trovava in stato di
incoscienza.

Lʼindicazione, piuttosto va-
ga ha fatto scattare i soccorsi
però è stata necessaria una
ricerca che è durata quasi
due ore prima di individuare
la signora nel dedalo di stra-
de sterrate che cʼè in quella
peraltro bellissima zona, per
fortuna la donna ha resistito,
il successivo trasferimento
dʼurgenza allʼospedale di Se-
stri Ponente ha permesso di
passare dalla fase di pericola
alla stabilizzazione in attesa
di ulteriori accertamenti dia-
gnostici.

Da parte dei volontari cam-
pesi si rimarca che gli inter-
venti alle Capanne, soprattut-
to nella stagione estiva e in
quella dei funghi, sono ormai
abbastanza numerosi ma la
zona è praticamente priva di
segnale per il cellulare e an-
che le radio sono di difficile
uso e quindi le operazioni di
soccorso in una zona con una
estesissima rete di sentieri e
stradine non sono mai sempli-
cissime, con comprensibili
perdite di tempo che, a volte,
possono essere fatali.

Lʼauspicio che esce dalla
sede di via Don Badino è che
le “autorità competenti” si atti-
vino in modo da fare pressio-
ni sulle società di telefonia
mobile perché provvedono ad
istallare quanto prima gli im-
pianti necessari per coprire
tutta la zona.

Masone. Il Club Artistico Masone ha allestito la sua ottava mo-
stra annuale, nei locali della Biblioteca Civica, in occasione del-
la festa patronale dellʼAssunta. Lʼinaugurazione si è svolta gio-
vedì 12 agosto quando sono stati presentati al pubblico oltre cin-
quanta lavori, eseguiti con tecnica ad olio tradizionale od a spa-
tola ed acquerello, sotto lʼattenta guida delle maestre Piera Ve-
gnuti e della figlia Maria Antonietta Trione. In apposita colloca-
zione è stata allestita anche la personale di opere scultoree e
ceramiche del presidente del sodalizio, Vittore Grillo, che ha pre-
sentato lʼattività svolta nel corso dellʼanno dal Club Artistico Ma-
sone, ringraziando il Comune di Masone per la concessione del-
la Biblioteca, e gli attivisti che hanno così ben disposto le opere
ed il contesto della presentazione stessa. Dopo il saluto del sin-
daco Paolo Ottonello, il professor Tomaso Pirlo ha descritto i pro-
gressi pittorici degli allievi che fanno ben sperare, uniti alle altre
proposte, per il migliore prosieguo della positiva e duratura ini-
ziativa culturale. La mostra ha riscontrato un ottimo seguito di
pubblico durante la settimana dʼapertura.

Il 3, 4 e 5 settembre

Campo Ligure al festival
dei borghi più belli

Da sette anni a Masone

Centro amicizia parrocchiale
una gradita realtà

Grave lutto

Un altro alpino
è andato avanti

Cascata del serpente

La via attrezzata
sul torrente Masone

Durante la festa patronale

Ottava mostra di pittura
nella biblioteca a Masone

Lo stand di Campo Ligure.

Alla Mostra di Campo convegno sul futuro della filigrana
Campo Ligure. Per sabato 11 settembre la CNA (confederazione nazionale artigianato) pro-

muove un incontro sul tema: filigrana di Campo Ligure - Il futuro della tradizione. Il convegno si ter-
rà alle ore 16 presso la sala consigliare del comune.

Sarà lʼoccasione per approfondire tematiche come il marchio, come il consorzio che sono an-
cora tuttʼoggi ostiche ai nostri artigiani, ma per cercare di dare un futuro a questo settore, in un
mondo ormai globallizzato cʼè assoluto bisogno di confrontarsi su queste tematiche.

Il programma prevede: apertura dei lavori Roberto Timossi, segretario provinciale CNA; Fabio
Ceccarelli presidente unione artistico CNA; interventi: Andrea Pastorino, sindaco di Campo Ligu-
re, Alessandro Repetto presidente Provincia di Genova; Marco Merli presidente Liguria Style, da
un funzionario della Camera di Commercio di Genova.

I lavori saranno chiusi da Massimo Giacchetta presidente provinciale CNA.

Luciano Carlini
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Cairo M.tte. Prima della
chiusura per la pausa di Ferra-
gosto, la pubblicazione on line
della Camera di Commercio di
Savona aveva proposto un in-
teressante motivo di riflessione
con cui magari deliziarsi sdra-
iati su di una spiaggia assola-
ta: «In questi giorni si parla del
rischio di implosione del siste-
ma industriale e logistico che
ruota intorno alla filiera del car-
bone. LʼItaliana Coke ha sfio-
rato un provvedimento di fermo
dellʼattività che sarebbe stato
equivalente, per il tipo di ciclo
produttivo, ad una chiusura de-
finitiva. Lʼazienda se lʼè cavata
con il sequestro preventivo del-
lʼimpianto di depurazione che
avrebbe rilasciato, in alcuni
momenti, acque reflue che an-
cora contenevano sostanze in-
quinanti in misura superiore ai
parametri fissati dallʼAutorizza-
zione Integrata Ambientale re-
centemente ottenuta. Se il pro-
blema è solo questo, potrebbe
forse essere superato utiliz-
zando nei processi produttivi
del carbone fossile di tipo di-
verso. Ma se la questione non
fosse così semplice, allora lʼin-
tera filiera del carbone dovreb-
be essere oggetto di unʼiniziati-
va non solo aziendale, ma di
tutte le forze istituzionali, politi-
che e sociali della Provincia
(con la Regione) per mettere in
sicurezza un pezzo importante
dellʼeconomia savonese».

Che il carbone sia un pezzo
importante dellʼeconomia sa-
vonese è fuori di dubbio tanto
che ai primi di settembre ci
giunge notizia che Italiana Co-
ke ha acquisito dalla Società
Funiviaria Alto Tirreno (Sfat) il
46% del capitale del Terminal
Alti Fondali Savona srl (Tafs),
società che ha in concessione
il terminal marittimo dedicato
alla sbarco di rinfuse solide
presso il porto di Savona.

Con questa operazione si
può dire che Italiana Coke ab-
bia il pieno controllo del carbo-
ne anche dal punto di vista del-
la sua movimentazione, inco-
minciando dallo sbarco nel por-
to di Savona sino al trasporto
alle aree di stoccaggio di San
Giuseppe. Non dimentichiamo
che Italiana Coke già possede-
va il 47% delle azioni di Funi-
vie spa.

Recentemente le attività di
sbarco dei carichi di rinfuse è
stato spostato dal terminal di
Miramare a quello recente-
mente realizzato dallʼAutorità
Portuale di Savona presso la
darsena Alti Fondali, dotato
delle più moderne ed innovati-
ve strutture ed impianti di sbar-
co, in grado di accogliere navi
molto grandi, grazie ad un pe-
scaggio di 18 metri.

Movimentazione e tratta-
mento di grandi quantità di car-

bone sono una ingente risorsa
economica che si scontra tut-
tavia con i sempre irrisolti pro-
blemi di carattere ambientale.
A questo riguardo ritorna sul-
lʼargomento il sindaco di Cairo
più volte chiamato in causa: «È
arrivato il preventivo dellʼIST
(Istituto Ricerca Tumori) di Ge-
nova per il piano di monitorag-
gio passivo che abbiamo con-
cordato nellʼultima riunione a
Cairo. Dobbiamo reperire a bi-
lancio 18.000 euro e abbiamo
chiesto un contributo alla Re-
gione per darci una mano a pa-
garlo. In ogni caso verrà fatto e
sarà il primo monitoraggio au-
togestito mai fatto dal Comune
di Cairo sulle emissioni della
fabbrica. Al mio rientro voglio
inoltre incontrare le RSU della
fabbrica perché noi dobbiamo
lavorare non per distruggere
lʼindustria ma per averne una
compatibile con il territorio e
con lʼambiente. Lavoro sicuro
questa è la nostra parola dʼor-
dine».

Si sta dunque sempre cer-
cando di superare lʼaut aut per
il quale la salvaguardia del-
lʼambiente equivale alla chiu-
sura della fabbrica che com-
porterebbe, inutile nasconder-
celo, anche la fine degli storici
vagonetti come sottolinea lʼedi-
toriale della Camera di Com-
mercio: «Legato a Italiana Co-
ke è il futuro delle Funivie, dei
terminali portuali di sbarco e
imbarco delle rinfuse, dei par-
chi di deposito interni. Se que-
sto sistema dovesse entrare in
crisi, sarebbero messi a ri-
schio, tra lavoratori diretti e in-
dotto, un migliaio di posti di la-
voro, che dovranno in qualche
modo essere ricollocati».

Si tratta di una matassa de-
cisamente ingarbugliata e in-
tanto i Vagonetti continuano a
scaricare rinfuse nei parchi
carbone che si dovrebbero co-
prire ma che al momento sono
ancora a cielo aperto: «In que-
sti giorni la Provincia sta ten-
tando di tirarmi per la giacchet-
ta convocando riunioni e fa-
cendo comunicati stampa chie-
dendo al Comune di sbloccare
lʼiter - dice a questo proposito il

sindaco Briano - In realtà stia-
mo solo analizzando i parame-
tri ambientali della caratteriz-
zazione del sito e vogliamo
chiarezza sulla destinazione
della porzione dei parchi che ri-
marrà scoperta. Carbone e rin-
fuse allʼaria aperta non ne vo-
gliamo più vedere! Voglio infi-
ne chiedere a Funivie che nel-
lʼambito del progetto di coper-
tura venga predisposto un pia-
no di riqualificazione urbanisti-
ca dellʼintera area industriale di
Bragno: ciò che vede chiunque
percorra la strada che collega
Loc. Farina a Bragno è inde-
cente in termini di trascuratez-
za. Chi fa industria in quella zo-
na deve iniziare a ragionare
anche sullʼimpatto che le loro
fabbriche hanno sul territorio
circostante».

Un qualche compromesso
bisognerà pur raggiungerlo an-
che a fronte di un investimento
complessivo di 36 milioni di eu-
ro per la realizzazione del tun-
nel del carbone che collega la
banchina del terminal Alti Fon-
dali con lo snodo intermodale
di San Rocco, alle spalle della
città di Savona, dove sorge la
nuova stazione di carico dei
vagonetti. Tanti soldi sono già
stati spesi e tanti ancora se ne
dovranno spendere (la coper-
tura dei parchi di San Giusep-
pe ha un costo che si aggira
sui 40 milioni). Eʼ dunque im-
probabile che si possa blocca-
re lʼattività dellʼItaliana Coke.
Ed è altrettanto improbabile
una ipotesi di riconversione:
«Per fare cosa? - ipotizza sa-
vonaeconomica.it - Una cen-
trale a carbone, come quella
ipotizzata nel 2000 dallʼallora
proprietario Antonio Barone?
Sarebbe la soluzione più radi-
cale per risolvere i problemi
delle Funivie. Ma sarebbe an-
che un ritorno al passato, in un
momento in cui Savona ha bi-
sogno di ragionare sul futuro.
Ma ragionare significa parlarsi,
informarsi, scontrarsi e poi
prendere delle decisioni. Ri-
chiede impegno e determina-
zione, ma almeno non è picco-
lo cabotaggio».

RCM

Mercatino
delle pulci

il 12 settembre
a Cairo M.tte
Cairo M.tte - La Pro Lo-

co di Cairo propone per
domenica 12 settembre la
28ª edizione del “Mercati-
no delle pulci” con la con-
sueta esposizione di og-
getti antichi e rari che non
mancano mai di suscitare
interesse e curiosità, sia
tra gli appassionati che tra
i fedelissimi delle nostre
manifestazioni.

Il Mercatino, come da
tradizione, si snoderà lun-
go Via Roma, da Porta
Soprana ai Portici fino ad
arrivare in Piazza della Vit-
toria. Le bancarelle sa-
ranno le più svariate, com-
presa quella che costitui-
sce “LʼAngolo dei ragaz-
zi” dove i giovanissimi, fi-
no a quattordici anni, po-
tranno portare infinite co-
se da scambiare tra di lo-
ro o con adulti che per un
giorno intendono diventa-
re piccoli e rinverdire i lo-
ro ricordi con i giochi del-
lʼinfanzia.

I negozi saranno aperti
e il tutto, organizzato dal-
la Pro Loco sarà allʼinse-
gna dellʼospitalità e di una
calorosa accoglienza.

Per informazioni rivol-
gersi al numero cell.
3338289635.

Cairo. Lʼestate sta ormai
volgendo al termine e il sinda-
co di Cairo, attraverso le pagi-
ne del suo Blog, fa un elenco
delle cose da fare incomin-
ciando dal prossimo autunno.
In primo piano le problemati-
che ambientali legate allʼIta-
liana Coke e ai parchi carbo-
ne di San Giuseppe ma di
questo già abbiamo parlato
diffusamente in un altro arti-
colo.

Per quel che riguarda lʼam-
biente resta da definire la pro-
gettazione per il prossimo
step di bonifica della discarica
di Santa Marta: «Qualcuno di
Voi non sa dove si trova? È la
discarica di rifiuti urbani che
nel dopoguerra sono stati ab-
bancati sul lungo Bormida nel-
lʼarea antistante al cimitero
proprio là dove sono state co-
struite le piste ciclabili. Abbia-
mo a disposizione circa
700.000 euro di finanziamenti
regionali che serviranno ad
asportare buona parte del ma-
teriale allargando così anche
lʼalveo del fiume e riducendo
così i rischi di esondazioni».

Dopo un accenno alla casa
dellʼacqua che dovrebbe sor-
gere in Piazza Baden Powell,
Fulvio Briano passa a parlare
della scuola e delle politiche
giovanili: «A settembre i nostri

giovani inizieranno il loro nuo-
vo anno scolastico. Anche
questʼanno è andata bene e
non ci hanno costretto alla
chiusura di istituti ma dobbia-
mo continuare a collaborare
con i Dirigenti Scolastici che
stanno facendo davvero un
grande lavoro per coprire le
pecche di un sistema destina-
to ad implodere nei prossimi
anni. A livello di edilizia scola-
stica abbiamo stretto inoltre
un accordo che porterà ala ri-
strutturazione totale della
Scuola di Bragno che neces-
sita di un intervento di manu-
tenzione straordinaria che
non si può più rimandare. Ca-
pitolo Asili: anche questʼanno
ci hanno negato la terza clas-
se della scuola per lʼinfanzia.
In collaborazione con Coope-
rarci abbiamo chiesto lʼattiva-
zione di una classe sperimen-
tale per abbattere le liste di at-
tesa».

Per quel che riguarda la ter-
za età il sindaco assicura che
continueranno i corsi di infor-
matizzazione presso il Palaz-
zo di Città e inoltre: «Non
escludo possano nascere al-
cune iniziative allo studio di
un “Comitato di Saggi” in am-
bito artistico per favorire mo-
menti di incontro tra i nostri
anziani. Penso infine che a
Cairo siano maturi i tempi per
pensare ad una nuova struttu-
ra moderna che lavori paralle-
lamente alla storica Baccino».

E i lavori per il teleriscalda-
mento che hanno provocato e
stanno provocando qualche
inevitabile disagio alla circola-
zione stanno comunque pro-
cedendo velocemente: «Nei
mesi scorsi non sono manca-
te critiche malevole da parte
di alcuni che ritenevano fosse
una boutade la mia afferma-
zione secondo cui nel prossi-
mo inverno avremmo avuto il
primo tratto di teleriscalda-
mento concluso. Si dovranno
ricredere perché a metà otto-
bre provvederemo ad inaugu-
rarlo. I dati sono chiari: si ri-
sparmia e si inquina meno:
siamo i primi ad aver portato
in porto un progetto simile in
Regione Liguria e dovremmo
esserne orgogliosi».

Impresa e lavoro: «Con la
sottoscrizione del protocollo
dʼintesa di alcune settimane
fa, abbiamo dato il via allo
Sportello per le Imprese che
apre a settembre a Palazzo di
Città. A costo zero per lʼAm-
ministrazione, fornirà servizi a
tutte le imprese cairesi e in-
formazioni di start-up a chiun-
que voglia creare una nuova
attività imprenditoriale. Anche
questo è ed è stato Cairo Sa-
rà e in autunno si parlerà an-
che di come proseguire que-
sta importante iniziativa».

Cairo M.tte. Anche i dirigen-
ti scolastici (un tempo si chia-
mavano presidi) costano e lo
dimostra il fatto che il loro nu-
mero viene drasticamente ridi-
mensionato.

Lo sottolinea impietosamen-
te lʼelenco dettagliato inviatoci
dal prof. Franco Xibilia, nel
quale troviamo anche le scuo-
le valbomidesi.

«Ecco lʼelenco completo dei
14 Istituti scolastici della pro-
vincia che dovranno essere
assegnati in reggenza, ossia
a dirigenti che manterranno
anche il loro Istituto: Direzio-
ne Didattica Savona Chiavel-
la, Direzione Didattica Savona
Fornaci, Direzione Didattica
Varazze, Istituto Comprensivo
di Millesimo, Istituto Com-
prensivo di Quiliano, Istituto
Comprensivo di Vado Ligure,
Istituto Comprensivo Val Va-
ratela, Scuola Media Guido-
bono, Istituto Superiore di
Cairo Montenotte, Istituto Su-
periore di Finale Ligure, Liceo
Scientifico Issel, Istituto Supe-

riore Falcone di Loano, Istitu-
to Superiore Ferraris-Pancal-
do, Istituto Superiore Mazzini-
Da Vinci».

«Saranno quindi 28 gli Isti-
tuti che avranno un preside
con due Istituti.

La legge non prevede più
che siano nominati nuovi pre-
sidi incaricati.La situazione ap-
pare dunque di difficoltosa ge-
stione con i contraccolpi su
una situazione generale che
appare difficilissima».

Per quel che riguarda gli isti-
tuti Valbormidesi, con decreto
datato 26 agosto il Direttore
Generale dellʼUfficio Scolasti-
co Regionale della Liguria ha
nominato il prof. Bonifacino
Giovanni, già titolare dellʼ I .C.
di Cairo Montenotte, reggente
dellʼ. I . I .S. di Cairo Monte-
notte; Il prof. Raviolo Elio, tito-
lare dellʼ I .C. di Carcare, reg-
gente dellʼ I .C. di Millesimo; in-
fine la p.ssa Zunino Lia, presi-
de dellʼ I.C. di Sassello è ora
anche reggente della Direzio-
ne Didattica di Varazze.

Ferrania. Lʼincontro avvenuto il 2 set-
tembre scorso tra i sindacati e i vertici del-
la Ferrania è passato quasi in sordina, an-
che se Ferrania Solis sembra marciare al-
la grande con il raddoppio della stringatu-
ra (il reticolo di celle) che dovrà avvenire a
giorni, in largo anticipo sulle previsioni. Si
tratta di un aumento del 70% della capa-
cità produttiva che dai 17 MW passa a 33.
E parlando di fatturato si passa dagli at-
tuali 14 milioni di euro ai 41 milioni nel
2011 e 52 nel 2012.

Quel che tuttavia lascia a desiderare è
la situazione occupazionale che non regi-
stra un incremento altrettanto esaltante, si
tratta soltanto di 6 nuovi addetti. Che poi
sia raggiungibile lʼobiettivo di creare a Fer-
rania un polo del fotovoltaico per tutto il
Nord Ovest è ancora da vedere anche se
è dʼobbligo un certo ottimismo visto i pro-
gressi continui dellʼazienda.

Da ricordare che soltanto 3 mesi fa è
stato concluso un accordo con VIO Inter-
porto di Vado SpA, controllata da GF
Group SpA - attraverso la sub-holding GF
Porterm Srl - e Fruttital Distribuzione Srl,
(controllata anchʼessa da GF Group) per
la fornitura di pannelli fotovoltaici per qua-
si 5 milioni di Euro. Si tratta di un impor-
tante investimento che farà crescere in Li-

guria di circa il 50% la produzione di ener-
gia elettrica rinnovabile fotovoltaica gene-
rata grazie al sole.

I moduli prodotti da Ferrania Solis sa-
ranno utilizzati per la realizzazione di im-
pianti fotovoltaici per la società Fruttital Di-
stribuzione - presso le filiali di Albenga,
Bari e Roma - e per VIO Interporto di Va-
do, che provvederà a farli montare sui
40.000 mq della piattaforma logistica in fa-
se di costruzione a Quiliano, grazie ad un
accordo siglato recentemente tra la so-
cietà stessa e unʼaltra importante realtà
del territorio, Nordiconad.

È indubbio che in questo modo Ferra-
nia Solis si propone come punto di riferi-
mento per la creazione di nuove sinergie
fra imprese del Nord-Ovest che operano
nel fotovoltaico. Ma ritornando, nonostan-
te gli evidenti progressi di Ferrania Solis,
sarebbero garantiti soltanto un centinaio
di dipendenti mentre nei registri del-
lʼazienda ne sono iscritti 324. Sono anco-
ra 210 i lavoratori in cassa integrazione in
deroga e ad ottobre saranno riattivate, co-
me ha ribadito lʼazienda, le procedure di
mobilità.

Già a settembre dovrebbe partire Fer-
rania Farma, con lʼevoluzione del settore
della chimica fine verso lʼimpiego farma-

ceutico ed un fatturato che si aggira due
milioni di euro. Si tratta di un risultato co-
munque positivo ma che non influirà più di
tanto sui livelli occupazionali.

Della centrale a biomasse, invece, non
si sente più parlare: tra proteste, ricorsi e
controricorsi, non si sa in pratica che fine
abbia fatto. PDP

Cairo M.tte. Con lʼinizio del nuovo anno scolastico il Co-
mune di Cairo intende proseguire con la promozione delle at-
tività di informazione sullʼeducazione ambientale.

Il Centro di Educazione Ambientale ha svolto da Ottobre
2009 a Luglio 2010 i progetti di Educazione Ambientale in 34
classi primarie del comprensivo di Cairo e 10 secondarie di
primo grado; ha organizzato eventi per la cittadinanza, ha at-
tivato corsi di formazione per docenti di tutti i plessi, ha di-
stribuito le compostiere per attivare un percorso di compo-
staggio domestico e ha avviato percorsi di sistema in colla-
borazione con IST Genova e con il Labter/Comune di Savo-
na e il Ceap/provincia di Savona in accordo con ARPAL/CREA
e Regione Liguria.

È stato pertanto ritenuto opportuno che le scuole, per il pros-
simo anno scolastico, abbiano la possibilità di continuare nei
percorsi di Educazione Ambientale anche con progettualità a
regia regionale.

Saranno dunque messi in atto progetti e attività rivolti al-
le scuole e ai cittadini e saranno realizzati uscite e percorsi
didattici per almeno 150 ore con lʼorganizzazione di eventi
correlati e lʼattivazione di percorsi mirati sulla sostenibilità am-
bientale.

Il Centro di Educazione Ambientale (CEA) è una struttura
integrante del Comune e i cittadini possono usufruire della
comunicazione ambientale fornita dallo sportello informativo
presso la sede del CEA di Cairo Montenotte ubicata in piaz-
za XX Settembre (ex Prigioni).

Nonostante i rischi connessi alle problematiche ambientali

L’italiana Coke scommette nel futuro
e continua ad investire sul carbone

Il sindaco anticipa le iniziative d’autunno

Ambiente, scuola e lavori
le priorità di Briano

Assegnati in Provincia di Savona

14 istituti scolastici
in reggenza

Con nuovi progetti e attività rivolti alle scuole

Cairo: il Comune insiste
sull’educazione ambientale

Cresce con un aumento del 70% dell’attuale produzione

Va a gonfie vele il fatturato di Ferrania Solis
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Cairo M.tte. Con unʼordi-
nanza emessa dal Sindaco di
Cairo è fatto obbligo di porta-
re a termine le opere di com-
pletamento dellʼedificio situa-
to in piazza della Vittoria al
numero 22.

Lʼingiunzione è rivolta agli
amministratori della ditta inca-
ricata dei lavori e ai titolari del-
la concessione edilizia. Risul-
tano infatti decaduti i termini di
validità dei titoli edilizi per
lʼesecuzione degli interventi di
ristrutturazione e le opere non
risultano ad oggi completate
secondo quanto previsto dai
progetti.

Il manufatto, ubicato nel
centro città, prospiciente Piaz-
za della Vittoria e limitrofo al
Centro Storico, allo stato at-
tuale risulta finito al rustico li-
mitatamente alle parti esterne
relative agli intonaci ed alle tin-
teggiature delle facciate, men-
tre risulta privo di serramenti
esterni e solo completato al
grezzo e privo di finiture per
quanto riguarda le parti inter-
ne.

LʼAmministrazione ritiene
che, essendo lo stabile in que-
stione ubicato allʼinterno di un
tessuto urbano tipologicamen-
te definito, si pone in contrasto
con il livello urbanizzativo del-
lʼintera zona sia sotto il profilo
urbanistico - edilizio sia sotto il
profilo igienico - sanitario, elu-
dendo i presupposti necessari
a garantire una coerente e cor-
retta pianificazione edilizia del
territorio.

Peraltro, secondo la norma-
tiva vigente, è fatto obbligo di
mantenere ogni edificio, pub-
blico o privato, e le sue perti-
nenze, in buono stato di ma-
nutenzione e pulizia, in ogni
sua parte, in modo da salva-
guardare la pubblica incolumi-
tà e, in caso di non utilizzo, di
mantenere lo stesso in sicu-
rezza e secondo i principi di
pubblico decoro, attuando tutti
i possibili accorgimenti funzio-
nali ad evitare indebite intru-
sioni, occupazioni abusive e
danneggiamenti, chiudendo
efficacemente tutte le zone di
accesso.

Questo provvedimento ha
pertanto lo scopo di prevenire
ed eliminare gravi pericoli che
potrebbero minacciare lʼincolu-
mità dei cittadini, ricorrendo

anche, se necessario, allʼassi-
stenza della forza pubblica.

Gli interessati dovranno
quindi far eseguire, da parte di
Impresa Artigiana abilitata, sot-
to la guida di un professionista
qualificato iscritto al relativo al-
bo professionale, i necessari
interventi volti al completa-
mento delle facciate esterne
del fabbricato in argomento,

mediante lʼinstallazione di tutti
i serramenti esterni (finestre,
persiane, vetrine), nonché la
realizzazione dei marciapiedi
mancanti, a regola dʼarte e nel
rispetto delle vigenti norme di
sicurezza, il tutto funzionale al
rispetto del pubblico decoro ed
al mantenimento in sicurezza
del fabbricato.

SDV

Cairo M.tte. Il ritrovamento
avvenuto a Carcare alcuni me-
si fa di unʼantica ghiacciaia se-
misepolta dalla vegetazione in
Via del Vecchio Mulino, ha ri-
portato alla ribalta la storia di
questi antichi manufatti che
consentivano, fin verso gli an-
ni 50 ed in assenza di frigorife-
ri, di conservare ed utilizzare il
ghiaccio anche dʼestate.

Forse non tutti sanno che al-
la fine dellʼOttocento anche a
Cairo era stata realizzata la
cosiddetta “Ghiacciaia di Pian-
telli”, davanti alla stazione fer-
roviaria di San Giuseppe.

Si tratta di una ghiacciaia
semisotterranea, composta da
quattro camere di conserva
monumentali, con una capaci-
tà complessiva di stoccaggio
di oltre 6.000 metri cubi.

Era dotata di un tratto di gal-
leria dove giungeva un tronco-
ne ferroviario per il carico del
ghiaccio prodotto che veniva
trasportato e utilizzato nei
grandi ospedali genovesi e nei
mercati del pesce della riviera
ligure.

Oggi questa singolare strut-

tura è in stato di totale abban-
dono e una delle quattro ca-
mere è completamente allaga-
ta.

Allʼepoca i frigoriferi non era-
no ancora stati inventati e sor-
gevano così questi particolari
magazzini destinati al mante-
nimento del ghiaccio sia rac-
colto durante lʼinverno, sia tra-
sportato da cavità naturali o da
ghiacciai montani.

Molteplici erano le soluzioni
adottate per la costruzione di
una ghiacciaia.

Le più comuni erano costi-
tuite da un ambiente sotterra-
neo, semisotterraneo (come
quella di San Giuseppe) o an-
che sopraterra, con mura
spesse e il cui isolamento ter-
mico era rinforzato con inter-
capedini sia piene sia vuote.

Naturalmente dovevano es-
sere termicamente isolati an-
che il pavimento e la copertu-
ra.

Si trattava di unʼopera di-
scretamente complessa.

Il locale veniva reso imper-
meabile a infiltrazioni esterne,
aveva una ventilazione che
consentiva di eliminare o limi-
tare la formazione di conden-
sa sulle pareti e un sistema di
smaltimento dellʼacqua di fu-
sione.

Il ghiaccio era accumulato
attraverso il corridoio dʼacces-
so, oppure da appositi condot-
ti inclinati che dallʼesterno
giungevano direttamente nella
camera. PDPCairo Montenotte - Il Co-

mune di Cairo Montenotte av-
verte che è possibile presenta-
re la richiesta di abbonamento
alla sosta negli spazi apposita-
mente destinati allʼinterno del
parcheggio interrato di piazza
della Vittoria.

Il modulo di richiesta compi-
lato e firmato dovrà essere
presentato allʼUfficio Protocol-
lo del Comune entro e non ol-
tre il 31 ottobre 2010.

Qualora entro tale termine
non venisse acquisito un nu-
mero di domande pari al nu-
mero dei posti da locare, il ter-
mine resterà aperto fino al rag-
giungimento del numero di po-
sti disponibili.

Coloro che presentano do-
manda perché dipendenti od
operatori di ditta avente sede
in Cairo Montenotte, devono
altresì presentare, insieme alla

domanda, la dichiarazione di
svolgimento di attività, che do-
vrà essere compilata, firmata e
corredata della fotocopia di un
documento di identità in corso
di validità.

Il costo mensile dellʼabbona-
mento è pari a Euro 50,00, non
frazionabile.

Nel caso le domande fosse-
ro superiori al numero di par-
cheggi disponibili, si procede-
rà secondo quanto stabilito
con deliberazione della Giunta
Comunale n. 128 del 1º set-
tembre 2005, ossia verrà stila-
ta una graduatoria per lʼasse-
gnazione degli abbonamenti,
con le seguenti priorità:

- residenza in piazza della
Vittoria o nelle adiacenze della
stessa;- luogo di lavoro in piaz-
za della Vittoria o nelle adia-
cenze della stessa;

- a parità di condizione, farà

fede la data di presentazione
dellʼUfficio Protocollo.

Lʼassegnatario dovrà proce-
dere al pagamento dellʼabbo-
namento entro il giorno 15 del
mese precedente a quello au-
torizzato (es: 15 gennaio per il
mese di febbraio, 15 febbraio
per il mese di marzo, ecc.),
con bonifico bancario o diret-
tamente allo sportello Tesore-
ria della Cassa di Risparmio di
Savona.

Con le stesse modalità è
possibile procedere anche a
pagamenti cumulativi, fino al
massimo di un anno.

Per ottenere il tagliando re-
lativo al mese o ai mesi di ca-
none pagato, gli assegnatari
devono recarsi presso il Co-
mando di Polizia Municipale in
Corso Dante n. 112, esibendo
la ricevuta di pagamento.
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Cairo M.tte - La Cairese
continua il suo cammino ver-
so i play off, tappa di questo
cammino lʼamichevole di lus-
so contro la Juve 98, squadra
che milita nel campionato di
serie A.

Il manager Luis Lunar ha
programmato questa partita,
con lʼintento di alzare il ritmo
di gioco dei suoi ragazzi, co-
stringendoli ad affrontare lan-
ci più veloci, e nello stesso
tempo di verificare il grado di
crescita raggiunto durante
questo periodo di intenso alle-
namento.

I dati raccolti sono sicura-
mente positivi, a partire dalla
fase offensiva, infatti tutti i gio-
catori schierati in campo han-
no battuto valido nonostante i
lanciatori avversari fossero
decisamente di un livello su-
periore.

Questo è sicuramente un
buon segnale in vista delle
prossime partite.

Un altro buon segnale arri-
va dal monte di lancio, i quat-
tro lanciatori che si sono alter-
nati infatti hanno assolto de-
gnamente il loro compito.

Nonostante il risultato fina-
le, ampiamente a favore dei
padroni di casa, comʼera pre-
vedibile, lʼesperienza è stata
sicuramente soddisfacente
per la società valbormidese,
che ringrazia la Juve98 per

lʼopportunità di giocare in uno
degli stadi più prestigiosi dʼIta-
lia contro una formazione di
alto livello tecnico.

Ora però arriva il momento
della verità, infatti sabato 11
inizieranno i play off per la
Cairese che dovrà affrontare
in una serie al meglio delle
cinque partite i Grizzlies di To-
rino.

A cominciare da gara1, che
da sorteggio si disputerà sul
diamante di Cairo Montenotte
alle ore 15,30 di sabato.

La seconda partita della se-
rie sarà ancora in via XXV
aprile, alle ore 11 della matti-
na di domenica 12 settembre.

Il week end successivo i
biancorossi saranno in trasfer-
ta a Torino per gara 3 e le
eventuali gare 4 e 5.

La prima delle due forma-
zioni che riesce a vincere tre
partite si qualifica per il turno
successivo, che si giocherà
con la stessa formula, ma
questa volta il vincitore sarà
promosso alla serie B federa-
le del 2011.

Sabato 11 anche per Ra-
gazzi under 12 della Cairese è
tempo di play-off valevoli per il
titolo italiano, a Novara.

Il Senago Baseball e il Por-
ta Mortara baseball affronte-
ranno la Cairese in un triango-
lare, valido per il passaggio al-
la seconda fase.

Melogno. Brutta avventura finita bene per un pensionato che
si è perduto nei boschi del Melogno mentre stava cercando
funghi. Il fatto è avvenuto il 4 settembre scorso. Verso le ore
16 il nipote, non vedendolo arrivare, ha allertato i vigili del fuo-
co di Finale. Sono inoltre intervenuti il 118, il soccorso alpino
e alcuni volontari. Fortunatamente il pensionato portava con
sé il cellulare e questo fatto ha facilitato il compito ai soccorri-
tori che lo hanno ritrovato prima che facesse notte.
Altare. Si è svolto per direttissima mercoledì 1 settembre scor-
so il processo contro un disoccupato quarantaseienne di Alta-
re che spacciava droga nel centro del paese. Lʼuomo, che ha
patteggiato la condanna, era stato arrestato dai carabinieri che
lo avevano colto sul fatto lunedì 30 agosto. Lo spacciatore è
stato trovato in possesso di circa un etto di hashish e di 250
grammi di metadone.
Cairo M.tte. Un camion carico di rifiuti imballati si è ribaltato al-
lʼincrocio di via Cortemilia mentre stava dirigendosi alla disca-
rica della Filippa. Il conducente, che è rimasto illeso, ha subi-
to dato lʼallarme. Sono prontamente intervenuti sul luogo del-
lʼincidente la Polizia Municipale, i Carabinieri ed una gru. La
strada è stata liberata in breve tempo in quanto i rifiuti erano
imballati.
Altare. Il sindaco di Altare, Flavio Genta, ha emesso unʼordi-
nanza per la quale gli amministratori di condominio sono ob-
bligati ad esporre negli stabili una targa con il loro nome con
relativo recapito. I cittadini potranno così sapere in qualsiasi
momento a chi fare riferimento per qualsiasi esigenza relativa
la loro abitazione. Gli amministratori dovranno mettersi in re-
gola entro lʼanno.
Cosseria. Caterina non è riuscita ad arrivare in tempo al-
lʼospedale e così è venuta alla luce in autostrada nei pressi di
Cosseria, sullʼambulanza della Croce Rossa di Osiglia. Alla
mamma, una giovane romena, erano arrivate improvvisa-
mente le doglie per cui è stato necessario lʼintervento del 118.
Grazie alla professionalità dei sanitari il parto si è svolto sen-
za difficoltà. Mamma è figlia sono arrivate al reparto Neonato-
logia del San Paolo a cose fatte.
Altare. Il Comune di Altare ha rinnovato unʼordinanza del 2005
emessa allo scopo di risolvere il problema dei piccioni con
lʼuso di mezzi di dissuasione non cruenti. Purtroppo in molte
città i danni provocati da questi volatili rappresentano una ve-
ro e proprio problema di carattere ambientale.

COLPO D’OCCHIO

Cengio - Venerdì 10 settembre, Cena africana: alle 19,30, stand
gastronomico nel salone delle feste di località Isole a cura del-
lʼAssociazione “Luca è con noi” di Plodio. Sabato 11 settembre,
Festa di Valgelata: alle 18, Mangiascolta, percorso enogastrono-
mico a tappe accompagnato da spettacolo di arti varie, a cura del
Comitato Valgelata. Alle 22, Falò e musica, a cura del Comitato
di Cengio Alto.
Cosseria - Sabato 11 settembre, Festival della pasta corta: alle
19, apertura stand gastronomici.Alle 21, ballo occitano con ʻLi De-
startavelaʼ. Domenica 12 settembre: alle 19, apertura stand ga-
stronomici. Alle 21, ballo liscio con lʼorchestra ʻScacciapensieri. Il
ricavato sarà in parte devoluto allʼAssociazione Rossi di Cairo. Or-
ganizzazione: Pro Loco Cosseria
Bergolo - (Cn) “I Sapori della Pietra” è la risposta di Bergolo, il
paese di pietra delle Valli di Langa cuneesi, allʼesigenza di valo-
rizzare i prodotti tipici di qualità. Lʼannuale appuntamento si svol-
ge sabato 11 e domenica 12 settembre 2010; oltre alla rassegna
gastronomica dʼeccellenza e alla grande festa di fine estate, nel-
lʼodierna edizione propone il primo festival internazionale di fuo-
chi dʼartificio in musica, di fronte al magico scenario delle colline.
Si comincia sabato alle ore 17 con il dibattito conclusivo del la-
boratorio formativo su “La pietra di Langa nei suoi diversi utilizzi.
Dalle 19.30 alle due di notte, andranno in scena costumi, arte, tra-
dizioni, musica, danza, spettacolo, cibi e bevande.Alle ore 22 avrà
inizio il primo festival internazionale di fuochi dʼartificio, con gran
finale in musica previsto intorno alle ore 23. Domenica, dalle 9 al-
le 19, si terrà la mostra-mercato con degustazioni dei prodotti ti-
pici “I Sapori della Pietra”; alle 10 il conferimento del 37º Premio
Fedeltà alla Langa, alle ore 15 “Fantasia e virtuosismo in fiera” con
spettacoli di arte varia tra le bancarelle, e alle 17.30 consueto con-
certo conclusivo di fisarmoniche in piazza Garibaldi con la Fisor-
chestra “Gioacchino Rossini” di Belluno.
Millesimo - Festa del Tartufo: 22-23 Settembre. Venerdì 24 set-
tembre 2010 - 1ª edizione della “Notte… in bianco” - camminata
notturna nei boschi alla ricerca del tartufo. I partecipanti vivranno
lʼesperienza dei tartufai che nelle ore notturne vanno alla ricerca
dei tartufi. Programma: ritrovo - ore 19,00 - Piazza Italia; parten-
za a gruppi ore 19,45 primo gruppo - Ultimo alle ore 22,00; dura-
ta 1 ora e 30 minuti circa; lunghezza 3,5 Km con dislivello 110 m.
Al termine “cena del tartufaio” con piatti della tradizione arricchiti
di tartufo fresco. Costo euro 20,00 a partecipante. Sono neces-
sari: abiti comodi e adatti al bosco - scarponcini o calzature simi-
li, una luce personale e in caso di maltempo una giacca a vento
o K-way. Per informazion: Comunità MontanaAlta Val Bormida ai
nr 019 564344 - 019 564494 - Fax 019 565570 - mail cm.avb@tin.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Nella centralissima piazza Della Vittoria

Il Comune di Cairo ingiunge
di completare l’ex Montenotte

Riscoperte le “giazere” di Cairo e Carcare

Quando il ghiaccio per l’estate
veniva conservato sotto terra

Cairo Montenotte - Abbonamenti da rinnovare entro il 31 ottobre

Tempodi rinnovoper i parcheggi inpiazza

Baseball ClubCairese: sabato 11 settembre aCairo

Iniziano i play off
contro i Grizzlies

Nelle foto: in alto la ghiacciaia di Carcare in via Vecchio Mu-
lino e, sopra, quella dei “Piantelli” a San Giuseppe di Cairo.
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Carcare. Nella mattinata di
lunedì 6 settembre si sono
svolti, nelle chiesa parrocchia-
le di Carcare, i funerali di Gia-
como Comparato che, troppo
presto, allʼetà di appena 17 an-
ni, ha lasciato parenti e amici.
Giacomo si era schiantato in-
torno alle 11 di venerdì 3 set-
tembre lungo la strada che da
Carcare porta a Pallare, allʼal-
tezza della ditta Bagnasco.

Un camion stava svoltando
per entrare nel cancello e il ra-
gazzo gli è piombato addosso
con la sua moto finendo tra le
ruote per essere poi trascinato
per una decina di metri senza
avere più scampo.

La famiglia di Giacomo è
molto conosciuta a Carcare,
essendo titolare della ditta di
impianti da riscaldamento che
ha sede in via Abba.

Il ragazzo, chiamato da tutti
col diminutivo di “Jack”, era ca-
pitano delle giovanili del Savo-
na e frequentava il Liceo
Scientifico S. Giuseppe Cala-
sanzio.

Circa tremila persone han-
no preso parte ai funerali, as-
siepando la chiesa parroc-
chiale e la piazza antistante, a
pregare e a portare sostegno
alla famiglia, stretta di un do-
lore composto, e a dire addio
a quel ragazzo così bello e
pieno di vita.

Nessuno, a Carcare, dimen-

ticherà mai il suo sorriso così
come qualcuno ha scritto a ca-
ratteri cubitali su uno striscio-
ne nei pressi della chiesa di
San Giovanni, a Carcare:
“Jack, il tuo sorriso splende nel
cielo. Ti vogliamo bene”.

“È difficile per me celebrare
questo funerale”, sono state le
prime parole commosse pro-
nunciate da padre Italo Levo,
parroco della parrocchia San
Giovanni, rivolgendosi alla fol-
la di giovani stretti attorno alla
bara del ragazzo: marea stra-
ripante di giovani commossi
che padre Italo ha poi lodato
per la grande prova di solida-
rietà umana e partecipazione
cristiana dimostrata alla trage-
dia dellʼamico Giacomo ed al
lutto dei genitori, parenti ed
amici.

Amicizia, solidarietà e confi-
denza del Signore che, sinte-
tizziamo le parole del parroco,
costituiranno le solide basi di
un futuro migliore per tutti.

Carcare. Si è conclusa nel pomeriggio di do-
menica 5 settembre la 2ª edizione del torneo
nazionale ad 8 squadre femminile “Città di Car-
care”, torneo organizzato per ricordare il vice
presidente Gianfranco Marchese scomparso a
gennaio.

Il titolo di campione è stato assegnato alla
Pro Patria di Milano che, in finale, ha sconfitto il
Volley Garlasco. Alle ragazze della Pallavolo
Carcare, allenate dal mister Francesco Valle, è
andato un ottimo quinto posto, pur essendosi
confrontate con squadre che giocano in cam-

pionati di ben più alto livello. di il lutto che ha
colpito Carcare nei giorni scorsi, dedicando a
Giacomo Comparato un lungo e caloroso ap-
plauso che ha commosso i presenti.

Il torneo ha avuto un ottimo riscontro e verrà
replicato lʼanno prossimo aprendolo anche a
squadre di livello internazionale, coinvolgendo
altri comuni della Val Bormida.

Pubblichiamo i risultati che hanno completa-
to i vari gironi: - Girone A Yamamay Pro Patria -
Volley Genova Vgp 1 - 2 Vitrum&Glass Car-
care - Normac Avb 2 - 1 Girone B Sporting Ac-
qui - Albaro Volley 3 - 0 Maurina - Volley Garla-
sco 3 - 0

- Quarti di finale: Vitrum&Glass Carcare -
Volley Garlasco 0 - 2 Normac Avb - Albaro Vol-
ley 2 - 0 Maurina - Volley Genova Vgp 2 - 1
Sporting Acqui - Yamamay Pro Patria 0 - 2

- Semifinali: Vitrum&Glass Carcare - Albaro
Volley 2 - 0 Volley Genova Vgp - Sporting Ac-
qui 2 - 1 Normac Avb - Volley Garlasco 0 - 2
Maurina - Yamamay Pro Patria 0 - 2

Finale per il 7º/8º posto: Sporting Acqui - Al-
baro Volley 2 - 0 Finale per il 5º/6º posto: Vi-
trum&Glass Carcare - Volley Genova Vgp 2 -
0 Finale per il 3º/4º posto: Normac Avb - Mau-
rina 2 - 1 Finale per il 1º/2º posto: Yamamay
Pro Patria - Volley Garlasco 2 - 0

Altare - Saranno prorogate le mostre “I vetrai di Altare in Ar-
gentina” e “Pueblos Hermanos”.

Dopo due mesi di apertura e un incredibile consenso di pub-
blico e critica, il MAV ha deciso di prorogare le mostre evento
dellʼanno, dedicate allʼutlima importante migrazione degli alta-
resi nel mondo.

“I Vetrai di Altare in Argentina” sarà prorogata a domenica 31
ottobre 2010, mentre “Pueblos Hermanos” sarà visitabile fino a
giovedì 30 settembre, per poi essere ospitata nella prestigiosa
sede di Villa Rosazza, sede della Fondazione Casa America di
Genova.

In occasione del gemellaggio tra il paese di Altare e la citta-
dina argentina di San Carlos Centro, nella provincia di Santa
Fè, il Comitato per il Gemellaggio Altare-San Carlos Centro, in
collaborazione con il Comune di Altare, con lʼIstituto per lo Stu-
dio del Vetro e dellʼArte Vetraria di Altare e con la Fondazione
Casa America di Genova, dedica una mostra allʼavventura de-
gli altaresi in Argentina, alla storia delle loro vetrerie, alle ope-
re da loro realizzate e alla attuale realtà di solida amicizia tra
San Carlos Centro e Altare.

Il progetto fotografico Pueblos Hermanos, proposto dal foto-
grafo torinese Marco Saroldi, si propone di raccontare le vite
dei due paesi con uno sguardo parallelo, che trasmetta il più
possibile affinità e differenze di due popoli nati dalle stesse ra-
dici.

Lʼesposizione, affiancata a I Vetrai di Altare in Argentina, sa-
rà costituita da 25 coppie di ritratti fotografici italo-argentini.

Savona - La recente segna-
lazione di un focolaio di Feb-
bre catarrale degli ovini, me-
glio conosciuta come Blue
Tongue o Malattia della lingua
blu, in territorio francese, più
precisamente nel Comune di
Gorbio (Dipartimento Proven-
ce-Alpes-Côte dʼAzur), a ri-
dosso del confine regionale,
rappresenta un rischio di diffu-
sione della malattia nella no-
stra Regione e impone lʼobbli-
go di proteggere il patrimonio
zootecnico ligure dalla diffu-
sione del virus.

Il virus responsabile della
Blue Tongue non è in grado di
infettare lʼuomo né diretta-
mente né tramite i prodotti di
origine animale (latte, carne),
rappresenta, tuttavia, un gra-
ve pericolo per la sanità e il
benessere della popolazione
animale interessata, con gravi
ripercussioni di ordine econo-
mico a causa di perdite dirette
(lesioni, morte degli animali
colpiti, riduzione delle produ-
zioni zootecniche) e di perdite
indirette (blocco delle movi-
mentazioni, sospensione dei
flussi commerciali).

La Regione Liguria con il
Decreto della Giunta n. 991
del 5 agosto 2010 ha introdot-
to disposizioni urgenti per il
controllo della malattia, predi-
sponendo un Programma stra-
ordinario di vaccinazione da
attuarsi nellʼintero territorio
delle province di Imperia e Sa-
vona.

La campagna di vaccinazio-
ne per lʼASL 2, effettuata a ti-
tolo gratuito, avrà inizio il 1
settembre 2010 e si protrarrà
fino al 30 novembre 2010. Si
stima in oltre 10.000 capi il pa-
trimonio animale vaccinabile
nella nostra Provincia.

In questa fase verranno sot-
toposti a vaccinazione tutti i
bovini e gli ovini in età vacci-
nale (età superiore a 3 mesi)
nonché i caprini in età vacci-
nale (età superiore a 3 mesi)
destinati allʼalpeggio ed alle-
vati in promiscuità con ovini e
bovini.

Lo schema vaccinale preve-
de unʼunica vaccinazione ne-
gli ovi-caprini, mentre nei bo-
vini è prevista una doppia ino-
culazione, la seconda trascor-
si almeno 21 giorni dalla pri-
ma.

È importante la creazione di
uno spirito di fattiva collabora-
zione, tra tutti i soggetti coin-
volti: allevatori, imprenditori
zootecnici e rispettive rappre-
sentanze, Veterinari aziendali.

Le misure adottate per fron-
teggiare la Blue Tongue sono
rigidamente codificate da Re-
golamenti Comunitari e lʼado-
zione di un Piano vaccinale
consentirà di proteggere il no-
stro patrimonio animale e, con
la libera movimentazione degli
animali, di salvaguardare i
flussi commerciali, evitando
drastiche misure restrittive in
caso di insorgenza e diffusio-
ne della malattia.

Circonvallazione mozzafiato da Cairo a Rocchetta
Cairo M.tte. Molti cairesi avranno drizzato le orecchie quan-
do, poco prima del telegiornale trasmesso da RAI Uno alle ore
20 di venerdì 31 agosto, veniva segnalata la deviazione im-
posta agli automobilisti in via Brigate Partigiane.
Dego. Secondo le maestranze la vetreria di Dego attua uno
sfruttamento intensivo degli impianti per produrre oggi a prez-
zi stracciati senza preoccuparsi del futuro della più grande ve-
treria della Valle Bormida.
Cairo M.tte. Alcuni bracconieri stanno agendo nottetempo in-
torno a Cairo, causando ingenti e indiscriminati danni alla fau-
na ed in particolare a quella protetta. Una delle zone più col-
pite è la Riserva Naturalistica dellʼAdelasia.
Carcare. Si è concluso in maniera decisamente positiva il pri-
mo anno del corso per infermieri professionali presso lʼUSL n.
6 delle Bormide. Lʼistituzione di questa scuola anche a Car-
care comincia a produrre i suoi frutti: su 32 alunni scrutinati 27
sono stati ammessi al secondo anno e nessuno è stato re-
spinto.
Carcare. Il 29 agosto I cani da tartufo sono scesi in lizza a
San Giovanni del Bric. La manifestazione faunistica, che ha
visto vincitore il cane di Sergio Laudari, ha goduto del tradi-
zionale consenso di pubblico grazie anche alla raffinatezza
della cucina degli stand gastronomici.
Rocchetta. Invitati a Noli i rocchettesi del Palio per parteci-
pare al Palio dei Rioni. È la terza volta che il gruppo è invita-
to: «La ricchezza di costumi, lʼeleganza ed il portamento dei fi-
guranti - ebbe a scrivere il Presidente dellʼAzienda Autonoma
di Soggiorno di Noli - hanno avuto lʼunanime apprezzamento
degli spettatori presenti ed hanno contribuito al positivo esito
delle manifestazioni».
Cengio. La direzione dellʼEnimont ha deciso di mettere in Cas-
sa Integrazione 1904 lavoratori del gruppo chimico. Fra que-
sti vi saranno 105 dipendenti dellʼACNA di Cengio e nessuno
DellʼAgrimont di San Giuseppe.
Dego. Lo scorso 29 agosto si è tenuto il consiglio comunale di
Dego dove il recente ribaltone elettorale ha rovesciato il ven-
tennale governo di Giuseppe Genta ed ha collocato sulla pol-
trona lʼex vicesindaco Gallo. Lʼassemblea si è espressa con un
deciso “no” al Re.Sol. e alle Mogliole.

Vent’anni fa su L’Ancora

Cairo M.tte - Tra settembre
e ottobre altri cantieri apriran-
no in Città.

Il più significativo sarà quel-
lo che interesserà, non senza
alcuni disagi, il restyling di
Ponte Italia 61. Un progetto già
presentato nel corso di Cairo-
Sarà voluto dalla nostra Ammi-
nistrazione per correggere e ri-
solvere i problemi di viabilità
che interessano il Ponte forse
più importante per il nostro ca-
poluogo.

Verranno costruite due nuo-
ve rotonde, una nellʼincrocio
antistante al Municipio e lʼaltra
allʼincrocio opposto di Via San-
guinetti. Verranno inoltre co-
struito un unico nuovo marcia-
piede in luogo dei due “fuori
norma” in oggi esistenti con la
sostituzione delle protezioni la-
terali e dei corpi illuminanti.
Costo dellʼopera pari ad Euro
300.000 finanziati su sollecita-
zione del Comune di Cairo dal-
la Regione Liguria. “Ho chiesto
che le due rotonde - ha scritto
il sindaco Briano sul suo Blog -
vengano date in concessione
a uno o più vivaisti del territorio
affinché loro possano tenerle
in ordine pubblicizzando la lo-
ro attività così come viene fat-
to in molte altre Città”.

Sempre a settembre parti-
ranno lavori di asfaltatura per
130.000 euro e verrà eliminata
la rotonda sperimentale di Via
XXV Aprile sostituendola con
tre dossi in asfalto volti alla ri-
duzione della velocità. “Spe-

riamo in questo modo - conti-
nua il sindaco di Cairo - di ri-
solvere le lamentele di alcuni
residenti della zona che perso-
nalmente non condivido ma di
cui abbiamo preferito tenere
conto trovando, comunque,
una soluzione ottimale al pro-
blema”.

Lunedì 6 settembre in Parrocchia a Carcare

Cordoglio e tanta partecipazione
ai funerali di Giacomo Comparato

Pallavolo femminile: disputata il 4 e 5 settembre

La 2ª edizione del torneo nazionale
ad 8 squadre “Città di Carcare”

Relative allamigrazione degliAltaresi nelmondo

Prorogata la chiusura
delle mostre ad Altare

Dal 1 settembre vaccinazione per gli ovini

Avviato il programma di profilassi
contro la malattia della lingua blu

Con l’ampliamento del ponte Italia ‘61 in testa

Tanti i nuovi cantieri
dell’autunno cairese

Sezione Alpini
in via Ospedale

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo ha deciso di concedere
alla sezione locale Alpini lʼuti-
lizzo dei locali di proprietà del-
la Fondazione “Luigi Baccino”
che si trovano in via Ospeda-
le. Si tratta di locali che erano
stati impiegati come sede del-
lʼUfficio Informagiovani e come
sede della galleria comunale
L. Baccino ed ora resi disponi-
bili in quanto lʼUfficio Informa-
giovani è stato recentemente
trasferito nella nuova sede del-
lʼArea Assistenza presso la
SOMS e la Galleria Comunale
presso il Palazzo di Città.

Giacomo Comparato
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Canelli. La giunta del 23
agosto ha approvato la vendi-
ta del fabbricato, di proprietà
comunale, ʻex Enelʼ di via Ro-
ma (area TS10A) e via dei
Partigiani per il quale, fino ad
un anno fa, si parlava di una
eventuale permuta con lʼim-
mobile sede del Cinema-Tea-
tro Balbo di proprietà Grasso,
non andata però in porto.

Con la somma offerta dalla
società G.P.I Spa, con sede in
Alessandria, di 810.000 euro
(per lʼacquisto dellʼimmobile
per sé o per società o persona
da nominare) verrebbe ceduta
anche lʼarea TS10B (appezza-
mento di circa 6.490 metri) di
strada Gherzi. Lʼofferta resta
valida sino al 30 settembre
2010.

Prima di passare allʼappro-
vazione della delibera, il sin-
daco Marco Gabusi ha riper-
corso lʼiter della pratica: dalla
perizia di stima relativa agli im-
mobili in oggetto (22 febbraio
2010), al valore a base dʼasta
pari euro 1.014.000; al pubbli-
co incanto del 9 marzo 2010
andato deserto in data 27 apri-
le 2010; alla riduzione del
prezzo da 1.014.000 a
950.000 euro in data 30 aprile
2010, anchʼesso andato de-
serto (1º giugno 2010); allʼulti-
ma offerta, del 12 agosto
2010, di 810.000 euro da par-
te della G.P.I. Spa di Alessan-
dria. Infine ha sottolineato che
lʼincasso della somma entro il
2010 consentirebbe il rispetto
degli obiettivi stabiliti dal patto
di stabilità per lʼanno in corso
e che la somma è sostanzial-

mente equivalente allʼimporto
originario posto a base dʼasta
ribassato del 20% sul quale si
potrebbe ipoteticamente basa-
re un nuovo incanto (811.200
contro 810.000 euro).

La Giunta ha quindi appro-
vato lʼalienazione richiedendo
allʼofferente almeno 5.000 eu-
ro in più superando così la so-
glia del 20% dellʼimporto origi-
nale ribassato di 811.200 e il
saldo entro il 31 ottobre 2010.
Al dirigente dellʼarea tecnica,
arch. Giandomenico Pisano, è
stata demandata la sottoscri-
zione dellʼatto.

A che serviranno? Sulla
destinazione degli 800 mila
euro, il sindaco ha precisato:
“In bilancio avevamo program-
mato un milione di euro per
due obiettivi da 500 mila euro
lʼuno da destinare agli impian-
ti sportivi e per la qualificazio-
ne del centro urbano nellʼottica
del progetto Unesco.

Sicuramente ci sarà il cofi-
nanziamento della piscina al
Palazzetto di via Riccadonna e
la pista ciclabile tra Canelli e
Incisa.

Invece per il Centro urbano
dovremo ancora aspettare a
definire i progetti”.

Ma Gabusi va oltre: “A Ca-
nelli si stanno facendo molti la-
vori pubblici: stiamo finendo i
marciapiedi di via Bosca, ab-
biamo asfaltato un bel pezzo di
via Riccadonna e di viale Italia
da Gibò a Faccio Moto; alla
scuola Bosca sono finite le
fondamenta della palestra e
stanno arrivando i prefabbrica-
ti; stiamo lavorando alla co-
struzione della strada che col-
legherà via Alba a via Solferi-
no, a sinistra della Casa della
Salute…”.

Ma di una struttura da desti-
nare alle rassegne teatrali e al-
le iniziative culturali non è sta-
ta fatta parola.

Canelli. Lʼinizio della vendemmia lascia pre-
sagire unʼannata a cinque stelle. La qualità del-
le uve è elevata e la stagione della raccolta si
prospetta ottima sia per le temperature diurne
che per quelle notturne, consentendo così una
maturazione eccezionale dei grappoli.

Ci sono tutte le carte in regola per dare buo-
ne soddisfazioni sia in termini quantitativi che
qualitativi, in vigneto e in cantina.

A livello nazionale viene stimato un aumento
fra il 5 e lʼ8%, con una campagna che potrebbe
raggiungere i 47,5 milioni di ettolitri.

Il 60% della produzione sarà destinato alla
realizzazione dei 498 vini a denominazione
dʼorigine controllata (Doc), controllata e garan-
tita (Docg) e a indicazione geografica tipica
(320 vini Doc, 41 Docg e 137 Igt).

Secondo unʼanalisi dei tecnici di Coldiretti
Asti, lʼandamento climatico, sia invernale che
primaverile-estivo, ha concorso con la profes-
sionalità dei viticoltori e la vocazionalità del ter-
ritorio a determinare un equilibrato sviluppo ve-
geto-produttivo in generale su tutti i vitigni.

“Ci attendiamo - sottolinea Paolo Anziano,
tecnico Coldiretti - un favorevole rapporto zuc-
cheri-acidi, un ottimo contenuto di polifenoli e di
sostanze responsabili del profumo.

Compatibilmente con un favorevole anda-
mento climatico prevendemmia, esistono tutte

le condizioni per portare in cantina uve atte al-
lʼelaborazione di grandi vini”.

Dal lato economico cʼè qualche apprensione
tra i produttori. “Pur riscontrando, in alcune pro-
vince della regione, situazioni molto delicate -
puntualizza il presidente Soave - occorre evita-
re di incrementare ulteriormente allarmismi e
forme di terrorismo psicologico che potrebbero
penalizzare i produttori che hanno lavorato be-
ne e intendono continuare a produrre vini di
grande qualità”.

“Noi - ribadisce Soave - siamo per costituire
al più presto una proposta operativa e proget-
tuale per il settore, aperta a tutti gli operatori che
credono come noi nel futuro del vitivinicolo pie-
montese. I nostri tecnici ed esperti, coordinati
dallʼOsservatorio Mercati di Coldiretti Regiona-
le, lavorano in stretto contatto con il territorio per
dotare il comparto di un progetto di rilancio dei
suoi vini, sia sul mercato nazionale che sul mer-
cato internazionale. Molte nostre imprese si
stanno facendo onore sui mercati asiatici e rus-
si. Altre stanno tenendo, nonostante la crisi eco-
nomica, sul mercato americano e giapponese.
Lo spumante italiano, per esempio, ha conqui-
stato nuovi spazi, a conferma che la produzio-
ne vitivinicola nazionale ha raggiunto grande
considerazione da parte dei consumatori di tut-
to il mondo”.

Approvata la vendita dell’ex Enel
di via Roma - via dei Partigiani

Canelli. NellʼUfficio Iat (Informazione e Acco-
glienza Turistica) ci accoglie la responsabile,
Serena Gorreta. Laureata in archeologia me-
dioevale, conosce Canelli, lʼinglese, il francese
e un poʼ di tedesco… “È da due anni che sono
allo Iat. Un lavoro che mi piace: abbiamo le col-
line, le cantine, la storia che non si riduce solo
allʼAssedio. E i turisti questʼanno sono forte-
mente aumentati. Nel mese di luglio scorso le
persone che sono entrate in ufficio a chiedere
informazioni sono state 402 contro le 326 del
2009. Nel mese di giugno di questʼanno, sono
entrate 324 persone (+ 320 per lʼAssedio), men-
tre nel giugno 2009 ne erano venute 211 (+ 400

per lʼAssedio). Nel mese di maggio 2010 sono
state 261, mentre nel maggio 2009 erano 225.
Al 24 agosto di questʼanno abbiamo già supe-
rato le 400 persone… In totale, un buon 25/30%
in più dello scorso anno”. Ovviamente, i più nu-
merosi sono gli italiani, (139 a giugno), sempre
seguiti in buona posizione dai tedeschi (63 a
giugno), inglesi (22 a giugno), francesi, olande-
si, norvegesi, svizzeri tedeschi, sloveni, qualche
americano, svedese, giapponese…

“Per lo più, gli stranieri conoscono Canelli per
i suoi prodotti più che per la sua storia, anche se
recentemente, parecchi collegano Canelli al-
lʼAssedio”.

Canelli. LʼEnoteca Regiona-
le di Canelli e dellʼAstesana, in
collaborazione con la Condot-
ta Slow Food Canelli Valle Bel-
bo Langa Astigiana, si prepara
a “Canelli, la Città del Vino
2010” proponendo un calenda-
rio ricco di eventi.

È, in particolare, ai giovani
che si rivolge “Aspettando in
Gusto la Città del Vino”, lʼini-
ziativa che dal 10 al 26 settem-
bre permetterà ai ragazzi, tra i
18 ed i 25 anni, di gustare piat-
ti legati alla tipicità ed ai sapori
del territorio ad un prezzo par-
ticolarmente vantaggioso.

Gli chef dellʼEnoteca prepa-
reranno un ricco menù al prez-
zo di 25 Euro (vini inclusi) e
composto da stuzzichino dʼen-
trata, antipasto, primo, secon-
do e dolce. Particolare atten-
zione sarà posta allʼabbina-
mento dei diversi piatti con i vi-
ni, in degustazione al bicchie-
re, che saranno selezionati tra
quelli delle Cantine associate

allʼEnoteca.
Le cene di “Aspettando in

Gusto” saranno servite dal
martedì al sabato sera, a parti-
re dal 10 settembre, mentre nei
giorni di sabato e domenica
lʼofferta sarà valida anche per il
pranzo (giorni di chiusura lune-
dì e domenica sera).

Per partecipare ad “Aspet-
tando in Gusto” è necessario
prenotare presso il Ristorante
dellʼEnoteca (Canelli, corso Li-
bertà 65/A, tel. 0141-832182) o
presso lʼUfficio di Informazione
e Accoglienza Turistica (Canel-
li, via G.B.Giuliani, 29, Tel
0141-822640).

Nessun limite di età, invece,
per partecipare a “Il Vino in
Cantina”, altra proposta del
settembre dellʼEnoteca che
aprirà le cantine vinicole dei
propri soci alle visite di appas-
sionati e curiosi nei fine setti-
mana dellʼ11 e 12 e del 18 e 19
settembre. La visita sarà gra-
tuita, ma occorre la prenotazio-

ne presso lʼUfficio di Informa-
zione e Accoglienza Turistica di
Canelli (0141-822640).

Lʼultimo momento è per il 25
e il 26 settembre, nel corso del-
la manifestazione “Canelli, la
Città del Vino”, dove lʼEnoteca
Regionale di Canelli e del-
lʼAstesana sarà presente con
due punti di degustazione: 1º
“Enoteca in Rosso” il punto di
degustazione dei vini D.O.C. e
D.O.C.G. Rossi ( Barbere, Dol-
cetti, ecc.) allestito presso il
cortile del Centro Servizi
“L.Bocchino”, 2º “In Enoteca tra
Bianchi ed effervescenze ca-
nellesi”, punto di degustazione
situato allʼinterno della sede
dellʼEnoteca, dove sarà possi-
bile degustare i vini D.O.C. e
D.O.C.G. Bianchi (Moscato,
Cortese, Chardonnay e Spu-
manti Metodo Classico) in ab-
binamento con i Presidi Slow
Food Piemontesi a cura della
Condotta Slow Food Canelli
Valle Belbo Langa Astigiana.

Canelli. La giunta comunale
del 31 agosto ha fatto i conti al-
lʼimpresa A & B s.n.c. di Mon-
calieri appaltatrice dei lavori
per lʼampliamento della scuola
“Umberto Bosca”, 2º stralcio
per una spesa complessiva di
1.136.316 euro, comprensivi di
ogni onere, di cui 896.460,25 a
base dʼasta.

Il progetto esecutivo che era
stato deliberato in data 2 ago-
sto 2007, venne prontamente
messo al bando di gara il 5 di-
cembre 2007. I lavori sono poi
stati aggiudicati allʼA.T.I. A & B
s.n.c. / Assandri Ugo con sede
in Moncalieri che aveva offerto
un ribasso percentuale nella
misura del 14.784% corrispon-
dente ad un importo di euro
744.829,37 oltre a 22.411,51
per la sicurezza, pari a com-
plessivi 726.240,88 oltre Iva
10% per un totale di
843.964,97 euro.

Visto il contratto del 29 mag-
gio 2008 ed il verbale sotto-
scritto il 17 settembre 2008 ri-
sulta che i lavori avrebbero do-
vutoessere ultimati entro 443

giorni consecutivi decorrenti
dalla data della consegna e
perciò cessanti il 4 dicembre
2009…

Visto la necessità di consen-
tire lʼapertura delle scuole pri-
marie presso il plesso ʻBoscaʼ,
oltre che la necessità di non in-
correre in interruzione di pub-
blico servi (spostamento degli
alunni dalla scuola ʻRobinoʼ,
servizio trasporto e refezione

scolastica), la giunta ha così
diffidato lʼimpresa ad ottempe-
rare allʼaccordo entro dieci
giorni, scaduti i quali, ha ordi-
nato allʼimpresa di sospendere
ogni attività in corso nel cantie-
re che dovrà essere consegna-
to allʼAmministrazione comu-
nale che, a sua volta, provve-
derà alle forniture e lavori resi-
dui, in esecuzione dʼufficio, me-
diante affidamenti in economia.

Verso un’annata a 5 stelle
ottime uve, eccellenti vini

Scuola “Bosca”, diffidata l’impresa
per inadempienza del contratto

Incontro con la responsabile Iat, Serena Gorreta

Quest’anno i turisti sono in notevole aumento

Settembre “In Gusto” all’Enoteca Regionale di Canelli

Raggiunto lʼaccordo
sul Moscato

e sul Brachetto
Servizi a pagina 22

Crisi del vino, incontro a Roma il 13 settembre
Canelli. Per esaminare le problematiche del settore vitivinicolo piemontese e per individuare

strategie e iniziative di contrasto alla crisi di mercato del vino il Ministero delle politiche agricole gui-
dato da Giancarlo Galan ha indetto una riunione che si terrà a Roma lunedì 13 settembre.

Ne ha dato notizia il presidente della Provincia di Asti, Maria Teresa Armosino, la quale ha sol-
lecitato lʼesame della situazione da parte del Governo, interessando il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta.

Dopo la festa del volontariato:
nuovi iscritti all’Admo (17) e all’Aido (15)

Canelli. Sullʼonda della Festa del Volontariato di domenica scorsa, 29 agosto, nella riunione
straordinaria di martedì sera, la benemerita associazione dellʼAdmo (Associazione Donatori Midollo
osseo) ha avuto ben 17 nuovi iscritti, (record dellʼanno), tutti giovanissimi, (età compresa tra 19 e
27 anni), tra cui anche un cittadino straniero. “Speriamo vivamente - ha rilasciato la segretaria Ele-
na Bianco - che questo evento spinga anche altri ragazzi ad iscriversi o a contattarci per avere ul-
teriori informazioni”. LʼAdmo ricorda che gli incontri si tengono, con cadenza mensile nella sede,
in via Robino 131, a Canelli, alle ore 21, ogni secondo giovedì del mese, e che si possono avere
informazioni attraverso la Farmacia Sacco di Canelli oppure chiamando il 338 9121667 (Elena).
Anche Fabio Arossa, presidente dellʼAido Giovani (Associazione Italiana Donatori Organi) di Ca-
nelli, fa sapere, con soddisfazione, che, durante la Festa del Volontariato di domenica 29 agosto,
si sono registrati 15 nuovi iscrizioni, per lo più di giovani.

Istituito il “Prestito di solidarietà” fino a 3.000 euro
Canelli. “Il ʻPrestito di solidarietàʼ - spiega il Sindaco Marco Gabusi - era previsto dal program-

ma elettorale nellʼambito delle politiche socio - assistenziale. Si tratta di una misura di sostegno ai
residenti canellesi che abbiano bisogno di disponibilità finanziaria per fronteggiare eventi imprevi-
sti o situazioni di disagio economico temporaneo. Lʼistituto permette di conseguire la disponibilità
finanziaria di un certo importo da parte del Comune che si accollerà gli interessi e le spese di pra-
tica. Allʼiniziativa sarà coinvolta la Cassa di Risparmio di Asti e il prestito non dovrà superare i 3000
euro per un periodo massimo di 18 mesi. Competente è lʼufficio Servizi alla Persona”.

Nuovo ufficio per il censimento dell’Agricoltura
Canelli. La giunta comunale del 23 agosto ha istituito il nuovo ufficio per il censimento del-

lʼAgricoltura 2010-2011.
Ne sarà coordinatore il Segretario generale che si avvarrà di quattro rilevatori assunti in deroga

mediante prova selettiva pubblica e di un contributo regionale pari a 35,75 euro per ogni azienda
agricola censita e quattro euro per ogni questionario registrato per un importo complessivo di
23.850 euro.

Nessun buono acquisto per i libri delle scuole medie
Canelli. LʼAssessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di Canelli rende noto che, per lʼan-

no scolastico 2010/2011, a differenza di quanto accadeva negli anni passati, il Comune non forni-
rà buoni acquisto per il libri degli alunni delle scuole medie di Canelli, Costigliole e Castagnole che
hanno fatto richiesta lo scorso mese di aprile. La Regione Piemonte non ha formalizzato lʼimpor-
to del contributo di competenza del Comune di Canelli che pertanto non può nemmeno anticipa-
re lʼimporto come in passato. Coloro che sono stati ammessi al beneficio dovranno quindi acqui-
stare direttamente i libri il cui costo verrà successivamente rimborsato loro dal Comune.

Mezzi pubblici all’asta
Canelli. La giunta del 23 agosto ha approvato lʼalienazione di due mezzi obsoleti comunali: il

Goldoni Transporter 336 e lʼApe Car Piaggio P 3, mediante asta pubblica al miglior offerente.

Pellegrinaggio Unitalsi al Santuario di Belmonte
Canelli. Il gruppo Unitalsi di Canelli, parteciperà, domenica 17 ottobre, al Santuario di Belmon-

te, alla tradizionale giornata di chiusura dei pellegrinaggi unitalsiani.
Questo il programma: ore 6,45, partenza da piazza Carlo Gancia; ore 10,15, santa Messa; ore

12,30 pranzo presso il ristorante ʻBelmonteʼ; ore 15,30, benedizione, chiusura della giornata, rien-
tro nel tardo pomeriggio. La quota di partecipazione, a persona, è di 25 euro per il pranzo e 10 eu-
ro per il pullman. (Prenotazioni entro venerdì 8 ottobre, al 338.5808315 - 347.4165922 -
340.2508281).
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Canelli. È stato presentato ad un centinaio di
invitati al Castello Gancia, domenica 5 settem-
bre, alle ore 16.30, il volume “Langhe Monfer-
rato e Roero. Paesaggi e parole di un patrimo-
nio dellʼumanità” (ed. Umberto Allemandi) di
Sergio Conti, già assessore alla pianificazione
territoriale della Regione Piemonte.

A fare gli onori di casa e ad introdurre lʼope-
ra, Renzo Vallarino Gancia che ha sottolineato
lʼunicità e lʼeccellenza del territorio per cui è sta-
ta avanzata la candidatura Unesco, a cui il libro
fa direttamente riferimento fin dal titolo.

Il giornalista de “Il Sole 24 Ore” Adriano Mo-
raglio, torinese ma di origini canellesi (i genito-
ri sono ritornati a vivere a Canelli), ha parlato
del paesaggio viticolo tra Langhe Monferrato e
Roero in termini di ordine, geometria, spettaco-
larità e bellezza “che passa anche attraverso la
fatica dei contadini e la collaborazione tra gli uo-
mini”. Di “candidatura nata dal cuore” ha parla-
to lʼassessore regionale Quaglia che si è detta
certa del suo conseguimento e del ritorno eco-
nomico che essa produrrà.

Il prof. Marco Devecchi, presidente dellʼOs-
servatorio del Paesaggio per il Monferrato, ha
quindi parlato di paesaggio in termini di cultura,
del suo legame alle testimonianze del passato,
ricordando anche le parole di Davide Lajolo.

È quindi toccato allʼautore Sergio Conti rac-

contare come è nato il volume a partire proprio
dalle 32 riunioni necessarie per mettere a pun-
to la documentazione per la candidatura Une-
sco, presentata ufficialmente a Nizza Monferra-
to il 13 dicembre 2009. Il dossier propone al-
lʼUnesco un territorio a macchia di leopardo che
include nove aree appartenenti a 74 Comuni al-
lʼinterno delle tre province di Asti, Cuneo e Ales-
sandria. Rolando Picchioni, presidente della
Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura,
ha parlato di ʻParco culturaleʼ del Roero-Lan-
ghe-Monferrato non in senso solo letterario ma
in senso più ampio, compresa la ʻsapienza del-
la manualitàʼ.

Il libro di Conti raccoglie gli interventi di una
trentina di scrittori che vogliono dare senso ai
paesaggi vitivinicoli del Piemonte meridionale,
di cui si è preparata la candidatura a Patrimonio
Mondiale dellʼUnesco. Allʼincontro, seguito da
una ʻmerenda senoiraʼ nel giardino del Castello,
erano presenti, tra gli altri: Annalisa Conti as-
sessore al progetto Unesco della Provincia di
Asti, Marco Gabusi sindaco di Canelli, lʼasses-
sore alla cultura Aldo Gai, oltre a sindaci, im-
prenditori, professionisti, esponenti della cultu-
ra e autorità civili e militari.

Le foto sono state messe a disposizione dal
prof. Renato Grimaldi, preside Facoltà Scienze
Formazione Università Torino.

Canelli. In esecuzione di ordine di carcerazione
emesso dal Tribunale di sorveglianza di Torino,
i carabinieri di Canelli hanno denunciato Davide
Malipensa, 23enne residente a Canelli, pregiu-
dicato, che deve scontare sei mesi di reclusione
per spaccio di stupefacenti, furto, guida senza pa-
tente e resistenza a Pubblico Ufficiale.
Nizza Monferrato. I carabinieri di Nizza Mon-

ferrato hanno denunciato B.M., pregiudicato
astigiano di 44 anni, autore di un furto di gene-
ri alimentari al Penny Market di corso Acqui, tra-
mutatosi in rapina impropria in quanto il malfat-
tore, per guadagnarsi la fuga, colpiva una com-
messa che cercava di trattenerlo, procurando-
le lievi lesioni ad una mano. Il pronto interven-
to dei carabinieri di Nizza e Canelli ha consen-
tito di bloccarlo.
Canelli. È stato identificato e denunciato M.J.,

croato 29enne, ritenuto responsabile del tenta-
to furto, avvenuto il 4 luglio scorso, presso la no-
ta concessionaria di Canelli “Faccio Moto”.
Costigliole. I carabinieri di Costigliole dʼAsti

hanno denunciato per atti osceni in luogo pub-
blico, in frazione Motta, una prostituta 24enne al-
banese e il cliente italiano di 22 anni, mentre si
trovavano in auto. Entrambi sono contravven-
zionati in ottemperanza allʼordinanza “anti-pro-
stituzione” del sindaco di Costigliole.
Canelli. I carabinieri di Canelli, particolar-

mente impegnati nel week end in controlli della
circolazione stradale, hanno arrestato tre per-
sone per guida senza patente in stato di eb-
brezza alcolica.
Agliano. Dai carabinieri di Agliano Terme è

stato denunciato per permesso di soggiorno
scaduto A.I. macedone di 31anni, a Castelnuo-
vo Calcea.
Canelli. I Carabinieri di Canelli hanno proce-

duto al deferimento in stato di libertà per il rea-
to di abbandono di rifiuti commesso da titolare
di impresa e attività di gestione di rifiuti non au-
torizzata: S.M.V. 58enne e S.E.A. 61enne, im-
prenditori di Torino, in quanto al termine di atti-
vità dʼindagine, sono stati ritenuti responsabili di
abbandono, in Calosso, Regione Tinella, di va-
rio materiale plastico e metallico e scatole da im-
ballaggio che il giorno 9 agosto u.s. prendeva
fuoco subito domato dai VV.FF. di Canelli.
Canelli. I Carabinieri della Stazione di Canelli,

nel corso di controlli straordinari finalizzati alla
prevenzione dei furti in abitazione hanno tratto
in arresto: Barbara Artusio, 34enne residente a

San Damiano dʼAsti, pregiudicata, in esecuzio-
ne di ordine di carcerazione emesso dal Tribu-
nale di Asti dovendo scontare 9 mesi di reclu-
sione per di ricettazione. La donna è stata fer-
mata e controllata mentre nel centro di Canelli
si accompagnava ad altri pregiudicati.
Nizza Monferrato. I Carabinieri della Stazio-

ne di Nizza M. hanno tratto in arresto per il rea-
to di evasione Maurizio Leardi, 44enne da Co-
stigliole dʼAsti. Il pregiudicato scarcerato il gior-
no prima dal carcere di Quarto per recarsi agli
arresti domiciliari presso una comunità di Cairo
Montenotte, nel corso di un normale controllo nel
centro cittadino è stato fermato da una pattuglia
della Stazione che accertava che il medesimo
aveva disatteso lʼordine dellʼAutorità Giudiziaria.
Sessame. I Carabinieri della Stazione di Bub-

bio hanno tratto in arresto Fabio Federico, 41en-
ne, nato a Palermo, pregiudicato in quanto, sot-
toposto alla misura provvisoria dellʼaffidamento
in prova ai servizi sociali presso la Comunità San
Rocco di Sessame, violava le prescrizioni im-
poste e pertanto era colpito da ordinanza di
carcerazione del Ufficio di Sorveglianza del Tri-
bunale di Alessandria.
Mombaruzzo. Nel corso di controlli della cir-

colazione stradale, i Carabinieri della Stazione
di Mombaruzzo hanno deferito alla Procura del-
la Repubblica di Acqui Terme M.M.G. 27enne di
Nizza M. per guida in stato di ebbrezza dovuta
al consumo di stupefacenti, e il passeggero
A.C. 27enne di Nizza M. per porto abusivo di og-
getti atti ad offendere in quanto trovato in pos-
sesso di un bastone. Entrambi sono stati se-
gnalati alla Prefettura unitamente ad un terzo
passeggero (un giovane di Mombaruzzo) in
quanto consumatori di sostanze stupefacenti.

Canelli. Si è svolto domeni-
ca 29 agosto sul circuito rica-
vato in via Robino, a Canelli, la
17ª edizione del Gran Premio
di ciclismo, categorie Giova-
nissimi, intitolato a Silvana

Ponti. La gara ha visto la par-
tecipazione complessiva di cir-
ca 100 atleti provenienti addi-
rittura da La Spezia.

Per i colori del Pedale Ca-
nellese si sono messi in evi-
denza, nella categoria G2 (8
anni), lʼeccellente 1º posto nel-
la classifica femminile di Mus-
so Chiara (è letteralmente agli
esordi), mentre, nella maschi-
le, ottimi i piazzamenti di Pie-
tro Patarino (5º posto e an-
chʼegli alle prime armi) e di Va-
lerio Gozzellino (6º posto).

Nella categoria G4 si è avu-
ta lʼincoraggiante nona posi-
zione di Eugenio Gozzellino e
lʼundicesima di Livio Basso.
Nella categoria G5 è stato Al-
berto Erpetto ad emozionare il
pubblico con un bel settimo
posto seguito dai fidi scudieri
Edoardo Patarino (9º), Riccar-
do Garberoglio (11º), Matteo
Musso (15º), un poʼ in affanno,
e Andrea Barbero (16º). Infine,
la categoria regina (G6) si
chiudeva con un bel settimo
posto da parte di Luca Grea.

Dopo tante fatiche, il presi-
dente del Pedale Canellese,
Giulio Patarino, ringrazia da
queste pagine gli sponsor del-
la squadra quali la Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Asti e lʼAssociazione Produtto-
ri Moscato, nonché il Comune
di Canelli, la Fidas (ha messo
a disposizione i locali per lʼal-
lestimento del ritrovo di par-
tenza), la direzione del Centro
commerciale Dimeglio di Ca-
nelli (omaggi alimentari), lo
staff del Pedale veramente ef-
ficiente e il signor Luigi che ha
profuso tutta la propria espe-
rienza culinaria nel preparare
ottimi panini alla salsiccia an-
dati a ruba.

Canelli. Partenza subito in
salita per il nuovo Canelli tar-
gato Amandola. Sul campo del
Castellazzo, rimedia una scon-
fitta per due reti a zero, nono-
stante la superiorità numerica.

I padroni di casa al primo
minuto creavano subito un bri-
vido per la difesa azzurra con
Cartasegna che di testa girava
pericolosamente il pallone a
rete, ma Basano si faceva tro-
vare pronto e respingeva.

Dopo questa fiammata la
partita si infilava in una lunga
fase di studio da ambedue le
formazioni. Il Castellazzo si di-
mostrava più aggressivo e cer-
cava di spingere il gioco, sen-
za però trovare varchi nella di-
fesa azzurra che era ben di-
sposta.

Il Canelli, dal canto suo cer-
cava di colpire di rimessa e
allʼ11ʼ ci provava con il neo ac-
quisto Persiano che effettuava
una bella girata, purtroppo
senza esito.

Ancora il Canelli in eviden-
za, sempre con Persiano, che
al 18ʼ cercava nuovamente il

gol ancora con una bella gira-
ta di destro e con salvataggio
in extremis sulla linea di porta.

Al 21ʼ Russo reagiva mala-
mente ad un fallo e colpiva al
volto il giocatore azzurro Bu-
sato, lʼarbitro a pochi passi dal
fattaccio estraeva immediata-
mente il cartellino rosso la-
sciando i padroni di casa in
dieci uomini.

Il Canelli da questo episodio
sembrava rinvigorirsi e tentava
in un paio di occasioni di por-
tarsi vicino al vantaggio.

Nella ripresa il Castellazzo
ritrovava lucidità e concretez-
za, e anche se con un uomo in
meno cercava di disporsi con
ordine in campo e man mano
che trascorrevano i minuti riac-
quistava sicurezza tanto che al
10ʼ passava meritatamente in
vantaggio con Piana che sfrut-
tava al massimo un ottimo as-
sist di Rosset e perforando la
difesa azzurra depositava il
pallone in rete.

In svantaggio, il Canelli, si
buttava allʼarrembaggio alla ri-
cerca del pareggio, ma lo fa-

ceva in modo forsennato e di-
sordinato e la difesa avversa-
ria riusciva a prevedere le gio-
cate.

Al 30ʼ ci provava Ivaldi su
calcio di punizione e il tiro fini-
va alto sulla traversa. Un mi-
nuto più tardi, sempre su cal-
cio piazzato, erano ancora gli
azzurri a premere con Rosso,
ma anche in questo caso il tiro
si perdeva sul fondo.

Il Castellazzo ripartiva in
contropiede e Rosset veniva
fermato fallosamente in area e
per lʼarbitro non cʼerano dubbi
e indicava il dischetto di rigo-
re. Alla battuta lo stesso Ros-
set che realizzava il gol del
due a zero.

A fine gara, volti scuri per gli
azzurri che forse hanno intuito
che cʼè ancora tanto da lavo-
rare per poter ritornare a fare
risultati utili.

Formazione: Basano, Bu-
sco, Busato E., Balestrieri, Riz-
zo, Busato J., Montanaro, Bus-
si (Rosso), Persiano (Bertona-
sco), Ivaldi, Fazio (Bosco)

A.Saracco

Canelli. Stanno proseguendo spediti i lavori
di realizzazione della nuova strada di raccordo
tra via Alba e via Solferino e la realizzazione dei
giardini dellʼospedale e cofinanziamento strut-
tura Asl.

Il Progetto realizzato dalla studio Pro.Ge.Co
dallʼarch. Giacomo Ivaldi avrà un costo di poco
superiore ai 300 mila euro. I lavori sono stati as-
segnati alla ditta Bellora Sas di Santo Stefano
Belbo La strada tanto attesa dagli abitanti di Via
Alba sbucherà sulla storica via poco dopo il Ri-
storante San Marco e si collegherà con Via Sol-
ferino allʼaltezza della Pretura.

I lavori oltre che la realizzazione della strada
prevedono la realizzazione e sistemazione del-
lʼarea adiacente la nuova Casa della salute e la
creazione di una area verde.

I lavori che sono partiti il 21 giugno scorsi do-
vranno concludersi presumibilmente entro fine
dicembre 2010. (Foto Ferro)

“Cerchio aperto - Centro di ascolto”, aperto al giovedì, in via
Roma, Canelli, dalle ore 18 alle 19,30 (tel. 3334107166).
Sabato e domenica 11 e 12 settembre, ad Asti, la Pro Loco Cit-
tà di Canelli parteciperà al 37º Festival delle Sagre;
Domenica 12 settembre, raduno ʻCanelli in Vespaʼ;
Sabato 18 settembre, ore 21, in anteprima, a Canelli, sfilata sto-
rica che parteciperà al Palio di Asti;
Sabato 18 settembre, ore 16, allʼEnoteca di Canelli, concerto
di ʻPhersephoneʼ;
Sabato 18 settembre, ore 17, presso la libreria ʻIl Segnalibroʼ, di
corso libertà a Canelli, presentazione del libro di Marinella Riz-
zola ʻPrimo giorno di Tothʼ;
Sabato 18 settembre, allʼEnoteca di Canelli, ore 18, inaugura-
zione della personale ʻTerre di luceʼ di Franco Asaro;
Domenica 19 settembre, ore 16, Canelli correrà il Palio di Asti;
Il 23 e il 24 settembre, alle ore 15 e replica alle ore 21, sul ca-
nale satellitare TV2000, sarà trasmesso il film documentario “Lo
spirito libero di Canelli”.

Un libro a sostegno
della candidatura Unesco

Intensa attività estiva della Compagnia dei carabinieri

Deludente esordio degli azzurri

Il Canelli stecca la “prima”

Gara ‘Silvana Ponti’ di ciclismo per Giovanissimi

Bella giornata di sport e amicizia

Gite e pellegrinaggi
Navigazione Delta Po - Per domenica 10 ot-

tobre, Guido Amerio (339/5415678) organizza
una gita con navigazione sul delta del Po, Pom-
posa e Comacchio. Il pranzo con menù, a base
pesce o carne, sarà servito sulla Motonave
Principessa (75 euro).
Belmonte. Domenica 17 ottobre, il gruppo

Unitalsi di Canelli organizza una gita pellegri-
naggio al santuario di Belmonte di Valperga Ca-
navese, a 727 metri s.l.m.(Torino). Prenotazio-
ni: 338 5808315 - 347 4165922 - 340 2508281.

Vino in borraccia
in bici tra vigne
e cantine
Canelli. In occasione di ʻCa-

nelli città del vinoʼ, domenica
26 settembre, con partenza,
alle ore 9,30, dalla Cantina so-
ciale, in via Buenos Ayres, si
articolerà il percorso cicloturi-
stico in mountain bike tra le
colline canellesi con visite alle
cantine e degustazione di vini
ed altri prodotti del territorio.

Il percorso, di circa 15 chilo-
metri, completamente rinnova-
to rispetto agli anni scorsi, pre-
valentemente in asfalto, si
svolge rà sulle colline tra Ca-
nelli, Cassinasco e Loazzolo.

Il tempo di percorrenza,
comprese le soste, è di 3 ore,
max. Il dislivello massimo è di
300 metri. La quota di iscrizio-
ne è di 5 euro.

Le preiscrizioni al fax
0141/820254 o manifestazio-
ni@comune.canelli.at.it

Proseguono i lavori per il nuovo raccordo
tra via Alba e via Solferino e i giardini dell’ospedale

Appuntamenti
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Nizza Monferrato. Anco-
ra nuvole grigie allʼorizzonte
dellʼAmministrazione comu-
nale di Nizza Monferrato, gui-
data dal sindaco Pietro Lo-
visolo.

Sono passati pochi giorni
dalla formalizzazione delle
dimissioni irrevocabili dal-
lʼAssessore Gabriele Andre-
etta, prima da responsabile
dellʼUrbanistica e poi dalʼin-
carico del Bilancio, ufficial-
mente, ecco che ai primi di
settembre, arriva un altro ab-
bandono: con un comunica-
to datato 2 settembre lʼAs-
sessore Fabrizio Berta dà
notizia delle sue dimissioni
dallʼincarico e nel medesimo
tempo fornisce le motivazio-
ni di questo gesto.

Pubblichiamo il comunica-
to inviato:

«Il presente per informar-
vi che, in data odierna, ho
rassegnato formalmente le
mie dimissioni dallʼincarico di
assessore delegato alle ma-
nifestazioni, cultura, turismo
e politiche giovanili del Co-
mune di Nizza Monferrato,
come da atto protocollato
che allego in copia.

Preciso che si è trattato di
una decisione meditata, ma
sofferta, in quanto ritengo di
avere svolto un buon lavoro,
anche grazie allʼottima col-
laborazione con i competen-
ti uffici comunali, gli impie-
gati, gli operai, lasciando in
cantiere molte altre iniziative

interessanti ed utili per lo svi-
luppo culturale e la promo-
zione del nostro territorio, ini-
ziative tutte che mi hanno
fatto conoscere ed apprez-
zare anche al di fuori della
città.

Tuttavia, il clima politico-
amministrativo che si è crea-
to nel corso di questo primo
anno di lavoro caratterizza-
to da scarsa collegialità,
quanto meno nelle decisioni

più importanti, evidenti diffi-
coltà di comunicazione al-
lʼinterno della maggioranza
e della giunta, rapporti ec-
cessivamente conflittuali con
lʼopposizione e, soprattutto,
la mancata attuazione di un
miglior e trasparente rap-
porto con i cittadini al fine di
comprendere al meglio le ri-
spettive necessità ed esi-
genze, mi hanno imposto
questa scelta convinto del-
lʼimpossibilità di proseguire
serenamente nel mio impe-
gno.

Naturalmente, in ossequio
al mandato conferitomi da
tanti cittadini che mi hanno
votato e con i quali conti-
nuerò a confrontarmi, prose-
guirò il mio lavoro come
semplice consigliere, cer-
cando di dare comunque il
mio contributo per la cresci-
ta della città, libero di sce-
gliere, di volta in volta, qua-
li determinazioni assumere,
valutando con attenzione le
future scelte di questa am-
ministrazione».

Niente faceva presagire
questa presa di posizione in
quanto lʼAssessore Berta (or-
mai un ex) fin dal momento
del suo insediamento si era
fatto apprezzare per il suo
impegno e per le sue idee in-
novative nel campo delle ma-
nifestazioni e della cultura,
riconosciute più volte, oltre
che dai cittadini, anche dagli
avversari della minoranza.

Nizza Monferrato. Appresa
la notizia delle dimissioni dal
suo incarico dellʼAssessore alle
Manifestazioni, Fabrizio Berta,
il gruppo consiliare “Insieme
per Nizza” ha emesso il se-
guente comunicato: «Le dimis-
sioni di Berta, dopo quelle di
Andreetta, indeboliscono ulte-
riormente una giunta nata de-
bole per lʼinesperienza sempre
più evidente.

Ad un anno dallʼinsediamen-
to si sono dimessi i due asses-
sori di maggior spessore: An-
dreetta, esponente politico di
primo piano e Berta vera rivela-
zione e unica novità di rilievo di
questa amministrazione. La dif-
ferenza sostanziale è che Ber-
ta, con coraggio e grande one-
stà intellettuale ha spiegato i
motivi delle sue dimissioni, An-
dreetta no.

La conclusione è che oggi, in
15 mesi di governo, la giunta
Lovisolo ha perso per strada
due assessori e il presidente
della Commissione Urbanisti-
ca, continuerà a dire che va tut-
to bene».

Successivamente, per una
valutazione più completa è sta-
ta un conferenza stampa alla
quale erano presenti, oltre al
capo gruppo Maurizio Carcio-
ne, i colleghi consilieri Gianni
Cavarino, Fulvio Zaltron, Da-
merio Mauro, Massimiliano
Spedalieri ed alcuni amici can-
didati.

Secondo Carcione gli attuali
problemi nascondono la realtà

come quella sui rifiuti oppure la
non partecipazione di qualche
rappresentanza comunale (sin-
daco o Assessore allʼAgricoltu-
ra), in settimana, alla manife-
stazione sulla crisi del Barbera
ad Asti. La mancata presenza
di Nizza è stata ricordata dal
consigliere Damerio che ritiene
che “i problemi dellʼAgricoltura
siano difesi più dalla minoran-
za che dalla maggioranza,
mentre ad Asti con la presenza
si prendeva atto che esiste un
problema del vino e si poteva
portare il pensiero di Nizza”.
Prosegue ancora lʼex sindaco
Carcione: “Ho lʼimpressione
che il sindaco viva su altro pia-
neta e non si renda conto di
quello che è capitato, ossia le
dimissioni di 2 assessori su 8,
tacendo anche di quelle del
presidente della commissione
Urbanistica”. Carcione si chie-
de ancora perché queste di-
missioni vengono date e viste
le motivazioni addotte da Berta
“si capisce bene il perché”, e
questo fa pensare.

Poi tornando sulla nuova ge-
stione dei rifiuti Carcione la de-
finisce “fallimentare” perché di-
vide i nicesi in categoria A
(quelli urbani) e categoria B
(quelli della campagna con una
discriminazione che tratta tutti
alla stessa stregua, pur pagan-
do tutti la stessa tariffa, con le
compostiere che devono anco-
ra essere consegnate, con le
lunghe code per il ritiro degli
eco box, con parecchi problemi

di comunicazione “i problemi
più volte denunciati stanno ve-
nendo al pettine, a fronte di un
aumento del 5% della tariffa”.

Sui rifiuti interviene anche
lʼex Assessore Gianni Cavarino
che ritiene che non bastino due
riunioni oceaniche. In campa-
gna cʼè problema della plastica
e della carta (ritiro quindicinale)
per lʼorganico “ci viene sugge-
rito di smaltirla in buco” e con-
clude Cavarino “Su questa
grande iniziativa sta venendo
fuori lʼapprossimazione e la
confusione”. La parola ritorna a
Carcione che si chiede: Cosa
capiterà di qui in avanti? «Noi
abbiamo il più profondo rispetto
e viviamo il travaglio di chi ha
dato le dimissioni, ed anche dei
consiglieri di maggioranza, per-
ché questo comporta riflessioni
molto serie».

Queste ultime vicende per il
gruppo di Insieme per Nizza
denota il fallimento dei fatti e
delle promesse elettorali con
quella del cambiamento tanto
invocato e su questo i cittadini
devono trarre le loro conclusio-
ni.

Conclude infine Carcione:
«Noi comunque continueremo
a fare opposizione con impe-
gno e determinazione, pronti a
cogliere i segnali provenienti
della maggioranza. Non ne-
ghiamo tuttavia la nostra pre-
occupazione per la città e per le
grosse opportunità che si stan-
no perdendo».

F. V.

Nizza Monferrato. Gazzoni
(cosʼè una marca di bustine
per acqua frizzante?), MotoBi
(e chi se la ricorda?), Moto
Guzzi (ma esiste ancora?),
Mosquito (è forse una mo-
sca?), Lambretta (cosʼè?):
questi sono solo alcuni marchi
di motociclette degli anni 50
che si potevano trovare, saba-
to 4 e domenica 5 settembre a
Nizza Monferrato in Piazza
Garibaldi in occasione della
mostra-scambio di auto, moto,
cicli ed accessori che ha ri-
chiamato nella cittadina nicese
della Valle Belbo un numero
indefinito (800, 1.000 mille per-
sone? o più?) visitatori con i
viali attorno alla piazza occu-
pate da una miriade di motoci-
clette.

Questa manifestazione del
primo fine settimana di settem-
bre organizzata dal Monferra-
to Veteran Motor Club di Nizza
Monferrato nel corso degli an-
ni è diventata un appuntamen-
to, uno dei più importanti a li-
vello nazionale, che gli appas-
sionati di motori si segnano sul

calendario e che non vogliono
perdersi,

Una due giorni con i visitato-
ri che si alternano, no stop, per
trovare “qualcosa” di interes-
sante per il loro hobby: vuoi di
macchine dʼepoca, di collezio-
ne di moto, o di pezzi per si-
stemare il loro mezzo (a due o
a quattro ruote), e… tanto al-
tro.

Un “mercatino” di pezzi che
occupa uno spazio espositivo
di 20.000 metri, Foro boario in-
cluso dove si trovano sistema-
te anche le bancarelle delle
pubblicazioni.

Sono oltre 300 gli espositori
(con prenotazioni da un anno
allʼaltro per accaparrarsi i posti
migliori) che si alternano in
Piazza Garibaldi con un turn
over di tante bancarelle fra il
sabato e la domenica, mentre
i numerosi visitatori continua-
no ad aggirarsi interessati fra
le diverse bancarelle.

Una mostra-scambio bacia-
ta dal successo che premia lo
sforzo degli organizzatori, il
Monferrato Veteran Motor

Club nicese per questa mani-
festazione che è il loro “vanto”
e per questo è giusto ricordare
il Consiglio dellʼassociazione
che è così composto: presi-
dente: Antonio Saponaro; vice
presidente: Giuseppe Colla;
segretario e factotum: Gian

Marco Veggi; consiglieri: Gio-
vanni Pilone, Alberto Casa-
bianca, Pasquale Miglionico,
Pier Luigi Plazza, Giovanni
Betti. E per finire lʼappunta-
mento per tutti è allʼedizione
2011 della mostra-scambio al
primo week end di settembre.

Nizza Monferrato. La città
di Nizza sarà presente al “Fe-
stival delle Sagre” di Asti, sa-
bato 11 e domenica 12 set-
tembre con il tradizionale
stand della “Farinata e delle
paste di meliga”, mentre parte-
ciperà alla “sfilata” per le vie
domenica 12 per le vie di Asti
presentando un nuovo tema
“Le botti ed il vino”.

In piazza del Palio lo stand
della Pro Loco di Nizza sarà
come al solito, nella due giorni
di “sagra” uno dei più visitati
con una “coda no stop” che
metterà a dura prova anche la
resistenza fisica perchè “la fa-
rinata” è un piatto sempre ap-
prezzato a qualunque latitudi-
ne.

Nella mattinata di Domenica
12, come già anticipato, Nizza
per questa edizione 2010 del-
la sfilata che rappresenterà “il
lavoro, il mondo contadino, i

prodotti ecc. ecc. del territorio
della Provincia di Asti”, sarà
presente con un nuovo tema:
la botte ed il vino.

Su carri diversi, sarà sce-
neggiata momenti di vita citta-
dina: il mastro bottaio con la
bottega del “butalè”, impegna-
to a costruire le botti; le botti
piene di vino delle aziende vi-
nicole (Bersano, Guasti, Leo-
ne, Scarpa, Sburlati, ecc.) ca-
ricate sui carri o spinte a mano
(quelle più vicine alla stazione)
e portate alla stazione ferro-
viaria per la spedizione. Lʼini-
zio della sfilata dei rappresen-
tanza nicese è prevista intorno
alle ore 10.

La Pro Loco di Nizza si è fat-
ta carico di tutta lʼorganizza-
zione ed in questa ultima setti-
mana è impegnata agli ultimi
ritocchi per presentarsi nei mi-
gliore dei modi al confronto
con le altre Pro loco astigiane.

IL QUADRIFOGLIO
di Paola Piacenza e Sergio Torello

NUOVA GESTIONE EDICOLA
Piazza Cavour 1 - Nizza Monferrato

Rivendita giornali (consegna a domicilio)
Libri vari - Accessori - Bigiotteria

Articoli profumeria - Sisal - Pagamento bollette

L’assessore alle Manifestazioni si dimette

“Scarsa collegialità”
e Fabrizio Berta se ne va

Per la minoranza di “Insieme per Nizza”

Le dimissioni di due assessori
“Fallimento del cambiamento”

La manifestazione di auto, moto, cicli ed accessori

Visitatori no stop alla Mostra scambio

Nizza al Festival delle Sagre

Stand con la farinata
e “botti” alla Stazione

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Il dimissionario assessore
alle Manifestazioni Fabrizio
Berta.

Dallʼalto e da sinistra: le prime Lambretta; la Vespa; auto
storiche; alcune rarità; di tutto un poʼ.
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Nizza Monferrato. La con-
ferenza stampa ufficiale con il
direttore generale Asl At Luigi
Robino, accompagnato dal-
lʼarch. Maria Tabasso, capo
dellʼUfficio Tecnico dellʼAsl-At,
lʼimprenditore Roberto Ruscal-
la e il sindaco di Nizza Pietro
Lovisolo ha annunciato che il
nuovo ospedale della Valle
Belbo sarà pronto molto tempo
prima del preventivato e origi-
nario gennaio 2012. I lavori so-
no stati rallentati dal rinveni-
mento della falda, per cui sono
state trovate soluzioni tecnolo-
gicamente avanzate, in parti-
colare i 900 pali di sonde geo-
termiche che, sfruttando
lʼenergia offerta dal calore na-
turale della terra, saranno
unʼottima fonte di energia al-

ternativa per lʼospedale. Ulte-
riori pali e pannelli fotovoltaici
potrebbero portare allʼautosuf-
ficienza energetica totale della
struttura.

Robino ha annunciato che le
modifiche progettuali non han-
no intaccato il budget previsto,
perché i costi della variante e
delle soluzioni per il risparmio
energetico sono stati coperti
dallʼavanzo di 4,4 milioni di eu-
ro del ribasso dʼasta.

Il sindaco di Nizza Lovisolo
ha infine sottolineato come il
tempo non è stato perduto,
perché il progetto ridefinito sa-
rebbe migliore. Lʼamministra-
zione nicese starebbe inoltre
studiando la possibilità di una
rotonda dʼaccesso alla sede
dellʼospedale.

Nizza Monferrato. Ancora
una volta siamo chiamati a de-
nunciare fatti incresciosi capi-
tati in settimana
Vetrate rotte allʼoratorio

Dopo la denuncia di alcune
settimane fa sulla distruzione
di una panchina di via Mae-
stra, ecco che tornano alla ri-
balta (è ormai la quinta o sesta
volta) rotture perpetrate a dan-
no dellʼOratorio Don Bosco,
luogo dove si possono incon-
trare nel loro tempo libero i ra-
gazzi. Ancora una volta però
dobbiamo segnalare allʼatten-
zione atti vandalici con la rot-
tura di alcune vetrate (docu-
mentate nella foto che pubbli-
chiamo) a dispetto anche delle
videocamere fatte installare
dalla direzione.

Spiace che certa gioventù
non sappia apprezzare quello

che ha disposizione per i loro
giochi ed il loro tempo libero e
“si diverta” a distruggere sen-
za alcun rispetto delle cose
che hanno a disposizione.
Rapine in ville

Nel fine settimana, appena
trascorso, e più precisamente
sabato 4 settembre, quando in
città era in pieno svolgimento
la manifestazione della “Notte
della vendemmia”, abbiamo
avuto notizia di rapine e furti in
alcune villette in zona Campo-
lungo ed in via Mazzarello. I
malfattori hanno approfittato
dellʼassenza dei proprietari (ai
quali non è restato altro che
denunciare lʼaccaduto ai Cara-
binieri, in qualche caso inter-
venuti per constatare i danni)
per fare man bassa di denaro
e preziosi oltre che lasciare
molto disordine.

Pertusa Biglieri 1
Nicese 0

La rete: 12ʼ pt. Marchionni
(P).

Nizza Monferrato. La Nice-
se torna dalla trasferta di Tori-
no con una sconfitta di misura
che lascia tanto amaro in boc-
ca nel clan giallorosso, Mister
Musso nel post gara commen-
ta: “Oggi abbiamo fatto meglio
della scorsa domenica anche
se il risultato non cʼè stato, ma
vedo crescere il gruppo e que-
sto mi fa ben sperare per il fu-
turo”.

La rosa giallorossa prima
della presentazione di sabato
sotto il Campanon (durante la
“notte della vendemmia”) è
stata rimpolpata con lʼacquisto
di Giuseppe Macrì, classe 90
con un passato in categoria
superiore a Canelli che può ri-
coprire il doppio ruolo di cen-
trale e esterno basso di difesa.

Si gioca nuovamente sul
sintetico, a distanza di sette
giorni da quello di Mirafiori, ma
il fondo risulta essere usurato
e in cattivo stato.

Musso presenta quasi total-
mente la stessa squadra della
domenica precedente con
lʼunica variante di Sosso,
esterno alto per Abdouni debi-
litato da febbre e ramadan in
settimana.

Ma sin dallʼavvio si nota co-
me i locali abbiamo maggiore
dimestichezza al terreno, fa-
cendo un gioco semplice ma
redditizio, lancio lungo e sfrut-
tando le due fasce, di contro la
Nicese fatica in mediana con
Pandolfo e Trapani che soffro-
no i locali.

In avvio di contesa piazzato
di Marchionni per lʼirruzione di
Michelazzo con Gilardi bravo
nel sventare lʼinsidia.

La risposta dei ragazzi gial-
lorossi trova sulla sua strada la
traversa a Piarulli battuto, fen-
dente da punizione di Giac-
chero colpo di ginocchio di
Dickson e sfera che incoccia a
pochi centimetri dal gol.

Cinque minuti dopo la rete la
realizzano i locali: schema da
angolo e tiro dal limite di Mar-
chionni che si infila radente
con cattivo rimbalzo nellʼango-

lino basso alle spalle di Gilardi.
Nella restante prima parte di

gara i ragazzi di Grieco sfiora-
no il raddoppio con Negrescu,
girata sul fondo da pochi passi;
la Nicese risponde con rilancio
di Gilardi sponda di Brusasco
e tiro sia di Dickson che di
Sosso contratti allʼultimo istan-
te nellʼarea piccola.

Nel primo minuto di recupe-
ro la Nicese ha la palla del pa-
ri: servizio di Pandolfo nel bu-
co per Dickson che viene stop-
pato dal portiere locale.

Nella ripresa i ragazzi del di-
rettore sportivo Rota le prova-
no tutte per tentare di portare
via almeno il pari: una prima
volta con Dickson, girata sul
fondo di poco su cross di Lovi-
solo poi in serie Brusasco e
Trapani, tiri parati, dal limite
dellʼarea.

Con i nicesi allʼarrembaggio
Gilardi salva alla grande su in-
zuccata di Mollo.

Prossima gara mercoledì a
giornale in stampa in casa,
partita di coppa contro il Bas-
signana e poi domenica ore
15.00 sempre in casa contro il
Trofarello

Nicese: Gilardi 7, Carta 6,
Martino 6, Lovisolo 6,5 (30ʼ st.
Abdouni s.v), Mighetti 5, Giac-
chero 6,5, Trapani 5,5, Pan-
dolfo 5,5, Dickson 6 (39ʼ st.
Garello s.v), Brusasco 5,5,
Sosso 5,5 (8ʼ st. Sarzi 6,5); Al-
lenatore: Musso 6.

Elio Merlino

Asti 3
Nicese 1

Le reti: 27ʼ pt. Dacosta (A);
34ʼ pt e 16 st. Vaccaro (A); 33ʼ
st. Lovisolo P. (N)

Nizza Monferrato. La Nice-
se gioca, crea, ma sciupa;
lʼAsti invece bada al sodo, pal-
la lunga e pedalare e fa i gol,
quelli che i giallorossi non rie-
scono a mettere dentro: que-
sto la sintesi della gara.

Cronaca: Minuto 5, errato di-
simpegno di Ferro con Moran-
do che dʼesterno conclude da
pochi passi tra le braccia di
Cutaia.

LʼAsti invece il gol lo segna
al minuto 27: dormita difensi-
va, da angolo Dacosta ringra-
zia e mette dentro, 1-0.

La palla del pari capita sui
piedi di Sosso che a botta si-
cura centra il portiere locale e
nel finale di prima frazione
Vaccaro dai 20 metri mette
dentro il raddoppio e il pas-

saggio del turno.
La ripresa si apre con una

grande parata di Cutaia su se-
mi rovesciata di Averame e poi
il tris arriva al 16ʼ con Vaccaro
che sfrutta alla perfezione lʼas-
sist di Garbin partito in posizio-
ne di off side.

Nel finale di gara arriva il gol
della bandiera giallorosso: as-
sist di Giolito e piattone di Lo-
visolo per lʼ1-3 finale.

Un Asti che poi al turno suc-
cessivo si è vista eliminata dal
Canavese: La finale della ma-
nifestazione sarà Torino contro
Novara

Nicese: Ratti 6 (24ʼ st. Su-
sanna 6), Carta 7,5, Avramo
5,5 (13ʼ st. Giolito 5,5), Mighet-
ti 5 (19ʼ st. Pennacino 6), Gian-
ni 5 (1ʼ st. Lovisolo 7), Avera-
me 6,5, Grassi 6,5,Trapani 6
(10ʼ st. Gallo 6), Morando 5,
Sosso 5 (1ʼ st. Mazzeo 6,5)
Molinari 5; Allenatore: Musso
6.

Nizza Monf. La scuola No-
stra Signora delle Grazie di
Nizza non si ferma mai, nem-
meno dʼestate.

Dallʼ11 al 26 luglio, infatti, 14
alunni dellʼIstituto, accompa-
gnati dalla Prof. Erika Denico-
lai, hanno partecipato alla va-
canza studio presso la Staffor-
dshire University di Stafford.

I ragazzi hanno potuto ca-
larsi totalmente nella lingua e
nella cultura inglese, diventan-
do così protagonisti del proprio
processo di apprendimento.
Lʼinglese non è stato solo vei-
colo di comunicazione con gli
insegnanti madrelingua o con
lo staff del college, ma anche
con i compagni di classe che
provenivano da altre nazioni
europee.

Le lezioni quotidiane si al-
ternavano ad attività sportive o
ricreative organizzate dal col-
lege, così come a gite per sco-
prire il territorio inglese.

Gli alunni hanno visitato
lʼantica città di Chester con la
sua meravigliosa cattedrale, il
castello medievale di Warwick,
la famosa cittadina universita-
ria di Cambridge con i suoi in-
numerevoli college e la fiabe-
sca Stratford-upon-Avon che
diede i natali a Shakespeare.
Ognuna di queste mete ha
rappresentato per gli studenti
non solo lʼopportunità di vede-
re con i propri occhi quanto
studiato sui “noiosi” banchi di
scuola ma anche lʼoccasione
per arricchire il proprio baga-
glio culturale attraverso una

partecipazione attiva e colla-
borativa a tutte le attività pro-
poste.

Al termine delle due setti-
mane di studio, ogni alunno ha
ricevuto un attestato di fre-
quenza e una valutazione
completa e particolareggiata
delle proprie abilità tenendo
conto del livello allʼarrivo e di
quello raggiunto a corso con-
cluso.

Gli ultimi tre giorni sono sta-
ti interamente dedicati alla vi-
sita della capitale, Londra. I ra-
gazzi hanno visitato i principa-
li monumenti, musei e attrazio-
ni della metropoli, ma soprat-
tutto hanno capito cosa vera-
mente sia una società multi-
razziale e multietnica. È così
maturata in loro la consapevo-
lezza di essere parte di un
mondo vario e multiforme, in
cui la parola “diversità” altro
non è che un sinonimo di “ric-
chezza”.

Come hanno detto i ragazzi,
lʼesperienza è stata «unica e
fantastica, sicuramente da ri-
petere!». Certo la scuola la ri-
proporrà per il prossimo anno
scolastico.

Vorremmo ringraziare il
gruppo di studenti della scuola
salesiana “Angelo Custode” di
Alessandria, guidato da Sr.
Rosanna Cipolla e quello della
scuola salesiana di Novara,
guidato da Maria Dina, ai qua-
li ci siamo accompagnati. An-
che grazie a loro questa sarà
unʼesperienza che ci rimarrà
nel cuore.

Nizza Monferrato. Il con-
sueto ricco afflusso di pubblico
ha accolto lʼultima festa al-
lʼaperto della stagione estiva
nicese, intitolata la “Notte del-
la vendemmia” proprio a rievo-
care il momento dellʼanno de-
cisivo per le colline del vino.
Lʼofferta andava dai negozi
aperti a qualche punto musi-
cale, alla distribuzione dei
grappoli dʼuva e agli stand
enogastronomici. Una piazza
del Comune affollatissima è
stata animata dal concerto di
musica popolare, tra dialetto e
buffoneria, dei Trelilu, mentre
la pro loco nicese offriva piatti
prelibati. Musica anche allʼAl-
ter Ego, con il duo di dj You go
the woman, e allʼEnoteca re-
gionale, dove si poteva natu-
ralmente anche cenare e de-
gustare. Un posto particolare
poi per il Distretto del benes-
sere, che ha bandito la sua se-
conda lotteria: un buon nume-
ro le cartoline compilate, con
lʼestrazione dei ricchi premi,
dal percorso romano alle Ter-
me acquesi alla visita guidata
ai luoghi di Cesare Pavese a
S. Stefano Belbo.
Lotteria del benessere

Ha avuto inoltre un riscontro
positivo la Lotteria del benes-
sere, indetta dallʼomonimo “di-
stretto” per far scoprire le pe-
culiarità turistiche dei quattro
comuni coinvolti, oltre a Nizza
Acqui Terme, Canelli e Santo
Stefano Belbo. Oltre un centi-

naio le cartoline compilate che
hanno partecipato allʼestrazio-
ne, grazie anche alla collabo-
razione dei commercianti nice-
si che le hanno esposte in ve-
trina e hanno fatto informazio-
ne sullʼiniziativa.

Questi i nomi dei premiati:
Maria Luisa Ercole di Incisa
Scapaccino ha vinto un per-
corso romano per due persone
presso lo stabilimento Grand
Hotel Nuove Terme di Acqui;
Bruno Ragni di Carezzano si è
aggiudicato la visita guidata
per due persone ai luoghi di
Cesare Pasese a Santo Stefa-
no Belbo; Eleonora Norbiato di
Basaluzzo è stata estratta per
ricevere il voucher equivalente
alla cena per due persone
presso il ristorante La signora
in rosso di Nizza, annesso
allʼEnoteca Regionale; Nadia
Borsarelli di Mondovì ha vinto
la visita guidata con degusta-
zione presso una delle Catte-
drali sotterranee di Canelli; in-
fine a Fabrizio De Dominicis di
Nizza è andato il premio “Pia-
cere Monferrino”, esperienza
per due persone targata Mon-
ferrato strada del vino a scelta
tra degustazione guidata, cor-
so di cucina o farm experien-
ce. La lotteria del benessere
sarà presente alle prossime
manifestazioni “Canelli città
del vino” (25-26 settembre) e
“Feeling good” ad Acqui Terme
(1º ottobre).

F. G.

Sarà pronto prima del previsto

Ospedale Valle Belbo
riprendono i lavori

Incresciosi fatti che si ripetono

Vandali all’oratorio
e furti in ville

Il punto giallorosso

Sconfitta immeritata
per la partita d’esordio

Per gli alunni della media “N.S. delle Grazie”

Vacanza studio
in Inghilterra

La notte della Vendemmia

Tanta gente in piazza
e lungo le vie cittadine

Giallorossi eliminati al Ferraris

La Nicese fa gioco
ma è l’Asti che fa gol

Da sinistra: lʼarch. Maria Tabasso, Luigi Robino, Pietro Lo-
visolo, Roberto Ruscalla.

Il mister Alessandro Musso.

Il pubblico sotto il Campanon.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 10 a lun. 13 settembre: The
Karate Kid - La Leggenda continua (orario: da ven. a dom.
20.00-22.30; lun. 21.30); sab. 11 e dom. 12 settembre: Shrek e
vissero felici e contenti (orario: sab. e dom. 16.00-18.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 10 a lun. 13 settembre: La
solitudine dei numeri primi (orario: da ven. a dom. 20.00-
22.30; lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 10 a lun. 13 settembre: The Kara-
te Kid - La Leggenda continua (orario: ven. e sab. 20.00-22.30;
dom. 15.00-17.30-20.00-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 10 a lun. 13 settembre: Shrek
e vissero felici e contenti in 3D (orario: ven. e lun. 20.00-22.30;
sab. e dom. 15.00-17.30-20.00-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura estiva;
Sala Aurora, Chiusura estiva; Sala Regina, Chiusura estiva.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 10 a mer. 15 settembre: The Karate Kid - La Leggen-
da continua (orario: fer. e fest. 20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR - (0143 81411), da ven. 10 a lun. 13 set-
tembre: Shrek e vissero felici e contenti (orario: fer. e fest.
20.15-22.15).

Cinema

THE KARATE KID (Usa,
2010) di H.Zwart con J.Chan,
J.Smith

Millenovecentoottantaquat-
tro esce nelle sale abbastanza
in sordina “Karate Kid”, un film
che sin dal titolo evoca le arti
marziali ma il decennio di Bru-
ce Lee è terminato e i ragazzi,
in pieno edonismo post anni di
piombo, hanno altri interessi,
ma lʼidea fu vincente e non so-
lo trionfò al botteghino ma la fi-
losofia del maestro Miyagi e la
frase “togli la cera, metti la ce-
ra” entrarono nel vocabolario
dei giovani paninari. Indimen-
ticabile la scena in cui il mae-
stro acchiappa una mosca con
le classiche bacchette-posate
cinesi. A distanza di venticin-
que anni, ora che Miyagi al se-
colo Pat Morita - il primo Ar-
nold della serie “Happy Days” -
ci ha lasciato e che Ralph
Macchio, protagonista e idolo
delle ragazzine è solo un palli-
do ricordo, la storia ritorna e
sfonda nuovamente al botte-
ghino superando i trecento mi-
lioni di dollari di incasso. A ca-
po del progetto Will Smith che
produce il remake che ha per
protagonista il figlio e Jackie
Chan un maestro di Kung Fu
di Pechino. Cambio di location
e di attori ma la trama è quasi
identica: il piccolo Dre si tra-
sferisce in Cina con la mamma
e si trova disorientato e preda
dei bulli del posto, fino a quan-
do scopre che il guardiano del-
la sua abitazione è anche
maestro di kung fu; le sue le-
zioni fortificheranno corpo e
spirito.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - addetto alla contabi-
lità, rif. n. 44526; azienda pri-
vata cerca addetto alla conta-
bilità, età compresa fra 19 e 28
anni, con patente B automuni-
to, titolo di studio ragioneria o
diploma indirizzo amministrati-
vo, in grado di usare il pc, con-
tratto di apprendistato previo ti-
rocinio di mesi 3 con rimborso
spese; Acqui Terme (comune
dellʼacquese);

n. 1 - operatore di vendita,
rif. n. 44504; azienda privata ri-
cerca addetto alla vendita, età
tra 18 e 29 anni, in possesso
di patente B automunito, ri-
chieste buone doti relazionali e
spiccate doti comunicative, ti-
tolo di studio diploma di matu-
rità, capace ad usare il pc,
contratto di apprendistato; Ac-
qui Terme (comune dellʼacque-
se);

n. 1 - cuoco/a, rif. n. 44477;
ristorante cerca cuoco/a, ri-
chiesta esperienza lavorativa
documentata nella stessa
mansione, tempo pieno e de-
terminato con ottime possibili-
tà di trasformazione; Acqui Ter-
me;

n. 1 - cameriera di sala,
rif. n. 44459; ristorante ri-
cerca cameriera di sala, si
richiede esperienza lavorati-
va nella mansione almeno
annuale, orario part-time ve-
nerdì-sabato e domenica; Ac-
qui Terme;

n. 1 - addetta/o cucina, rif.
n. 44453; ristorante cerca ad-
detta/o cucina, in possesso di
patente B automunita/o, con-
tratto a chiamata; Acqui Terme
(comune dellʼacquese);

n. 1 - tornitore di metalli,
rif. n. 44440; ditta ricerca ad-
detto operazioni di tornitura e

fresatura, età compresa fra 20
e 50 anni, in possesso di pa-
tente B automunito, richiesta
esperienza nel settore, tempo
determinato mesi 6; Ovada
(comune dellʼovadese);

n. 1 - manovale edile, rif. n.
44427; impresa edile cerca
manovale edile, si richiede
esperienza nel settore, in pos-
sesso di patente B automuni-
to, preferibile iscrizione liste di
mobilità, tempo determinato
mesi 3; Ovada (comune del-
lʼovadese);

n. 1 - muratore, rif. n.
44406; impresa edile ricerca
muratore, in possesso di pa-
tente B automunito, con espe-
rienza di almeno 2 anni nel
settore, possibilmente iscritto
liste di mobilità; Ovada (comu-
ne dellʼovadese);

n. 3 - assemblatrici mate-
riale plastico, rif. n. 44398;
azienda cerca assemblatrici
materiale plastico, richiesta
iscrizione lista di mobilità, tem-
po determinato pieno; Acqui
Terme (comune dellʼacquese);

n. 1 - assistente alla pol-
trona, rif. n. 44390; studio
dentistico ricerca assistente al-
la poltrona, possibilmente con
minima esperienza nella man-
sione, età apprendistato (19-
29 anni) o iscrizione liste di
mobilità, in possesso di diplo-
ma di maturità e conoscenza
informatica di base; Acqui Ter-
me;

n. 1 - Oss, rif. n. 44368;
struttura sanitaria cerca Oss
(Operatore socio sanitario), in
possesso di patente B auto-
munito/a, tempo determinato
mesi 3 con possibilità di rinno-
vo; Acqui Terme (comune
dellʼastigiano);

n. 1 - autista, rif. n. 44361;
azienda autotrasporti ricerca
autista, con patente C, richie-
sto domicilio in zona, preferibi-
le iscrizione liste di mobilità,
tempo determinato mesi 3 con
possibilità di proroga; Acqui
Terme (Terzo);

n. 3 - docenti materie

scientifiche, umanistiche e
linguistiche, rif. n. 44351;
scuola formazione professio-
nale cerca docenti materie
scientifiche, umanistiche e lin-
guistiche, si richiede esperien-
za lavorativa nel settore, con-
tratto a progetto; Acqui Terme;

n. 3 - vendemmiatori, rif. n.
44324; azienda agricola ricer-
ca vendemmiatori, età minima
anni 18, in possesso di paten-
te B automuniti, offerta valida
da mercoledì 15 a giovedì 30
settembre, contratto a tempo
determinato; Acqui Terme
(Morsasco);
Richieste relative alle
categorie protette L68/99

n. 1 - addetto/a macchine
e impianti di smaltatura filo
e/o piattina; azienda privata
cerca 1 addetto/a macchine e
impianti di smaltatura filo e/o
piattina (gestione parco im-
pianti, alimentazione, saldatu-
ra, trafilatura, smaltatura, veri-
fica parametri di funzionamen-
to, qualità, confezione), tecni-
co conduzione di macchine a
controllo numerico, esperienza
maturata in aziende del setto-
re metalmeccanico e/o chimi-
co, sede di lavoro Quattordio,
in possesso di conoscenze in-
formatiche (utilizzo e gestione
parametri di processo median-
te P.l.c.), patente B automuni-
to/a, lavoro a tempo determi-
nato mesi 10, orario di lavoro
full time articolato su turni a ci-
clo continuo (3 turni 7 giorni),
lʼofferta è valida fino a merco-
ledì 15 settembre; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Qualche giorno fa ho letto
un trafiletto sul giornale do-
ve si diceva che la Corte di
Cassazione ha rivoluzionato
la regola di approvazione
delle tabelle millesimali dei
condomìni. Mentre prima era
dʼobbligo che tutti fossero
dʼaccordo per la approvazio-
ne o la modifica delle tabel-
le, oggi si può procedere an-
che con la maggioranza
semplice.

Desidererei a questo pro-
posito tutti i chiarimenti pos-
sibili, visto che nel nostro
condominio si era più volte
tentato di cambiare la tabel-
la millesimale di proprietà,
che risulta essere chiara-
mente sbagliata, a danno de-
gli alloggi e a favore dei ne-
gozi. Ma non si era potuto
fare nulla, visto che il pro-
prietario di un negozio si era
rifiutato di accettare la mo-
difica da noi proposta, per
chiari motivi di convenienza.
Tramite il nostro tecnico ave-
vamo dimostrato lʼerrore del-

le tabelle, ma lui contro ogni
evidenza, si era rifiutato di
accettare.

***
La pronunzia cui fa riferi-

mento il Lettore è la recente
sentenza n. 18477, pubblicata
il 9 agosto scorso dalle Sezio-
ni Unite della Corte di Cassa-
zione.

Diciamo subito che tale sen-
tenza ha una validità speciale,
in quanto è stata pronunziata
dalle Sezioni Unite, anziché da
una singola Sezione della Su-
prema Corte. Quindi si può di-
re che la decisione della Corte
è destinata a esplicare i suoi
effetti con una efficacia mag-
giore. Quello che il Lettore ha
appreso dal giornale corri-
sponde al vero: le tabelle mil-
lesimali non devono più esse-
re approvate con in consenso
unanime dei condòmini, es-
sendo sufficiente un numero di
voti che rappresenti la mag-
gioranza degli intervenuti alla
assemblea ed almeno la metà
del valore dellʼedificio.

Una vera e propria rivoluzio-
ne nel settore dei condomìni,
dove sino a ieri le tabelle mil-
lesimali erano considerate
quasi inviolabili, visto che era
sufficiente il dissenso di uno
solo dei condòmini, per bloc-
care lʼiniziativa degli altri di ap-
provarle, oppure di modificar-
le, adattandole alla realtà.

In precedenza, a fronte di
questa situazione di stallo, era
unicamente possibile procede-
re alla revisione mediante il ri-
corso alla Autorità Giudiziaria.
Oggi invece accade lʼesatto
contrario. Le tabelle potranno
essere approvate a maggio-
ranza e saranno i dissenzienti
a dover promuovere il giudizio
di revisione, ove si ritengano
danneggiati dalla decisione as-
sembleari.

A tal proposito, la Suprema
Corte ha precisato che la ap-
provazione a maggioranza
delle tabelle millesimali non
comporta inconvenienti di rilie-
vo nei confronti dei condòmini,
in quanto nel caso di errori nel-
la valutazione delle unità im-
mobiliari di proprietà esclusiva,
coloro i quali si sentiranno
danneggiati potranno chiede-
re, senza limiti di tempo, la re-
visione delle tabelle, mediante
il ricorso alla Autorità Giudizia-
ria. Da un lato, quindi, si favo-
risce lʼadattamento delle tabel-
le alla realtà di fatto. Risulta in-
fatti notevolmente semplificato
lʼiter di approvazione delle ta-
belle medesime.

Dallʼaltro, in ogni caso, si tu-
telano le minoranze, che, ove
riscontrino degli errori nelle
nuove tabelle, potranno sem-
pre procedere alla revisione
delle stesse, senza dover sot-
tostare obbligatoriamente ad
eventuali abusi messi in opera
dalla maggioranza.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Week end
al cinema
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Stato civile Acqui Terme

La Biblioteca Civica di Acqui Terme, sede nei locali de La Fab-
brica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144 770267 - e-
mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-line: http://www.librinlinea.it) dal 13 settembre
2010 al 11 giugno 2011 osserva il seguente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, giovedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-18;
sabato 9-12.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.

Orario biblioteca civica

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

ACQUI TERME
Biblioteca Civica “La fabbri-
ca dei libri” - via M. Ferraris:
fino a venerdì 22 ottobre la 3ªB
dellʼIsa Ottolenghi di Acqui Ter-
me presenta “Nos Quoque, un
percorso a colori nel museo ar-
cheologico, mostra didattica”.
Orario: quello di apertura della
Biblioteca Civica.
Chiostro della Cattedrale:
mostra di fotografie “Il «no-
stro» Burundi” di Gianni Ven-
turi e Don Paolino. Apertura
mostra ogni giorno dalle 17 al-
le 19 e dalle 20.45 alle 22.30.
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11: dallʼ11 al 30 settem-
bre, mostra personale di Re-
nato Allegro. Inaugurazione
sabato 11 settembre ore
17.30, sarà presente lʼartista.
Dalle 18.30 buffet presso
lʼEnoteca Regionale di Acqui in
piazza Levi 7. Orario: da mar-
tedì a sabato dalle 16.30 alle
19.30, la domenica su appun-
tamento (tel. 0144 325479).
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com): dal
25 settembre al 27 novembre,
“Fausto Melotti - Lʼangelo ne-
cessario”, in catalogo un testo
di Padre Enzo Bianchi, Priore
del Monastero di Bose. Inau-
gurazione sabato 25 settem-
bre ore 18. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica su ap-
puntamento.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - da saba-
to 11 a domenica 26 settembre
mostra personale di Giuliana
Marchesa. Orario: mercoledì,
giovedì e domenica dalle
16.30 alle 19.30; venerdì e sa-
bato dalle 16.30 alle 19.30 e
dalle 20.30 alle 22.30; lunedì e
martedì chiuso.
Palazzo Robellini - fino a do-
menica 12 settembre, “Collec-
tio 2010”, mostra di filatelia,
numismatica, cartoline dʼepo-
ca e hobbistica. Orario dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.
Palazzo Robellini - da sabato
18 settembre a domenica 3 ot-
tobre, mostra dedicata a tre ar-
tisti orsaresi del Novecento
“Gigi Morbelli e i suoi fratelli Al-

do e Riccardo”. Orario: feriali
16-19, domenica 10-12.30. In-
fo ufficio cultura 0144 770272.
Sala S. Maria (ex Chiesa S.
Caterina) - da venerdì 10 a
domenica 19 settembre, mo-
stra di scultura “Il clavicemba-
lo tra passato e presente”.
Inaugurazione con concerto
venerdì 10 alle ore 21. Orario:
tutti i giorni dalle 16 alle 19. In-
fo ufficio Cultura 0144 770272.

***
MASONE

Museo di Masone - fino al 26
settembre 14ª rassegna inter-
nazionale di fotografia pro-
mossa dallʼassociazione “Ami-
ci del Museo”; esporranno Ma-
rio Cresci e Mario Vidor. Orari
di visita: settembre sabato e
domenica dalle 15.30 alle
18.30. Info: 347 1496802 - mu-
seomasone@tiscali.it

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo
e la biblioteca Perrando so-
no aperti il sabato dalle ore
9.30 alle ore 11.30 e la se-
conda domenica del mese
dalle ore 15 alle ore 17, per
visite guidate al museo tele-
fonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perran-
do 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

Domenica 12 settembre -
prosegue la rassegna “Castel-
li Aperti” che apre (ogni dome-
nica) fino al 24 ottobre, 107 di-
more storiche tra Langhe,
Monferrato e Roero. Rocca
Grimalda - Castello (orario 15-
18, biglietto 6 euro, ridotto 4
euro). Molare - Palazzo Tor-
nielli (orario 15.30-18.30, bi-
glietto 5 euro, ridotto 3,50 eu-
ro). Per informazioni sulle altre
aperture e conoscere le strut-
ture in dettaglio: www.castel-
liaperti.it - info@castelliaperti.it
- 389 4838222.

DISTRIBUTORI: Festivi: in funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Gai Cavallo, il
10-11-12 settembre 2010; Farmacia Dova, il 13-14-15-16 set-
tembre 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 10 settembre
2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 11 settembre 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Domenica 12 settembre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 13 settembre 2010: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Martedì 14 settembre 2010: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Mercoledì 15 settembre 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 16 settembre 2010:
Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef.
0141.727.516. Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00;
Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas
800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Acque pota-
bili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 10 set-
tembre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri
69 - Canelli; Sabato 11 settembre 2010: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Domenica 12 settembre 2010: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 13 settembre
2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 14 settembre 2010: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Mercoledì 15 settembre 2010: Farmacia Biel-
li (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì
16 settembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 12/9: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 12/9, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - dom. 12 settembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 12 settembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 10 a ven. 17 settembre - ven. 10 Capon-
netto; sab. 11 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 12 Cignoli; lun. 13 Bollente; mar. 14 Albertini; mer. 15 Cen-
trale; gio. 16 Caponnetto; ven. 17 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip, via Gramsci; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 12 settembre: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna - via Cairoli 165, tel
80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Mostre e rassegne

Acqui Terme. Il Consorzio
Co.Al.A che si occupa di politi-
che sociali sui territori di Asti e
Alessandria ed è sede locale
dellʼEnte accreditato Confcoo-
perative, ha presentato due pro-
getti di Servizio Civile che han-
no ottenuto lʼapprovazione ed il
finanziamento da parte dellʼUf-
ficio Nazionale. Entro il 4 ottobre
2010, tutti i giovani, compresi tra
i 18 e i 28 anni interessati al-
lʼopportunità di svolgere il ser-
vizio civile allʼinterno delle sedi
accreditate del consorzio, pos-
sono presentare domanda se-
condo quanto esposto dal Ban-
do di Selezione Volontari con-
sultabile sul sito www.servizio-
civile.it. I due progetti approva-
ti si rivolgono a diversi target
(anziani, soggetti portatori di
handicap e soprattutto minori) e
prevedono azioni di assisten-
za, animazione, progettazione e
ricerca in cui i volontari saranno
coinvolti, sempre supportati da
educatori e personale esperto.
Lʼaiuto di risorse giovani e mo-
tivate è molto importante in que-
sti settori: qualifica maggior-
mente i servizi apportando in-
novazione e, spesso, favorisce
il ricambio generazionale. Que-
sta esperienza per i volontari si
rivela sempre interessante: per-
mette di conoscere il mondo
della cooperazione sociale dal-
lʼinterno, di sperimentare e af-
frontare sul campo gli oggetti
del proprio studio e, in alcuni
casi, di scegliere consapevol-
mente un percorso universitario
e crea le capacità e le compe-

tenze utili ad affrontare il mon-
do del lavoro. Aiuta a concepir-
si come risorsa per gli altri e in-
segna cosʼè il mondo del disa-
gio, permettendo di sperimen-
tarsi come agenti di cambia-
mento e di miglioramento, coin-
volti nella progettazione, nel-
lʼideazione e nella realizzazione
di azioni positive. Il Servizio Ci-
vile prevede un corrispettivo di
433,80 euro mensili ed un im-
pegno orario di 1400 ore an-
nue (circa 25 - 30 ore settima-
nali) da concordare con le sedi
accreditate rispetto allʼorario di
apertura dei servizi. Per chi de-
sidera avere maggiori informa-
zioni rispetto ai progetti, è pos-
sibile leggerne una riduzione
sul sito www.consorziocoala.org
oppure contattare le sedi del
Consorzio sui due territori:

Consorzio Co.Al.A. s.c.s. via
Carducci, 28 - 14100 Asti - tel.
0141 30807; Via Togliatti, 3 -
15011 Acqui Terme (AL) - tel.
0144 57567.

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no ad ottobre il seguente ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30 -
13, 15.30 - 18.30; domenica e
festivi 10 - 13, a settembre an-
che al pomeriggio 15.30 -
18.30. Tel. 0144 322142, fax
0144 770288, - www.comune-
acqui.com

Domande entro il 4 ottobre

Due progetti
di servizio civile
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SE TI AFFIDI ALL ESPERIENZA DI 

Quello dei furti nelle abitazioni private è un problema sempre 
più sentito: CAVALLERO ti offre soluzioni in grado di mettere 
al sicuro ogni parte della tua casa. 

CAVALLERO si affida alla competenza della TecnoAlarm,   
azienda di sicurezza elettronica leader nel settore dei sistemi 
integrati antifurto e videosorveglianza.  

Gestione facile e intuitiva grazie alla centralina touch-screen 
Vasta gamma di rilevatori a doppia tecnologia 
Gestione diretta fino a 24 telecamere 

Possibiltà di collegamento con telefono fisso/cellulare 
Sensori antieffrazione (anche wireless) per serramenti 

CAVALLERO FLLI. S.N.C. - MELAZZO (AL) LOC. GIARDINO 29 - TEL. 0144.41152 FAX 0144.341914 - CAVALLERO@CAVALLERO.IT - WWW.CAVALLERO.IT 

HAI LA GARANZIA DI UNA CASA PROTETTA!

Offriamo serramenti in legno o legno-alluminio dalla 
robustezza e affidabilità certificata con:  

Fino a 19 punti di chiusura 
Maniglia e cilindro antitrapano e antistrappo 
Nottolini a fungo 
Vetro antisfondamento 
Serrature di massima sicurezza 
Persiane blindate 
Avvolgibile blindato 
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